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Il «decretane» 
e il Mezzogiorno 


N EI giorni stessi in cui 
il governo Colombo va¬ 
rava il cosiddetto ■ decreto- 
ne » cominciando a colpire 
il borsellino delle masse po¬ 
polari, accadeva che in di¬ 
verse zone della Puglia si 
rifacevano vivi ì rappresen¬ 
tanti di alcune grandi indu¬ 
strie milanesi per arruolare 
mano d’opera da trasferire a 
Milano. Per questa prima 
ondata si parla di 7-10 mila 
persone da arruolare entro 
settembre. Poi partiranno i 
familiari, e cosi la sola Pu¬ 
glia perderà tra breve qual¬ 
che altra decina di migliaia 
dj abitanti. Il sindaco di Mi¬ 
lano ha già messo le mani 
avanti e ha dichiarato bru¬ 
talmente che nuesta gente 
nella metropoli lombarda 
non potrà più abitare. Si si¬ 
stemi in qualche baracca, al¬ 
trove. Ma la miseria è tanta. 
La gente è disperata e salta, 
senza troono discutere, sui 
« treni della sneranza ». 

E’ lecito chiedere agli au¬ 
tori del * decreto ■ e agli 
austeri guardiani della lira, 
del bilancio, dei costi, che 
cosa costerà onesta nuova 
ondata di immigrazione? 
Quali nuovi fenomeni di con¬ 
gestione, quali distorsioni 
deila spesa pubblica e dei 
consumi e quali immensi 
sprechi di risorse ne derive¬ 
ranno’ Altro clic awin delle 
riforme e di uno « svilupno 
più equilibrato sotto la spin¬ 
ta dei provvedimenti del dc- 
cretone », come scriveva ieri 
l'organo della DC e come 
ha detto Colombo ali'aper- 
tura a Bari della Fiera del 
Levante. Le nuove tasse ven¬ 
gono difese con l’argomento 
che servono a raccogliere le 
risorse necessarie per finan¬ 
ziare le riforme, comnrosì i 
nuovi investimenti ne) Mez¬ 
zogiorno. Ammettiamo pure 
che tra qualche tempo si ar¬ 
rivi all’adozione di nuovi 
provvedimenti per lo svilup¬ 
po del1’ediii7,ia pubblica. Que¬ 
sti, dal momento che la si¬ 
tuazione congiunturale viene 
affrontata ancora una volta 
senza incidere fin dall’inizio 
sui problemi strutturali del¬ 
l'occupazione, del Mezzogior¬ 
no e delle campagne, fareb¬ 
bero il paio con il finanzia¬ 
mento del deficit senza fon¬ 
do delle Mutue, finirebbero 
cioè col coprire e favorire, 
anziché contrastare, i nuovi 
processi di concentrazione, e 
quindi di speculazione. Ecco 
la differenz-a tra riforme e 
riformismo spicciolo. 

Quanto ai nuovi investi- 
snenti industriali nel Mezzo¬ 
giorno, è chiaro che il « de¬ 
cretane » si muove secondo 
una logica opposta, che è la 
vecchia logica responsabile 
della rapina e dello spreco 
assurdo delle risorse meri¬ 
dionali. 

TN FONDO il senso del « de- 
oretone » è proprio que¬ 
sto: si è ceduto alla pres¬ 
sione de! sistema bancario 
e delle forze che intendono 
liberarsi dalla pressione non 
solo delle spese correnti ma 
della spesa pubblica in ge¬ 
nerale por riavere inano li¬ 
bera sul mercato finanziario 
e degli investimenti. Invece 
di modificare in senso quali¬ 
tativo e programmatico gli 
investimenti pubblici si è 
fatto il contrario. Qui è il 
vero significato antìmeridio- 
naiista del • decretane » che 
suona la campana a morte 
per i piani di irrigazione e 
di intervento immediato nel¬ 
le strutture del Mezzogiorno 
ai fini di un aumento della 
occupazione. Ed ecco i fatti. 
Si vada in Puglia di questi 
giorni. Si assisterà a qualche 
cosa di nuovo: non più solo 
il vecchio dramma delle fa¬ 
miglie povere meridionali 
che allevano figli per con¬ 
segnarli, a vent'anni, uomini 
fatti, agli industriali del 
Nord. Ormai non partano 
più soltanto i braccianti o i 
contadini, ma i giovani qua¬ 
lificati, persino gli allievi 
dei centri di addestramento 
professionale messi su in vi¬ 
eta dei nuovi insediamenti 
Industriali, perché c’è sfidu¬ 
cia, perché appunto tutti i 
programmi vanno a rilento 
(U CIPE rinvia da mesi la 


approvazione dei piani di In¬ 
vestimento delle Partecipa¬ 
zioni Statali), perchè l’am¬ 
biente in generale si fa sem¬ 
pre più squallido e asfittico. 

L'episodio di questi nuovi 
arruolamenti di mano d’ope¬ 
ra ci sembra illuminante, 
Esso fa capire molta meglio 
di certe puntigliose esegesi 
di questa o quella frase dei 
nostri documenti, qual è la 
preoccupazione di fondo che 
ha ispirato e ispira la no¬ 
stra politica. Diciamolo chia¬ 
ro. Non si traila solo di di¬ 
fendere a oltranza le con¬ 
quiste operaie dentro (a fab¬ 
brica, c di organizzare la 
necessaria, sacrosanta pro¬ 
testa contro le tasse e l’au¬ 
mento dei prezzi. Lo scopo 
che noi perseguiamo è più 
ambizioso. Ciò che noi ci 
stiamo sforzando di fare an¬ 
che di fronte a fatti come 
questa * decretane ». non è 
di chiedere illusorie contro¬ 
partite in termini di qual¬ 
che riforma settoriale, ma di 
porre al centro dell'attenzio¬ 
ne e della lotta del movi¬ 
mento operaio la grande 
questione di avviare — fa¬ 
cendo leva sulle nuove po¬ 
sizioni di forza conquistate 
non solo nei luoghi di lavo¬ 
ro ma nei complesso delia 
società nazionale (l’esempio 
delle Regioni) — un proces¬ 
so politico alternativo che 
cominci a investire nel suo 
insieme i'1 tipo di sviluppo 
capitalistico. Non vogliamo 
solo difenderei ma attacca¬ 
re. Il nostro scopo è dare un 
colpo allo specifico mecca¬ 
nismo di accumulazione me¬ 
diante il quale il grande ca¬ 
pitale monopolistico ha co¬ 
struito il suo dominio e il 
suo blocco di potere. E qui 
sta il ruolo del Mezzogiorno 
come realtà cruciale che 
non può essere emarginata 
dal quadro operativo e con¬ 
cettuale del movimenta ope¬ 
raio senza rischiare che le 
contraddizioni dello svilup¬ 
po si rovescino al suo in¬ 
terno e si apra la strada a 
manovre neo-giolittiane. Ec¬ 
co perchè interventi disor¬ 
ganici e occasionali nel set¬ 
tore della casa, della sani¬ 
tà, del trasporti non rappre¬ 
sentano una politica di ri¬ 
forme. Perchè bassi salari, 
sfruttamento del lavoro (di 
cui l'esodo di milioni di 
uomini è una condizione es¬ 
senziale), inutilizzazione del¬ 
le risorse (a cominciare da 
quelle umane), uso specu¬ 
lativo dei capitali e degra¬ 
dazione di metà del Paese, 
sono facce della stessa me¬ 
daglia. E' per questa ragio¬ 
ne che noi poniamo, l’uno 
accanto all’altro, sullo stes¬ 
so piano, il tema del sala¬ 
rio e de] potere dei lavora¬ 
tori e quello del Mezzogior¬ 
no e della occupazione. 

D I FRONTE alla nuova 
ondata migratoria, pro¬ 
vocata anche dalla riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro che 
è stata conquistata dalla 
classe operaia, la propagan¬ 
da reazionaria ci dice: l’ave¬ 
te voluto. Noi rispondiamo: 
certo, abbiamo voluto colpi¬ 
re questo sistema, e siamo 
anche riusciti a rompere in 
parte il suo mostruoso equi¬ 
librio. Questo grande fatto 
noi lo rivendichiamo aper¬ 
tamente come una breccia 
finalmente aperta nel siste¬ 
ma che opprime e sfrutta, 
insieme, la classe operaia e 
il Mezzogiorno. Il problema 
adesso è di non fermarsi 
a mezza strada, nè con le 
conquiste operaie nè con il 
rilancio della lotta nel Mez¬ 
zogiorno. consapevoli come 
siamo che proprio le con¬ 
fluiste dell’autunno e la rot¬ 
tura dei vecrlii equilibri 
hanno riportata in primo 
piano con estrema acutezza 
il nodo deila questione me¬ 
ridionale 0 il problema me¬ 
ridionale diventa la leva di 
un nuovo tino di sviluppo, 
c allora si dimostra un fat¬ 
tore propulsivo e funzionale 
alla formazione di un nuovo 
blocco dì forze sociali e po¬ 
litiche diretto dalla classe 
operaia, oppure, se si resta 
nel quadro dello sviluppo 
attuale, si presenta sempre 
più come una . palla al pie¬ 
de». e allora diventa moti¬ 
vo di divisione tra I lavo¬ 
ratori del Nord e del Sud. 
base per manovre reazio¬ 
narie fi por rinnovata ten¬ 
tazioni nro-giolittiane e in¬ 
terclassista. 

Alfredo Reiehlin 


Il governo della RAU denuncia la grave 


La consegna di nuovi aerei Usa a Israele 
aggrava la tensione nel Medio Oriente 


In Giordania, dopo giornate di violenti scontri a fuoco, governo e resistenza hanno raggiunto un altro accordo per rispettare il cessate 
il fuoco - A Mosca le « Isvestia » criticano duramente gli Stati Uniti per l'appoggio all'azione di sabotaggio delie trattative di pace con* 
dotta da Tei Aviv - Prossimo incontro di Guida Meir con Nixon - Alle Nazioni Unite il delegato algerino chiede di comprendere i palestinesi 


GIORNI DI GRAVISSIMA TENSIONE in tutta l'aerea del 
Medio Oriente, dopo la decisione israeliana di non partecipare 
ai negoziali per la ricerca di una soluzione ail'ONU. La Gior¬ 
dania è il paese dove la crisi ha raggiunto le punte più alte e 
dove vi è tuttora il pericolo dello scoppio di una guerra fra¬ 
tricida. Per l’intera mattina di ieri, si è sparato ad Amman, 
Irbid e Gerasli. Nel pomeriggio è subentrata la calma, Gover¬ 
no e resistenza palestinese hanno di nuovo ricercato un ac¬ 
cordo, che sembra raggiunto ma reparti dell’esercito giordano 
non intendono obbedire all'ordine dì cessare il fuoco impartito 
dal capo di stato maggiore. Il Comitato centrale dell’OLP ha 
rivolto un appello ai soldati e ai guerriglieri per troncare le 
provocazioni di « gruppi prezzolati ». 

AL CAIRO IL GOVERNO ha denuncialo la decisione di 
Nixon di fornire nuovi aerei a Tel Aviv, definendola « un gesto 
che mina gli sforzi intesi a riportare la pace nella regione ». 
La RAU sta consultandosi con altri governi per studiarne le 
conseguenze. 

ALL’ONU rL DELEGATO ALGERINO ha espresso solida¬ 
rietà con i guerriglieri palestinesi: «Non si tratta di banditi — 
ha detto — bisogna comprendere i loro motivi. Le loro ini¬ 
ziative sono un messaggio al mondo che deve essere inteso: 
i palestinesi hanno diritto all'autodecisione ». Il delegato israe¬ 
liano ha invece criticato l'appello che il consìglio di sicurezza 
ha lanciato per la liberazione degli ostaggi trattenuti in seguito 
al dirottamenti aerei. Ha sostenuto elle tutti i governi arabi 
sono corresponsabili dei dirottamenti, mentre Israele ha il 
«diritto» di sequestrare cittadini arabi e guerriglieri palesti¬ 
nesi su aerei di altre nazionalità. 

DOPO AVER PROROGATO finn alle 4 rii domenica mattimi 
la scadenza dell'ultimatum i guerriglieri palestinesi stanno per 
liberare tutte le donne e ì bambini trattenuti negli aerei fatti 
atterrare a Zarka. 

A MOSCA LE ISVESTIA pubblicano un commento clic suona 
dura critica agli Stati Uniti per l'azione di sabotaggio condotta 
da Israele riguardo le trattative di pace. 

A PAGINA 14 ALTRI SERVIZI E NOTIZIE 


e provocatoria decisione presa da Nixon 


AMMAN — Alcuni passeggeri liberati dal palestinesi In un albergo, mentre all'esterno al 
combatte, (Tclefola) 


AMMAN — Dense colonne di fumo si levano dal centro della capitale giordana. 


(Telefoto) 


DINAMITE 
SUI BINARI 
A TRENTO: 
QUESTA VOLTA 
I FASCISTI 
«FIRMANO» 


TRENTO — GII Investigatori sul luogo dell'attenta lo. I ter 
rorlsti fascisti hanno lascialo una scritta In cui si minaccia 
che «Tronto brucerà ». A PAGINA 2 


Interrogazione dei 


senatori del PCI 


Il governo 
condanni il 
sabotaggio 
di Israele 
alla trattativa 

Dopo la richiesta di con¬ 
vocazione urgente della Com¬ 
missione altari esteri della 
Camera avanzato dal depu¬ 
tati comunisti in relazione 
alla grave crisi medio-orien¬ 
tale, è stata Ieri la volta dot 
senatori del PCI a richiama- 
re II governo alla necessità ; 
di una pronta presa di posi- t- 
zione. I compaK»! Bufallnl, l 
Calamandrei, IVAngelosantc | 
e Salati hanno rivolto al mi- | 
nlstro degli Esteri una Inter¬ 
rogazione « per conoscere II 
glmll/lo e l passi del gover¬ 
no dinanzi al riaggravarsi 
della situazione del conflitto 
nel Medio Oriente, e In par¬ 
ticolare al ritiro di Israele 
dalle trattative e alla forni¬ 
tura a Israele da parte degli 
Stati Uniti di un nuovo 
quantitativo di caccia-bom¬ 
bardieri da attacco di tipo 
« Phantom ». 


RIFORME SI’, DECRETONE NO: SI SVILUPPA LA LOTTA 


«OPERO IERI A REGGIO EMILIA 

Documento unitario in Piemonte 

Da Torino l'indicazione di articolare le rivendicazioni sociali nei confronti del potere locale e della Regione - La 
Federazione enti locali invita alla mobilitazione per una riforma che affidi l'accertamento fiscale ai Comuni 


La lotta del lavoratori per 
le riforme riprende in tutto tj 
paese, intensificandosi dt giorno 
in giorno. Assemblee, manifèsta- 
ziom, fermate del lavoro, ordini 
del giorno caratterizzano questa 
fase della battaglia per un mu¬ 
tamento profondo negli indinz 
zi di politica economica che 
abbia come perno le grandi ri 
forme sociali proprio mentre da 
parte del centro sinistra si ten 
ta di imporre al paese una linea 
che non va certo in questa dire 
zione. 

Ieri per un’ora si sono for¬ 
mat! tutti 1 metallurgici di Reg 
gio Umilia, riunendosi in assem¬ 
blee. volando decine di ordini 
del i lorno in cui si sottolinea la 
voloi là di < combattere con tutte 
le forze perché non vengano in¬ 
taccale le conquiste conseguite 
con le lotte dell autunno ». Fre 
else richieste per la casa, la 
sanità, il (Iseo, i trasporti, sono 
contenute negli ordini del giorno 
approvati 

Il legame fra lotte aziendali 
per nuove condizioni di lavoro 
in fabbrica e la battaglia por 
le riforme è alla base anche di 
minio rose vertenze aperte in de 
cine di stabilimenti e nei cantie¬ 
ri edili. Sempre ieri hanno sdo¬ 
ppiato per il rinnovo del con¬ 
ti atto integrativo gli edili ro¬ 
mani; anch’ossi hanno sottoli¬ 
neato lo saldatura con la lotta 
per le riforme con particolare 


riferimento alla casa ed alla 
riforma urbanistica. 

Mentre si sviluppano le lotte. 
In vista dei prossimi incontri fra 
confederazioni e governo, si mol¬ 
tiplicano le prese di posatone 
unitane dei tre sindacati a li¬ 
vello regionale e provinciale. 

Le organizzazioni sindacali 
della Cgil, Cisl e Uil del Pie¬ 
monte hanno compiuto unita¬ 
riamente un esame della situa¬ 
zione rilevando * la necessità di 
definire una posizione comune 
che raccolga prontamente la di¬ 
sponibilità dei lavoratori alla 
lotta ». 

« Sul decreto del governo — si 
afferma nel documento unita¬ 
rio — si esprime il dissenso ri¬ 
spetto alla logica politica com¬ 
plessiva cui é ispirato Emerge 
infatti daH’imposta?ione del de 
creto. la scelta di una linea di 
politica economica tradizionale 
che per un verso porto ancora a 
far ricadere le contraddizioni e 
gli errori del processo produtti¬ 
vo sui lavoratori, por un altro 
verso a bloccare uno prospet 
tiva di diversa ripartizione del 
reddito a loro favore, il che co¬ 
si ituisc** l'avvertimento che il 
prezzo li eventuali riforme, an¬ 
che parziali, verrà comunque pa¬ 
gato d d lavoratori stessi In¬ 
fine. osio tende a vanificare le 
conquiste contrattuali ed a ri¬ 
pristini re una sdii zione econo- 

(St'gue a pa lina 2) 


T EGGEVAMO ieri, su 
« 24 Ore », una intervi¬ 
sta al presidente della Con- 
findustria ing Renato Lom¬ 
bardi, e ancora una volta 
notavamo, nel capo supre¬ 
mo della compagnia del- 
l'arraffa, una caratteristi¬ 
ca che è comune a lor si¬ 
gnori. la fretta con cui 
constatano che il « decre 
tissimo » è stato varato e 
che non è il caso di parlar¬ 
ne più. Ciò che c'era da 
decidere è stato deetso, 
non soffermiamoci a ri¬ 
pensarci, il Gouerno vada 
avanti sema esitazioni e 
senza pentimenti « Ogni 
tipo di diagnosi è stata fat¬ 
ta » dica l’tng. Lombardi, 
gli imprenditori sono pron¬ 
ti, t sindacati vengono in¬ 
terpellati, non resta dun¬ 
que che mettersi a lavo¬ 
rare: lo richiede, con 
drammatica urgenza, la 
necessità di eliminare i 
preoccupanti « squilibri 
della finanza pubblica ». 

7 padroni, e i loio gior¬ 
nalisti, da Spadolini a 


e lei? 


Af fsstrolt a Mattel, non 
hanno mai fatto un uso 
piu frequente dell'agget¬ 
tivo « pubblico » come in 
questo periodo, perché 
» pubblico » come spiega il 
Migliorini, vuol dire « di 
tutto il popolo, dell'inte¬ 
ra nazione ». e lor signo¬ 
ri sono felici che ancora 
una volta, se c'é da pa¬ 
gare, paghino tutti Essi 
non amano che si faccia¬ 
no nomi, come si farebbe¬ 
ro se si pensasse anche al¬ 
la finanza « pr/rata », del¬ 
la quale non parlano mai. 
Pensate che questa è una 
società nella quale il si¬ 
gnor Ripa, dopo avere ro¬ 
vinalo una delle nostre più 
grandi industrie e avere 
affamato settemila operai 
con le loro famìglie ed es¬ 
sa e stato riconosciuto col¬ 
pevole di bancarotta frau¬ 
dolenta, vale a due di fur¬ 
to, può ancora venire con¬ 
dannato, da una impassi¬ 
bile legge, a versale due 
milioni al mese a sua mo¬ 
glie, Questa è la finanza 


«privata»; un tale ruba, 
affama e distrugge, c la 
legge gli permette di es¬ 
sere ancora tanto ricco , co* 
si spropositatamente ricco, 
da poter dare due milioni 
al mese alla consorte. La 
sentenza con cui Riva è 
stato condannato agli «a- 
lìmenti », a quel po' po' di 
alimenti, da versare alla 
moglie, ò, ivi cosi dire, 
una sentenza di legittimità: 
dopo ciò che ha combina¬ 
to, egli .in ancora il diritto 
di essere miliardario. 

Ecco perché I ;>adronf 
sono cosi pi emù rosi net 
confronti della finanza 
« pubblica » e muti quando 
si tratta di quella « pri¬ 
vata » Essi non fanno che 
ripetere che bisogna sacri¬ 
ficarsi <v tutti », % che « o- 
qnuno» dere fai e il pro¬ 
prio dorme che «nessu¬ 
no» può sottrarsi eccetera. 
Ma poi proibite a fermar¬ 
ne uno e a domandargli: 
«E lei?». Vedrete come 
cambia /accia. 

Fortebracclo 


ANNUNCIATA LA LIBERAZIONE DEI BAMBINI E DELLE DONNE 
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l’Unità / venerdì il settembre T970 


DALLA r 

mica e di rapporti di for?a che 
l'azione dei lavoiatori ha ini 
ziato a modificare ». 

Rilevati i tentativi padronali 
di violare gli accordi contrai 
tua li nelle parti più qual ideanti 
alla luce delle considerazioni 
espresse sul decreto governativo 
Cgil, Cisl e Uil piemontesi affer¬ 
mano che « non può essere in al¬ 
cun modo accolta dal sindacato 
alcuna ipotesi di pace sociale 
caratterizaata da una stasi ri 
vendicativa, che corrisponde 
rebbe a una politica dei redditi 
a senso unico respinta ripetuta- 
mente dai lavoratori e dai sin 
dacati ». Puntualizzati gli obiet 
tivi rivendicativi di fondo, dalla 
riforma tributaria, alla casa, 
alla sanità, ai prezzi, ai traspor 
ti, alla scuola, alla riorganizza 
zione del settore distributivo. 
aU'agncoltura, il documento con 
tinua mettendo in luce resi 
genza che « i sindacati impo 
stino a livello locale un’azione 
rivendicativa di cui occorre de 
finire i contenuti e le strategie, 
allo scopo eh accompagnarla a 
quella di carattere nazionale 
per le riforme. L’articolazione di 
tale azione va sviluppata con 
particolare riferimento verso la 
Regione ed i comuni ». 

Richiamata la necessità di « un 
impegno unitario di tutte io 
istanze orizzontali e di catego¬ 
ria a livello regionale, zonale 
e comunale alla promozione di 
iniziative di dibattito e di ela¬ 
borazione per rendere partecipi 
i lavoratori all'indiN binazione de¬ 
gli obiettivi articolati » i! docu¬ 
mento conclude affermando che 
« cocTentemente con l’esigenza 
di una comprensione reale degli 
obiettivi di riforma e del loro 
significato, di una loro saldatura 
con le lotte dirette a modificare 
la condizione operaia nella fab¬ 
brica, dell'affermazione del di¬ 
ritto a gestire direttamente gli 
istituti di riforma, la forma 
fondamentale di lotta che, senza 
escludere momenti di genera¬ 
lizzazione che sviluppino la co 
scienza unitaria di tutti i lavo¬ 
ratori è quella a livello terri¬ 
toriale di regione, di provincia, 
di zona, di comune. Questo me¬ 
todo permette anche la conti¬ 
nuità dell’azione che deve svi¬ 
lupparsi anche durante la trat¬ 
tativa ». 

Un documento unitario è stato 
elaborato dalla Cgii, Cisl e Uil 
di Reggio Emilia che denuncia¬ 
no l'intenzione del governo 
«di continuare a percorrete la 
vecchia strada dei provvedimen¬ 
ti congiunturali contrastanti con 
una sena politica di riforme che 
presuppone una radicale modi¬ 
fica del meccanismo che fino ad 
ora ha presieduto allo sviluppo 
economico del Paese ». Le tre 
organizzazioni provinciali con¬ 
cludono con l'impegno a ripren¬ 
dere con forza le iniziative sin¬ 
dacali in tutte le fabbriche 

La Federazione nazionale dei 
lavoratori degli enti locali ed 
ospedalieri definisce le misure 
decretate dal governo in campo 
sanitario una « antiriforma » e 
chiede la ripresa della lotta 
per gli obiettivi sindacali. La 
situazione degli enti locali, si ri¬ 
leva, è drammatica a causa 
della mortificazione ormai ven¬ 
tennale dei poteri decentrati. 
Grandi comuni non hanno da 
pagare gli stipendi. Ora il go¬ 
verno, col «decretane» e la 
proposta fiscale, intende esauto¬ 
rare definitivamente le strutture 
periferiche fìello Stata. In par¬ 
ticolare, raccQntr&mento dello 
strumento tributario è ritenuto 
pericoloso sia riguardo alla de¬ 
mocraticità del sistema che al 
finanziamento delle riforme so¬ 
ciali. La Federazione ha deciso 
di invitare le altre organizza¬ 
zioni di categoria a promuovere 
una mobilitazione comune per 
la riforma tributaria, cioè per 
ottenere che la nuova legge fi¬ 
scale preveda il decentramento 
delle competenze e delle entrate. 


Pallanza 


La Rhodiatoce 
bloccata dallo 
sciopero 

NOVARA, 10 

I 4000 lavoratori della Rho- 
diatoce di Pallanza hanno dato 
oggi una ferma risposta alla 
grave rappresaglia adottata ieri 
dalla direzione con la serrata 
del reparto filatura operata nel 
momento io cui iniziava la fer¬ 
mata proclamata unitariamente 
dai sindacati per la vertenza 
aperta da tempo per il rispetto 
del contratto. Lo sciopero di 
protesta dichiarato per oggi ha 
visto la adesione plebiscitaria 
dei lavoratori che si sono poi 
riuniti in assemblea e hanno 
deciso di continuare lo sciope¬ 
ro anche per i prossimi giorni 
a tempo indeterminato. 

La decisione è certamente gra¬ 
ve ma l’atto della Rhodiatoce 
che ha deliberatamente blocca 
to la produzione nel reparti 
fondamentali dello stabilimento 
con l’evidente intenzione di gio¬ 
care al ricatto e alla divisione 
dei lavoratori non può avere al¬ 
tra risposta che la lotta più fer¬ 
ma e decisa. 


Commercianti 
rischiano 
di perdere 
la pensione 

Il 19 dicembre prossimo van¬ 
no in prescrizione 1 contributi 
assicurativi degli anni 1965 1966, 
indispensabili per entrare in go¬ 
dimento della pensione secondo 

10 norme transitorie contenute 
nella legge 613 delJ'agosto 1966 
che istituisce la pensione per 
gli esercenti attività commer¬ 
ciali. 

Migliaia di persone — sottoli¬ 
nea un comunicato dell'UnCIC 
— che non hanno fatto in tem¬ 
po ad ottenere LI mutamento 
della qualifica da « familiari a 
carico » con cui erano iscritti 
per l'assistenza mutualistica, a 
« coadiuvanti » richiesta dalla 
logge 613 rischiano di perdere 
In pensione. 

Poiché una tale eventualità 
sarebbe una ignominia senz’altra 
giustificazione che l'errata va- 
lutazione del tempo occorrente 
per l’espletamento delle pratiche 
necessarie, senza colpa alcuna 
dogli interessati. l’UnCIC è in¬ 
tervenuta presso 1 ministeri com¬ 
patenti ed ha chiesto che i ter¬ 
mini siano congniamente proro¬ 
gati. Saranno interessate anche 

11 Assemblee legislative. 


Proteste all'inaugurazione della Fiera 

Colombo <gb Bari 


Il Mezzogiorno 
aspetti ancora 

Ripartono i « treni della speranza » ma il presidente de! Consiglio esalta 
le tasse del decretone che i cittadini pagano senza che nel Sud si fac¬ 
ciano nemmeno gli investimenti promessi - Ammissioni circa l'urgenza 
delle riforme ma non impegni - Scioperi nella zona industriale 


Dal nostro inviato 

FURI, 10 

I treni straordinari carichi 
di emigranti hanno ripreso a 
partire i'on. Colombo e arri¬ 
vato qui insieme ai ministro 
Moro alla XXXIV Fiera del 
Levante, con una nuova li 
sta di promesse Ora, addi¬ 
rittura . sarebbe in virtù delle 
nuove tasse che il Mezzogior¬ 
no potrebbe attendersi un au¬ 
mento degli investimenti e 
dei posti di lavoro. Ma le tas¬ 
se ì meridionali le pagano 
già, gli investimenti invece 
non procedono. Non è un’ac¬ 
cusa di comodo che gli fac¬ 
ciamo- dove sono gli impian¬ 
ti industriali per 15 mila po¬ 
sti di lavoro che la FIAT ha 
annunciato a Bari tre anni 
fa? Pirelli fa annunci sui 
giornali, per chiamare mano¬ 
dopera a Milano, ma gli im¬ 
pianti industriali annunciati 
18 mesi fa nel Mezzogiorno 
non sono ancora in costru¬ 
zione. 

II < decretane », ha detto 
Colombo, libererà le banche 
dagli impegni con le Mutue 
e le banche metteranno a di¬ 
sposizione quattrini per A- 
gnelli e Pirelli Non esiste pe¬ 
rò un solo elemento concreto 
che faccia pensare che quei 
soldi saranno investiti nei 
Mezzogiorno si è tassata la 
benzina, ma si è mandata 
esente la rendita della gran¬ 
de proprietà dei suoli urbani 
e agricoli con la quale si com¬ 
pie lo scempio delle città me¬ 
ridionali e si saccheggiano i 
bilanci familiari dei lavorato¬ 
ri; si danno i soldi alle Mu¬ 
tue, che hanno nel Mezzogior¬ 
no una minoranza assoluta di 
iscritti, ma non si finanziano 
gli ospedali e i centri sani¬ 
tari pubblici che necessitano 
al Sud. 

L’on. Colombo, con un toc- 


[La DC vuole 


I sindaco 


Giunta 
senza il PSU 
a Firenze? 


Una riunione quadripartita 
per discutere i problemi del¬ 
ie giunte si è tenuta ieri a 
Roma. Vi hanno partecipato 
i responsabili degli uffici enti 
locali dei partiti di centro-si¬ 
nistra. Mosca e Palleschi per 
il PSI, Signorello e Zamber- 
letti per la DC, Nicolazzi e 
Bufardeci per il PSU, Batta¬ 
glia per il PRI. Con questa 
riunione i socialdemocratici 
sono riusciti a mettere un pun¬ 
to in attivo nella sistema¬ 
tica contestazione del diritto 
dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni di compiere 
scelte politiche autonome 

La riunione quadripartita di 
ieri comunque costituisce un 
grave precedente, che vuole 
riaccreditare la pratica di 
arbitrarie interferenze nelle 
alleanze locali Tanto più che 
è stata preannunciata una a- 
naloga riunione a quattro per 
mercoledì prossimo sulle giun¬ 
te regionali. 

La riunione di ieri è stata 
dedicata essenzialmente all'e¬ 
same della situazione nel Co¬ 
mune di Firenze. I socialde¬ 
mocratici hanno ribadito la 
richiesta di un loro sindaco a 
Firenze, incontrando però la 
ostilità dei de 

Al termine dell'incontro, Ni- 
colazzi ha detto di avere « ri¬ 
badito fermamente » il « di¬ 
ritto » del PSU alla carica di 
sindaco di Firenze PSI e PRI 
avrebbero « riconosciuto legit¬ 
tima » la richiesta, mentre 
« la DC ha mutato atteggia¬ 
mento ». Perciò « fino a quan¬ 
do la DC non avrà accolto 
anch’essa la richiesta ». il 
PSU « si vede costretto a non 
entrare in maggioranza al Co 
mime di Firenze ». 

Secondo il repubblicano Bat¬ 
taglia, si sarebbe constatato 
un accordo per « riafferma¬ 
re la linea del centro-sinistra 
organico » nei 34 capoluoghi 
dove si devono ancora elegge¬ 
re le giunte. Sono stati esa¬ 
minati « una serie di casi, 
quali Padova, Asti. Massa Car¬ 
rara ecc., dove si correva il 
rischio di dar vita a soluzioni 
anomale » Ci sarebbe un im¬ 
pegno « a intervenire sulle 
rispettive Federazioni Altri 
« casi anomali » saranno di¬ 
scussi in prossime riunioni. 

Per quanto riguarda la di¬ 
scussione sulle riforme all’in¬ 
terno del governo, oggi si avrà 
una ripresa delle sedute inter¬ 
ministeriali per trattare i pro¬ 
blemi della sanità. 


co di demagogia, ha detta che 
rallenterà i lavori della fer¬ 
rovia direttissima Firenze Ro¬ 
ma e quelli per le autostra¬ 
de. Rinuncia, cioè, a quello 
che comunque non potrebbe 
lare Ma nessun impegno con 
creta ha preso per le ferro 
vie e i porti del Mez/ogior 
no che non riescono a tra¬ 
sportare gli ortaggi del Sud 
sui mercati europei (solo emi¬ 
granti partono, e male). Al 
posto delle cose concrete, la 
lunga lista delle buone inten¬ 
zioni, alcune delle quali pre 
se anche dalle impostazioni 
del PCI. 

L’on. Colombo dice che rie- 
quilibrerà le finanze di Co 
munì e Province, se lo farà 
aumentando le loro entrate o 
ridicendone le competenze, 
non ha specificato. Ha ripe¬ 
tuto l’impegno per tre rifor¬ 
me. casa, salute e trasporti, 
ma abbiamo già visto che il 
« decretone » lo smentisce. In 
cambio, ha scoperto che « la 
riforma di base dell’economia 
e della società italiane è quel¬ 
la che passa attraverso un 
nequilibno sostanziale della 
economia meridionale rispet¬ 
to alle altre regioni de) pae¬ 
se » Parla l’uomo di governo 
che per 20 anni « meridiona 
le al potere * come tanti al¬ 
tri uomini politici del Sud. ha 
lavorato pei i monopoli del 
Nord Che cosa può cambia¬ 
re se Colombo si è premura¬ 
to subito di annunciare che 
il programma 1971-1975 per il 
Mezzogiorno intende far per¬ 
no, ancora una volta, sul si¬ 
stema fallimentare della c Cas¬ 
sa » salvo « una più alta selet¬ 
tività nell'assistenza finanzia¬ 
ria agli Investimenti delle im¬ 
prese », che è come dire una 
preferenza più spiccata per 
i gruppi industriali dominanti? 

Di poteri da trasferire alle 
Regioni non ha parlato. E 
quindi nemmeno di un inter¬ 
vento pubblico diretto, dalle 
Regioni, verso la piccola im¬ 
presa industriale ed agraria. 
E nemmeno di subordinazione 
degli insediamenti industria¬ 
li ai piani territoriali regiona¬ 
li. dal momento che invece 
fi governo vuol mantenere lui 
stesso, al centro, il filo diret¬ 
to con li grande padronato, 
tramite la « contrattazione 
programmata ». 

Rimangono le Partecipazio¬ 
ni statali. Hanno grandi pro¬ 
grammi: Colombo ha parlato 
solo dell'elettronica e dell’ae¬ 
ronautica, non del Piano chi¬ 
mico che dovrebbe dare al 
Mezzogiorno più pasti di la¬ 
voro dei due precedenti set¬ 
tori, Non della siderurgia. 
Forse dipende da questo, che 
il governo è In possesso da 
sei mesi delle progettazioni 
relative, le ha bloccate al 
CIPE (Comitato che dovrebbe 
programmare, sveltire-..). non 
ha risposto al quesito essen¬ 
ziale. che è quello di quali 
mezzi pubblici vengono messi 
a disposizione per finanziare 
investimenti di grandi dimen¬ 
sioni ed impedire che anche 
questi piani finiscano « a co¬ 
da di pesce », che la monta¬ 
gna partorisca ancora una vol¬ 
ta un topolino. 

Si tratta di fornire altri 250 
miliardi all'ENI, 900 miliardi 
all’IRI, tramite i fondi di do¬ 
tazione, e di farlo subito. A- 
spettare ancora significa ri¬ 
durre a zero la credibilità di 
questi interventi che pure, da 
soli, non sono decisivi. 

Ma Colombo, capo di un 
governo che la Confindustria 
elogia per la sua «fattività », 
era oggi forse in vena di 
scherzare. Il consiglio regio¬ 
nale. i sindacati, i dirigenti 
della Fiera gli avevano chie¬ 
sto di impegnarsi, almeno, a 
finanziare il programma d’ir- 
ngazione di Puglia e Lucania 
e invece lui li ha rinviati... 
alla Cassa e al ministero del¬ 
l'Agricoltura. Occorrono 200 
miliardi, per aprire decine di 
cantieri offrire un’alternativa 
alle migliaia di emigranti in 
partenza E Colombo ha vo¬ 
glia di scherzare, si rimette 
ai burocrati, agli amici della 
grande proprietà terriera che 
vivono da parassiti sulle mi 
serie del Sud. 

A richiamarlo alla realtà so 
no stati i braccianti e contadi 
ni della Murgia che hanno ma 
nifestato ai cancelli della Fie¬ 
ra con cartelli in cui si chie¬ 
devano investimenti e lavoro. 
Gli operai della zona indù 
striale, che hanno sospeso li 
lavoro in diverse fabbriche, 
ed hanno portato davanti alla 
Fiera i cartelli dJ protesta 
contro il « decretone ». La Fie¬ 
ra del Levante cresce — è più 
vasta, da quest'anno ha due 
sezioni specializ/ate nell’edi 
lizia e nell’agricoltura — e 
cresce anche la consapevolez¬ 
za che per spezzare la spirale 
delle vane promesse occorre 
una lotta politica di massa, 


vasta c untarla. Il presiden¬ 
te della Fiora, Vittorio Tng- 
giam ha ncordato nel suo di¬ 
scorso i oroblemi della tra 
sformnzione irrigua della re 
gione E' il terzo anno che lo 
fa ed è il ter/o anno che gli 
uomini eli governo rinviano 
Quest'anno, insieme alla prò 
testa dei braccianti e degli 
operai, ò comparsa davanti al¬ 
la Fiera anche la polizia per 
allontanare i « disturbatori ». 
Il cuscinetto dell'indifferenza 
e delle complicità, in cui nau¬ 
fragano le speranze dei meri¬ 
dionali, ha subito un colpo. 

Renzo Stefanelli 



Delegazioni di lavoratori edili mentre Ieri a Roma, durante io sciopero, salivano a! Campidoglio. 


Dopo le reiterate provocazioni teppistiche 


A Napoli partiti e sindacati 
contro la violenza fascista 

Il 28 settembre manifestazione unitaria nell’anniversario delie «4 giornate» - Assalto ieri sera contro la sezione co¬ 
munista S. Lorenzo • L’ispettore generale della P.S. coordina le indagini sulle bravate delle squadrale neofasciste 


Di scena a Trento i terroristi del MAR 

Bomba sulle rotaie 
della linea del Brennero 



Nostro servizio 

TRENTO, 10 

Ancora una bomba, questa volta a Trento, 
sulle rotaie della linea del Brennero, a poche 
centinaia di metri dal quartiere popolare di 
San Bartolomeo Vicino al luogo deilo scoppio, 
una scritta fascista: « MAR; via sociologia 
o Trento bruccrà » MAR significa Moviiwn 
to di azione rivoluzionario, un movimento 
extra parlamentare di estrema destra, e so 
etologia é la facoltà universitaria trentina, 
una facoltà di sinistra, quella che voluta 
dai de è stata poi definita dagb stessi, la 
« serpe in seno » 

L'esplosione è avvenuta alle 2,30 di questa 
mattina, ha divelto delle traversine e solle¬ 
vato un tratto di binario. La carica deve 
essere stata di circa 2 chilogrammi e mezzo 
di dinamite da cava, divisa m due candelotti, 
con miccia a combustione lenta, piuttosto 
lunga Un pezzo di questa miccia, che brucia 
per un metro in tre minuti, è stato trovato 
il vicino dagli agenti della polizia ferrovia¬ 
ria. airivata per prima sul posto 
C'è stato subito il timore che a ìche altri 
candelotti potessero esplodere, e solo con l’ar 
rivo di altri poliziotti e del questore e del 
colonnello dei carabinieri di Trento, si è 
iniziato un vero e proprio sopralluigo 
La gente del quartiere eia tutti sveglia 
perche oltre al rumore dello scop no la di 
n a mito ha scagliato sassi contro le caso per 
centinaia e centinaia di metri tutto intono 
Anche nel centro della città è stato avvertito 
il boato dell esplosione La scritte fascista 
era m vernice bianca ancora gocciolante 
Una casellante che abita vicino al luogo 
dell'esplosione dalla parte delia città ha af¬ 
fermalo di aver sentito abbaiare i suoi cani 
dalle 2.20 alle 2.30 il che fa pensate che gli 
attentatori abbiano operato in quel lasso di 
tempo 11 tratto di binano prescelto per la 
t>osa della dinamite è acccssibihss’mo, ci si 
può armare anche in macchina, ma non ò 
molto conosciuto o frequentato. 

Il traffico sulla linea Verona Brennero è 
rimasto interrotto e dirottalo sull’altro bi¬ 
nario fino alle 10.30 di questa mattina. Alle 
2,20, dieci minuti prima dell'esplosione, era 
transitato un treno merci per Verona. 


1 fatti sono dunque questi: il contorno, 
l’ambiente è complesso A Trento negli uh 
timi tempi sono successi alcuni fatti che 
hanno fatto perdere la testa alla destra che 
ha deciso di dare una dimostrazione di forza 
proprio qui, dove la tradizionale « assenza 
politica » è stata smossa da tempo da una 
attività più intonsa dei partili, soprattutto 
della sinistra e del PCI, o dal « bubbone » di 
sociologia. Questa università, voluta e covata 
dai de e da Flaminio Piccoli si è rivelata m 
seguito come il centro più politicizzato de) 
movimento studentesco e dei gruppi di si¬ 
nistra. Questa dimostrazione di forza la de 
stra intendeva darla il 19 settembre prossimo 
con un raduno organizzato da Avanguardia 
Nazionale, raduno che è stato però vietato 
dalla questura dopo ia ferma posizione uni-, 
tana contenuta in un documento sottoscritto' 
da PCI, DC, PSI. PRI, PSIUP. PSU, CGIL, 
CISL, UIL, ACLI, ANP1, ANPPIA, FIAP con 
il quale si affermava < Avanguardia Nazio¬ 
nale è una organizzazione manifestamente 
aderente all'ideologia e ai metodi fascisti 
quindi contraria alla coscienza democratica 
del paese e allo spirito e alla lettera della 
Costituzione Repubblicana nata dalla Resi¬ 
stenza antifascista ». < Lo svolgimento del ra¬ 
duno - prosegue il documento - comporte¬ 
rebbe me\it<ibilmente la più ferma risposta 
da pirte della popolazione del Trentino». 

La sedicente Avanguardia Nazionale di 
Trento rispondeva con una lettera aperta al 
questore pubblicata sul giornali locali nella 
quale affermava che si sarebbe appellata alla 
magistratura per ottenere il permesso per U 
raduno e concludeva, rivolgendosi al questore, 
« sappia quindi di trovarsi di fronte a ele¬ 
menti decisi, intenzionati a sostituirsi a lei 
qualora non si comporti correttamente: per 
essere più espliciti impediremo di nostra 
mmatwo manifestazioni paracomuniste a 
Trento Qua loia non ritenga opportuno in¬ 
tervenire allo stesso modo appnnremo ovun 
quo di fronte alla pzpolnzione libale e non 
intendiamo venirne neno anche se la nostra 
attività le dovesse «stare il porto* Questa 
prosa facinorosi e ntimidatona non viene 
usala a caso dii fareirti 


Giorgio Bagaja 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 

Un comitato composto da rap¬ 
presentanti della Camera del 
Lavoro, CISL, UIL, PCI, DC, 
PSI, PSIUP, PRI, PSU, Adi e 
delle associazioni partigiane, or¬ 
ganizzerà il 28 settembre pros¬ 
simo, anniversario delle glo¬ 
riose « 4 giornate » di Napoli, 
una grande manifestazione ope¬ 
raia e popolare in risposta alle 
provocazlotii della teppaglia fa¬ 
scista che in queste ultime set¬ 
timane si è scatenata con estre¬ 
ma violenza contro l lavoratori 
e le sedi dei partiti democra¬ 
tici e antifascisti. 

L'ultimo grave episodio si ri¬ 
ferisce olla « spedizione puni¬ 
tiva > avvenuta lunedi scorso 
alla Igms-Sud, dove i fascisti, 
in camicia nera, hanno aggre¬ 
dito un gruppo di operai, fe¬ 
rendo gravemente Antonio Co 
sta, membro del comitato di¬ 
rettivo della FIOM. 

La prima ferma, decisa ri¬ 
sposta al rigurgito della vio¬ 
lenza fascista è venuta dalia 
classe operaia con lo sciopero 
unitario di martedì in tutte le 
aziende metalmeccaniche del 
napoletano ed assemblee svol¬ 
tesi nelle principali aziende. La 
protesta operaia è stata segui 
ta dalle prese di posizione dei 
partiti che hanno espresso m 
termini politici I sentimenti de¬ 
mocratici ed antifascisti della 
città Nella riunione del consi¬ 
glio comunale svoltasi martedì 
tutti i rappresentanti dei grup 
pi dell'arco democratico hanno 
preso posizione contro le vio¬ 
lenze fasciste Ieri in una rui 
mone congiunta del PCI. PSI, 
PSIUP, PRI e PSU erano sta- 
te decise iniziative unitarie: 
passi presso il vice preside» 
te del consiglio ed i ministri 
dell’interno e della giustizia per 
quanto riguarda 11 comporta 
mento della polizia e della magi¬ 
stratura sui numerosi episodi 
di violenza fascista, una con¬ 
ferenza stampa che documenti 
le violenze stesse e l'organizza¬ 
zione di una manifestazione 
unitaria 

Oggi queste forze politiche, 
alle quali più tardi si è ag 
giunta la DC. hanno parteci¬ 
pato con loro qualificati espo 
nenti ad un incontro indetto 
dai sindacati metalmeccanici 
della FIOM-CGIL. FIM-CISL e 
UILM-U1L. 

Nella riunione di oggi, svol¬ 
tasi presso la FIOM. è stata 
decisa la manifestazione unita¬ 
ria del 28 settembre, alla quale 
sarà chiesta l’adesione delle 
assemblee elettive (Comune. 
Provincia e Regione) e di tutte 
quelle orgamzznzion. che si ri 
chiamano agli ideali della Re¬ 
sistenza e dell'antifascismo II 
comitato sorto al termine della 
riunione si riunirò lunedi 

Mentre le organizzazioni sin¬ 
dacali e ie forze democratiche 
cementano o ritrovano l'unità 
contro le provocazioni fasciste, 
il teppismo politico non disar 
ma. Ieri sera le squadracce an¬ 
cora una volta si sono river¬ 
sate presso la sezione comuni¬ 
sta del quartiere « S Loren/o > 
La settimana scorsa, i farci¬ 
sti avevano imbrattato la ta¬ 
bella della sezione con vernice 
nera, senvendo sin muri adia¬ 
centi frasi inneggianti ad un 
passato condannato dalla sto 
ria e dallo lotta di liberazione 
nazionale Lunedi sera, sempre 
olla sezione comunista « S Lo¬ 
renzo », vi era stato il tentati¬ 
vo di assalto dei fascisti, nel 
corso del quale uno di essi ri¬ 
mase ferito da un colpo di pi¬ 
stola Ieri sera, come abbiamo 
detto, la nuova provocazione 
con distribuzione di volantini 
olltnggiosi e la pretesa, da par 
te dei fascisti, di far chiudere 
la nostra sezione La reazione 
dei compagni è stata ferma e 
immediata La po'izia ha ope 
rato otto arresti tra i prrnoca- 
tori fa>cisti. 

Intanto è giunto a Natici’ lo 
ispettore generale di PS, Etto¬ 


re Bomchi, inviato dal ministe¬ 
ro degli interni. Sarà finalmen¬ 
te la volta buona, dopo le de¬ 
nunce levatesi da più parti 
sulla inefficienza delia polizia, 
per individuare 1 mandanti e 
i capi delle squadracce fasci¬ 
ste? E’ quello che si augurano 
fermamente le forze del mondo 
de) lavoro J i partiti antifa¬ 
scisti, espressione diretto della 
vocazione democratica della cit¬ 
tadinanza napoletana 

Giulio Formato 


Marittimi pubblici 

0 

I 

La CGIL 
respinge 
ricatti per 

1 

f rinnovo 

de 

1 contratto 


La segreteria della FILM 
CGIL ha esaminato la situa¬ 
zione sindacale nell imminen¬ 
za dei rinnovi contrartuaii del- 
l'armamento pubblico. 

« Un elemento nuovo e 
preoccupante - si afferma in 
un comunicato — è costitui¬ 
to dalla intervista rilasciata 11 
6 settembre al "Corriere del- 
la Sera" dal ministro de) Te¬ 
soro on. Ferrari Aggradi, re 
lativa alla pessima situazione 
del gruppo Flnmare Gli at¬ 
tuali criteri di gestione che 
hanno portato ai 72 miliardi 
di deficit annui, danno In pus 
sibiliti» al ministro dei leso 
ro di additare al disprezzo 
nazionale le società FIN. per 
lo spreco enorme di ricchez¬ 
za. La FILM-CGIL consolerà 
questo Intervento del mini¬ 
stro un pesante ricatto alla 
vigilia delle trattative con 
trattimi! Gli attuali orienta 
menti della politica manna- 
ra, Imposti da visioni specu¬ 
lative degli armatori privati e 
fatti propri dalle compagini 
governative di cui i] ministe¬ 
ro del Tesoro è componente 
determinante, hanno impedito 
all’iniziativa pubblica di as¬ 
solvere una funzione positiva 
ne) settore del traffici ma¬ 
rittimi » 

« In questa situazione in 
FINMARE — prosegue la no 
ta — proprio nel momento 
in cut è necessario una più 
grande flotta moderna e spe¬ 
cializzata, ò condannata all’im¬ 
mobilismo ed opera con navi 
vecchie prevalentemente nel 
settore da passeggeri colpito 
da una gravissima crisi 

« L’andamento dei noli con¬ 
sente ad una sola petroliera 
di Lauro da 200 000 t si., 
con 40 marittimi, un Introito 
di fi miliardi annui pari qua- 
si agli incassi della Società 
Adriatica con IR navi e iftOO 
marittimi 

« Ma è proprio 11 ministero 
del Tesoro che in un passa¬ 
to remoto e recente si e op 
posto ai programmi dei sin¬ 
dacati per spostare il centro 
di attività della FINMARE 
dalle navi da passeggeri a 
quelle assai pili redditizie da 
carico secco e liquido w 

« I»n FILM-CGIL — conclu¬ 
de il comunicato — donun 
ciando pereto io strumentale 
intervento di Ferrari Aggradi, 
respinge ogni tentativo di ri¬ 
catto D’nltra carte le riven 
ritenzioni contrattuali costitui¬ 
scono un preciso ìm rto ad 
una contemporanea moderniz¬ 
zazione ed espansione della 
flotta di Stato ». 


Contratto 
integrativo 
e riforma 
della casa 

Delegazioni in Campido¬ 
glio - Fissata una confe¬ 
renza - Nuovi scioperi 
martedì e giovedì 


I 60.000 edili romani hanno 
ripreso ia lotta, ieri, per il 
contratto integrativo, per una 
nuova politica della casa. Il 
lavoro si è fermato dalle 12 
in poi. Alle 14, rappresentan¬ 
ti di tutti i cantieri, in cor¬ 
teo, sono andati ieri in Cam¬ 
pidoglio per ribadire con la 
propria presenza la necessità 
che l'edilizia popolare ed eco¬ 
nomica abbia Umilmente un 
suo sviluppo organico e de 
mocratieo, per chiedere che 
le amministrazioni capitoline 
mettano in atto lutti quei 
provvedimenti idonei a sbloc 
care gli oltre 200 miliardi già 
stanziati ed inutilizzati da an 
ni, per sollecitare la convoca 
zione rii quella conferenza per 
lo sviluppo edilizio tante volte 
rinviata. 

La protesta, che ha rappro 
sentalo un primo momento del 
rilancio della battaglia per ia 
riforma della casa, è slato il 
risvolto potremo dire « socia¬ 
le » della giornata di lotta del¬ 
la categoria, programmata dai 
tre sindacati provinciali per il 
nuovo contratto integrativo 
Quello di ieri è stato il terzo 
sciopero degli edili romani da 
quando i sindacai, hannh prò 
sentalo all'Associazione co 
struttolo la nuova piattaforma 
Malgrado la lolla sia alle sue 
prime battute già risalta in 
essa la volontà della entego 
ria di saldare azione dopo ozio 
ne l'impegno per il nuovo con 
tratto con quello per l'attua 
zione delle riforme rii atro! 
tura e in particolare (proprio 
perché collegato al tema de) 
l'occupazione) per quella del 
la casa. 

Lo sciopero é iniziato alle 
14: la percentuale rii attesto 
ne è stata altissima: !)5% An 
cora una volta In categoria ha 
risposto compatto arie indica 
zioni del tre sindacati provili 
ciali Nei grandi cantieri (So 
gene, Serpentario. Valmelninn 
Vinnim), in città come in prò 
vincio i 60 000 edili romani al 
suono delle sirene delle 12 bau 
no « staccato ». Nel grande 
complesso dei Beni Stabili su 
260 operai sono rimasti a la 
vorare in due, A Guidonia, nel 
« cantieri della morte ». cosi 
soprannominati per i continui 
incidenti mortali, lo sciopero 
è stato totale. 

Poi la manifestazione. L'ap 
puntamento era fissato per le 
14 al Colosseo e sotto un sole 
caldissimo i lavoratori hanno 
ascoltato le parole (li tre se 
gretari provinciali di catego 
ria (Viozzi per la CISL, Grò 
gonni per la UIL e Betti per 
la CGIL). Il primo si è soffer 
mato con particolare risalto 
sul crescente numero di ornici 
di bianchi e sul significalo del 
la richiesta posta nella piai 
taforma per la costituzione di 
una commissione antiinfortuni 
altea. Il secondo ha illustralo 
invece la cronica crisi urba 
nistica della città e le preci 
se responsabilità che vanno 
ascritte alle diverse ammini 
stramoni succedutesi In questi 
anni. Betti ha ricordalo e de 
nunciato l'atteggiamento di 
chiusura dei costruttori, (tra 
l'altro alcuni compagni della 
Fiom hanno distribuito un vo 
lamino nel quale si ricorda 
va come prima alla Palme e 
poi con gli edili « il padronato 
tende a dividere la classe ope¬ 
raio e a regolamentare nei 
fatti l'esercizio del diritto di 
sciopero ») sottolineando che 
un vasto programma di scio 
peri è stato fissato e che qua¬ 
lora permanesse la provocaste 
ne la categoria saprà intensi 
ficare e rafforzare il proprio 
fronte di attacco. 

Cartelli in mano (sui qunli 
si leggeva tra l'altro: « siamo 
stanchi di vivere in barile 
che », » piena attuazione della 
167 », -t G<scal restituisci i sol 
di che hai rubalo ai lavora 
tori », » sbloccate i miliardi 
die servono per le case po 
polari ». « basta crai i fitti al 
ti»), i lavoratori limino rag¬ 
giunto piazza del Campidoglio 
Una delegazione di sindacali¬ 
sti e operai ò stata ricevuta 
dal vice sindaco e dall'asses 
sore Cabras Un primo obietti¬ 
vo ò stato raggiunto' entro In 
prima settimana di ottobre sa¬ 
rà convocata la Conferenza 
per to sviluppo edilizio, Gio 
vedi prossimo alle ore 17 il 
sindaco, gli assessori Cabras, 
Pnllottim. Muu o Crescenza 
discuteranno l'organizzazione 
della confcrenz.il In sciata 
i sindacati hanno confermato 
un altro sciupo io nei grandi 
carnieri per martedì e giovedì 
di mezza giornata di tutto U 
categoria. 
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Pagine di storia de! partito 

COME S! DIVENTA 
PARTIGIANI 
E COMUNIST 

Le memorie di Elio Cicchetti (Fantomas) - La 
guerra vista dai comandi e vista dalle trincee 


Pubblichiamo alcuni bra¬ 
ni della prefazione scrit¬ 
ta dal compagno Giorgio 
Amendola per 11 libro di 
Elio Cicchetti « 11 campo 
giusto» (pag. 272, L. 2.100) 
edito dalla Casa Editrice 
La Pietra nella sua nuova 
collana « Protagonisti ». Il 
volume apparirà nel prossi¬ 
mi glorili nelle librerie. 

La testimonianza di Elio 
Giochetti offre un quadro vi¬ 
vo e appassionato di (niella 
che fu la guerra di libera¬ 
zione nella pianura bologne¬ 
se, condotta nello stretto 
collegamento tra azione po- 
: litica, movimento di massa 
! e lotta armata. 

| Questa guerra Cicchetti 
(Fantomas, come nome di 
battaglia), operaio, iscritto 
al partito comunista nel¬ 
l’agosto 1943, tre volte ferito 
in azione di guerra, l’ha 
combattuta tutta, e sempre 
in prima linea. Ha coni in¬ 
cinto con le scritte murali, 
ha continuato come organiz¬ 
zatore del movimento clan¬ 
destino nella • bassa bolo¬ 
gnese >, è entrato a fare 
p.d'te della 7- Brigata GAP 
di Bologna, distaccamento di 
Castolmaggiore, è diventato 
vicecomandante del distac¬ 
camento, ha preso parte al¬ 
la battaglia di Porta Lame, 
ha finito la guerra di libe¬ 
razione come vicecomandan¬ 
te della IV Brigata SAP 
Vonturoli, a Minerbio. Co¬ 
me comandante partigiano 
Fantomas è venuto su dal¬ 
la gavetta. Ed oggi egli cd 
racoonta, in uno stile sem¬ 
plice e scarno, dirotto ed 
effioaoc, senza fronzoli e 
forzature letterarie e retto- 
riehe, la drammatica vicenda 
vissuta, esposta in tutta la 
sua crudezza di dolore, san¬ 
gue, fame, eolie sue luci di 
eroismo e di solidarietà uma¬ 
na e le sue ombre di vi¬ 
gliaccheria c di tradimento. 
La guerra partigiana non fu 
certo un idillio, ma una 
dura necessità. 

La guerra è diversa se 
vista dai comandi o dalle 
trincee. Ciò vale anohe per 
la guerra partigiana. Fino¬ 
ra hanno scritto soprattutto 
i comandanti, anche se mol¬ 
ti non hanno ancora recato 
il loro contributo alle ri¬ 
cerche sulla storia della Re¬ 
sistenza. 

La diversità non consiste 
soltanto nella differenza dei 
rischi, perchè anche i co¬ 
mandi erano esposti e paga¬ 
vano i loro rischi. La diver¬ 
sità sta nel fatto che la di¬ 
rettiva lanciata dal comando, 
l’ordine di operazione, giun¬ 
to alla base diventa neces¬ 
sariamente nel momento del¬ 
la sua applicazione un’altra 
cosa. Ed è in questa testi¬ 
monianza di base il valore 
del libro di Cicchetti. Ed 
io posso particolarmente ap¬ 
prezzare il contributo che 
egli reca alla storia della 
Resistenza bolognese, perchè 
(ed è questo il motivo che 
mi ha indotto ad accettare 
l'invito a scrivere questa pre¬ 
fazione), nei suoi ricordi ho 
ritrovato, diventate realtà, 
alcune idee, proposte, pro¬ 
getti, direttive, parole d’or¬ 
dine alla cui elaborazione mi 
ero trovato a partecipare. 


La linea del fronte di lot¬ 
ta muta continuamente, è 
confusa, passa nel cuore dei 
comuni, arriva alle porte di 
Bologna. In queste condizio¬ 
ni la lotta partigiana può 
svilupparsi soltanto se i com¬ 
battenti sono aiutati da una 
larga solidarietà di massa. 
Ed è questo l’elemento po¬ 
litico centrale che emerge 
dalla narrazione: la parte¬ 
cipazione popolare, la mobi¬ 
litazione contadina, la pre¬ 
senza attiva delle donne, 
l'aiuto offerto ai partigiani 
feriti dai medici e dallo suo¬ 
re dell'ospedale di Bentivo- 
glio, la bicicletta ceduta dal¬ 
le due popolane a Cicchetti 
ferito, perchè possa tentare 
di salvarsi. 

Dalle prime azioni ancora 
incerte dell'inverno '43-44, 
la linea dell’attacco parti¬ 
giano si sviluppa, attraver¬ 
so le battaglie estive, lino 
alla grande offensiva prein¬ 
surrezionale dell'autunno ’44. 

L’entrata clandestina in 
città delle formazioni parti- 
gìane è il momento saliente 
della preparazione insurre¬ 
zionale, Ma gli anglo-ameri¬ 
cani restano fermi a poche 
decine di chilometri. Invece 
di arrivare in città, gli anglo- 
americani mandano ai parti¬ 
giani il messaggio di Alexan¬ 
der con l’invito alla smobi¬ 
litazione. Bisognava, dun¬ 
que, sganciarsi dalle posi¬ 
zioni occupate, che erano 
troppo avanzate. E ciò av¬ 
venne colla battaglia di Por¬ 
ta Lame, della quale Cic¬ 
chetti oi dà un resoconto 
soarno, che consena l’alta 
tensione di quei ni omeri fi. 
Quelle pagine contengono la 
sceneggiatura di un film sul¬ 
la battaglia di Porta Lame, 
«b« il movimento popolare 


bolognese, con la sua forza, 
dovrebbe saper produrre. 

Dopo quella battaglia la 
lotta diventa più dura. I col¬ 
pi si susseguono, le perdite 
aumentano, si discute anche 
criticamente sulla condotta 
della operazione. Ormai che 
eravamo in campo — ci si 
chiede — perchè non pun- 
lare dritti all'insurrezione? 
Sono le domande che si pon¬ 
gono in quei giorni terri¬ 
bili i protagonisti della bat¬ 
taglia. Ed e, anche nel rac¬ 
conto di Cicchetti, il mo¬ 
mento dei dubbi e delle cri¬ 
tiche. Ma le esigenze pre¬ 
mono, bisogna sopravvivere, 
resistere, l i et iporare forre, 
armi, nuovi combattenti. Co¬ 
sì passa l'ultimo inverno, in 
una lotta senza esclusione 
di colpi, che non lascia più 
posto all’ingenuità ed alla 
pietà. (> Pietà l’è morta >, 
dicevano in quell'inverno i 
partigiani piemontesi). 

Cicchetti non nasconde e 
non attenua nulla. Parlano 
da soli i fatti. Emerge la vi¬ 
gliaccheria dei repubblichini 
e l'incapacità dei tedeschi a 
comprendere il carattere po¬ 
litico e popolare della Resi¬ 
stenza. 

Ma di fronte ai casi di 
vigLiaeeherìa e di tradimen¬ 
to, quanto eroismo, e soprat¬ 
tutto quanti caduti. Quanti 
compagni di Cicchetti sono 
morti in combattimento, so¬ 
no stati arrestati, torturati, 
fucilati. Dei suoi primi com¬ 
pagni, che l'hanno aiutato a 
diventare comunista, che 
hanno compiuto con luì le 
prime azioni illegali e le pri¬ 
me azioni armate, alla fine 
del 1944, che c’è rimasto? 
Troppo volto dimentichiamo 
e non facciamo conoscere ai 
giovani, il prezzo di sangue 
pagato dalla Resistenza, i 
compagni caduti, il primato 
raccolto con i suoi morti del 
Partito. 

Caduto, fucilato il 5 otto¬ 
bre 1944, è il primo comu¬ 
nista che Cicchetti ha cono¬ 
sciuto, arrestato in fabbri¬ 
ca, alle officine Rangoni, di 
via Adenti. • I carabinieri 
entrarono nel reparto, si av¬ 
vicinarono al tornio, che era 
proprio di fianco al mio, mi¬ 
sero le manette all’operaio 
e gli ordinarono di seguirli. 
L’arrestato non si scompose, 
diede un’occhiata in giro 
per osservare lo reazioni de¬ 
gli altri, poi seguì i gen¬ 
darmi a testa alta, con na¬ 
turalezza e dignità, come se 
fosse stato lui ad arrestar¬ 
li. . Quell’operaio si chiama- 
ma Bruno Tosarelli ed era 
comunista. Me lo disse lui 
stesso quando lo rividi, al¬ 
cuni anni dopo, mentre sta¬ 
va Bruno Tosarelli ed era 
to clandestino a Bologna, 
nell’inverno del 1943 ». E 
Cicchetti lo ricorda come il 
suo primo maestro: « in fab¬ 
brica mi aveva insegnato che 
il lavoro è una cosa seria, 
die deve essere compiuta 
con precisione, partecipazio¬ 
ne e dignità: solo cosi si 
può pretendere con fermez¬ 
za una retribuzione adegua¬ 
ta. Ora, sotto altre forme, 
mi trovavo ad essere nuova¬ 
mente suo allievo e ad ar¬ 
ricchirmi di un insegnamen¬ 
to che continuava la lezio¬ 
ne di allora: fare il proprio 
dovere, sempre, per poter 
pretendere in ogni caso il 
rispetto degli altri ». 

Si è molto discusso sul 
rapporto tra spontaneità ed 
organizzazione nella Resi¬ 
stenza. Certamente alla base 
vi fu un largo movimento 
popolare, di avversione al 
fascismo, poi di condanna 
della guerra fascista, infine, 
dopo l’8 settembre, di resi¬ 
stenza ai tedeschi, anche per 
la necessità di sfuggire alle 
deportazioni in Germania e 
di respingere il bando Gra- 
ziani. Ma anche in questo 
largo movimento popolare vi 
era già l'espressione di an¬ 
tichi orientamenti politici, 
che tornavano a farsi aper¬ 
tamente sentire, v'erano i se¬ 
gni d’una coscienza politica 
maturata in dure e lunghe 
esperienze. Apparivano ora 
i frutti di semi da tempo 
lanciati dal lavoro di uomini 
e di organizzazioni antifasci- 
sle Ma tutto questo non sa¬ 
rebbe bastato a trasformare 
in lotta organizzata i senti¬ 
menti o le esigenze popolari, 
senza l’inlervento di forze 
politiche organizzate, e sen¬ 
za una loro connine volontà 
unitaria. E tra queste forze 
il P C.I balzò di slancio in 
prima fila. Fu allora clic con¬ 
quistò il posto che occupa 
nella coscienza del popolo 

Cicchetti ci dice come di¬ 
venne comunista e partigia¬ 
no, come fece la sua scelta 
Dietro ad ogni partigiano 
comunista e'è un maestro, 
come l’operaio comunista 
Bruno Tosarelli. C’è il par¬ 
tito. 

Giorgio Amendola 


L’AFRICA A SUD DEL SAHARA ALLA RICERCA DEL SUO SOCIALISMO 


Un vulcano che si 


La leggenda della «saggezza» dell’imperatore - Rivolte contadine e rivolte studen¬ 
tesche ■ La incognita dell’esercito - La questione eritrea tallone d’Achille del regime 



Donne e uomini etiopi ad un mercato agricolo contadino 


Dal nostro inviato 

ADDIS AB KB A. settembre 

Mai visto un cielo cosi mu¬ 
tevole. Nel periodo dell’anno 
in cut s sta per uscire dalla 
stagione delle piogge per en¬ 
trare in un inverno secco e 
soleggiato ì passaggi di nu¬ 
vole gonllo di pioggia sono 
rapidissimi. Brevi e violenti 
temporali scoppiano d'improv¬ 
viso allagando strade e ca¬ 
se ma poi un sole caldo tor¬ 
na a splendere sui (lori co¬ 
loratissimi. sugli alberi ver¬ 
di, sulle lunghe foglie dei 
mango. Le donne vestite con 
stoffe fantasiose non chiudono 
l’ombrello: dopo averle pro¬ 
tette dalla pioggia le protegge 
dal sole che a duemila otto¬ 
cento metri scotta davvero. 
La prima immagine della ca¬ 
pitale dell'Etiopia è quella del 
suo cielo capriccioso. Poi ven¬ 
gono le sue famose colline 
verdi, i suoi monumenti, il 
suo centro d'affari, tutto som¬ 
mato abbastanza brutto, quin¬ 
di le sue case antiche, circon¬ 
date da giardini lussureggian¬ 
ti, poi lo capanne della pove¬ 
ra gente, di paglia e di ster¬ 
co, infine il suo quartiere del 
mercato, che è il più straor¬ 
dinario che abbia mai visto 
in tutta l’Africa, al sud come 
al nord del Sahara. 

Sono arrivato ad Addis Abe- 
ba mentre era in corso la 
conferenza dei capi di stato 
africani e i giornali erano 
pieni di notizie sul ruolo di 
conciliazione che l’imperato¬ 
re stava esercitando tra la 
Nigeria e diversi paesi che 
avevano a suo tempo ricono 
scinto e sostenuto fi Ria fra. 
Con rilievo minore venivano 
date le notizie relative alla 
forte denuncia presentata dal¬ 
la Tanzania, dallo Zambia e 
da numerosi altri contro il so¬ 
stegno occidentale, in armi e 
in denaro, al Sud Africa. Te¬ 
nuto conto del fatto che in 
Etiopia c'è la censura sulla 
stampa si comprende come la 
diversità di rilievo dato alla 
attività « conciliatrice » dello 
imperatore e alla denuncia 
dell'appoggio occidentale al 
razzismo non sia affatto ca¬ 
suale. E’, invece, un indice 
marginale ma sintomatico del¬ 
lo orientamento che Hailè So¬ 
lassi tenta di imprimere al 
suo paese. 

Pace con tutti, cioè: con 
l’est come con l’ovest, con i 
razzisti e con gli avversari 
dei razzisti, con i paesi afri¬ 
cani progressisti e con quelli 
chiaramente disposti a una 
nuova dipendenza dallo impe¬ 
rialismo. Saggezza? Abilità 
diplomatica? Non è affatto ve¬ 
re. L'Etiopia, in effetti, è un 
paese in bilico e sul suo av¬ 
venire tutti gli interrogativi 
sono leciti. E’ situato in una 
regione dell'Africa in cui tut¬ 
te le ipotesi si affrontano: da 
quella razzista del Sud Afri¬ 
ca e della Rhodesia. a quel¬ 
la colonialista dell'Angola e 


del Mozambico a quella di 
orientamento socialista della 
Tanzania e dello Zambia, a 
quella neocolonialista del Ke- 
nia (un rapido passaggio a 
Nairobi ci ha consentito di 
renderci conto quasi fisica¬ 
mente della massiccia presen¬ 
za del capitale occidentale 
nel « regno» di Kenyatta) fino 
a quella sionista di Israele e 
alle altre anti imperialiste e 
progressiste dei paesi che .si 
affacciano sul Mediterraneo. 
Da quale parte pende l’Etio r 
pia? li cosa rappresenta nel¬ 
la grande varietà di orienta¬ 
mento di questa regione? Dif¬ 
ficile dirlo con sicurezza. 

Ma l'impressione che si ri¬ 
cava osservando come l'im¬ 
peratore si destreggia nei 
grandi conflitti che agitano 
l’Africa è che egli tenti di 
tenere il suo paese al riparo 
da tutto questo, nella illusio¬ 
ne che quella che viene chia¬ 
mata la sua « saggezza » ba¬ 
sti ad assicurare all’Etiopia 
uno sviluppo «ordinato». E\ 
appunto, una illusione, anche 
se è comprensibile che venga 
coltivata da un uomo come 
Hailè Salassiè. L’Etiopia non 
è al riparo da nulla: né dallo 
assalto del neo-colonialismo nò 
dalla spmla elio viene dal pro¬ 
fondo del paese alla distru¬ 
zione della vecchia società 
feudale e chiusa. Molti, qui 
se ne rendono conto. E si 
rendono anche conto del fatto 
che se l'imperatore conta sul¬ 
le strutture feudali per di¬ 
fendere l’Etiopia da una pene¬ 
trazione troppo rapida e mas¬ 
siccia del capitale straniero 
nulla egli può in realtà contro 
le aspirazioni progressiste e 
rivoluzionarie degli strati più 
evoluti della popolazione e 
contro i contadini che qua e là 
sono perennemente in rivolta. 
Nulla, salvo la repressione. 
Che viene esercitata in modo 
spietato, senza tuttavia che 
si riescano ad eliminare i ro¬ 
busti germogli di una opposi¬ 
zione decisa a cambiare le 
cose. 


Un impegno 
non mantenuto 

Il primo di essi, ma non il 
solo, è l'Hritrea, che rappre¬ 
senta oggi il vero e proprio 
tallone di Achille delia mo¬ 
narchia di Hailè Selassiè. 
L'Eritrea, come è noto, fu 
annessa all’Etiopia nel 1952 
sulla base dello impegno elio 
essa sarebbe stata largamen¬ 
te autonoma rispetto ad Addis 
Abeba. Tale impegno non fu 
mantenuto giacché un refe¬ 
rendum truffa ha fatto di 
questa regione, la più progre¬ 
dita del paese, mente altro 
che una provincia etiopica 
Da allora 1 funzionari della 
capitale del regno hanno fat¬ 
to il bello e il cattivo tempo, 
Ma l'opposizione, già forte al 
tempo del mandato italiano e 
a quello, successivo, della am- 


Le riforme nella scuola sovietica 


Verso l’istruzione permanerò 


Assieme all'introduzione del ciclo obbligatorio decennale, fa radicale riforma dei programmi avvicina l'ap 
prendimento alla dinamica delle scienze esatte e sociali - Le opinioni dell'accademico Markuscev 


Dalla nostra redazione 

mosca, ;o 

Dicci anni di scuola obbli¬ 
gatoria e riforma dei pregiam¬ 
oli questi i due grandi e si¬ 
gnificativi mutamenti che si 
sono avuti con l'inizio del 
nuovo anno scolastico nella 
URSS. Le ragioni di tali ri 
forme vanno r.cercato nel fat¬ 
to che il paese si sta prepa¬ 
rando a compiere un balzo 
in avanti nell’istruzione ele¬ 
mentare e media c un sa to 
qualitativo nel campo — per 
molti versi mesploiato -- del¬ 
la istruzione permanente 

Il ministro dellTslru/ione, 
Piokofiev, nei 1.96-1, pai landò 
della scuoia e dei suo* pro¬ 
blemi, notava che « le cogni¬ 
zioni e la conoscenza dede 
leggi dello sviluppo della so¬ 
cietà, non possono essere ac 
quisite una volta per tutte; 
occorre arriccili!)e continua- 
mente. Tale necessità ò det¬ 
tata anche dall'impetuoso pio 
grosso della scienza e della 
tecnica. Alcuni sociologi al 
fermano ~ proseguiva il mi¬ 
nistro sovietico -- che, attual¬ 
mente, l'insegnamento delle 
cognizioni scientifiche ce*-sa 
d’essere attuale e viene sosti¬ 
tuito da cognizioni nuove nel 
coi so di un quarto dì secolo 
Occorre tener presente anche 
il fatto che l’odierno svilup 
po della produzione richiedo 
dai lavoratori un'alta cultura 
generale, e la capacità di as¬ 
similare rapidamente le nuo¬ 
ve tecnologie, in fai modo, 
ol troviamo di fronte al pro¬ 
blema della istruzione perma¬ 


nente. Tutto ciò riguarda di¬ 
rettamente il sistema scolasti¬ 
co sovietico » 

Sono passali due anni: in 
questo pei indo TAreademia 
delle scienze pedagogiche ha 
studiato e discusso il tipo di 
progiamma per le elementari, 
tenendo conto che « la scuola 
sovietica si sviluppa cerne una 
scuola politecnica e Involati- 
va di profilo generale » e che 
« la preparazione politecnica 
non è distaccata da-lo studio 
delle discipline fondamenta¬ 
li »• Sono principi dei clas¬ 
sici della pedagogia sovietica 
1 quali più volte hanno mes¬ 
so in evidenza che « le cogni¬ 
zioni politecniche si inserisco¬ 
no in modo naturale nelle 
discipline che spiegano le leg 
gì dello sviluppo del mondo 
materiale » 

Grandi riforme sono quindi 
In atto nella scuola sovettea 
Dell’istruzione obbligatoria di 
dieci anni abbiamo già pana¬ 
to in una nostra corrispon¬ 
denza precedente: vediamo 
oia di spiegarci meglio sul 
pioblema dei programmi che 
sono stati modificali minutati- 
vamente. lasciando la paiola 
ad Aleksej Maikuscev, vice 
presidente dell'Accademia del 
le scienze pedagogiche, uno 
dei rifot malori dei program¬ 
mi scolastici «TI pioblema 
che ci siamo posti è stato il 
seguente’ come aggiornare 
concretamente ì programmi, te 
nendo conto clip due terzi del¬ 
la conoscenza scientifica di 
tutta Ja stoila deH’iimanità so 
no il frutto degli ultimi ven¬ 
ti anni?» 


| I! problema, fino ad oggi, 
almeno nelle scuole tecnico- 
professionali e s’alo risolto 
con ì corsi ci. aggio, namenlo, 
ma la scuola sovietica si e 
posta l’obiettivo di dare un 
indirizzo nuovo ai program¬ 
mi. « Abbiamo subm* indivi¬ 
duato un fattore importante — 
prosegue Markuscev — e coè 
che la nuova scoperta scien¬ 
tifica poita sempre a sempli¬ 
ficare la tecnica passata ». Si 
e così fatto tesoro di tali espe¬ 
rienze e si e cercato di dare 
ai programmi tecnico-scienti¬ 
fici una maggiore apertura, 
chiedendo la collaborazione 
dello studente, tacendolo di¬ 
veniri paite -Uliva del proces¬ 
so di istiuz.ione o non parte 
passiva, come aoeadev i a vol¬ 
te ne passato e come àvvie 
ne tuttoia m molte scuole 
dei piesi capitalisti. 

« Nelle medie — dice Mar- 
kuscez — i programmi preve¬ 
dono l’aumento delle ore d: 
lavo re m laboratorio e una 
csteiiMone della istruzione po- 
lllccn ca Gli si udenti della 8. 
e 10 classe, inoltre, potran¬ 
no approfondire lo stud'o e 
Tappi cazione pratica nei sei 
tori del disegno tecnico, de! 
l'elettrotecnica, della radio 
della tecnologia della chimi 
ca dell'agricoltura, della zoo 
tecnia, eoe Ma o'o anche un 
altro particolare interessante 
rispetto ai vecchi programmi, 
ed è che le scienze socic lo¬ 
giche avranno piu ore (circa 
il 40 per cerilo) ». 

Nei pregi animi vi è sfato 
quindi non solo una accen¬ 
tuatone doi carattere tecni. 


co dell’insegnamento, ma an¬ 
che di quello umanistico. E 
vi sono inoltre nuove materie 
di studio. Tutto ciò — chie 
diamo a Markuscev — por¬ 
terà a piu ore di studio e 
quindi ad un carico maggiore 
sulle spalle dei giovani? Mar 
kuscev non è d'accordo con 
tale preoccupazione: « Lavo¬ 
rando sul programmi nuovi 
— dice — abbiamo cercato d: 
eliminare il sovraccarico de¬ 
gli studi causato dalle lezio¬ 
ni obbligatorie. Siamo riusci¬ 
ti. in una certa misura a di 
miniare la quantità comples 
siva delle lezioni nella scuo 
la media » Per ottenere ciò, si 
sono avute consultazioni con 
alcuni psicologi, fra questi 
Leomd Zankov che è cono 
sciuto anche In Italia per i 
suoi sludi e ricerche sulla in¬ 
fluenza reciproca della paro¬ 
la e dei mezzi dimostrativi 
nell 'insegna mento. 

I pedagogisti e gli psicolo¬ 
gi hanno dimostrato che le 
possibilità psichiche dei bam¬ 
bini, prima di andare a scuo¬ 
la e durante la scuola non 
sono sfiuttate in misura pie 
na Affermano i pedagogisti 
sovietici die « nelle prime clas¬ 
si i bambini sono capaci di 
comprendere temi che sembra¬ 
vano accessibili solo agli sta 
denil medi » e quindi nei pro¬ 
grammi c'ò stata una aulici- 
pastone che ha portato a ri 
durre il periodo rii istruzio¬ 
ne elementare da ) a 3 anni 
e a gua fognare, nel comples¬ 
so, 500 ire di sturi-o. 

«Il farlo più importante — 

continua Markusce; — è ch« 


in meno ore si potranno 
comprendere più cose. Faccia¬ 
mo un esempio concreto, se, 
prima, lo studio dell'algebra 
cominciava nella 6. classe, 
ora, lezioni analoghe, pm se 
presentate in forma pm ac¬ 
cessibile, si iniziano nella 5. 
Grazie a questo nuovo tipo di 
studio, abbiamo incluso, nei 
programmi delle classi supe¬ 
riori, tutta una sene di no¬ 
zioni aggiornate sulla compo¬ 
sizione della materia, sulla vi 
ta delle cellule, sui principi 
della genetica, deU’annlisi ma¬ 
tematica, dei calcoli, sui com 
puters, e così via ». 

L’obiettivo della riforma è 
anche quello di creare, tra 
studenti e professori, un rap¬ 
porto sempre più dialettico o 
problematico: problema che 
non è stato risolto e al qua 
le i nuovi programmi dovreb¬ 
bero dare un nuovo Impulso 
per creare nelT-ilhevo la con 
vinzione di essere parte attiva 
e non passiva (Tolto seriola 

L’ultima domanda ohe rivo) 
giamo a Markuscev è quella 
sui mezzi audiovisivi che po 
Iranno essere utilizzati nelle 
scuole- « Fino ad oggi si è 
fallo laigo uso di sussidi’ 
cinema, registra’ori. indio e 
TV, m pai {(colare la TV ne! 
suo terzo canale, ti asineli e 
programmi dedicati alle lezio¬ 
ni di fisica, chimica e mate 
matioa. Per ora c. limitiamo 
al teizo canale, ma quando 
la TV ne avrà dieci, quattro 
di essi siranno dedicati elle 
scuole ». 

Girlo Benedetti 


ministrazione fiduciaria bri¬ 
tannica, è passata via via a 
forme di lotta sempre più ra¬ 
dicali fino a creare veri e 
propri focolai di guerriglia 
che impegnano una parte con¬ 
siderevole dell'esercito etiopi¬ 
co. L’imperatore e il suo go¬ 
verno sostengono naturalmen¬ 
te che si tratta di una guer¬ 
riglia accesa e fomentata dal¬ 
lo esterno. 

Un fermento 
ancora vivo 

In realtà essa non è altro 
che la conseguenza degli im¬ 
pegni traditi e dei bisogno og¬ 
gettivo della Eritrea di far 
parte di un paese dal quale 
vengano eliminate le struttu¬ 
re feudali. Si tratto, dunque, 
non già di una lotta eritrea 
ma dell’aspetto più avanzato 
della lotto degli strati politi¬ 
camente più avvertiti della 
popolazione etiopica. E in ef¬ 
fetti essa non ha intenti sepa¬ 
ratisti, anche se alcuni ele¬ 
menti del « Fronte » che la 
dirige non hanno rinunciato 
alla prospettiva separatista 
die consentirebbe loro di ri¬ 
prendere il potere politico ed 
economico usurpato dalla mo¬ 
narchia etiopica. Le masse, 
invece, nella loro grande mag¬ 
gioranza. aderiscono alla lot¬ 
to per liberarsi dalla fame, 
dall'ignoranza, per i diritti ci¬ 
vili e politici- per una causa, 
cioè, che è comune alle popo¬ 
lazioni etiopiche. Non a ca¬ 
so, in effetti, l'Eritrea non è 
la sola zona nella quale si 
lotta apertamente contro il re¬ 
gime di Hailè Selassiè. Ri¬ 
volto contadine sono avvenute 
nel 1968 nel Goggiam e ne) 
Sidaino, purtroppo schiacciate 
a causa della mancanza di 
una buona direzione politica. 

Il fermento tuttavia è an¬ 
cora vivo in queste come in 
altre regioni, ed è la conse¬ 
guenza del fatto che l’80 per 
cento della popolazione del¬ 
l’Etiopia è fonnata da conta¬ 
dini che non possiedono terra 
la cui quasi totalità è nelle 
mani dei grandi feudatari (la 
unità di misura, qui. corri¬ 
sponde ai nostri quaranta et¬ 
tari, il che dà una idea del¬ 
la «misurata ampiezza dei 
feudi) al clero e ai capi dei 
villaggi. Nel tentativo di spe¬ 
gnere il fermento è stato an¬ 
nunciato il varo di una rifor¬ 
ma agraria. Ma a quel che 
so ne sa si tratterebbe di una 
legge che limiterebbe la sua 
poi-tata a codificare certi rap¬ 
porti contrattuali permettendo 
in particolare ai contadini di 
rimanere più a lungo sulla ter¬ 
ra senza intaccare minima¬ 
mente il regime di proprietà 
Grosse lotte si sono accese e 
si accendono continuamente 
anche tra gli operai degli zuc¬ 
cherifici di Wongi, nelle fer¬ 
rovie, nelle miniere d’oro del¬ 
l'imperatore. Anche qui la re¬ 
pressione è stata dura e i pri¬ 
mi a pagare sono stati gli 
operai di origine eritrea, più 
avanzali politicamente. 

Il fermento e la lotta, so¬ 
no vivi all’Università. Il 29 
dicembre dello scorso anno vi 
sono stati scontri armati con 
la polizia all'interno della 
Università di Addis Abeba oc¬ 
cupata dagli studenti in segui¬ 
to all'uccisione di uno dei lo¬ 
ro leaders, Tilahum Giza, 
mentre a Mosca un centinaio 
di studenti etiopici delTUni- 
versila Lumumba occupavano 
la sede dell'ambasciata inal¬ 
berando cartelli sui quali era 
scritto: « Hailè Selassiè è un 
fascista ignorante ». L’Univer¬ 
sità venne chiusa ma gli stu¬ 
denti hanno continuato a rag¬ 
grupparsi e a manifestare. 
Mi dicono che il loro movi¬ 
mento si sta riorganizzando 
su basi marxiste anche se. 
proprio per questo, viene con¬ 
tinuamente colpito con arresti, 
chiusure di circoli, soppressio¬ 
ne di giornali, 

Vi è infine la grande inco¬ 
gnito dell'Etiopia di oggi: 
l'esercito. Do|>o il fallito col¬ 
po di stalo del i960 --- repres¬ 
so nel sangue — l’esercito non 
è più quello di prima, e cioè 
il pilastro fondamentale del 
regime. Gli osserva lori più 
avvertiti affermano che nume¬ 
rosi giovani quadri, pur tra 
difficoltà terribili, mantengo¬ 
no viva In prospettiva di una 
azione che da un giorno al¬ 
l'altro potrebbe mutare radi¬ 
calmente la situazione della 
Etiopia. Si tratto di giovani 
quadri che non sopportano più 
né il potere assoluto del mo¬ 
narca né il suo orientamento 
fondamentalmente filo israelia¬ 
no c che avvertono fortemen¬ 
te il richiamo del mondo ara 
ho la cui influenza è presente 
in questo preso malgrado Tini 
pera loro abbia cercato di m 
calcare nel popolo sulla scia 
di una vecchia tradizione, la 
paura dell’* accerchiamento » 
musulmano. 

Tutti questi fattori che ab¬ 
biamo elencato fanno della 
Etiopia un paese aperto, co¬ 
me si è detto, alle svolte più 
brusche. Molti affermano tut¬ 


tavia che niente accadrà fino 
a quando il vecchio imperato¬ 
re rimarrà in vita. K' possi¬ 
bile. Ma non è escluso che 
una tale previsione si basi 
sulla leggenda clic lo stesso 
Ilajlò Selassiè ha saputo co¬ 
struire attorno alla sua per¬ 
sona e che del resto non è 
stato sempre immeritata. Oc¬ 
corre infatti non dimenticare 
che quest’uomo ha saputo in¬ 
carnare la resistenza dell’Elio- 
pia al fascismo italiano e che 
al contrario di molti capi lo¬ 
cali non è mai venuto a com¬ 
promessi con l'occupante. Ma 
basterà il prestigio di allora 
ad assicurare la durata del 
suo regno? Personalmente ne 
dubito: troppi sono infatti i 
motivi di conflitto che si van¬ 
no accumulando in questo pae¬ 
se e assai combattive e decise 
le forze che si battono per fa¬ 
re dell’Etiopia un paese che 
esca rapidamente dal feuda¬ 
lesimo perché si possa pensa¬ 
re che la situazione attuale 
possa durare a lungo. E’ for¬ 
se soltanto una impressione e 
come tale la riferisco a con¬ 
clusione di questo rapido giro 
in alcuni paesi dell'Africa ne¬ 
ra: l’Etiopia è un vulcano. 
Quando esploderà, la carta 
politica di questa regione del¬ 
l’Africa cambierà profonda¬ 
mente. 

L’ipotesi neo colonialista del 
Kenya risulterà notevolmente 
affievolita e praticamente ir¬ 
resistibile diventerà, invece 
quella di orientamento socia¬ 
lista della Tanzania, dello 
Zambia e dei potenti movi¬ 
menti di liberazione del Mo 
zambico da una parte e del- 
1*Angola dalTallra. Quel gior¬ 
no si potrà dire, inoltre, che 
la Rhodesia e la stessa Sud 
Africa dovranno davvero fare 
i conti con gli africani. 

Alberto Jacoviello 

FINE 

I precedenti articoli di questa 
Inchiesta sono stai! pubblicati 
nel giorni 6, 8 e 10 settembre. 


New York 

Querelate 
le industrie 
d'auto 
per l'aria 
inquinata 


NEW YORK, 10. 

L'industria di Detroit è nuo¬ 
vamente sotto accusa per il 
problema dell'jnquinamento del¬ 
l'aria: la magistratura federa¬ 
le ha infatti stabilito che 11 mu¬ 
nicipio di New York, cittadini, 
società, enti pubblici c privati, 
potranno citare per danni le 
maggiori fabbriche automobili¬ 
stiche per atti concertati e vol¬ 
ti ad impedire l'installazione 
sugli automezzi di apparecchia¬ 
ture « anti smog » attualmente 
allo studio. 

E' la prima volta che la ma¬ 
gistratura americana autorizza 
citazioni per danni, in base al¬ 
la legge anti-monopolio, anche 
da parte di chi non sia diretta¬ 
mente vittima delle società ac¬ 
cusate di tale reato. 

La decisione potrebbe provo¬ 
care un'ondata di cause per di¬ 
versi milioni di dollari contro 
l'industria automobilistica e, 
probabilmente un ordine della 
magistratura alle « grandi di 
Detroit » affinchè sviluppino e 
adottino apparati nnti-inquina- 
mcnlo per lutti ì motori. 

D’alti a parte il querelante 
dovi a essere in grado di pro¬ 
vare che le fabbriche di auto¬ 
mobili hanno agito di concerto. 

il ministero delia Giustizia a- 
veva citalo mesi fa le fabbri¬ 
che di Detroit iti base alla log¬ 
ge anti-monopolio, ma la ver¬ 
tenza era stata risolta senza un 
giudizio che stabilisse l’esisten¬ 
za o meno del reato di compli¬ 
cità. La decisione della magi- 
si rat ura federale apre ora ia 
strada alla discussione di al¬ 
meno dodici casi (oltre a quel¬ 
lo che vede impegnato contro la 
industria di Detroit il munici¬ 
pio dt New York) fra cui la 
citazione pei danni presentato 
da un'associazione di agricolto¬ 
ri della California i cui frut¬ 
teti sarebbero stali rovinati dai 
gas di .scarno degli automezzi, 

Il mimici pio di New York li a 
citato Genei.il Motors, Ford, 
Chrysler e American Motors 
nel marzo si orso ma la causa 
non è andai i avanti, non es¬ 
sendo ancora stabilito lino a che 
punto fosse possibile riferirsi 
alla legge aulì monopolio. 

Entro dieci giorni intanto, a 
New York verranno proposte 
mimo e più rigide nonne ian¬ 
tro l inquinamento atmosferico, 
studiate dall i-sessouto per to 
protezione dell'ambiente. Fin 
l'altro, è previsto il divieto di 
usare amianto nelle costruzio¬ 
ni edili, nonché una sene di 
progressive restrizioni volto ad 
eli minare definitivamente entro 
to fine del 197,1 Fuso di carbu¬ 
ranti contenenti scorie di piom¬ 
bo e altre sostanze inquinanti. 


* 


I 












PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / venerdì 11 settembre 1970 



Nonostante il tentativo intimidatorio attuato ieri 

Forte risposta di Reggio 
alle azioni teppistiche 

La manifestazione dei partiti di sinistra e delle organizzazioni democra¬ 
tiche - Mosca (PSI) sollecita la Magistratura ad agire ed a mettere in ga¬ 
lera i responsabili - Le responsabilità della CISNAL per i torbidi di ieri 


■Lettere — 
all’ Unita' 


Il programma politico del Festival dell'Unità ó stato aperto dall'Incontro fra I compagni Natta e Borghlnl e II pubblico 
giovanile. Si è discusso sul ruolo delle giovani generazioni ne Ila lotta por la trasformazione socialista dell'Italia. 


Dal nostro inviato 

REGGIO C., IO. 

Nonostante il clima di estre¬ 
ma tensione cicalo ieri dai 
fascisti del « Comitato d’azio¬ 
ne » con nuore barricale, con 
l'incendio dolio i npalcature di 
legno alla staz nne ferrovia¬ 
ria Lido, con lanci di bottiglie 
incendiane e sessi contro la 
polizia* tentativ ovviamente 
messi in atto proprio allo sco¬ 
lio di sabotarla, la manife¬ 
stazione unitaria ant-* lv 3cista, 
organizzata questa sera in 
piazza Duomo da PCI, PSI, 
PSIUP, CGIL, Alleanza con¬ 
tadini, movimenti giovanili 
delle sinistro, associ azione au¬ 
tonoma commercianti, Associa¬ 
zione artigiani e Unione colti¬ 
vatori, è riuscita in modo im¬ 
ponente, in un clima di gran¬ 
de entusiasmo e combattività. 

Alla manifestazione, cui i 


A migliaia partecipano alle iniziative politiche e culturali del Festival nazionale 

Dialogo di massa alle Cascine 

Il dibattito su «giovani, partito, socialismo» e quello sulle «Regioni aperte» — Successo degli spet¬ 
tacoli musicali — Curiosità dei turisti stranieri — « Una lira al PCI è un milione contro il capitalismo» 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, IO. 

E’ finita aìl’una dì notte, tra 
canti di battaglia e discussio¬ 
ni a gruppi, la prima giorna¬ 
ta del festival dell'Unità. Ma 
la seconda giornata si apre j 
già alle 10, con il convegno I 
nazionale su «Regioni aperte 
e partecipazione popolare », 
un tema’ che in Toscana assu¬ 
me significato e valore parti¬ 
colari (Intanto giungono le 
prime delegazioni straniere: 
stamattina l’Amministrazione 
provinciale ha offerto un rice¬ 
vimento ai rappresentanti del¬ 
la TOT). 

Introducono la discussione il 
compagno Elio Gabbuggiani, 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano e U compagno 
Giorgio Fanti, presidente della 
giunta regionale emiliana. La 
partecipazione dei pubblico è 
viva e qualificata: mattina e 
pomeriggio si susseguono gli 
interventi che approfondisco¬ 
no il discorso sulle regioni co¬ 
me strumento di partecipazio¬ 
ne diretta, fino alle conclusio¬ 
ni del compagno Agostino No¬ 
vella, della Direzione del PCI. 

L'incontro pubblico dei diri¬ 
genti con i militanti del nostro 
partito e con le masse popo¬ 
lari era cominciato subito, ie¬ 
ri pomerigigo, quando Ales¬ 
sandro Natta, della Direzione, 
e Gianfranco Borghlnl, segre¬ 
tario nazionale della FGCI 
hanno aperto il festival «T 
giovani, iJ partito e il socia¬ 
lismo v. mai come in questo 
momento, con i viali, l’arena. 

*1 teatro sempre affollati e 
caratterizzati dalla presenza 
delle nuove generazioni, pote¬ 
va essere apprezzato e accol¬ 
to l’invito del partito alla di¬ 
scussione. Borghlnl ha detto 
che non sd tratta di un’esalta¬ 
zione generica e di maniera, 
nè di parlare del ruolo di 
avanguardia tradizionale dei 
giovani, ma di analizzare co¬ 
me la loro partecipazione al¬ 
le lotte abbia sollecitato nuo¬ 
vi obiettivi, nuovi contenuti 
politici. Perchè proprio i gio¬ 
vani? Perchè per la loro po 
sizione subalterna in fabbrica 
e a scuola — ha detto Borghi- 
ni — essi hanno avvertito più 
acutamente il carattere radi¬ 
cale della crisi in corso, che 
non è solo crisi del centro-si- 
nislra, ma orisi dell’egemonia 
borghese, dei suoi valori. 

Come organizzare la spinta 
dei giovani? Borghini ha sot¬ 
tolineato tre punti della stra¬ 
tegia per l’avanzata del so¬ 
cialismo in Italia: il valore 
dell’unità, le riforme, momen¬ 
to di espansione di una demo¬ 
crazia non formale; il ruolo 
delle forze politiche, perchè il 
processo rivoluzionario non 
può essere né può prescindere 
dalla crescente coscienza po¬ 
litica delle masse e quindi dal 
confronto-incontro tra le di¬ 
verse correnti del movimento 
dei lavoratori. Borghini ha 
messo poi in rilievo il legame 
tra sviluppo della democra¬ 
zia e « riforma morale » che 
i giovani chiedono per sotto- 
lineare il carattere democra¬ 
tico del socialismo che vo¬ 
gliono e di cui è garanzia l’au¬ 
tonomia dei movimenti sia in 
campo interno che in quello 
internazionale. 

Il compagno Natta ha rispo- 
il» alle domande esplicite e 
implicite dei ragazzi presenti, 
m movimento giovanile, com¬ 


piendo una verifica della coe¬ 
renza del partito tra strategia 
rivoluzionaria e gli atti politi¬ 
ci piti recenti, alle mosse tat¬ 
tiche. La orisi italiana non è 
solo crisi di formula politica, 
ma è una richiesta dì rifor¬ 
ma della società e delio stato. 
DI qui — ha ribadito — lotte 
di classe e sociali piti acute, 
conquista di potere nelle fab¬ 
briche e con riflessi nella sfe¬ 
ra politica. Il partito deve da¬ 
re il massimo di persuasività 
alla linea politica e al dise¬ 
gno strategico, saldando i due 
aspetti in ogni momento. 

A questo governo noi abbia¬ 
mo opposto non solo una cri¬ 
tica dura, ma una piattafor¬ 
ma politica e programmatica 
d’alternativa, con una sottoli¬ 
neatura del PCI quale forza 
di opposizione e nello stesso 
tempo forza dirigente e di go¬ 
verno. E’ una alternativa che 
muove nel senso del sociali¬ 
smo, Ne è fondamento ia pro¬ 
posta di una nuova collocazio¬ 
ne internazionale dell’Italia 
per il superamento dei bloc¬ 
chi: sottende una concezione 
generale dell'internazionali¬ 
smo, perchè base per lo svi- 
lupj» della liberazione dal co¬ 
lonialismo e anche per il di¬ 
spiegamento deile potenzialità 
della società socialista. 

Ecco la coerenza — cosi ha 
concluso Natta — ecco l’origi¬ 
nalità della rivoluzione socia¬ 
lista in Italia, che respinge il 
t modello » in quanto antidia¬ 
lettico, in quanto cristallizza¬ 
zione, La forza della nostra 
battaglia è nella valutazione 
puntuale e critica delle diver 
se soluzioni, è il confronto, sia 
in campo internazionale che in¬ 
terno. 

Dopo la discussione politi¬ 
ca, c'è l'afflusso ai teatro spe¬ 
rimentale dei CUT con gli 
spettacoli continui seguiti con 
interesse e calorosa parteci¬ 


pazione. E comincia nella 
grande arena, con i fari che 
illuminano i pannelli, le ban¬ 
diere e la vivace, colorala fol¬ 
la di più di cinquemila perso¬ 
ne, la rassegna delle canzo¬ 
ni, Sul palco si succedono il 
Gruppo Folk di Genova, il 
gruppo « Cuba libre » diretto 
da Leonoarlo Settimelli, e i 
cantanti americani Barbara 
Dane e Dean Reed, accolti 
con applausi che mettono in 
rilievo il valore di essere dal¬ 
la stessa parte, di combatte 
re la stessa battaglia. Un sue 
cesso che si è ripetuto stase¬ 
ra per Endrigo con la sua 
« Arca di Noè e. Fino all'una 
di notte, un canto dopo l'altro. 

Nei viali, avanti agli stand 
si muovono ancora gruppi di 
famiglie — bambini, coppie, 
nonni — e ragazzi e ragazze 
con la coccarda del festival, 
con il fazzoletto rosso, con 
magliette disegnate da loro 
con i volti di Cile Gucvara e 
di Ho Ci Min. A questa mas¬ 
sa di compagni si mescolano 
anche turisti americani, tede¬ 
schi, che comprano un torro¬ 
ne. vanno a curiosare dapper¬ 
tutto e fotografano, colpiti da 
tutti gli aspetti di questa gran¬ 
de manifestazione, dal caratte¬ 
re di politica e di festa popo¬ 
lare nello stesso tempo. Ve¬ 
dono anche il villaggio conta¬ 
dino che ha in bella mostra 
un immenso tabellone: c Val- 
delsa rossa: Casteldorentino 
70.45% di voti al PCI ■ Certal- 
do 67.15% - Gambassi 61,12% 
Montatone 54,78% • Monlesper- 
toli 49.63% ». Vedono lo slogan 
di un padiglione che invita a 
sottoscrivere per la nostra 
stampa: «Una lira al PCI è 
un milione contro il capita¬ 
lismo ». 

Luisa Melograni 



Le Iniziative culturali e sportive si protraggono ogni sera fino 
a tardi nel parco delle Cascine. Nella foto: un momento del 
campionati UtSP di ciclismo. 


80.000 lavoratori interessati alla vertenza 

Ceramisti: oggi a Milano si fratta per il contratto 

Una dichiarazione del segretario della Filcea Corrado Perna — La tu¬ 
tela della salute — Migliaia di operai colpiti dalla silicosi 


Oggi si apre a Milano la trat* 
tati va per il rinnovo del con¬ 
tratto della ceramica che inte¬ 
ressa oltre 80.000 lavoratori e la . 
cui scadenza è fissata al 31 ot¬ 
tobre 1970 II compagno Corrado 
Perna segretario nazionale della 
P'ILCEA-CGIL ci ha rilasciato in 
proposito la seguente dichiara¬ 
zione. 

« La vertenza contrattuale che 
si apre nei prossimi giorni ha 
due aspetti significativi che van¬ 
no sottolineati. Il primo riguarda 
il metodo di costruzione unita¬ 
ria dal basso della piattaforma 
rivendicativi! che sotto certi a- 
spetti può definirsi esemplare 
Le rivendicazioni sono infatti il 
frutto di una consultazione aller¬ 
ta ed impegnata sv.luppatasi in 
ogni fabbrica del settate m ol¬ 
tre quattro mesi di dibattilo 
che ha toccato la stragrande 
maggioranza dei lavoratori in¬ 
teressati in centinaia di assem¬ 
blee di fabbrica e di reparto. 
Dalla consultaz one è uscita una 
analisi approfondita della gravi¬ 
tà della condizione operaia nel 
settore, soprattutto per quanto 


attiene ai problemi dell’ambiente 
e della salute, e l’esigenza di 
superarla con strumenti alterna 
ti vi di potare nella fabbrica ge¬ 
stiti d metta mente dai lavorato¬ 
ri Da qui, ed è il secondo a- 
spetto significativo, la rivendi¬ 
cazione che compai c al pruno 
punto della piattaforma riven¬ 
dicati va e che nc rappresenta 
una precisa qualificaz.one: la 
gestione operaia diretta della 
prevenzione e della salute, in un 
settore che produce ogni anno 
migliaia di sihcotici ». 

« Ma la silicosi è solo l'aspet¬ 
to più drammatico della condi¬ 
zione ojieraia Ad ossa vanno ag¬ 
giunti altri effetti su 1 Fot ganismo 
direttamente o indirettamente le¬ 
gati a 11'inalazione continua della j 
polvere di silicio (affezioni la I 
ringo faringee, ahoiti e parti ; 
prematuri fra le lavoratrici, sa- | 
turmsmo) che fanno dei lavora¬ 
tori di questo settore una catego¬ 
ria che paga annualmente un I 
prezzo umano incalcolabile. Tut¬ 
to questo non avviene per fata- j 
htà ma ha alla radice un’or- ! 
gainzzazione del lavoro finalizza¬ 


ta al massimo profitto e allo 
sfruttamento che por anni ha 
costituito la base di sviluppo del 
settore » 

« Il rifiuto di questa condì zio 
ne e l’alternativa operaia in que 
sto campo rappresentano pertan 
lo la scolta di fondo del rinno 
vo contrattuale. Intervento in 
fabbrica di medici o di tecnici 
della prevenzione, eli mi nazione 
dal ciclo produttivo della polve¬ 
re di silicio, istituzione noi li¬ 
bretto individuale sanitario e di 
rischio, carta topografica del ri 
s-chio. registro di reparto dei dati 
ambienta 1 ! e biostntistici, sono 
sotto questo aspetto le rivendi- 
caziom specifiche sulla provon 
/ione c sulla tutela della salute 
Strettamente legata a questo te 
ma e la rduzione immediata del 
l’orario a <10 ore settimanali, ia 
abolizione dello straoidmano e 
In garanzia minima d. tre setti¬ 
mane di ferie Sul terreno sa¬ 
lariale la m ondulazione è di 100 
lire orarie di aumento in cifra 
unica uguale per tutti gli attuati 
mimmi. Altre mendica/,ioni po¬ 
ste al centro della piattaforma 


sono la parità normativa sulla 
malaria. Felini inazione dell ’a t 
tua Ir mansionario e Fintrovluzio 
ne di una nuova struttura clas- 
sific.itor.n basata su declarato¬ 
rie c profili professionali mini 
mi iWmiti a Inolio nazionale e 
sul rinvio alla contrattazione di 
fabb tea dell’inquadramento di 
ogni lavoratore, l’abolizione del¬ 
la promessa contrattuale e Faf- 
ferm mono della piena libertà di 
contrillazione del sindacato a 
livello aziendale. ì diritti «sin¬ 
dacai » 

«Li volontà dei lavoratori è 
quelli di giungere ad una rapi¬ 
da conclusione del conti alto che 
colga interamente lo rivendica 
zumi avanzate NelFincontro del 
FU settembre il padronato «sa 
che i lavoratori attendono ri- 
sfK)sl*ì precise su ogni punto 
della piatta (orma e che a tcn 
tati vi dilatori o a posizioni ne¬ 
gativo risponderanno immediata¬ 
mente con la lotta, forti della 
fondatezza delle rivendicazioni 
e dell‘unità realizzatasi ad ogni 
livello fra le tre organizzazioni ». 


lavoratori delFUIL già erano 
«stati autorizzati a intervenire 
dalla loro organizzazione, ave¬ 
vano aderito questa mattina 
anche le AC LI di Reggio: una 
adì sione importante e signifi¬ 
cativa della netta inversione 
di tendenza elle sul piano po¬ 
litico e di opinione e special 
mente tra i lavoratori, ormai 
si è delineata, in contrapposi¬ 
zione al progressivo e quasi 
totale isolamento delle posi¬ 
zioni oltranziste dell’ex sinda¬ 
co Battaglia, del dott. Aliquò, 
capo del Comilato cittadino 
della DC, e del PSU, rimasto 
solo a fiancheggiare e aprire 
varchi alla azione eversiva 
dei fascisti, 

La grande manifestazione di 
stasera è stata turbata al suo 
inizio da un gruppo di provo¬ 
catori fascisti, riuniti sotto il 
palco intorno al oapo della 
CISNAL Franco. Rapidamen¬ 
te emarginati i teppisti, U co¬ 
mizio ha poi avuto un rego¬ 
lare svolgimento, salvo qual¬ 
che sporadica interruzione 
adeguatamente rintuzzata dal¬ 
le migliaia di compagni di 
Reggio e della provincia. 

Dono parole di ferma ripro¬ 
vazione dell’attacco alle isti¬ 
tuzioni democratiche e degli 
attentati terroristici di dome¬ 
nica scorsa, pronunciate dal 
compagno Catanzariti, segre¬ 
tario regionale della CGIL (il 
quale ha anche letto il testo 
della lettera di adesione del¬ 
le ACLI). dal segretario della 
CdL Diana, dai rappresentanti 
delle organizzazioni di catego¬ 
ria, il compagno Stiliitano. a 
nome del PCI. ha rilevato co¬ 
me dietro i fomentatori della 
agitazione per il capoluogo, 
cioè dietro i fascisti, le destre 
democristiane e i socialdemo¬ 
cratici, si trovano le vecchie 
forze padronali, i baroni, gli 
speculatori 'colpevoli dello 
scempio edilizio di Reggio. 
Hanno parlato quindi Sinecro- 
pi del PSIUP, il socialista Ciri- 
gari e il compagno Giovanni 
Mosca, vice segretario nazio¬ 
nale del PSI. 

Mosca ha innanzitutto affer¬ 
mato che è giunto il momento 
per la Procura della Repub¬ 
blica di Reggio di svegliarsi 
e di colpire i responsabili dei 
gravissimi moti reazionari, che 
da due mesi tengono la città 
nel disordine e nella paralisi 
dei suoi istituti rappresentati- i 
vi. I nomi dei mandanti e de- | 
gli ispiratori li conosciamo ; 
tutti —• ha detto —, ne ab- j 
biamo già • l’elenco e lo pre¬ 
senteremo alla Procura affin¬ 
ché cacci in galera gli istiga¬ 
tori alla violenza. 

Rivolto un appello alle for¬ 
ze cattoliche democratiche, af¬ 
finché seguano l’esempio del¬ 
le AGLI e rompano ogni col- 
legamento coti l’agitazione di 
tipo fascista, Mosca ha aspra¬ 
mente denunziato la posizione 
del PSU, affermando che un 
colloquio con il PSI sarà pos¬ 
sibile soltanto dopo una totale 
revisione della condotta poli¬ 
tica delle forze che all’interno 
degli altri partiti del centro- 
sinistra ancora sostengono le 
tesi dei fascisti, 

Mosca ha concluso auguran¬ 
dosi un rapido avvio dei la¬ 
vori del Consiglio ragionale 
perché le scelte per il futuro 
dei calabresi possano essere 
prese da un organo rappresen¬ 
tativo delle popolazioni, e af¬ 
finché sì sviluppino la demo¬ 
crazia e l’autogoverno. 

Durante e dopo la manife¬ 
stazione ventiquattro fascisti 
sono stati fermati, tra cui 
Franco. Di questi sette o otto 
saranno trattenuti in stato di 
arrosto. 

Per quanto riguarda la gra¬ 
ve tensione di ieri sera dob¬ 
biamo sottolineare che essa è 
stata alimentata premeditata- 
mente. a freddo, dalla missi¬ 
na CISNAL i cui esponenti 
non sono stati ancora denun¬ 
ciati. Il pretesto per far scen¬ 
dere in piazza le squadre di 
teppisti — cui sì sono aggre¬ 
gati in più parti gruppi di 
giovani inconsapevoli — è sta¬ 
to trovato nel fatto che la que¬ 
stura non aveva concesso l'au¬ 
torizzazione per un comizio 
del « Comitato d'azione ». da 
tenersi nella stessa serata di 
ieri, alle 13.30, quando cioè 
vi era ancora tutto il tempo 
per organizzarlo, tanto più 
che i fascisti fin dal mattino 
lo avevano proannunciato con 
auto munite di altoparlanti. 
Ma il « Comitato d'azione », 
per creare del torbido, ha fat¬ 
to diffondere un volantino agi¬ 
tatorio, nel quale si afferma¬ 
va che a Reggio si permette 
di parare solo ai « baroni 
rossi » allusione alla manife- 
sta/.iom antifascista di stase¬ 
ra). E i torbidi, mediante la 
organi? azione dei capi teppa, 
ormai collaudata d i due mesi, 
si sono puntuali» mie verifi¬ 
cati. 


Per gli emigrati 
in Svizzera 

Richieste dei 
sindacati a 
Moro per le 
trattative 


Il ministro degli esteri ha 
inviato una lettera alla CGIL, 
CISL e UIL in cui prende posi¬ 
zione in merito alle proposte 
delle tre Confederazioni sulla 
partecipazione dei sindacati 
alle trattative bilaterali per 
esaminare i problemi degli 
emigrati in Svizzera. 

Le Confederazioni hanno ri- ! 
sposto precisando le loro pro¬ 
poste e riproponendo un’effica¬ 
ce consultazione del sindacati 
prima e durante la prossima 
riunione della Commissione 
mista italo-svizzera che do¬ 
vrebbe tenersi 11 29 settembre. 

Nella lettera di Moro si af¬ 
ferma che la situazione dei la¬ 
voratori italiani in Svizzera 
sarà « sottoposta ad un appro¬ 
fondito esame nel corso della 
riunione della Commissione 
italo-svizzera per un aggiorna¬ 
mento dell’accordo di emigra¬ 
zione e per un adeguamento 
delle Intese vigenti alla situa¬ 
zione creatasi dopo l provve¬ 
dimenti elvetici del marzo». 

Il ministro -propone quindi 
un incontro con le tre Confe¬ 
derazioni. Sulla partecipazione 
del rappresentanti sindacali 
Italiani alle conversazioni con 
le autorità svizzere Moro af¬ 
ferma che « dovrebbe essere 
studiata sia in rapporto al cri¬ 
teri con i quali sarà formata 
la delegazione svizzera, sia te¬ 
nendo conto della sfera di 
competenza e di responsabili¬ 
tà del governo e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali ». 

CGIL, CISL e UIL, nel pren- 
dere atto che alcuni degli im¬ 
pegni assunti nella lettera di 
Moro possono contribuire a 
« chiarire e migliorare la si¬ 
tuazione» sottolineano la ne¬ 
cessità per assicurare una ef¬ 
fettiva parità di trattamento e 
di diritti agli emigrati ed agli 
stagionali, della garanzia del¬ 
la libertà di scelta del posto 
di lavoro e di residenza attra¬ 
verso adeguate condizioni di 
insediamento e senza alcuna 
limitazione amministrativa e 
di polizia di ta'e libertà; 

Le Confederazioni, fatto ri¬ 
ferimento ai continui contatti 
fra i sindacati italiani e quelli 
svizzeri (proprio ieri è stato 
concordato un documento ri- 
vendicativo fra CGIL, CISL, 
UIL e Federazione edili sviz 
zera nel quale viene chiesta 
l’abrogazione dell’attuale sta¬ 
tuto giuridico dello stagionale 
italiano) affermano che « ri¬ 
sultati utili e tangibili per 1 
nostri lavoratori potranno es¬ 
sere ottenuti a livello bilate 
rale solo se verranno tempe 
stivamente e permanentemen¬ 
te esaminate, e concertate al 
traverso trattative con I slnda 
cati italiani, le posizioni dn 
sostenere in sede di commis 
sione mista o in altri incontri 
bilaterali ». 

In merito alla partacipazio 
ne di rappresentanti sindacali 
italiani alle trattative bilate¬ 
rali le confederazioni ritengo¬ 
no che « gli stessi governi do¬ 
vrebbero impegnarsi perchè i 
sindacati siano presenti, nel 
pieno rispetto della loro auto¬ 
nomia, alle trattative sulle 
condizioni di emigrazione e su¬ 
gli spostamenti interstatali di 
manodopera ». « In tale senso 
— conclude la lettera — an¬ 
drebbe curata in modo parti¬ 
colare l’applicazione conse¬ 
guente delle relative conven¬ 
zioni e raccomandazioni inter¬ 
nazionali deU’Oil, dei principi, 
delle delibera o della prassi di 
consultazione sindacale già ac¬ 
quisita dagli organi comuni¬ 
tari europei ». 


Domani 
riunione per 
ia Cledca 

Sabato 12 settembre a\ià Ino 
go a Fidenza (Parma) un con¬ 
vegno unitario delle fabbriche 
del gruppo Cledca. 

Iva decisione della convoca 
rione di questo convegno è do¬ 
vuta al permanere della occu 
pazionc dello stabilimento Cledca 
di Roma elio si protrae da ol 
tre due mesi a causa della de 
cisione di questa società di prò 
cedere alla chiusura dello sta 
bihnwnto 

Il convegno prenderà in osa 
me non solo la situazione par 
ticolare della fabbrica di Roma 
ma di tutte le aziende de) grup 
po per una intensificazione de) 
Finiziativa sindacale, tendente 
alia salvaguardia dei livelli di 
occupazione e per una politica 
di investimenti elio assicuri un 
potenziamento dì tutte le azien 
de del groppo Cledca, 


Ci vogliono le 
fuciline per 
scoprire chi evade 
il fisco? 

Caro Unità, 

abbmmo avuto l’asiatica 

? ombro che in giro ci sia fi 
olera, ma se scoppiasse ati- 
ohe un’epidemia di colpi il 
fucile sarebbe la benvenuta 
sapremmo quanti sono i mi¬ 
liardari «osti ani che non m 
gano ie giuste tasse St po 
Irebbe così conoscere ove so¬ 
no nascosti gli alti papaveri 
evasori, che si sono « dimen 
ticati » della Fanoni e dPlln 
tassa di famiglia Ci sono vo 
luti sette colpi di tucile per 
conoscere l'ammontare dei he 
ni de! marchese della strage 
Ma a noi interessa poco m 
quale tanno guazzo certa qen 
te, che giornalisti dalla penna 
facile al saldo di questi stes¬ 
si padroni usano tndicare co 
me modello da imitare per le 
loro «innegabili qualità» Qua¬ 
lità che conducono ai panfilo 
alla villa lussuosa, ai safari 
alle serate di orge ed a man 
tenero anche un ganzo per In 
propria metà A noi Interessa 
porre l'attenzione sui dheor 
so dell'on Colombo, tatto re 
cenlementc alia TV che Ghie 
deva sacrifici ai lavoratori 
mentre questo discorso non è 
stato mal tatto agli evasori 
del fisco 

E’ venuto fi momento che 
fi governo di centro sinistra 
si muova per fare panare si 
baroni della terra e del va¬ 
pore ouanto essi snttraaaono 
allo Stato E se non voglio 
no vagare glielo si imponga 
mandandogli i carabinieri 
Tutto il resto che pub essere 
detto non è altro che fumo 
che insospettisce e che di 
mostra che c’è delia conniven 
za' occorre spezzarla anche 
con le manette 
Incalzare giorno per giorno 
fi centro-sinistra, non dargli 
tregua ecco il compito di tut¬ 
te le forze di sinistra fi tas¬ 
sare le banane e la benzina 
I come se fossero cose di lusso, 
pretendere di tare vivere un 
disoccupalo con 400 tire ol 
giorno e un pensionato con 
21000 lire al mese è uva ver 
gonna nazionale che occorre 
rinfacciare ai nostri gover 
nauti. 

TURI GHERDU 
('Milano'» 

Ancora sul rilievo 
alla vicenda 
di Walter Chiari 

Caro direttore, 
ho letto su l'Unità del 30 
agosto la breve lettera del- 
l’inqegner Lamara e sono pte- 
namente d’accordo con lui 
quando osserva miticamente 
che parte dello spazio del 
giornale è destinato a cose 
per noi inutili, mentre po¬ 
trebbe essere impiegato più 
efficacemente. La redazione 
risponde a onesta critica spie¬ 
gando perchè si rende neces¬ 
sario dare in pasto ai lettori 
le notizie e le foto riguardan¬ 
ti un personaggio come Wal¬ 
ter Chiari. Penso che sia giu • 
sta l’informazione sui fatti e 
sulle vicende che investono 
certi uomini ed è anche ne¬ 
cessario criticare gli errori del 
sistema inquisitorio che vige 
in Italia Ma che si rendo ne¬ 
cessario pubblicare a ripeti¬ 
zione foto più o meno gran¬ 
di, sia pure di certe persone 
note, a me sembra cosa non 
giustificabile. Pei esemplo su 
l’Unità del 29 agosto in prima 
pagina vi era l’immagine di 
Chiari e In quinta pagina an¬ 
cora Ciliari. 

Con saluti. 

GIUSEPPE ROSSI 
(Genova) 

★ 

Cari compagni, 
dopo aver letto la lettera 
dcll’tno Francesco Lanzara di 
Salerno a proposito della tri* 
cenda di Walter Chiari e. la 
vostra risposta, devo dire che 
questa mi è sembrala mollo 
logica e giusta Mi auguro 
che tale sia l’interpretazione 
dello maggioranza dei lettori 
anche alla luce delle dichiara¬ 
zioni che ha tatto Fattore al 
momento della sua scarcera¬ 
zione e pubblicale il 29 ago¬ 
sto « La mia esperienza - 
egli ha dello - è minima di 
fronte al dramma di tanta 
gente, che è dentro dn tanti 
mesi, e nessuno ne parla, nes¬ 
suno st occupa se sono vera¬ 
mente Innocenti. Chi non ha 
soldi, chi non può pagarsi av¬ 
vocati di grido, rimane den¬ 
tro schiacciato dn una mac¬ 
china disumana ». 

Sono affermazioni in cui si 
denuncio l’attuale sistemo 
giudiziario e danno una lire- 
elsa idea di come noi siamo 
difesi Perchè allora l’Unità 
non avrebbe domilo dare ri¬ 
lievo a tutta questa faccen¬ 
da oscura, visto che l’episo¬ 
dio ha dato la possibilifà a 
tanta gente di comprendere 
in quale Paese triniamo e qua¬ 
li rischi ognuno di noi cor¬ 
re perchè la libertà del citta 
dlno non è tutelata come do 
crebbe? 

Saluti a tutti. 

IDA PIOVANO 
(Genova » Boi za net m 

PS Approfitto dell'occasio¬ 
ne per dirvi che sarò pun¬ 
tuale come sempre nel rinno¬ 
vare il mio abbonamento e 
che non desidero nessun rin¬ 
vio per il manca io a) rivo del 
giornale durante gli scioperi 
dei poligrafici. 

Intere notti su tur. 
sedia a vegliare 
il bambino inalai. 

Caro direttore, 
la pi esente ha lo scovo a 
attirale ('attenzione de! no 
stro giornate, e, tramite esso 
dell'opinione pubblica sul tini 
tomento lìseivato alle mani 
me dei bambini ricoverali n 
ospedale Per l tiamhfiit rloo 
cerati in ospedale st con si 
pila, ed a volte si esiqe, che 
la mamma rimango sempte. 
per ovvie ragioni, vicino ai 
bambino. 

Una serie di problemi st 


pongono alle mamme dei ri 
coverati. ma su due di essi 
voglio attuare l'attenzione 
quello del villa e quello dei 
dormire. Per II mi lo. Caspe 
date non è tenuto n sommivi 
strarto D'altra parie la ma 
dre non si può allontanar e. 
dall'ospedale per rompronsfin 
li ragioni F. nllorn’ } Se dopo j 
In distrlbuztnne ai degenti 'ri* | 
mane qualcosa a se II perso 
naie è comprensivo viene di , 
strthutto alle mamme In ca- I 
so contrario quello che rima \ 
ne va ai rifiuti e le mamme 
devono attendere la successi¬ 
va distribuzione nella speran- i 
za che vada meglio, j 

Ancora piu orane è II pro¬ 
blema del dormire Nella mi¬ 
gliore delle ipotesi è consen¬ 
tito alle mamme di stender¬ 
si per qualche ora della not¬ 
te su una sdraio che bisogna 
portarsi da rasa, altrimenti si 
rimane seduti su una sedia. , 
li questo non per uno o due 
notti ma a volte per mesi in¬ 
teri fi tutto è notevolmente 
aggravato quando il ricovero 
avviene in un centro diverso 
da quello di residenza. Mi 
auguro che la presente sia 
letta dal mintstro Mariottì, o 
da chi per lui, ma fido che 
almeno sia Iella dn compagni 
presunti net consigli d’anttnf 
lustrazione di Enti ospedalie¬ 
ri e che facciano quanto loro 
è possìbile per rendere meno 
duro il nobile compito delle 
madri che assistono i propri 
figli ricoverati 
Fraterni saluti 

GIUSEPPE PACE 
(Mntera) 


Un biglietto ferro¬ 
viario per l’alluvio¬ 
nato di Firenze 
(perse genitori, 
moglie e figlia) 

Cara Unità, 

nella tragica notte dei 4 
novembre del LW6, l'alluvto- 
ne su Firenze mi spazzò ma 
fi padre, la madre, la sposa, 
la mio bambina di 11 anni 
Il governo, tramite le auto 
rilù locali, mi « aiutò « dati 
domi 50 mila lire 

A disianza di quattro anni 
stanco di attendere una Hqui 
dazione, mi sono recate ai 
persona presso gli nflln aei 
governo nove dopo ore di it , 
tesa, sono stato ricevuto nei , 
esporre II mio caso Mi hnn 
no detto che a loro non f i 
sultana niente (non gli « ri 
sultana niente », capito?i e di 
rifare la domanda Cosi no 
latto, ma ho anche chiesto 
se mi potevano dare un aiu 
to immediato Rivolgiti atta 
questura, mi hanno risposto 
Sono andato in questura e sa 
pefe coso fio ottenuto? Un ut 
ghetto per tornare al mio pne 
se e un sussidio di lire 420 

Questa è VItalla 

ANTONIO FEDELI 
(Firenze - ) 


Hingrnziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospltaro 
tutto le lettere che ot perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori ohe cl seri 
vono e l cui scrini non ven¬ 
gono pubblicati per ragion' d! 
spazio che la .oro coUnhora- 
zlone è di grande uìililà per 
Il nostro giornale II quale ler 
vìi conto sla de) loro suggerì* 
menti sin ielle osservazioni 
crii lobo 

Oggi ringraziamo: Mario 
GIOVANNI, Milano; Giovanni 
FARINELLI, Bologna; Luigi 
SCIACCALUGA, Genova; Ro¬ 
dolfo CASADIO senza indi¬ 
rizzo, Fori!; Martin ROLOVIC 
senza indirizzo, Riccione (al 
quale segnaliamo in lettera 
pubblicata il 2f> agosto sull’ar¬ 
gomento da egli trattato); Pi¬ 
na BARBERO, Vercelli (che 
è pregata di farci pervenire 
l’Indirizzo esatto per poterlo 
rispondere personalmente); Gi¬ 
rò ANDREANI. Milano; Sal¬ 
vatore BARRILE, Imperia; 

P P. L Milano; Mario SORREN- 
TINO, Bologna; V B , Torino; 
Dlno FERRARI, Reggio Emi¬ 
lia: Delfino STECCA Padova: 

Alfonso CALANTI )NIO, Bo¬ 
logna (« Alcune associazioni 
aiilqume di Roloqna hanno 
tatto affiggere un manlfesjo 
pieno di demagogia tastino 
sullo Questione degM Italiani 
che rientrano dalla Libia. Ma 
come mal queste patriottiche 
organizzazioni non hanno mal 
detto nulla sui cinque'Milio¬ 
ni di Italiani che fiatino' dovu¬ 
to cercare nell’emigrazione un 
pezzo di pane 9 »); Abbonato 
19400 Parma («La legge nu¬ 
mero 336 dei 24 maggio 1970 j 
è stata approvata, ma non | 
irieue ancora nvvhcata Dico- , 
no che si attendo una norma 
interpreta (Ira ma mi dontan- I 
do- quale? Forse quella di 
ritardare fi più possibile fa ! 
applicazione, della legge cor- ‘ 
cando dei cavilli inesistenti^ »); 

Claudio PESCI, Milano; Ari- 
steo POMPEO, Roma; Lettorio 
CASSATA, Roma; Francesco 
GRIECO, Cengnoìa (che in 
una nobile e fiora lettera rac¬ 
conta t suoi « didotto ami! di 
lavoro clandestino nel periodo 
lascisi a e l quasi sessant'anpi 
di lofio pomice nelle (Ile 30- 
cialistc». Ha fatto domanda 
nei 1902 per avere un rico¬ 
noscimento « ma eoi? nessun 
risultatoli)', Antioco ATZENI, 
Sant’Antioco. 

A S,, Firenze; Brunetto PRO. 
SPERI Fiicnze (che incita i 
parlamentali comunisti a bat¬ 
tersi per mr migliorare le 
pensioni al minimo): Ratmon¬ 
do LANGIU, Tolti; Giovanni 
PERASSO, Roma («Sono uno 
studente di 19 ami! e dn un 
inno circa ho cominciato a 
'eqqere l'Unità asstduamcnte. 
Due. critiche m afcuifi arti- 
'crii usale fu fi «orninolo trop- 
no niolenfo altri articoli so 
no troppo rotmlci e reboa » 

’i «'): A C. Civitavecchia 

cernete lettere art* vi uuin-an 
io con eluan-i?» nome -ognomi 
* iudiri7Jo ( ìv desili vr» «'Itr n 
calco non co in naia il proprio nmm* 
co lo precisi I e tei ter» non fir 
imie, n slghir o con firma II 
leggibile o ohi recano la sola Indi 
enfio ne ■ Un gruppo (li.. * nor 
vengono pubblicalo 



























Il congresso deìl'Associa/ione nazionale magistrati 

La giustizia deve 
essere davvero 
uguale per tutti 

Protesta di Magistratura democratica contro il ministro Reale per l'incri¬ 
minazione del giudice Marrone - «Sono dei rompiscatole» - Riforme non 
realizzate - Vergognose finzioni - Una società fondata sulla disuguaglianza 

Dal nostro inviato TRIESTE IO 

«Il mimstio Reale non è un democratico' », hanno attenuato i giudici di 
Magisti attua Dpmouatica «Quelli .so in dei rompi ' », ha leplieato giossn- 
lanameiite lo stesso mimstio Cosi, antlic attrai,eiso la vivacità di queste bat¬ 
tute il H congrego nazionale diti « As-ocia/ione nazionale migistiati» ha coniti maio sin 
dall inizio il suo taialtere foitemente polemico t. non poteva esseie altnmenti quando si af 
frintano temi come la uguaglianza di dmtto e [uguaglianza di fatto dei cittadini dopo 1 au 
tunno caldo la repiessione 


All’uscita dell’A 2 

Sono morti 
i nonni e 
il nipotino 

Ire persone un ragazzo (Il 11 anni ed I 
suoi nonni sono morti carbonizzati In una 
auto, nelle prime ore del pomeriggio (Il Ieri 
alle poito di Roma, ni chilometro 3 della 
autostrada dot sole « A 2 » Le vittime sono 
Paolo D'Ippolito di 73 anni icsidento a Candido 
(Avellino) In pi izza dei Martiri, sua moglie 
Maria Romano di 75 anni od li loro nipote di 
11 anni Paolo D'Ippolito I tre viaggiavano a 
bordo di una Fiat 1500 targata Avellino con 
dotta da Achille Caputo poi rlcovorato all'ospe 
dale di Valmontonc por ferite 
Erano le 14,20 quando la vettura, diretta a 
Roma, è stata tamponata da un autocarro far 
gaio Salerno condotto da Giuseppe Squillante 
di 23 anni residente a Sarno (Salerno) L'urto 
ò stato violentissimo l'auto è stata schiacciala, 
decapotaln Poi, si è sviluppato un pauroso In 
ccndlo che ha Investito entrambi gli automezzi 
Il conducente dell'autocarro ed II Caputo sono 
riusciti a mettersi In salvo, mentre I coniugi 
D'Ippolito ed II ragazzo, probabilmente limasti 
subito feriti gravemente, sono rimasti Imprl 
glonall tra le fiamme Quando I vigili del fuoco 
sono giunti sul luogo della tragedia per I tre 
ormai non c'era piu nulla da fare NELLA 
FOTO I auto nella quale sono morti bruciati 
il ragazzo c 1 nonni 


la stiage eh Milano il caso 
Pinelli il caso Martone ecc 
Proprio questi ultimi episodi 
piano citati m un volantino 
contestatario distribuito da 
alcuni giovani all ingiesso del 
Politeama Rossetti dove ha 
avuto luogo 1 inaugurazione 
del congresso 
Prco dopo ili intei no 1 ono 
mole Reale si al/ava per 
pronunciale il utuale discoiso 
\ questo punto il giuppo di 
[ ludici di Magistratura demo 
e rat tea si e al/ ito ed ha ab 
handonato la sala poi nel 
1 alno gli espellenti della coi 
lente piu avan/ita dell i Asso 
dazione Innno spiegato il loto 
f esto « \bbiamo voluto piote 
taie contio il munstio che ha 
concesso 1 autoi i//a/ione a pio 
(edere penalmente contio il 
nostio collega Mai ione Ri 
teniamo che lonoievole Reale 
non sia un democi alleo poiché 
con singolare tncoeien/a do 
po es^eisi latto ptomotoie al 
la Carnei a di un piogetto di 
i (fot ma per I abolizione dei 
ìeati di opinione si e appiglia 
to alle stesse noime che egli 
pioponeva di abiogare pei 
mettete a taceie un inteio sa 
toie della magisti atuia La 
autoi i/7a7ione a piocedeie e 
stata infatti una manovia in 
timidatoria Ma la nostia 
piotcsta supeia il caso Mai 
ione poiché la minicela e n 
volta a tutte le foi/e minori 
tai ìe dell opposizione demo 
ciatica » 

Intanto nella sai i il mini 
stio pi enunciava il suo di 
scoi so t immolando pei una 
volta all elencazione delle so 
lite promesse e piogetti neo 
no c cendo la mancata attuazio 
ne delle rifoime e ceicando 
di giustificarla con la già vi 
ta di altu pioblenn che saieb 
beio ìitenuli piu ui genti «fot 
se » dall opinione pubblica 
« certamente » dalla classe po 
litica e da «quel vai labile 
complesso di foize tiaenti e 
stimolanti che potremmo chia 
mai e genencamenle giuppi di 
piessione» Dopo di che con 
elusa la ceunionia il mini 
stio e uscito dalla scalinata 
del Politeama ed e stato bloc 
calo dai gioì mi isti 
Non si eia accolto della pio 
testa ed e subito scattato 


Scompare 
(rapita?) 
pastorella 
di 10 anni 


pp 11 ‘"Wiiy 
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lutto il piese di Civalesc e 
in subbuglio eh im sua si 
cena una pasloiella di dicci 
anni scomposi I ipotesi piu 
piobabilc c che si st iti i i 
pila coito non pei soldi da 
uno sconosciuto 

la bambina Claudia Bollali 
te non eia sola \ pascolale 
nello stesso campo chetio li 
chiesa en un altio iagazzino 
Rodolfo 1 anton eh 13 anni egli 
ha i accontato che uno scono 
sunto sui venti inni si t lo o 
avvicinato leu poniciiggio con 
un mi ngi idi se In Dopo iva 
ascoltato un po di music i con 
1 due ragazzini il giovanotto 
ha invititi) Claudi i a pi cudù c 
alili diselli sull auto dilla qui 
le eia sceso Da toni ino Rodol 
fo Tintoli li ha usti poi pai 
tue insieme 

l a macchina a detta del ri 
gaz/o eia largiti \icen/a Po¬ 
sti eh blocco licei che c b itlu 
te nella campigli! non hanno 
dato per oia esito alcuno 


« Ma se un giudice corno il 
Mai ione dee che i suoi col 
loghi seivono il sistema chi 
nspetteu piu la magistrati! 
ra e la giustizia 7 La venta e 
che quelli (i giudici di Magi 
tiratura (tematialtea Ndr) so 
no dei rompi » 

Nel pomenggio il congrcs 
so tiastento nell aula magna 
dell Università ha ascoltato le 
dicci ìeiazicm sui due temi 
« Lguaghanza dei cittadini e 
giustizia > < Lvoluzione demo 
cidlìta e certezza del dmt 

10 b affidate rispettivamente 
a due piofesson umversitau 
Livio Paladm e Giovanni Con 
so e a due magistrati per 
ogni cori ente Pieni Omelia 
Panciotti e Tullio Gnmaldi 
pei Magistratura demociatica 
Lambeito Sacchetti e Pi anco 
Piovidenti pei Giustizia e co 
stituzione (il giuppo uscito di 
iccente da Magistratura de 
mocratica) Damele Cubani e 
Antonio Chiavelli per Terzo 
Potere Angelo De Mattia e 
Giovanni Gncobbe per Magi 
straluia indipendente 

Questi hanno chiauto le on 
gmi storiche dell articolo tie 
della Costituzione II primo 
comma che stabilisce h pari 
dignità sociale e la uguagliali 
za di fionte alla legge dei cit 
tad ni senza alcuna discnmi 
nazione denva dalle grandi 
i volu/iom boighesi del 18 se 
colo il secondo comma che 
impegna la Repubblica « a 
rimuovei e gli ostacoli di oi 
dine economico e sociale che 
limitando di fatto la liberta e 
1 uguaglianza dei cittadini im 
pediscono il pieno sviluppo 
della pei sona umana e 1 effet 
tiva paitecipazione di tutti i 
1 ivoratori all organizzazione 
politica economica e sociale 
del paese» c il flutto dei 
movimenti sociali e delle ti 
volu/ioni del 19 e del 20 se 
colo La puma cori ente di 
pernierò quindi sei vi iniziai 
mente alla boighesia per ab 
battete ì pnvilegi feudali del 

11 aliatocia/ia e in tempi 
piu recenti per oppone una 
sia pui fughe barrieia aliai 
bitno delle dittatura la se 
tonda coi lente dovrà servile 
come ha detto la dottoressa 
Paciotti all abbattimento dei 
pnvilegi e dello effettive po 
m 7 ioni di potei e della classe 
oggi dominante 

L non a caso nelle ìela/iom 
i ì Appi esentanti di Magistra 
tura indipendente hanno insi 
stilo sulla certezza del dmtto 
e cioè sulla stat ca uguagliati 
za formale menti e i ìappre 
sententi di Magistiatura de 
mocratica (e m mameia me 
no esplicita quelli di Giustizia 
e costituzione e lazo potpre) 
hanno partalo a favole del 
1 impegno dinamico previsto 
dal secondo commi pei attua 
ìe 1 uguaglianza nei tatti Qua 
si tutti peio hanno nconosciu 
lo che ben pochi passi sono 
stati fatti in questa dilezione 
la lunghezza e il costo dei 
ptocessi colpiscono in pieva 
lenza ì lavoiaton e i non ab 
bienti e favouscono i padroni 
o gli speculatori Pei sino 
i opera pei certi ver ■>» ap 
prc/7abile della coite costi 
tu/iomle a tavole del dmtto 
alla ditesa ha in piatica ic 
cresciuto le gai in/ie foimali 
a favole dei polenti non a 
favole degli altii che non 
possono pennellasi il lusso 
dei glandi avvocati capaci 
appunto di ottenete il nspet 
to di quelle gaianzie 

Gì attuto patiocmio e difesa 
d ufficio sono una veigognosa 
finzione poiché solo un infima 
parte dei cittadini nesce ad 
avvalersi di quei «benefici » 
con listili ili paurosi Quanto 
illd certez/i del dmtto es 
sa tende oggi ad identificai si 
in un congelamento della re il 
ta cosi coni « meglio nella 
difesa attiva c nociva di tale 
superata lealti 

Questo pei gì alidissimi 
ti itti il contenuto dille ie!a 
/ioni Ma umane la domanda 
e possibile aitivaie ad una 
giustizia e non solo ad una 
legge ugu ile noi tutti in una 
società che uguale ncn e> Un 
Costitu/ione c una piogtam 
unzione tecnici o uno atiu 
mento di azione ptatica 7 Che 
cosa possono taie giudici c 
giunsi] iti questo cinipo’ \e 
ciiemo domani le nsposte che 
piu o meno esplicitamente so 
no stale date a questi interro 
gali vi 

P. Luigi Ganciini 


IN ALLARME 
3 MARINE PER 
IL NARHVALEN 


Esplosivo rapporto ministeriale svelato ieri al processo dell'Aquila 


Un 

di 


documento 
chi 


prova le colpe 
controllava il Vajont 


AARHUS (Danimarca), 10 
Le marine di Gran Bretagna, Danimarca 
e Olanda, sono rimaste all'erta per nove ore 
circa, impegnate In una gigantesca operazione 
di soccorso alla ricerca del sommergibile 
« Narhvalen » di 370 tonnellate che Ieri sera 
alle 22,30 era stato dato come disperso nelle 
acque del mare del Nord 

Il sommergibile, con un equipaggio di 21 
uomini a bordo, e stato avvistato questa 
mattina alle prime luci dell'alba nel mare 
In tempesta e la grossa operazione di ricer 
ca e soccorso e stata annullata dai tre co 
mandi navali II « Narhvalen » si trova ora 
nello Skagerrak e tutto a bordo procede bene 
Il « Narhvalen » era partito dalla base 
navale danese di Aarhus per una crociera di 


60 ore in Immersione nello Skagerrak II piano 
di operazione prevedeva la sua riemersione 
ogni 24 ore per fare il punto della situazione 

Al momento dell'appuntamento radio con 
la base è venuto a mancare il contatto e il 
comando navale danese dava l'allarme cui 
rispondevano anche le marine della vicina 
Olanda e della Gran Bretagna 

Con lo Skagerrak sconvolto da una tempe 
sta di eccezionale violenza, s'è pensato su 
bito al peggio 

Questa mattina, non appena il cielo si è 
schiarito, il sommergibile e stato avvistato 
In contatto con gli avvistatori, ha segnalato 
che l'appuntamento radio con la base. Ieri 
sera, non era stato possibile a causa di un 
guasto al trasmettitore 


« E' indispensabile — si confessava nel verbale della commissione di collaudo - tenere sotto 
osservazione tutta la sponda » - I funzionari statali avevano fino ad oggi negato che ciò fa¬ 
cesse parte delle loro responsabilità - La relazione commentata da un avvocato di parte civile 


Dai nostro inviato 

I \Ql li \ )0 

\n ho il pi oc vso d ippello 
pel la sti igt del \ noni i il 
iiv ito al gno di boi Concluse 
ìeu le imnghe diti nsiw. «g 
gì lo putì eivili Innno dito 
il f \11 > aile lephehe elio pie 
eedono la senti n /1 Costino 
di nuovo può nsei\ nei il iilo 
dell i g usli/ia che si proti ìe 
da quasi sette anni ilici no ad 
uni vicenda imi ì sia la di do 
la e di smgue mi indie di 
villa di osculi compì omessi 
di intei essi mconfe c s \bilrt 

In quel monumento di piove 
che c listini olia d( 1 giudice 
1 ibbn c do) piotili itole Min 
danno in quelli vdangi di 
documenti un riccic itole atten 
lo può sciupi e ti ovaie la pie 
Li uzza nuovi da insellic nel 
mosneo dello re-»ponsabilita 
Ld oggi ne abbiamo avuto uni 
ulta ini e confami 

Li costiuzione della glande 
(ligi delli SADL se materia 
uni fondamentale idazione geo 
logica sulla stabilita delle spon 
de era soggetta — come e no 
to — al contiollo di un i c un 
missione di coll nido «m eoiso 
d opei a» composta da alti fun 
/tonni munsteiiah 

Cssi non meno dei diligenti 
della società coni cssion un 
dovclteto pi endei e cos( lonzi 
nel novembre I960 delli tei 11 
bile minaceli de! grande solco 
ad «M > apertoci sul (lineo del 
monte Toc I immenso movmieli 
to fi inoso che itlivito dill ìe 
qua immessa nel lago ai li fina 
le nessuna forai minili avi oh 
be piu potuto ai lesi il e Ciò no 
noshnte quei funzionili mini 
steiiah dettelo puui fa voi e 
voli pei invasi a livelli sdii 
pie piu alti (ino al consumiì 
si della calasti ole Tutti lini 
r ono sul banco degl) imputili 
Due decedertelo nel coiso del 
! isti littoria Un lazo il proles 
soi Ciazio Baimi condannato 


Un ragazzo di 17 anni ricercato per il delitto di ferragosto a Bolzano 


Ha accoltellato il camionista 
per difendersi dalle percosse 

Insieme a un amico, il giovane aveva cercato rifugio dalla pioggia nella cabina del¬ 
l'automezzo - L'uomo li aveva scambiati per ladri aggredendoli con una sbarra di 
ferro - Una disperata colluttazione terminata drammaticamente 


SOLZUNO 10 

Con tutta piobabilita ì cuabinicn sono nusciti ad individuile 
1 assassino del camionista Adolf At/avvanger tiovito ucciso i 
Clncnes con otto colpi di coltello la notte di feingosto nella 
cibina del suo camion 11 delitto che ha presentito sin dall inizio 
molti mistai e per il quale vcnneio temiate numerose pascne 
(si parto di contrabbando di droga di racket degli autotrasporti) 
sitebbe st ito commesso da un giovane di 17 anni Tcbce B e 
per molivi — come sembra — di legittima chiesa I cnibmien 
sono limiti alla scoperta indagando sul coltello usilo pei coni 
met eie il elimino Hanno unti acciaio la riga/za che lo ivt v i 
acquistato nel febbraio seoiso in un negozio di Bol/mo « Si 
Ilio compililo io I ho u gitalo al tino muco I elice B » Il 
i ig i//o pero si Uova in Riviera dove se iccato — nei giorni 
seguenti d feuagoso — a trovalo una soielli emigrali 

Iniuiogmdo gli unici di 1 elice B gii mveslig iloti Innno pi 
luto uc( strane i filli Ihi coetaneo de 1 indi/nto Rodollo I 
hi uvelaU come lui e lelice B di utoino da Biunico — do e. 
ciano anditi id assisteie ad un festival di musica leggera — li 
sei i del delitto ciano giunti i Chienes con I autostop Li i notte 
t non n usui ono a tioviie un mezzo pet proseguile Imo a B)1 
z ino Allora s erano mesi a dot nule ni una bai leciteli i disi 
btitì mi durante li notte aveva preso ì pioveic 

l sciti alla ucci ci di un npuo migliore ì due rag i77i ivo 
vino scorto il climoli una portiera eia alleiti e cosi pensi 
tono di ripudisi li Poi Rodolfo T ebbe paura che il piopne 
Lino li se imbiasse pei J idi i * I orniamo all ì b uiccra disi 
l due se ne stivino uidmdo ma Telice 3 si porto dietro uni 
copuli che stivi ul sedile del cliniera In quel momento so 
p ingiunse l U/iwugti un uomo ilio e grosso clic comincio 
e ticchi ite il gin me menile Rodolfo I fuggivi Sempra imi 
infunilo il e unionisti i un coito punto ilfeno uni sbura di 
fura Allora il giovine pu dilendusi iviebbe estratto il col 
tcilo vibrando un colilo sen/i pera elu il mìo robusto intavoli ti 
lisciisse li prosi II B allora aveva colpito pei sette volte il 
canonisti lisci mdolo esanime in uni pozzi di smgue H ig 
guaio I lineo gh nevi t leeoni ito luto quilche giorno dopo 
era putito pei la Gei mania dove adesco e ucci rato 


Arrestato 


Bloccata nave 

perchè favorì 


in porto: 

i rapitori 


tutto guasto 

in Sardegna 


a bordo 


M ORO IO 

ì c u abiti oi i del i lui il/ i «li 
Sacelli nell inibito el Ile indi 
giu hi il sequestro del possi 
de nlc Antioco M inoa i (pilo 1 
20 a gho nelle c imp igne d i 
piese limilo mestilo nell ibi 
Ilio li Sorgono il comincici inti 
eh be iti mie Benedetto Seca rii 
•>7 i ni di Deroio II Seca « 
st ito colpito eh oi ehm eh e il 
tura emesso filili Pro un del 
li R pubblici di Olisimo pel 
tuoi ggi munto pa sonili 

Ber iddio Socc i <i \ st ito io 
nuiie ilo dii e il i >um 11 eli Sa 
gol o pct nei fu mio un li 
ti del qu ih n m s mo si Re 
tonile le gelici ilit i e he secai 
do gì inquiienli si molle cose 
chi il e iso di Antioco Min i 

I o dine di c litui i ne i con 
fronti eh Benedetto S< « ci e stilo 
spulilo ehi sos*liuto procura 
loie elei a Rep ibbhca 


Gl \0\ \ 10 

ini e i i etl i bile nte b 11 
ei e i ornili i isti ni t ne 1 1 ) il) 
e si il i b ikci i d il i e lp 1 1 
Ilei 1 (il polle) 

(ili lift le i ili eie 1 1 cipil mu i 
d p >i 1 1 ono siiti i ijoi do de 1 
li \I u die ut i eh olii c du 
mil i la iu 11 Re in se „i no il \ 
de nun li sei tt i rii un me min ) 
il ili ino le 11 ((papié > c >mpo i ) 
di il u iman I i n He di pi i 
in iu i le 11 n m noie ( i n inni 
Del ( i to di Ioti del (oc o 
b Rie i b ilici e ì p in mica < 

Du it e 1 \ \ sii i di conile) i 
e st R 1 Iteci t R 1 I Ul Ili 111/ I 
h 11 imp ini» eli ili n me j.ina i 
e 1 uelfie eli/ I del t m in che t 
te intuì e n ilo 1 1 n ine in/ \ du 
ì i//i eh soc coi so 1 lupo ìhiht i 
eh min i mu le u ilupj e il 
Nilvitu io il ini 1 in/ioni 
me ut i el 1 1 uliotelcf mo 


ni p uno gì «lo c stato « sii il 
aito» eh’ processo d ippello 
pei che ini amo Sono imnsU 
co i soit mio 1 pici Pietro I io 
smi c I mg i lancesco Sensi 
doni 

Si sono difesi affcnmndo che 
il ompito delli commissione di 
colliudo si limitivi il control 

10 sull i buoni esecuzione e su 

11 stibiliti della chg ì ed an 
che elle ad essi non fu lidie 
sto il pii eie pumi dell! con 
cessione del tu/o fatile una 
c o spoiimeni ile 

Questo pomeuggio in sede eh 
te ilici In proso nuovamente la 
paioli 1 avocato Giovanni Cu 
ioni un valoroso professionisti 
«pillino thè con grande iiRel 
ligen/i o piofeodi pulce pi/io 
no unnin difende un giuppo 
di parti civ li Ciilom die gì i 
in pruno gì ido od in sede di 
iiunga avevi affrontato il ci 
pilolo delle lesponsibihli da 
« nimistàiah » ha alito il do 
cu mento n 4425 delle cute 
isti «tloiìe di cui non si en fi 
non v ilut ili appieno 1 impoi 
Lin/i 

Si tratti del verbale dell ul 
timi i milione della cotiunissio 
ne cl colliudo tenuta neanche 
un mese dopo la catastrofe il 
7 novombra 1963 Porta le fii 
me di (ri eco Penta Ideismi c 
Sensidom In quei*; vcibale 
viene ìiconoscnili esplichimeli 
te li i espons ibi liti collegiale 
elei! intera commissione pei la 
concessione da nuli i od i a tut 
Li gli invasi speli menta li nes 
suno escluso 

Dopo li frani del novembre 
I960 qu melo cioè compii ve il 
solco ul « M » li commissione 
(si logge nel veibalc) e aliene 
indispensabile agli effdti del 
collaudo della diga della si cu 
lezzo dei luoghi e della pub 
bhea incolumità che la spondei 
futla fosse tenuta solfo osser 
lozione Ciò per pei mette}e ul 
ferioii invasi e sposi mdispe» 
scibili per il collaudo della di 
pa » Sono cioè gli stessi ini 
potati a nconosccie ufflcialmcn 
te che il loro incanco si eslen 
eleva anche alla sicuro//a da 
luoghi ed alla « pubblica in co 
lunata » 

I consulenti scientifici della 
SADP ciano siati i pumi ad 
affamate che il gioco degli in 
vasi e degli svasi sii ebbe sia 
to detei minante nell accentui 
/ione del movimento franoso 
Mi piopuo questo divenne uno 
degli obiettivi eh rcili/7iro pei 
ì controllo!! stilili che um 
soli casi invece ivi ebbero do 
voto fiic documentile ipei 
la monte e pubblic unente li ne 
costila eli «fannie» il Vijont 

SoJImto dopo il disastro essi 
riconoscono amaramente che e 
impossibile pi oseguu e nelle 
«opcia/iotu eh colliudo della 
diga » sostenendo anzi di non 
sa può se ciò elio è nmisto do 
po tinto sconvolgimento po»si 
incoi i « mlcndusi come eh 
ci Un discoidi questo sui 
qu ilo tu ebbe dovuto meditile 
1 I \M che non In contestilo 
ih S\D| dopo la cRistiofi 
li mine in /1 delle eirattenvti 
clic eh «liene delineo *» alimi 
pi mio 

I ivv Culoii hi con Uno la 
sui se il ria uplie i ilTeinn i 
do 4 Se i collaudatoli e gl i 
ohi i pi t /io li oi sei i i?i statali 
di il giìaii a e contiolìn ai es 
ero netto nei confi oidi dilla 
SI DI la uu pugnalale folti 
a dii Ino doioii scrupolo a 
mirile compiuti l ninnane tia 
pi dia non si aubbe inifiia 
ta Sempra nel caso delle el ie 
udienze k1k ine» Innno incile 
pulito p i h pii te civile (che 
cotelidui ci munì lo sue le 
pliche) gh nvociti Ddb Mu 
le Di Pillo lopiidi e Coi odi 


La strage del marchese Casati 

DECIDERÀ MILANO 
PER IL TUTORE 
ALL’EREDITIERA 
DEI 400 MILIARDI 


Mario Passi 


Le in iigim per h stinge de) muche<o sono praticiment 
sospese m quinto il nngisti ito dottor Scorzi si Rovi tempi 
rane unente i Tnesle pei un convegno D diri pule gh inqui 
rami ntengono di iva orniu raccolto quisi lutti gh elementi 
cssai7i ih il doltoi Scorzi doua soli mio mia rogne noi pios 
min giorni ì domestici di vn Pucc m c poi probibilim nto eh u 
dora lincine sii \ quinto pira oltietmto il ministrato non 
siiebbe nc niche convinto dollipiUsi ei< Icstoisiono ntuicn lo pu 
piobibilc che il nmchcsG ìbbn nc iso poi «onora» m previ « 
diluì pache li mogie volevi lisci irto 

I pedi) fitti nuovi cicli i v Rendi quindi vengono di Ahldagm 
dove il conte Villano Miizotto (piesso cui era ospite Ginnlh 
L is ili la vigili) del delitto) In li contilo unpi stilla delle lei 
lon Re che il ni nelle se hi fatto eiuelh sera i Ronn ciptai 
risii lime nto eh figlio G lei ino M u/otto I eco ilume frasi di 
C limilo CtsRi inolio ul Anni 1 diurno «Non li sembra di 
pia pitale lo roso' Se e cosi ti i noi lutto c Imito ma tu allora 
devi uscne subito eh casa e lui dove in intona si A emù a casi 
mia donimi die 18 30 o visti nicromo tutto Se poi ’e io e non 
si sistemino jo lo roano mig*ni lo minuzzo \ le comunque 
non sue cedei a mente sin tranquilli ^ 

\ questo punto poi Cimillo C isili con voce ìnipouosi ciucio 
olii moglie di pissngh lo studente L il figlio del e onte Alm zolli 
ucoieli soltanto di ava sentito uni sfilzi di mgmuo mrpetibih 
eqmilenli i «uomo eh muciimede » coioinU mime di un isela 
nu/ione «Come cornuto i me } \ Ovviamente (.radino Mu 
/otto decise di Rioni musi pei non met toro m unb «razzo il mai 

dieso le ti \si colto al vob sono comunque piu che soffiai»! 

poi i icoslnme 1 mta ì coma ì/ione c lo st ito d mimo di Cinullo 
( isR In p u tieni ue li im come « illoi \ dove m mie nei i» fumo 
ptopi o pensile il i (me di un rapporto c i ìdie. db tra iq ul a 
\ ati/iou il pule citi nuiclu t eli un irto eompulo sm 

pili on un pi// o di sa min » Mi pere he hi spirali le o 

Olimi eli lue ertili ih si Mi limino i qu punte eli ROtOsi 
ce iu sua pira (ho mi lussimi sembra p t i le uge.it lino m 
tondo 

Resti sciupi c ipei i intinto i quest ou Te 111 nomini il 
un tuloie pei Amumani ( i Ri leu In era di nttonne II pie 
tou toni un dotta Mentolo In rie so li noie Itile tutti eli 
itti i M ih) Rtidindo ì un mie t ilo lenii u lo l ìbbhgo delii 
stelli mi Rt se cencio lì le^ce lì tuteli si ine presso h scie 
p lei) de citali Ri 1 l e Ulte le s ie 1 ili 101C e Ilei C iso spc 

alleo 1 pie Ielle Ili ) te liuto eh il CeUtlo d uh iti lì r del lini 
diese tose b lombi In Sui qu nell un indite nnlraeso a 
se^neu tra il en itole hbt i de Hi i g mns o (il un imiiu è 
st ito proposto di li tessi Ann munì Cis irt e b /n ilei i 
iiuì/zi limili Izzo m prativi unu i pinnu delh g o\ uh 
Ai e inoltro m on nolto mi teli mieli no il d uhi di ( limilo 
C ral! Il miuisti im noi gnu u sensi lo In i busto dii polii )a 
tiu lo In ni nei ito m un busti sig il R i tuttivn sembra propro 
elle d mie pigine Mimi stile» ( iieih ihilnié»nte pumi della strage) 
fo o tipi Re e che- l (le sso 1 UUU cdltell 1 sii UHI i Oliteli iondOll l 
In i ì i )ljit eh m ho li 

Nella foto la figlia di Camillo Casali 


l’Unità / venerdì 11 settembre 1970 
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promani tornano a scoprire il mezzo pubblico 

Triplicati i passegger i 

Ma i bus dell’ATAC 
sono sempre ridotti 

Gli incassi passati dai 18 milioni del 17 agosto ai 64 milioni di ieri 
Quasi raggiunte le punte record nonostante molti cittadini siano ancora 
in vacanza — Due spinte: circolazione più veloce e rincaro della ben¬ 
zina — Azienda dei trasporti e Comune devono prendere urgenti 
provvedimenti per favorire il nuovo interesse per il mezzo pubblico 
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La campagna 
per la stampa 


Da domani 
le Feste 
a Ottavia 
e Casalotti 


Oggi inizia quella di 
Villa dei Gordiani - Ef¬ 
fettuare entro domani 
i versamenti in Fede¬ 
razione -1 pullman per 
la Festa di Firenze 

Lo svolgimento del I esti 
vai Nazionale m coi so a Pi 
lenze costituisce una tappa 
impoi tante ned impegno di 
tutte 1c sezioni intorno alla 
campagna della stampa co 
munisti Si moltiplicano pio 
può in queste oie le occ ì 
stoni di ineuntio e di contit 
to con ì l ivoi itot i con le 
donne con i cittadini dei va 
ri quartieri della citta c dei 
comuni delh piouncia sui 
problemi del caiovita del 
le rimine fiscali del govcr 
no degli indai/7i nuovi di 
politica economica e di n 
forme che i comunisti chic 
dono 

Assemblee tavole rotonde 
comi/i presenze sui meicati 
e sui luoghi di lavoio si 
estende 1 iniziativa delle se 
zioni comuniste e di pati 
passo aumenta la ditfusio 
nc della stampa del Pattilo 
e la iaccolla dei fondi pei 
la sottoscu7ionc Li Segic 
tei n della redei azione invi 
ta tutte le sezióni a Dilettila 
le entio la giornata di do¬ 
mani nuovi veisamcnti poi 
potei toccale obiettivi piu 
elevati in occasione del Te 
stivai Na7ionaie di Firenze 
Particola unente attesi ì vei 
samenti di quelle sezioni (co 
me Campiteli! Vcscovio Ca 
sa! Bellone Quadmo Vii 
la Gordiani Monteverde Vec 
chio Portuense Villini Ca 
valleggeu Ponte Milvio Voi 
letn Guidoma Allunitele 
Civitavecchia Zagaiolo Ge 
n azza no)) che anco! a non 
hanno veisalo in Federa 
zione 

Inizia intanto stasei a 
un altra serie di feste del 
] Unita II Festival di Villa 
Gordiani che proseguirà sa 
bato e domenica ini7ia sta 
seia con la puma parte del 
piogramma che pievede do 
po una esibizione di judo 
una tavola rotonda sui pio- 
blemi opeiai sul decietone 
e sulle rifoime alle ote 
18 30 La serata si conclu 
dera con la pioiczione del 
fi’m « I compagni » 

Domani e domenica altie 
feste sono in progiamma a 
Casalotti Ottavia Collefion 
to di Guidoni a e domenica 
a Capena e a Cocciano di 
Trescati 

Dibattiti pubblici pioiezio 
ni eli film incontu opeiai 
avranno luogo domani seia 
a Ottavia e a Casalotti Al 1 
centio del Festival di Otta 
via sono quest anno le lotte 
operaie e degli edili colle 
gate alle condizioni della boi 
gata e al movimento pei le 
rifoime Su questi temi un ! 
collettivo di lavoio delle se ! 
7om di Ottavia e Miz/ini i 
ha svolto un inchiesta foto 
giafica che si è concretizza 
ta in una glande mosti a che 
restei a esposta durante il 
Festival 

Domani sera saià inoltre 
p mettalo il film « Il contrat 
to » segimo da un dibattito 
nulle lotte della classe ope 
r uà lomana ala pietanza 
d delegazioni della FA'! ME 
d 11 i Cledca della Pania 
nella e dell ATAC 
Tei ve intanto la pi epa 
razione per la pai tecipazio 
n< al Festival Nazionale I 
pullman oigam/zati dagli 
« Amici dell Unita » patti 
ranno alle oie 1 di domani 
notte dalla redei azione Al 
tri pullman sono stati otga 
ni7zati da Fnno Monteio 
tondo Gmbatclla Centocel 
le Genzano Monteveide 
Nuovo Quaiticciolo Boighe 
*mna ATAC ed altte sezioni 
l compagni di ributti 
no III si ledici uno a I i 
renze nell ì giornata di do 
mani e si incontreianno con 
ì compagni di Campi Riseti 
zio Una folta delegazione 
di donne pmtnà pei Tiionzo 
alle oie M di domani dalla 
redcia7tone por partecipile 
all mcontio delle donne co 
muniste che si svolga à a! 
le Cascine nella serata di 
sabato 


I a casa dei compagni Nuccia 
e Biuno Audi 007/1 e stata al 
belata dalla nascita di Manu 
co Biutio I milniio \i gcmtou 
felici e al bellissimo bambino 
gli angui 1 iftcìtuosi dei coni 
pugni e deil bada 


Dalla metà di vagaste ad oggi 

I passeggera dell IT AC sono tm 
plicati La notizia trapelata da 
gli unica clo'l azienda comunale 
dei trasporti conferma il ore 
scontc lutei osa? dei cittadini 
per 1 ! mezzo pubblico specie 
dopo il cospicuo aumento del 
prezzo de’la benzina Riuscii a 
1 Al \< a fronteggiare la «ri 
scoperta dei romani del mez 
70 pibbhco 7 F soprattnlto 
promin a 1 amm nistnzione co 
immal quei prò vedi menti che 
dovielbcro meli 010 autobus fi 
lobus e tnm in condizione ri 
poter circolare con maggioie 
spedib 7 za no) e sii ade citta 
line 7 

I dati in nostro possesso di 
covamo assicurino che * 0 un 
sensible auneno del numero 
dei cittadini che si servono dei 
mezzi pubblici II 17 agosto 1 in 
casso dell \TAC è stato di 18 
milion il 22 do lo stesso more 
d 2.1 milioni il 3 se U min e >1 
milioni il gioì na dopo >7 mi 
boni 1 7 settembre 62 mi! om 
1 8 1 incasso e passato a 60 mi 
boni e leu si e i aggiunta la ci 
fra recoid di 6-1 m hom Se te 
marno conto che nei giorni dt 
maggiore attività l \T\C incas 
si dai 70 agli 80 milioni (ufie 
non molto distanti da quella re 
gisti «sta ieri) e de) fatto che 
molti 1 orna ni si trovano ancora 
in vacanza si comprende subì 
to come 1 ] ritmo attua’e confcr 
ma il maggior interesse dei cit 
t adì in per il mezzo pubblico Un 
mteics.se che ha in questo mo 
mento due motivi di fondo 
uni circolazione piu snella pos 
sibile in queste settimane pre 
1 assenza dada città di molti 
automobili sfai ancora in vacan 
za c 1 elevato costo della ben 
7im E chino che It * nsco 
polla» del mozzo pubblico (av 
venuta anche lo scorso seltem 
bie però in misuia mino e dt 
oggi) viene a cadeie quando si 
torna onche a scoprire he 
autobus e fìlobus sono ìnsuflì 
cienti c 011 col ino a pa .so di lu 
maca nell impossibile labi in 

10 delle macchino pnv ite Al 
lora anche la spinta che viene 
(«all aumento de! costo della 
benzina viene a cadeie impe 
giti lavoratori piccoli commer 
eiantr ritornano al mezzo indi 
vaduale compì unendo ani na 
una volta le altre spese indi 
spc usabili 

Queste settimane sono deci 
sive per assecondare lo spinta 
che vaene dalla «riscoppila» 
del mezzo puboheo Atac e Cam 
pidogho devono prendere tutte 
le iniziative necessarie per tia 
sformale questo del iole nsve 
glio m una ondata di con-sensi 
Da tempo sa attendeva il mo 
mento favorevole per frenare 

11 pauroso calo del numero dei , 
passeggera sui mezzi pubblici j 
Un calo veramente impresalo 
nanfe dal 1958 al 1967 sd è pas 
sati da 960 milioni a meno di 
640 milioni Se teniamo conto 
che nello stesso periodo la po 
poìaznone di Roma è triplicata 
balza subito agh occhi quanto 
preoccupante sia il fenomeno 

II momento della ripresa è 
venuto basta non lasciarselo 
sfuggire Pm troppo Atac e Cam 
pidoglio non danno alcun segno 
dn aver compì eso cosa sta sue 
cedendo Vediamone 1 motivi 

Ogni anno ad agosto tenuto 
conto della diminuzione del nu 
mero dei passeggera, 1 ATAC 
riduce sensi miniente gli auto 
bus circolanti e le corse 11 prov 
vedimento è incora in vigore 
nonostante il numero dei pa** 
seggen sia ti elicalo Basta fer 
ma 101 nelle ore di punta una 
deoina dn minuti in una qualsia 
si delle ferente ATAC per ve 
dere la ressa dei cittadini in 
attesa dei mezzi pubblici Auto 
bus e fìlobus arrivano straca 
rachi lasciando pei tetra 1 pas 
seggen la situazione già cu 
tica 111 questi giorni si andià 
man mano aggravando specie 
dopo il 1 ottob*e quando tor 
nero lino a funzionate le scuole 
Perchè 1 Al \C continua a 
mantenere un sei vizio ridotto 7 
Il motivo è di ncercaisi nella 
mancanza di personale e in 
una poi bea sin diala condotta 
fino ad oggi por gli organici 
Per le assunzioni sono rima 
ste bloccate nonostante il per 
sonale continuasse a diminuii e 
per 1 raggiunti limiti di età Al 
meno 300 lavoratori ogni anno 
vanno infatti in pensione At 
tualmente si calcola che per 
1 impazzare 1 pensionati si do 
vrebbe precedere all assenzio 
ne di almeno mille dipendenti 
Tino ad oggi 1 diligenti del 
1 MAC hanno fatto fi onte a 
questa continua emoni agio di 
pei sonale aumentando le ore 
stiaordmatie e abolendo di fat 
to 1 turni di 11 poso Oggi dopo 
un richiamo doli ufTlc 0 del li 
voio questa o aera zone degli 
eccessivi stiaoulinau non è più 
possi) lo Così si neon e a un 
sistema anco pnu sbagliato la 
nduzione du me// m cu colo 
/ione allontanando in qui sto 
modo i passeggera He” tinaie 
questa issurda situazione bi 
sogni precede 0 con un ratmo 
mUnso alle nuove assunzioni 
1 Inoltre bisogna piovvedere su 
1 >ito ad Ammodernai ( 1 parco 

delle vetture e 1 precedere ad 
1 uni nuova rastrultui i/ionc delle 
linee sulla bise di nuovi ititw 
iati pitleienziali clic il Conni 
ne dovrai mettere in funz onc a! 
piu presto 

Pei quanto raguaida il Cam 
pidogho abbiamo gì 1 ac enti 1 
lo a una delle piincipili ini/n 
tive da pi endue qui 111 degli 
itinenii prefetenz ili I is.se s 
sore al traffico anninco nel 
mese Sc-orao 1 jstituz aim m ot 


1 inbre di altra itinerari sarebbe 
i bene accelerare queste reali7 
za/toni e nel’o stesso tempo 
rendei e operanti quelli già in 
funzione Tutti sanno che gli 
itinerari preferenziali si tiov.a 
no solo sulla carta e no nella 
realtà la mancanza di vigilan 
za rende gli automohil Mi indi 
scip) ina ti fino a cancellile 
completamente la eoi su risei 
vaia ni mezzi pubbhcn Anche 
qui sto e un pi )blon>i che hi 
sogna offro il n< se s vuou 
spngera vei 0 li moto 17 / 1/10 
ne collettiva 

Un altro problema infine è 
quello delle tariffe Veli inverno 
scoi so il greppo coiiunisla 
av m/o ma smt u piop>sto pei 
oigim/zare umi gì uul c ini 
pagna di abbona nenti |ier ope 
nm impiegali studenti Su que 
sto punto 1 amministro/onc co 
mortale non ha preso alcun im 
pegio come msum 1 spisi 1 e 
stata dita al 1 ih 1 sta di isti 
tmre ini he a Ho in 011 0 

stato fatto re* ontonn nle a Mi 
lano il biglietto a orino vale 
vole per t itte le lime Anche \ 
questi sono mezzi validi pei in i 
vaiare 1 cittadini a sciarsi dei 
mc//i pubblici lue indo in pa 
tape o d ululi a a poitn di 
casa li macchina 
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Traffico Impazzito sul lungotevere, specie nel trailo fra l'anagrafe e ponte Garibaldi, a causa dei lavori alla sede stradale 
con sostituzione del binari E' cosi ogni anno All'Inizio dell'autunno, quando II traffico automobilistico comincia a farsi 
Intenso, le strade di maggioro traffico vengono geliate regol armento all'aria Non potrebbero In Comune, una volta per lidie 
programmare ed eseguire durante l'estate, quando la citta è vuota, I pur necessari lavori stradali? 


Drammatico episodio nella notte in un mini-market della via Casilina 

Fucilate contro tre ladri 

Due sono stati feriti: uno ha il ventre squarciato dai pallini ed è grave - Il terzo è riuscito a fug¬ 
gire - Ha sparato il padrone del negozio: «Li avevo sorpresi e mi hanno minacciato con la pistola» 
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Solvotoro Costantino, il giovane gravemente ferito e a destin Guido Scacco, lo sparatore 



Un giovane di 22 anni Sai 
salme Costantino è rimasto 
giavemente tento all addome 
da una fucilata esplosa dal 
padione di un mini maiket sul 
la Casilina do\e staio luban 
do insieme ad ditti due com 
plici Anche un altio giovane 
è stato feiito ma foitunata 
mente di striscio ad un biac 
ciò da un secondo colpo di 
doppietta II propnetano del 
negozio di alimentai! Guido 
Scacco, 58 anni, secondo il lac 
conto che ha fornito piti taidi 
ai carabinieri sarebbe stato 
minacciato con una pistola dal 
Costantino quando è accoiso 
nel locale sieghato dal conge 
gno d allarme 

Il di aromatico episodio è 
ai venuto nella notte di mer 
coledl nel mini market sulla 
via Casihna al diciannovesi 
mo chilometio in località Pan 
tano Borghese Tre gioì ini — 
Saltatore Costantino un pit 
foie edile pioiemente da San 
t Asm (Catania) e abitante in 
sia Senigallia 23 Riccaido Lo 
Russo 22 anni dn Audi la s la 
delle Lobehe 34 e Vincenzo 
Guei ricci 37 anni da Mara 
fati (Reggio Calabua) - eia 
no da poco scesi da un auto 
mobile ed erano penetiati nel 
negozio dal retiobottega sei 
vendasi di chiavi false Im 
piovvisamente è scattato il 
congegno d allaimc che ha il 
chiamato il padione lo Sene 
co che abita sopra il negozio 
Questi — che già qualche lem 
po fa ha subito un furto di 
IIX) mila lue - non appena 
In sentito 1 aliatine è sceso 
subito in strada con una dop 
inetta canea 


Manifestano gli operai 


proteste in centro 


Anche tra Cassia e Flaminia 

Oggi percorribile 
tutto il Raccordo 


I lavontori della Oli DCA il 
92 d occupazione dell i loto f ib 
braca Iranno min lecito icra 
mattina sotto li presiJen/a dii 
Ih NI la (issi pu il Mezzo 
noi no e pc i le st idc de 
I I l R Con 1 1 loto n ice t 
combattiva miniti st izione i li 
volatoli che inilbraav mo dm 
ne di caitelli e ‘.trasc ran Iran ; 
no 1 badilo la lei ma voi mi » di 
silviguardau il loro posto di 
lavoro ali C1LDCA1NI Iran 

10 sottolinealo che i livelli di 
occupizioic udii a/o La pu 
tecip i7ione st il ik di Rmn i non 
si dcbhorn loecue 

FALCONI — Anche gli o|kt 11 
e gli iinpcMti dclli 1 iiconi di 
Roma e \ ipoli Inni o minili 
bt ito m coiteo pt t le sii ide 
del centro I 1 I il com Ascenso 

11 è uni a/iond'» sotto amimi 
sti »7ione cratiolnti jki li t< 
5|x>ns ibilit ì eli il in li tii 
ara «t il pei ti iff >nt it i e 
bine uott i fi iu loiei a 


1 H00 dipendenti sono cosi 
dii tomo scoi > i illesa di 
uni sou onc itunn In m 
ì in hi p ( n inu ile I p rato u 
! uore lnf itii il Ji < mi i ) 
piassimo s idi i 1 pcraodo st v 
bilito ik i I imm i s i i/ ano uni 
tio 1 it i i i i ni Uni ì se h m ) 
di pad k il p>sto 

PANTANELLA - lai i lav ) 
inora dell I anime a si soni 
miniti n i sunb e i e Irann i 
st ibihto un pi om unni i di lotti 
sul prebUnn 1 1 i stabili del ! 
1 ivoio i 1 iz » d i 

\t l i i so (W a < mbk ì i 11 
voi lini Ira no liscus o una bei/ 

7 i di ,) il it ira 11 i ìvtnduat v i 
i/k nd i chi s i luci i m qui 
sii punì clini 11 ione di igni 
Inoro ii i >pi o ipplii ìzioni 
dell or u io d Inoro i in'icipi 
zone dille IO ore sellini mli 
ehm ti i onc li i ti i ciuchi di 
! voi) i conti alt iz onc sui it 
m t *> i ) il e i l | ) o 



0 JOi viene aperto al Iraaffjco l'ultimo tratto del Grande rac 
cordo anulare, quello, lungo sei chilometri, che collega la via 
Cassia alla via Flaminia il nuovo trono, che compieta l'anello 
Intorno alla atto lungo complessivamente 73 chilometri, ò largo 
23 metri o compiendo, tra I altro, due I «portanti opere II via 
dotto Volusia di 450 metri e il viadotto dolla Crescenza di 270 
metti 

C nitemporaneanionto sono tn corso l lavori per il raddoppto 
del tratto compreso tra la Pontina e la statale 201 che giunge 
sino all aeroporto di Fiumicino 

NELLA FOTO II tronco ha la Cas* a q l'Auro la, da poco 
aperto al traffico 


Quando e enti alo nel nego 
zio — secondo il i icconto che 
ha latto ai cambimeli — si 
c trovato il tei/etto di fi onte 
che vistosi oimai scopeito 
stava ceicando di guadagnare 
il retrobottega per fuggire 11 
Costantino scoigendo il pio 
praetaiio aranato di fucile gli 
avrebbe puntato contro una 
pistola minacciandolo « Sta 
feimo o spariamo» ha escla 
mato il ragazzo 
Guido Scacco ha alloia espio 
so un colpo in basso — seni 
pie secondo la sua vei sione 
— nell intenzione di feiire alle 
gambe e bloccare il giovani 
che propno in quell istante si 
è gettato a lena pei evinte 
la fucilata II colpo lo ha ng 
giunto cosi all addome feien 
dolo giavemente Una secondi 
fucilata poi ha ferato di stra 
scio ad un biaccio anelli Rie 
caldo lo Russo mentre stava 
fuggendo Solo il Guemcci è 
nuocilo a fuggire e a dile 
guaisi fia i (empiigli ai mai 
gim della stiada favorato dal 
1 oscui ità 

I due ferati sono stati soc 
coi si e tiaspoi tali al San Cuo 
vanni da alcuni automobilisti 
di passaggio intanto la mo 
glie dello Scacco a\\u tua 
pei telefono i cu ibimeii del 
la compagnia di 1 1 ideati 1 
stata oigani/zata subito una 
battuta nei campi cncostanti 
e poco dopo i cai ahniu i han 
no ìaggiunto e allestito il 
fuggitivo Vincenzo Guenicci 
in alcuni campi ad un elido 
melici dal muuniukct 
I due tenti di cui il pui 
gl ave è appunto Salvatore Co 
stantino con 1 addome squ ir 
ciato dalla micidiale < iosa » 
di pallini sono stati piantoni 
ti in stalo dai resto dai cai i 
bimeti I auto del tu /etto 
taignla Roma 6079)1 t stili 
sequcstiala c intestata alh 
moglie del ( ostammo 
Anche il padrone del nego 
zio Guido Scicco è stalo fei 
mato pei accei lamenti o lutei 
rogato a lungo sull episodio 
D nante 1 intera ogatouo lo 
Scacco ha t iconici mito li sua 
stona «Sono ondato nel nc 
gozio con il fut ile curo Ilo 
visto due ohe fuggiv ino e un 
altro che no hi puntato con 
tio una pistol i Alloi i ho sp ì 
i ito m i solo pu tot m il lo e 
disunì n lo Mi ivi» si c M 
t ilo ì lui i piopiio qu n lo c 
pai tuo il colpo c disgi iziai i 
mente 1 ho pi oso ili indoine 
Resta sempre il fitto pero 
die anche un altro du ladrem 
odi c stalo fallo di una se 
ronda fucil it i <. questo il [ o 
Russo slava fuggindo ( omini 
que ad ivvaiolare h dipoli 
/ione del nego/unti ci sono 
le testimonianze di un isputo 
re di una risa pioduttrace di 
bini Suite De foren/i e di 
un p issanti Sugio I ii il ot hi 
enti tmb hanno a^si tit) ni 

I episodi) e I w iebbero confu 
mato il k conto dello S< ut i 

II piopnetarao del mso/o 
«tato n istinto ioti nudini 
dai caiabinien 
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Il processo per il sequestro Bonannl 

Affusano 

fatti 

M Bntnttu 

Gli altri imputati si scagliano contro il pasto¬ 
re - « Ci costrinse con le minacce » - Ma for¬ 
se vogliono punirlo per aver parlato troppo 


Giovanni Hrundu fu 1 unico 
ideatore il nnggioi responsi 
bile del lapimcnto dello htu 
dente Fgulio Bonanni Gli albi 
Domenico Asolo I uigi Mele e 
Frinceseo Ai bui sono soltanto 
dei compramira puh cip irono 
il sequestro in un sctonio mo 
mento e solo pei (he il Biondo 
li cosi unse ul uno ad uno mi 
incelandoli Questo le conclusi» 
m du si doviebbno lime il 
lamine delh seconda scrini a del 
processo «ul i ipuncnto del 21 
ottobre si >rso processo che s» 
sta svolgendo u)U Coite d Assise 
di Spoleto 

Aliene 1 1 igi Mele e Fi incesto 
Alban saliti leu sull emù k lo 
dell aula per deporto ha mo ac 
cmsato Giovanni Biundu di aver 
latto lutto da solo di avoli coni 
volli nel sequestro loro tn ligi i 
do I due imputali e Domenico 
Asole — quest ultimo avev i de 
posto mercoledì nella puma se 
dota — sanbi ino volei punire 
Giovanni Biundu pei ucr pai 
lato tioppo Essi fino ai ora 
Iranno i accontato solo una pai le 
di quello clic sanno manie lui 
< il cbracthicionc ? hi ìaraont» 

10 tutto non e rausuto a le 
nei si nulla ti adendo cosi il 
tacito fratto di ometta 

luigi Mele è stalo il prono 
leu mattini a depoiie I gli 
In fatto il suo racconto con de 
asiane come se 1 avesse impa 
iato a memorai un ora proni 
dell udienza «Li mattina del 
22 ottobre — li i detto — cioè il 
giorno successivo al sequestro 
andai m pullman a Roma pa 
as«. stero alla proiezione del film 
B u bagli Quando uscii dal ci j 
nenia eiano foise le 17 meon 

11 u in puzza Esedre il Biundu 
ì la a boi do di un auto insieme 
i duo gioì ini che non avevo 
mai visfo prona Mi convinse id 
accompagnai lo a Noicn dove 
insieme avremmo iubalo un 
paio di pecore Pcio qu indo li 
sera mi trovai nel nasiondgho 
«egide con dav inti Lgidio Ho 
nanm cipn subito che si trai 
Iìvh di un sequestro Aolcvo an 
darmene ma il Brundu mi co 
Munse a restare a fare da guai 
diano al giovane » 

Dopo i reiterati invili del pre 
sidento del tubando Meo il 
Mele si è deciso a fare i nomi 
dei due giovani che orano con 
il Biundu la scia del 22 otto 
bic S ih dorè Coppola - gn 
noni irato mereoledì di Dome 
ni co Asolo — o un certo Fian 
cesco Bevilacqua II presidente 
Meo ha chiesto all imputalo 
pache soltanto ora si sia deciso 
i faro questi due nomi « Avevo 
paura di una vendetta» ha il 
sposto d Mele «Può — ha in 
calzato il ni frustrato — ì nomi 
di Asole e dell AiInu li ha fatti 
di loro non av vi paura 7 » 

« Non so — ha i sposto 1 inipu 
t do — foise ho pillato in un 
momento di deb )le/za » 

Poi il magistrato - nel chfn 
io tentativo di stabilire se vi sia 
un legame ira il sequestro del 
Bonanm e 1 uccisime di un arae 
ie avvenuta due anni la allo 
aciopoito di Pia ica di Mare 
al quale fu pollata via uno pi 
stola cabbio 9 — ha chiesto al 
Mele se possedesse uni pistola 
I imputato ha rasposo affama 
tivamente ha dotto anche che 
era siilo lo stesso Biundu a 
dai gliela «Che calibi o era 7 » 
ha chiesto il precidente «Non 
lo racoido» c stata la nsposta 
Anche Fi incesa) Alban — d 
piu giovane da quattio rapitoli 
usto che ha 22 anni — ha acuì 
sato Govanm Biundu di avello 
costretto a parici ipne al se 
questio I Alban ha raccontato 
che la notte del ’I ottobre la 
ste r sa de! rapimento si piescn 
tarano a casa sui presso Noi 
eia Giovanni Biundu o altra 
duo individui ohe dispero di 
chiamai si Salvatore Coppola o 
Francesco Bevilacqua G ov inni 
Biundu gli rat conto del rapi 
mento e gli eh ose di tiovaigli 
un posto dove nasconda e Io 
studente «Gli dissi che non vo 
levo sipane monte — ha detto 
Alban — ma lui mi ha mime 
ciato mi hi costretto ad en 
tiare nel gno» Quindi obbe 
dendo die disposizioni di Gio 
vanni Biundu il giovane sudo 
trovo puma un casello feraoviB 


il partito 


ZONA ROMA SUD - A Tor 
pignattara oio 18,30 riunione 
della segreteria e del consiglle 
ri della circoscrizione (A/oteie, 
Buffa), Capannello, 90, comitali 
dilettivi IV Miglio e Capannello 

ZONA CIVITAVECCHIA - in 
Federazione ore 18 riunione del 
segretari di mandamento (Ra 
nalll) 

FERROVIERI (Porta Maggio 
re), 17,30, comitato direttivo 
(Petrosclli) 

COMUNALI (via La Spezia), 
18 assemblea (RaparolM) 

ROCCA PRIORA, 19,30, assem 
bica (Marini) 

POMEZIA, 10,30, assemblei I 
(R Vitale) 

TOR S LORENZO, 21, dibit 
Mio sull'lnqum intento (Mar 
letta) 

COMIZI CANTIERI EDILI - 
Codclfa Guidoni,) (Pochetti), 
Viale Europa Eur (R,inaili) 
Via delta Tecnica Eur (Mani 
muca ri) Proseque Intanto la 
prepararono per la grande ns 
semblei degli odili romani fis 
sata per sabato 2e allo 9,30 In 
f odei azione 


rio abbandonato c» poi due caso 
lari sulle monlagne vicino Nor 
cm Nei giorni successivi 1 rnn 
cesto Alban foce di vivami tre 
andava avanti c indietro (Ini 
| p leso a) niscondiglio pei prò 
cm no d Bori inni il alio e i 
mediali di che Jo studente ma 
lato di cuore gli richiedevi! 
Sol prende ntemenle 1 Ai bau hn 
confessato che in occasione di 
uno dei suoi viaggi lascio solo 
I gulio Bollimi) « Iarilo non 
pc\ i che io mi dllonlanavo dal 
cascine — In dichiai ilo non 
gli sarebbe mai venuto in mente 
di scappare 1 » Anche a lui d 
giudice ha fallo delle domande 
sulle aimi n disposizione della 
banda hi cercalo di sapere se 
qu deuno dei componenti posse 
dose uni pistola calibro 9 come 
quella polliti via di aviere di 
Pi allea di Mare ma inutilmente 
I Ai bui hi n sposto di averne 
vista una in mano al Mele « ma 
non so di che tipo fosse» ha 
detto « non in intendo di unii » 
Stamane d processo coni mie 
rn con la deposizione di Lgidio 
Bonanm Durante 1 udit nz i ver 
ia iscollato anche il pulì e del 
giovane Italo Poi inizieranno le 
deposizioni dei testimoni m lutto 
una ventina 


Architettura: 

protesta 
degli studenti 


Il movimento studentisco 
<klla fatoll i di aichiU tini » 
ha eim sso iei i un comuni 
cato in cui protesta contro 
li posizione del ministero 
dell j Pubblica Istm/ione e 
del consiglio di facoltà in 
mento d dmllo di assai) 
bica pos rione espinsn nei 
g orni scoisi con un coma 
licito in cui si affamava 
ch< le assemblee devono es 
sue autor//de dalli ano 
rata ireademiche c che 1 al 
tiviti degli studenti non 
si reti munte legata alo sHi 
dio deve essere disciplinila 
e controllata dai pei sonale 
docente e non docente d 
quale qu ilota sia t m bit a In 
serenità d dittici può uhi 
laro sanzioni 

Nel oocumcnlo di protesta 
Il movimento studentesco af 
fama che tale pospone è 
«provocatoria» e elle la 
repressione gm istituzionali/ 
/aia a!) està no ritirava so 
h polizia e sempre stila 
p esente all in'cino dell Uni 
va si là usando d eoipo m 
segnante e non insegnante 
« Il potere — «ostie i e il do 
cumento — ha reagito as 
sumendo una posi/ onc an 
cera piu radicale che in 
passato » 


Assegnare 
ai contadini 
i terreni di 
Campo di Mare 


Uni tenuta agucoln di 8) 
citali e stila occupala mi 
giorni scoisi da alcuni con 
lidilli nei plessi di Cave 
(era m località Campo di 
Maio La tenuta eia stala 
espropriata nel al dai! Lnlc 
Maremmi ai pi inopi Ruspo 
li nm fino ad oggi non e 
stali assegnata Loccupa 
zi onc pone miov irniente in lu 
co d problema delia distii 
bii7ione di nuove tene ai 
colli.atora Infatti lagracoì 
tuia nei dintorni di Cera eie 
ri è tutta imperniala su col 
tuie specializzate sopì attui 
to nel settore' oi lofi unico 
lo pei cui d bisogno di ter 
le è quanto uni impellente 
Galle mia pi ovina vie dei 
contadini in una lettera al 
1 on Colombo al ministero 
dell Agucchili a alt Ente Ma 
lemma alla prefettura ai 
Consigli Regionali e Fio 
v inaiale ha chiesto un miei 
vento puchè ì terreni espro 
punti dall Late Maremma 
vengano subito assegnati ai 
coltivatoti duetti residenti 
nel comirensoiio di ulama 
del cent o di Con etera La 
nota di 11 Alleanza contadi 
ni ncoi h inoltre conu già 
numao i < >nt idu i «peto 
gli as girata i d inneggi iti 
dilli cUiu/ione dell mio 
strada Ronra Civitavecchia 
h inno ii c reni ilo doni inda 
di i ( f n i/i me 
In u i iffohtl issali 
bici s\ >lt i si \ le ve tori 
n nu sono mli ivenni i 
canpig u R m dii pei i con 
s ginn ug tnni del Pel 
I ciuUt c ìnsightit piov n 
eie ». >m mis i B \gn ilo 
dt ì) \ c in/ i toni idmi g i 
igi uolti 11 h inno satollili it i 
c mie li ta ra di bb i i ss, j t 
issigli) i con giustizia v 
chi ru 1 i ctfaiivaulente bi 
sogn ie li In oi a l issai) 
luti ha molile libano \ 
f< ima \ i ont i eh u spi ree , 
ogn spi ul i/iom d< 1 pie 
Mi nm i e le !\ Boi miro 
ira Deli ut/ioni d uìiiivuoii 
si u du i inno piesso gli oi 
gini competenti poi solca 
tm-' ara soluzione io U! 
senso 
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pag. 7 / spettacoli 


fmirarcn 


non ho 
bisogno 
dell'aiuto 
di Lii: 


k’iUMW» 


[•] lì ihìì1*T»]¥»IìTm41 


Serata inglese al 
Festival di Venezia 


La London Sinfonietta ha eseguito brani di 
autori britannici, di Xenakis e Stockhausen 


e prime schermi e ri 



j , lo prese pi miti oon il wmuvo 

I eatrO ('audio» »([iialo ralfmatezza dia 

T o’P'tnrln n In Mura, ira la ‘monto oattìpo 

luti piallili e lei Mrt . di (;,o\amia o l’astu/ia o 

nifonl'i ninrte ll t,llIsnm filmii-ammanco del \o 

pie LUI <1 ll*Ul l*~ scoio ). [Kii con la si roga. Mia 

Multi animi .taluni sensorio soshluta, prostituta di.sillusa olio 

<h to.ilio. ma. a «muto irò dai lenta di redimerò Perdio si 

risultati. ! rii si i wn scrittori suol liberare In Pulzella? Per 

sono anuoi.i quelli ohe non seri darla come .sposa a un medio 
sono, quelli die si ma< orano, ero mercanto, accanto al (piale 

appunto, e rillotlono .sulla crisi avrebbe dovuto vivere una sita 

o Mill'impossibdita ili organizza oscura, anonima o umile ((piasi 
re un discorso tcanati die pos- una \ piccola morte»), ben di 

sa .significare quali Osa .sulla versa dalla «grande morie» 



LONDRA — Da quando ebbe una parte, accanto al coniugi 
Burton, nel film « La bisbetica domata » di Zefflrelll la gio¬ 
vanissima attrice inglese Natasha Pyr»e (nella foto) è diven¬ 
tata una protetta di Llz Taylor. Ma, anche senza l'autorevole 
appoggio, Natasha ha già conquistato un posto di rilievo nel 
mondo dello spettacolo inglese: sul palcoscenico da quando 
aveva dodici anni, ha recitalo nella Royal Shakespeare Com¬ 
pany, è già stata Ofelia al Round House Theatre e nel corso 
degli ultimi mesi ha interpretato tre film: «The idol » accanto 
a John Leyton, « Devii ship pirates » con Christopher Lee e 
«The breaklng of Bumbo » a fianco di Richard Warwlck. 


Per la prossima stagione 

Grossi calibri 
ai «Lunedì 
del Sistina» 

Franco Fontana illustra il ciclo che sarà 
aperto il 28 settembre da Ray Charles 


Franco Fontana ha riunito 
la stampa romana per annun¬ 
ciare il programma dei « Lu¬ 
nedì del Sistina » della prossi- 
ma stagione. 

Innanzitutto Fontana ha rin¬ 
graziato i presenti e tutti i 
giornalisti che, l'anno passalo 
gli hanno conferito il premio 
« Prima pagina ». Riconosci¬ 
mento più che meritalo, d'al¬ 
tronde perchè Fontana mette 
nel suo lavoro coraggio e gu¬ 
sto, ed esce dal clichè del 
manager classico, per cui l'u 
nica soddisfazione è guada¬ 
gnare un mucchio di quattri¬ 
ni. Il suo coraggio si è mani 
festalo più volte, quando ha 
pioposto al pubblico romano 
artisti di indubbie capacità e 
impegno come Nina Stmone, 


Aperta a Pesaro 
la Mostra del 
nuovo cinema 

PESARO, 10. 
La sesta Mostra internazionale 
del nuovo cinema, che si è aper¬ 
ta questa sera a Pesaro con 
« Mane pour niemoue » del 
francese Philippe darre! (al 
quale è stata dedicala una per¬ 
sonale di quattro film) presenta 
notevoli innovazioni. 

E’ la prima volta, ad esempio, 
nella stona delle mostic, festi¬ 
val o manifestazioni cinemato¬ 
grafiche nel mondo, che vengono, 
come quest’anno a Pesaro, de¬ 
dicati ad ogni film alcuni qua 
derni nei quali, oltre alia pre 
seni azione del lavoro e dell auto 
re e ai giudizi della critica, si 
trova una « lista delle inquadra 
ture» e, qualche volta, add.nt 
tura la sceneggiatura completa. 

Altra novità è che tutte le pel¬ 
licole sono state sottotitolate m 
italiano e non ci sarà bisogno, 
quindi, di ricorrere alla cuffia 
per la traduzione simultanea 
La Mostra sta per acquistare, 
infine, una dimensione regionale 
con proiezioni nell’ambito delle 
associazioni cultural!, dei cine 
forum e dei cinema d essai, nelle 
Marche e in Rom-'^a, 


Jorge Ben, Barbara, ma che, 
da un punto di vista di cas¬ 
setto, hanno dato non pochi 
grattacapi. 

Fontana ha così annunciato 
il suo programma A esordire 
sarà Rag Charles, il 28 set¬ 
tembre al Teatro Sistina. Un 
nome così non ha bisogno di 
commenti o introduzioni ed è 
la prima volta che il bravis¬ 
simo cantante viene a Roma. 
Gli altri non sono certo infe¬ 
riori e si tratta sempre di 
veelettes internazionali: Ama 
ha Rodriguez, Sarah Vaughan, 
Rovi Shankat, Mireille Ma- 
llìieu, Donovan, Jerrg Mudi 
gan. Maria Bethania, Baden 
Powell, Fari Ilmes, Odefta, 
Oscar Poterson e Joan Baez. 
Ci saranno, poi, alcuni « gran¬ 
di ritorni » di cantanti che 
hanno riscosso un grande 
successo nella passata edizio 
ne: Charles Aznauour, Juliet- 
te Greco, Miriam Makeba, 
Serge Reggiani, Nino Si- 
mone. 

Inolile, tre complessi di fa¬ 
ma mondiale: « Aphrodife’s 
child », « Blood, sweal and 
tears » e l'orchestra di Mi- 
kis Theodorakts e due nomi 
ancora « in foise » (Aretha 
Franklin e Fabrizio De An¬ 
dré). 

A questo progtanima ambi¬ 
zioso e interessante si aggiun¬ 
gono soltanto due cantanti ita¬ 
liani (Enzo Jannacci e Ro 
berlo Mutolo). Fontana ha 
precisato che il discorso sui 
cantanti italiani è complesso, 
ed ha ribadito la polemica 
conilo guegli organizzatori 
che tempo fa promuovevano 
quasi una campagna contro 
gli stlanieri, in tono patriot¬ 
tardo. per ovvi fini commer¬ 
ciali. 

Il p log lamina non è ancora 
nè completo, nè definitivo, 
Franco l’onta no parla di al 
tri esperimenti che dovi ebbe¬ 
ro portare un t alido contri¬ 
buto all'affermarsi di una ve¬ 
ra alternativa alla sottocultu¬ 
ra musicale in cut tiriamo 


Dal nostro inviato 

VENKZI \. 10 

Serata inglese al festival 
con l'eccellente complesso del 
la London Sinfonietta diretto 
da Rigar Howarth eieeuto 
ri di prmVordme, chiarezza 
assoluta e ammirevole preci¬ 
sione. Sin troppa, forse, In 
certi lavori, come Alrees di 
Janis Xenakis che ridi ode 
rebboro una intima violenza 
capace di violentare un po’ il 
bel suono. Comunque, questo 
lavoro di Xenakis, architetto e 
compositore nato in Grecia nel 
'22, si discosta un po’ dal suo 
consueto mondo espressioni¬ 
sta: il gioco, per dodici stru¬ 
menti, è singolarmente equili¬ 
brato e geometrico, con lun¬ 
ghi suoni che. passando dal¬ 
l’uno all’altro strumento, com¬ 
pongono una frase e la fanno 
circolare in tondo, lievemente 
variata. I/eFfetto è suggesti¬ 
vo. come tutti i lavori di Xe¬ 
nakis. a mezza via tra la ma 
tematica e il dramma. 

Non meno sorprendente è 
riuscita la rivelazione di uno 
Stockhausen inconsueto con 
Adieu Questo quintetto già 
dato ro( demente a Torino 
è stato realizzalo dall’autore 
in due giorni, come egli assi 
cura trascrivendo una coni 
posizione incompleta nrogetta 
ta in memoria di un amico 
morto TI risultato tuttavia non 
ha nulla di funebre. Al con 
tra rio. i cinque fiati impongo 
no una toro sonorità e una lo 
ro forma eccezionalmente lu 
cida, con qualche allusione 
neoclassica e addirittura stra- 
vinskiana. come in un piccolo 
rondino che a epa re e scompa¬ 
re. li lavoro è del 1966 ed in¬ 
dica chiaramente quella dire¬ 
zione di recupero delle forme 
tradizionali che poi Stockhau 
sen — momentaneamente o 
definitivamente non si sa — 
ha abbandonato per la casua¬ 
lità piuttosto banale delle im¬ 
provvisazioni. 

TI resto del concerto era de¬ 
dicato alla scapigliatura in¬ 
glese recente e passata. E’ 
questo il rischio delle impor¬ 
tazioni a scatola chiusa* ognu¬ 
no impone i propri prodotti 

Di David Redford. nato a 
Londra nel '37. valeva tutta¬ 
via la pena di ascoltare il 
Penlomimo. ossia mimica mu 
sicale per cinque, ognuno dei 
quali espone la medesima ca¬ 
denza. pili o meno alterata, 
per poi riunirsi in collettivo. 
La trovata, un po’ scolastica, 
si svolge con eleganza affida¬ 
ta soprattutto alla bravura 
degli esecutori che. infine, si 
sono lanciati brillantemente in 
Folade di William Walton. te¬ 
sto famoso del 1922, quando 
Walton era ancora un giova¬ 
ne ribelle influenzato dai fran 
cesi e da Stravinski. Su una 
ventina di stravaganti poesie 
(recitate melodiosamente da 
.AJvar Lidell), si svolge tutta 
una fitta rete di richiami bur¬ 
leschi a songs, frammenti ban¬ 
distici, incisi stravinskiani e 
via via, secondo il gusto del 
tempo e l'insegnamento di Sa- 
tie. Il risultalo è gustoso e 
l'operma è stata ripresa poi in 
mille forme, anche balleltisti- 


Nico Pepe 
riprende a 
girare il mondo 

Soddisfatto dei consensi otte¬ 
nuti nella precedente stagione 
con le sue « corwersaziom-reci- 
tals », l’attore N'ico Pepe ripe¬ 
terà i'esperienza. A partire dal 
5 ottobre riprenderà a portare 
in giro fier il mondo la Com¬ 
media dell’Arte e il teatro di 
Pirandello La prima tappa del¬ 
la nuova « tournée » sarà Udì 
nc Seguiranno soste in molte 
altre città italiane e straniere 
In Germania federale. Svizzera 
e Turchia, Pepe terrà i suoi 
« recitaIs » anche nei centri pe¬ 
riferici nei quali si tro\ano can¬ 
tieri italiani, o risiedono nostri 
emigrati. 


La Callas 
attrice di 
prosa a Parigi ? 

PARIGI. IO 

Malia Callas presto attrice 
di prosa 7 La notizia viene ripor¬ 
tata oggi da un giornale fran 
cese, secondo cui la cantante 
awchbc accettato la proposta 
di Mano Bell di interpretare, 
prossimamente, un importante 
(e per il momento imprccisato) 
ruolo drammatico. Le rapprese» 
ta7iom pre\ iste sarebbero una 
cinquantina e si svolgerebbero 
al G\munse, teatro di cui Marie 
BeU è attrice. 


che. Che ci facesse al fosti 
tal è mono chiaro, se non. 
forse, per introdurre un invo 
lontano pai agone di gusto con 
prodotti de! dadaismo attuale. 

Applausi ,cnza restrizioni e, 
perfino, una sala un po’ più 
affollata dtl solito grazie al 
l’arrivo di un nuovo contmgen 
te di critici e alla presenza 
della colonia inglese. 

Rubens Tedeschi 


scena della nostra \ ila sociale 
Chi sembra aver superalo ogni 
crisi creativa e. invece. F.lena 
Bono, la cui «novità assoluta ». 
Ut grande e la piccola morte, 
sembra aver inteiessalo il re- 
gista Paolo Pernioni, che non ha 
esitato a presentarla l'altra 
sera al Teatro dei Satiri, fidan¬ 
do un po’ troppo « itila pazienza 
e la tolleranza eh I pubblico 
Dopo il film u Giovanna 
D’Arco di Robert Pressoi) non è 
più lecito indulgete nelle fumi 
storie c nei raptu mistici, tut¬ 
tavia Elma Roim (ricordando 
una leggenda in c.i si dice che 
sulla piazza d> Roiion non fu 
bruciata Giovanna ma una sire 
ga - leggenda civulgala dai 
nemici di Giovani u immagma 
la Pulzella, nella aia cella, al 
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Fenomeni paranormali, magia, spiritismo: questi gli elementi 
della vicenda di « Qualcosa striscia nel buio », il film che Mario 
Coiucci sta girando attualmente a Roma con Lucia Bosè (nella 
foto), Farley Granger, Mia Bemberg e il maestro Francesco 
Lavagnino, al suo debutto come attore. 


Nella imminente stagione 

Recite della «XXV Ora» 


nei comuni 


La Compagnia di prosa « La 
XXV Ora », diretta da Piero 
Patino, ha compiuto in questi 
giorni un anno di vita 

Di ritorno dalla tournée esti¬ 
va, ì soci del collettivo si sono 
riuniti per un bilancio ed un 
esame di tutta l'attività pas 
sata e, alla luce delle espe¬ 
rienze. per impostare il lavoro 
futuro 

In quest'anno di vita, il Tea¬ 
tro « XXV Ora » ha al suo at¬ 
tivo la messa in scena di quat¬ 
tro lavori, tutti di contenuto 
decisamente politico anche se 
due risolti in chiave di satira- 
divertimento 

Nell'autunno • inverno scor¬ 
so, la compagnia ha presenta¬ 
to La Ballala del potere, di 
Piero Palmo in due edizioni 
diverse, e quindi II Principe, 
satira tratta dal Machiavelli 
con la regia di Sammartano; 
quest'estate, invece, la com¬ 
pagnia ha girato con un Colla¬ 
ge sulla violenza con la regia 
di Gianni Supino e con il De¬ 
cameron 1970, con la regia di 
Piero Patino. Nella stagione 
passata, oltre ai membri del 
collettivo, hanno lavorato di 
volta in volta, altri 26 attori 
« esterni ». 

Per l’autunno • Inverno pros¬ 
simi, « La XXV Ora » ha un 
programma ambizioso: anzi¬ 
tutto 1 membri del collettivo 
vero e proprio trascorreranno 
venti giorni di vita In comu¬ 
ne recandosi m un paese del- 
J'Italia meridionale Ciò, per 
studio e elaborazione dei ter¬ 
mini del futuro programma. 

Subito dopo il direttore del¬ 
la compagnia si ìecheià in In- 
ghiIteri a per un Incontro di¬ 
retto con l’avanguardia di 
quciramblente teatrale, al 
fine di arricchire la sua espe¬ 
rienza di nuovo regista. Lo ac¬ 
compagnerà Gianni Supino. 

A novembre, la compagnia 
lm/ieia le prove di due lavo¬ 
ri che saranno messi in sce¬ 


na quest’inverno II primo, 
scritto da Patino, che ne cu¬ 
rerà la regia, è Ipotesi di col¬ 
po di Stato: su di esso « La 
XXV Ora » intende mantene¬ 
re il più assoluto nserbo fino 
al debutto L'altro al quale 
sta lavorando Gianni Supino, è 
Documento n ? sulla repres¬ 
sione. 

I lavori saranno dati, oltre 
che a Roma, solo in città am¬ 
ministrate dalie foize popo¬ 
lari. 

Ciò spiova la ragione per la 
quale Patino sta organizzando 
un vero e proprio « consorzio » 
di comuni democratici, e ne> 
quali dare in esclusiva I due 
lavori. 

L’organizzazione di tate con¬ 
sorzio durerà anche Panno 
venturo e in tal senso, a parte 
le numerose adesioni già ri ce 
vute, «La XXV Ora» è vali¬ 
damente coadiuvata da alcu¬ 
ni linciaci del Lazio particolar¬ 
mente dal sindaco dì Albano, 
Benedetti, che Intende dare il 
pairocinio all'miziativa oltre 
che appoggiarla sotto ogni 
profilo per darle piu ampio re¬ 
spiro possibile. Da lui presie¬ 
do a, una prima riunione do 
vrà aver luogo entro il 15 set¬ 
tembre. 


Muovo spettacolo 
delia compagnia 
Pareja-De Vita 

[ a compagina teatrale diretta 
da Ramon Parola e da RaflaoMa 
Do Vita sta preparando una 
voisione attua!i//a>a delti < Mo 
dea » di Euripide La tragedia 
sa là data in pi ma a Roma e 
poi sarà portala in « tournee » 
in Ita! a Le min-elio di seen i 
sai.inno probabilmente di Dico 
dorakis. 


gloriosa sul rogo. 

Il guaio è elio il testo non è 
un’opera di teatro, ma un guaz¬ 
zabuglio linguistico pieno di ti¬ 
rate internitela hi li e di poco co 
strutto, interpretato da attori 
per nulla convinti del loro ruo¬ 
lo: Rosanna Chioccimi, Riccar¬ 
do Mangano. Tina Sei arra, Gino 
Pngnani o Augusto Boscardui. 
Insamma, Lo grande e la picco¬ 
la morte è sialo un « brullo .so 
gno - noti soltanto per Giovanna, 
ma .-opraRullo per il pubblico, 
un po’ innervosito e un po’ di¬ 
vertilo dal dito puntalo di Cau- 
elio» contro una Giovanna ca¬ 
muffa (a da pali (natrice Applau 
.si di circostanza 

P.S Nonoslinle si evincesse 
il contrario dal contesto dello 
spettacolo, una nostra cara coi 
lega ci ha sussurralo all'orec¬ 
chio che Giovanna non aveva af¬ 
fatto quei / disturbi femmini¬ 
li » die la Bono definiva « lu¬ 
nazioni ». 


Cinema 

Intrigo 

pericoloso 

Nonostante il litolo, non si 
tratta di un film poliziesco. L’in¬ 
trigo m cui si caccia il prota¬ 
gonista (Rod Taylor), condirei 
loro di una casa di pubblicità 
dove impazza un cantante beai 
megalomane, riguarda le sue 
donne e il suo mestiere, per 
non dire professione. Non pro¬ 
prio gran seduttore, ma gran 
camerista, cominciamo a co¬ 
noscerlo proprio al limite della 
.saturazione, cioè quando entra 
in crisi come marito, come 
amante e come professionista 
di successo 

Noi mondo assurdo e pirate¬ 
sco dell'industria della canzono 
(che ha a landra, come è nolo, 
la sua capitale) egli specchia il 
proprio fallimento, e trova fi¬ 
nalmente il coraggio di tagliare 
i ponti (in un finale edificante, 
comunque) con un gran pugno 
sulla grinta omicida del divo 
(responsabile della morte, per 
aborio, di una ragazza che ave¬ 
va sedotto) di cui era stato per 
anni imbonitore e ruffiano 

Intrigo pericoloso — dirotto a 
colori da John Krisii — è un 
prodotto commerciale che si ele¬ 
va al di sopra del pattume che 
investe gli schermi italiani. 
« Commenta sgradevole » su al¬ 
cuni aspetti drammatici del co¬ 
stume. tende (senza raggiunge¬ 
re i livelli di Un volto tra la 
folla e Privitene) alla denuncia 
sociale attraverso la presenta¬ 
zione critica, in chiave indivi¬ 
dualistica. di personaggi che 
sembrano un po’ avulsi da un 
contesto sociale ben definito. 
Tuttavia, non diremmo che il 
film soffra di moralismo, piut¬ 
tosto di una insufficienza lingui¬ 
stica e di un mancato appro¬ 
fondimento politico-ideologico, 
tanto die spesso — per quanto 
riguarda la figura del prota¬ 
gonista — si sfiora la rappre¬ 
sentazione di una condizione 
esistenziale: si veda, per esem¬ 
pio. tutto il rapporto sentimen¬ 
tale tra Peter e la moglie del 
suo caro amico. La recitazione 
di tutti gli interpreti — parti¬ 
colarmente di Rod Taylor e di 
Carol White — è persuasiva e 
insolitamente spregiudicata. 

Topolino story 

Come il titolo annuncia, si 
tratta di una semplice anto¬ 
logia dell’opera di Walt Disney, 
centrata sul personaggio di Mi- 
ckey Mouse (Topolino). 11 film 
percorre la storia del più fa¬ 
moso comic del mondo, ma lo 
fa coti banalità e, se non fosse 
per gustose sconcile interpreta 
te dal primo Topolino, quello 
con le brachette, il film risulte¬ 
rebbe deludente c smitizzante 
Deludente, perchè è facile ac¬ 
corgersi di quanto era migliore 
il « Mickey Mouse topo qua 
liinque » degli esordi, così arti 
gianale e sincero, mentre quel¬ 
lo industriale, protagonista del¬ 
la « fantasmagorica baracca » 
che è Disneyland è quantomai 
artefatto e sembra volersi ade¬ 
guare goffamente ai tempi che 
cambiano. Smitizzante perchè 
tratta di un personaggio che fu. 
ma die ora sembra privo di 
vita e di spunti originali. A co 
lori, con vecchi inserii in bian¬ 
co e nero 


Airport 


CONCERTI 

ASS. PKKGOl.HSI.WA 
Chiesa Ami i i< .ma (ll Sull Pao¬ 
lo ' V i.i N.i/lmi ilei 1-1 i- I > si l- 
l fini»! •• allo Li 1 li I .urtili - 

\ .in hov imi Huoii.ilf t \a- 
ria/iom pei violoni elio e pia- 
nnloite (pilli 77063)). 

I SOLISTI 1)1 ROMA 

Maseia alle ni e 21 {il (murili 
imisti he setoli XVII e XVIII 
di .Stai talli. Radi, Rolla. 
Haomld, Giuliani ite! 770b.i5 
mio) m e pi cu ), 

ISTITUZIONK UN1VKRSITA• 
RIA DEI CONCERTI 
Plesso le segi oidio della [si i - 
lu/ione (lei «15011)1 - <10.17234 1) 
sono aperte le associazioni al¬ 
la stagione '70 - 75 che mi a 
innuguiata dal pianista Wil¬ 
helm Kcmplt 11 17 ellobi e. 


TEATRI 


Non è una novità della pro¬ 
duzione hollywoodiana confezio¬ 
nare colossi pieni zeppi di «stel¬ 
le » di prima grandezza ma vuo 
ti d'idee. Airport — diretto da 
George Seaton e interpretato 
da Buri Lancasler. Dean Mar¬ 
lin. Jean Seberg, George Ken¬ 
nedy, Lloyd Noi a il - fa par¬ 

te di quei film costruiti sul nien¬ 
te, meglio su un ridicolo acci¬ 
dente. che si Gonfiano man ma¬ 
no d’aria fino a raggiungere la 
dimensione di centoventisette 
minuti. Mrport tenta di offrire 
un'immagine della vita famihaie 
di alcuni funzionari di un gran¬ 
de aeroporto americano. Co¬ 
stretti. questi uomini, a passa¬ 
re fa maggior parte del loro 
temilo negli uffici e sulle piste, 
finiscono per trascurare le lo¬ 
ro care moghellmc. salvo ri¬ 
farsi con le hostess sempre lieti 
disposte Troppo facile itnmagi 
naro ì drammi sentimentali die 
un regista rii niestieie può un 
basine, condendo la stona cor 
episodi patetici di vecchiotte 
clandestine che salgono da un 
aereo all'altro per raggiunge!c 
lina persona caia, oppure di no 
mini disperati ohe decidono di 
far espici ere l’aereo nove si so 
no imbarcati perchè la consorte 
luca sm il premio deH’assiouia 
zione E poi. è anche possibile 
che in esercito di spalaneve 
non r esca a disincagliare il rar 
rollo di un aereo ai mai gnu 
de’la dista* Licenze poetiche per 
la su penso Un film ad effetto, 
inson ma. girato con mestiere, 
che fin e rigir. su una casi, 
stea futta e nfnlla. Colore 


BAGAGL1NO 

Prosili ma mente « Dipingi di 
giallo il ino piliiziotto » uri 
film (ii Piotinnoosoo Fingitore 
comincili o di Castel lacci c 
Fingitore (650902) 

BORGO S. SPIRITO 

Donici le a alle 17 C la I) Oi 1 - 
gha - Palmi pi oscula « Elisa- 
bclt.i d'Ungile* la « .{ alti in 15 
quadri di Smurne - I.ehrun 
Ptezzi familiari ilei 8452074). 
DEI SATIRI (Tel. òli)..ili) 
Alle 21,30 la Cui Teatrale Ita¬ 
liana con « l.a grande e la 
piccola morte »» di glena Bono. 
Novità assoluta con R Chioc¬ 
ci, ni, T Scia ira. K Mangano, 
fi. Pagnani, A Ùoscurdin. Re¬ 
gni Paolo Pacioni 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Allo 21 Stagione linea con 
« Il igeici lo » di C! Verdi 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dornlea 6 ■ Teatro 
Restaurant, lei. 5891671) 
Dalle 21,30 «pelincoio del fol- 
Uloio romano, napoletano e 
alti c regioni Calle concerto e 
entro ehantnnt con canzoni, 
romanze c duetti 
l'OLKSTUDIO 

Alle 22 i Folk sturi io Smgcis- 
piogianima eh spmtuaK con 
A Sa\ ige. R W ai d I. Ti ul¬ 
ulali. J e K llawkms 

GOLDONI 

Domani alio 21 50 « Muw and 
'l’Ilice unmen» una com- 
spondonza tia Kllcn Tonv 
Mis l’ut Campigli. Damo 

L. un culla e (, lì Sbaw 
NAVONA 20 ( 11 ) (V. Soia, 28) 

Alle 22 sedute sputile he con¬ 
dot le da Fulvio Tomi Ren¬ 
dilo» 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle Ole 21,15 <• Hall » Lesti 
c lincile di Gerome Ragni c 
James Rado. Musica di Galt 
Mac Dei mot. Versione italia¬ 
na di Giuseppe Patroni Griffi 
Regia di Victor Spinetti 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Chiesa S Mann delia Conso¬ 
lazione tei «60251) Alle 19 a 
glande richiesta «Narrine al 
mondo un sole» (S France¬ 
sco) Laude di Jacopone da 
Todi Regia di Giovanni Mae¬ 
stà Ingrosso ad offerta 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Naz.ionalc) 

Alle 21.30 Checco e Anita Du¬ 
rante con » successo comico 
« Lo smemorato » di E Caglio- 
ri Regia di Checco Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA .IOVINELLI (Tclefo. 
no 73.03.316) 

C’è Sari.ma vendi la pistola 
e comprati l.i bara, con S 
HiHon A ♦ c muda Vclsi- 
BoiTohni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Td. 362.153) 

L'ultimo avventurici » (pi una) 
ALCYONE 

ultimo domicilio conosciuto, 
con L Ventura G 44 

ALFIERI (lei 290.251) 

Non e più tempo d'eroi 
(prima) 

AMBASSADE 

M. A.S.H., con D. Sulherland 

OH 444 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Non è piu tempo d’eroi 
(prima) 

AMAR Eh ( Tel. 690.947) 
L’amante, con M Piccoli 

I)R 44 

APPIO (Tel. 779.638) 
Contestazione generale, con 
N Manfredi SA 44 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 
Cai Ballon 

ARI STO N (Tel. 353.230) 
Twlnky, con C Bionson S 4 
ARLECCHINO (IVI 358 654) 
Lo strano tu.ingoio (pinna) 
ATLANTIC ( tei 76.10.656) 

(Limeia contro 11 mostro fìaos 
con K. Futiakoshi A 4 

AVANA (lei 51.15.105) 

Ultimo domicilio conosciuto, 
con L Ventura G 44 

AVENTI NO (Tei. 572.137) 

Il divorzio, con V. Gassimi» 
SA 4 

BALDUINA (Tel (47.592) 

Il segreti di Filadelfia, con P 
Newman S 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

M.A S IL. con D Sutheriand 

l)H 444 

BOLOGNA ( lei. 126.7011) 

Anni ruggenti, con N Man¬ 
li odi s\ 444 

CAPI IOL (lei. 393.280» 

I/amante, con M. Fu coli 

DR 44 

CAPEIANICA (Tel. 672.465) 
Contestazione generale, con 
N Mani redi SA 44 

CAPRA Ni CHE PIA ( 1.672.465) 
Zahrtskic Point, con M Anlo- 
ntom (VM 5») OR 4444 
CINESI AH (lei. 789.242) 
L'ainanle, con M. Pii < oli 

DR 44 

COLA DI RIENZO (1. JóU.aSl) 
Anni iuggenti, con N Mail- 
fi odi s \ 444 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Anici tea cost nuda cosi vio¬ 
lenta 

DUE ALLORI (IVI 273.207) 
Anni riiggcon, con N Man¬ 
ti odi SA 444 

EDEN (lei. 380.188) 

La follili.! delie \ ciglili, con 
H I.OH1 (VM 18) DR 4 

EMUAbSY (Te). 870.315) 

Colpii da 500 milioni al la Na- 
Uonal B.iuU, con U Andtcss 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Intrigo peni nlo-n con R Tas¬ 
to» DR 44 

EUKC1NE (Piazza (tallii 6 
EUR - rei. 591.0986) 

Inni i uggenti, con N Man 
Ledi s\ 444 

EIKUPA (IVI. 865.756) 

Anici ha cosi nuda cosi ilo- 
lenta 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

'l list.ina. con C Dencuvp 

(VM ] h OR 4444 
FIASlMKITA (IVI. ntl.llil) 

'1 he Obhmg B( 1 \ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Metello, con M Ran.cit 

DR 4444 

GARDEN (Tei. 182.818) 

Il dhnt/to, (oii V. Ci.iHsin.vn 
s V 4 

GIARDINO (Tel. 891.916) 

Il divorzio, con V. G.v*man 
SA 4 


\a sigle che appaiono no- 
canto ai titoli del film 
corrispondono alla ic. 
gurnte cUjglflcazfnn* par 
generi) 

A = Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR =: Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
8 = Bentlmcntal* 

8A s; Satirico 
8M ~ storico-mUologtco 
Il nostro giudizio «al film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

444 44 « eccezionale 
4444 ss ottimo 
444 =2 buono 
44 a discreto 
4 ss mediocre 
VM lt a vietato M mi¬ 
nori di 18 anni 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dramma della gelosia (tutti ) 
particolari in cronaca), con 

M. Maatroianni DR 44 
IlOI.IDA Y (Largo Benedetto 

Marcello Pel. 858.326) 

Leone i'uUImo (prima) 

KING (Via I-cigliano, 37 Pe¬ 
lerò no 83.19.541) 

Contestazione generale, con 

N. Manfredi SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.686) 

ZabiisUle Point, di M Anto- 
nlonl (VM 18) DR 4444 
MAJESTIC (Tel. 674.968) 
Topolino Story DA 44 

MAZZINI (lei. 351.942) 

Il divorzio, con V. Gassman 
SA 4 

! METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 66.96.243) 

7 .\\briskie Point (20,30-22.45) 
METROPOLITAN (T. 689.460) 
Airport, con B I.ancasler 

DR 4 

MIGNON D'ESSAY (869.493) 

11 dottor Slranamore, con P 
Se Ilei s SA 4444 

MODERNO (Tel. 466.285) 
Quante belle sei afille per le 
stiade cittadine (pi ima) 

MODERNO SA LETTA (Tele- 
fono 466.285) 

l.dlpeon. (on A Nana DR 4 
NEW YORK (Tel. 786.271) 
L'ultimo a\ venturiero • pi ima) 
OLIMPICO (Te). 362.635) 
Contestazione generale, con N 
Manfredi SA 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Metello, con M Romei i 

I)R 4444 
PARIS (Tel. 754 368) 

Non e più tempo d’eroi 
i pi ima) 

PASQUINO (Tel. 563.622) 

The W.illung stick (onglis)i) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Le calde notti di Poppea, con 
O Berova (\M 18) C 4 
QUIRINALE (Tel. 162.658) 
L'asino d’oro : processo per 
fatti strani contro Lucius 
Apuleius cittadino romano con 
S Pnvel (VM 14) SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 67.96.012) 
L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M Jobert (VM 14) G 4 
RADIO CITY (Te). 464.163) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
REALE (Tel. 580.234) 

I girasoli, con S Lotcn S 44 
REX (Tel. 864.165) 

Zabrlsklc Point, di M. Anto- 
nloni (VM 18) DR 4444 
RITZ (Tei. 837.481) 

Non e più tempo d’eroi 
(pi ima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I tulipani di Haarlem, con C 
Andrò DR 44 

ROUGE ET NOIR (T. 861.365) 
Passeggiata sotto In pioggin di 
primavera, con l Bergman 

DR 4 

ROYAL (Tel. 776.549) 

Chiusura eallva 
ROXY (Tel. 870.564) 
Contestazione generale, con 
N Manfredi SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 67.91.439) 

Don Giovanni, con C. Bene 
DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nell’anno del Signore, con N. ' 
Manfredi DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La donna a uni dimensione, 
con F. PrevosL 

(VM 18) DR 44 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Chiusura estiva 
TIFFANY (Via A. De Pretìs 
rei. 462.396) 

Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U Andress 
(VM 18) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.6663) 
Quante belle Serafino per le 
strade cittadine (prima) 

UNI VERSAL 
L’amante, con M. Piccoli 

DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.859) 
Za briskie Point, di M. Anlo- 
nioni (VM 18) DR 4444 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
L’ultimo avventuriero (puma) 

Seconde visioni 

AC1L1A. Uccidete Runtmcl. con 
C. Pai koi DIl 4 

ADKiAi irsL. Chiusura estiva 
AI RICA. La Uncina del 7 pec¬ 
cati 

AmONL. Ciuumiau Ivid, con S 
Aie Queen di< 44 

Alam\a remimi rideus, uhi 
P. i-Lioy inai l«) DR 4 

ALBA. Ai.uion 7u, con u. Do¬ 
no me (VM IH) S 4 

ALL i.. Vado in guerra a Lu 
(inaliuni, con u Aznavoui 
A 4 

AMBASCIATORI: Uccidi uccidi 
ma.con R. Sclmeuier 

t\Al 11) G 4 
AMBRA JOVINLLLl: C'è Sal¬ 
tami \elicti la pistola e com¬ 
piati la bara, con h. llilton e 
n susta A 4 

AME.NK. I pappagalli 
APOLLO. La suda dei Mackenmt 
AQL ILA: Oh sciamili del co¬ 
mandante Strasscr, con S 
\\ human A 4 

Alt NUDO. 1 ,'ulliIlio Nolo delle 
aquile, con T Mi lune DR 4 
ARGO l iriderò NVillic litri, 
con R. Blake L)U 44 

ARILI,: l.a porla delle 7 ohlim, 
i on H. Di.ielle G 4 

NslOR. Manne, con T liedien 
tVM li) (. 4 

Al(,LSllS: Rosolimi Paterno 
soldato con N' Manfredi SA 4 
Al’URLIO, scusi lei conosce il 
sesso» (VM M) DO 4 

Al KI.O. Ma chi ella dato la pa¬ 
tente? con Fi anelli-Ingiallii 
U 4 

At ROR \ I tagazzi della w.t 
Paal. mu A Komp DR 44 
Al SOMA, in uomo chiamato 
cavallo, con lt llaiiì*- \ 444 
AN ORIO: salii h onsrimo, uni 
1-1 am lu- Ingi .ism.i ( 4 

Bl.l.sl m sintonia per nn mas¬ 
sa» io, con M Anelali t. 4 4 
BOllO K.\s\ Ridci. con D 
llopper «VM iti) DR 44 4 
BRNNt ACATO 11 castello del 
mot li x i\t, i on C Lee DR 4 

Bit NM1. Nedo nudo, t un N 

Manli")) C 4 

HRlsiOL. RoNengoconT Unn¬ 
ici 1 )K 4 


BROADNVA5 : li boom, con A 
Snidi SA 444 

CAi.m UHNIA: li riiviuzlo, «on 
V Li. osmi Mi n SA 4 

( \STlXLO: Gomlb.Nc .Mi < lilps 
«on P O'Toc ile S 4 

C 1,01)10: I.armata Brama leone 
con V Gassimin S\ 44 
UOLORADO: Il ni valiti in dop¬ 
pio petto, con I) Jone» l 4 
( GLOSSICO: .1 listine, con R Po- 
wei (VM IH) DR 4 

CORALLO: I diavoli del ... 

con J. Fra nel se us A 4 

CRISTALLO: lai squadriglia ilei 
falchi rossi, con D. Me ('alluni 
DR 4 

DICLLIC MIMOSK: Il castello di 
carte, con (!, Popparci (» 4 
DICI, VASCICI,LO: UHImo domi¬ 
cilio conosciuto, con l„ Ven¬ 
turo (i 44 

DIAMANTI-:: Una ragazza pini - 
(osto complicata, con C\ Kpual: 

(VM 18) DR 4 
DIANA: Il divorzio, con V. 

Ga .sman SA 4 

DORI A: Gioco d’azzardo, con R 
Smith DR 4 

KDICLNVICLSS: Criminal face con 
.1 P Bclmmulo DR 4 

ICS P1C IMA: C”P Ha ri ana vendi la 
pistola e comprali In bara con 
S milon A 4 

ICSPICRO: L’ultimo apaehos, rmi 
B Lanenater A 44 

FARNKSK: Un giorno da leoni, 
con R Sa l\.al ori 

(VM 10) DR 444 
FARO: Distruggete Franken¬ 
stein, con P Ciishimz 

(VM 18) fi 4 
GIULIO (TCSARIC: Il ranch de¬ 
gli spietati, con R. Moni A 4 
!!AHI.ICM: All’Inferno e ritorno 
con A Murpbv \ 4 

HOLLYWOOD: Ucclrtcìn NVillle 
Klri. con R Blnkc DR 4 4 
1MPICRO: Quella sporca dozzina 
INDI NO: Ucciderò WJIIIo Klri. 

con R Blnkc DR 4 4 

JOLLY: Colpo rovente, con M 
Rcnrdon (VM 18) G 44 
.IONIO: GII inesorabili, con B 
I.ancaslor A 4 4 

1,1’BLON Stasera mi lindo. « un 
Fi anchi-Ingi Uhsta C 4 

LUXOR: Ultimo (lumieilio cono¬ 
sciuto, con !.. Venturo G 44 
MADISON' Rosolino Falerno 
soldato «on N Manftedi S \ 4 
MA NDA. ICI «Che» Guevar.i. 

con F Ha hai DR 4 4 

NINGARA Franco e Cucio 
agenti segreti conilo 1 |ri- 
nemici ♦ 

M ()\ (). 1 musiti ">n GavMii.in- 
Tognazzi ^ ' ♦ 

N’IOVO OLIMPIA: Una lezione 
pailicolaie, con N PiTon 

t VM Mi s 4 

OS VI \ CUCCIOLO' Principe co¬ 
ronalo cercasi per riero cre¬ 
duloni, con I- ronchi-Ingra- sia 

C 4 

FALI.ADIUIN1 : La stella del smi 
con G Segai \ 44 

FI. NNICTARIO: La lunga sfida. 

con G. Ardisson N ♦ 

FHICNICSTK- (.Arano c D’Ai ta¬ 
guan, con S K oscina N 4 
FRINCHMC. Ultimo domicilio 
conosciuto, con 1. Venturo 

(i 44 

RLNO: Il sapore della \endciia. 

con T Trvon N 4 

RIALTO: Rosolimiv’s Hflbx, <nn 
M Fa ito w (VM M) DR 44 
RUBINO: In Scardi of Giegtu\ 
SALA UMBERTO: lì morto ind¬ 
irtelo sul conto, (un I J.e 
f ebree O 44 

SPLENDI!)* Paradiso hawaiano 
TRI ANON Inno rii battaglia 
con R. Hudson DR 4 

TU SCO LO: I trame-ami di Sto¬ 

ga poi e 

CUSSI:: La min signora, < on A 
Soldi SA 4 

VICRBANO Cenerentola D \ 44 
VOLTURNO: Circolo \izinsn. 
con R Moore G 4 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO' Riporo 
DEI PICCOLI’ Cartoni inumiti 
DELLE RONDINI: Angeli blan¬ 
dii angeli neri DO 4 

ELDORADO: 10 oro all'Inferno. 

con R Hnrnson DR 4 

FOLGORE: Chiusola estua 
NOVOCINK* I giganti della Tes¬ 
saglia, con P Caroy sM 4 
ODEON: Selle whicliosloi pei 
un massacro, con E Bvinos 
A 4 

ORIENTE' Cover Girl 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 


ARENE 


ALABAMA: Amore mio aiuta¬ 
mi, con z\. Suini S 4 

CASTELLO: noorihye Mr, chips 
con P O'Tool e S 4 

CHEA PASTELLA: 1 /Impiega lo. 

con N «Manfredi C 44 

COLUMBUS: Giallo cobra, con 
K. Baal G 4 

DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Quante 
belle Serafino per le stiadc 
cittadine (puma) 

FELIX: Un maggimdonni nel 
Far West, con R. Me Dowail 
C 4 

LUCCIOLA: La maschera rii oc¬ 
ra. con V. Pnee G 4 

MESSICO: Galaxy Horror, con 
G. Snudo! s A 4 

NEVAI)\: CI « Che V (inevara. 

con F. Ha ha) OR 44 

NUOVO. I mostri con Ga.ssman- 
Tognazz.i SV 44 

ORIONE: Sinfonia di guena, 
con C Boston DR 4 

SAN K\MLIO* Black Morrai. 

con B, Kniioff (VM 181 G 4 
TIBUR: Vip mio fratello supe¬ 
ruomo DA 444 

TIZIANO: Il ginnici e l’ora 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Una sera un 
Homi, con Y. Montami 

DR 444 

COLUMBl/H: Giallo cubia, con 
K Baal G * 

DELLE FHOWNCIL. Tic soldi 
nella fontana 

EUCLIDE. Prossima napcituia 
NOMKNTVNO: la stagione del 
nostro amore, con E M. Sa¬ 
lerno (VM Uh DR 44 

ORIONE: Sinfonia di guerra, 
con C*. Ilesino DR 4 

PANFILO: Ctoiamm, coti (ì 
Ford A 44 

TIBUR: \ ip min fratello supe¬ 
ruomo in 444 

TIZI \NO- 11 giorno c l’ora 

CINEDI V CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CN AL. 
ARCI. AC.is, Alaska, \drlarine, 
\nloue. (ristailo. Delle Rondi¬ 
ni. Jonio. Ningara. Nuovo Olim¬ 
pia, Oriente. Orione. Palazzo, 
PI.metalli). Platino, Priinapoitn, 
Regilla, Reno, Roma, li.nano 
di riimmillo, Ulisse Ti: V TRI 
Riduzioni ed totonnazlotii al ie- 
lallvl botteghini. 

oiiiuiim imititi ni turni li limi 

AVVISI SANITARI 


Medico (pedalisi* dermatolog* 
DOTTOR ^ ^ ^ 


Cura evie nonnine tamhuhuortale 
eenra oporn*lone) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
fiehitl, eczemi, ulcere valico** 
VENEREE, E R LI, R 
DISFUTflMONì SESSUALI 

VIA COLA 01 RIENZO n. 152 

Tel S34 50) - oro 8-20, toltivi 8-il 

l <Auu M San n 719/8»l(4) 
dal 30 magirio is&fi) 


















PAG. 8 / cultura 


rUnità / venerdì il settembre 1970 


L’ambiente urbano come canale della repressione capitalistica 


Scienza e tecnica 
in breve 


Secondo studi effettuati in URSS 



• ' ‘ ! ■' 

■ ■: i? z*kv 


L’HABITAT CONTRO L’UOMO 


Un vero e proprio controllo ecologico esercitato dalla società capitalistica - L’atomizzazione del 
tessuto sociale e la distruzione psicologica dell’uomo - Cinque testimonianze sulla vita urbana 


Urm delle costatazioni piu elementari e con 
vincenti che spontaneamente facciamo ò che 
1 uomo in quanto essere vivente non può 
sfuggire all Influenza dell ambiente In cui ha 
s cito oppure è « costretto » a passare 1 suol 
g orni sia questo ambiente di tipo fisico 
cime il clima la vegetazione 11 suolo oppuie 
di tipo biologico o botanico come gli animali 
e le piante 

Da qui discende che la conoscenza delle 
Uggì che regolano i sistemi ecologici fisici. 
z>> biologici bot mici le loro coi relazioni 1 
loro intrecci ed mtai dipendenze sono di ìm 
portanza fondamentale per 1 uomo Da tali 
onoscenze derivano infatti In gran parte le 
s ie possibilità di adittimonto e di Integra 
7 one nell ambiente circostante come anche i 
s icccssi nell i ricerca di strumenti di difesa 
idonei a garantirgli la soptavvivcn/a oppure 
il mantenimento di uno stato di equilibrio 
blo fisico con le iltre specie abitanti la fac* 
c a dell i terra 

E noto come 1 nostri antenati affidassero 
pievalentemente la loro sopravvivenza aliar 
te della pesca della ciccia dell agricoltura e 
come tali aiti si fondassero sulle conoscen 
ze delle abitudini e dei comportamenti degli 
animali sla marini che terrestri oltre che sul 
la conoscenza degli influssi climatico stagio 
nall sullo sviluppo delle piante e delle erbe 

Dunque nello fase « prescientlfica » del suo 
sviluppo 1 ecologia aveva un fine di carattere 
utilitaristico e di conservazione delle specie 
Le cose sono cambiate radicalmente allor 
ché con 1 affermarsi della ecologia come 
scienza 1 uomo ha scoperto nuovi orizzonti 
di conoscenze ed In particolare che attraverso 
il conti olio degli strumenti e delle cognizioni 
ecologiche poteva accumulare ricchezza (ca 
pitale) nelle sue mani a danno delle altre 
specie viventi e dei suoi stessi simili 

Ha inizio da questo momento un azione d] 
sovvertimento « calcolato » dell equilibrio na 
turale un operazione di « dissacrazione » del 
mondo in cui 1 individuo vive le cui conse 
guenze sono difficilmente prevedibili nella 
loro gravita L esemplo piu macrcscopico di 
tale sovvertimento ci ò fornito dalle tecniche 
di « depilazione » della natura tropicale tra 
mite 1 uso di agenti chimici imp t gate dagli 
americani nel Vietnam Qui tecnica ecologica 
e politica si sposano e realizzano uno dei prò 
grammi piu criminali di devastizione del 
mondo della natura 

Ma per restare piu vicini all esperienza quo 
tidiana possiamo elencare come foime di sov 
vertimento dello sviluppo equilibrato del rnp 
poito uomo ambiente il fenomeno delluiba 
nesimo 1 esodo dalle campagne 1 emigrazlo 
ne «selettiva» <i piu forti vanno via) 1 rap 
porti tra la comunità urbana ed 11 suo entro 
terra (risorse vie di comunicazione ecc ) 1 
movimenti pendolari della popolazione la di 
stribuzione eri utilizzazione dello spazio abi 


tahtle Tutti questi campi costituiscono l og 
getto di studio dell ecologia umana e sociale 
E co ne il lettore può ben intuire in tutti que¬ 
sti «fenomeni > art riunii e pi esente il capi 
tale otto forma di monopolio degli strumenti 
di p oduzione da pule di pochi ai qutli è 
concesso di alterare e manipolare lo stato di 
equilbtio esistente tra I uomo od 11 suo nm 
blente e di controllarne 1 andamento la dina 
mica fin nei posti di lavoro e nei luoghi di 
riposo (casa) 

Wells pslcosoclologo dell università di LI 
verpool a cui era stata commissionata una 
ricerca da partp di un grupn » aziendale per 
misurare ! influenza psicolc i dell ambiente 
«edilizio» sul morale del lavoratori cosi si 
espi ime a proposito dell alternativa tra affi 
ciò a prospettiva aperta ed ufficio a prospet 
tiva chiuda «lo sulupo di amicizie tra 11 
gruppo degli impiegati (nell ufficio a prospet 
tlva aperta) è anche una potenziale forza di 
lavoro a danno del contiollo direzionale» 
E questo solo un piccolo esempio di comp 
1 nlteiazione dell ecologia umana tramite gli 
strumenti del capitalo arrivi a proporre dei 
modelli ecologici artificiali che s mulando 
il comportamento umano si prestano mag 
giormente ad un intervento di controllo e 
di dominio 

D altra parte basta darsi uno sguardo at¬ 
torno per notare che il controllo ecologico 
capitalistico e dappertutto II verde è assente 
dalle esperienze delle nuove generazioni le 
conoscenze delle forme anima! vanno scom 
parendo i rumori sono assordanti la lumino¬ 
sità degli ambenti umani scarsi lo spazio 
abitabile ridotto e 1 uomo ha la sensazione di 
essere « ingabbiato » La stessa struttura ar 
chitettonica della caia e la confoiinazione 
dell ambiente naturale in cui es«a è inserita 
sa di artefatto non di spontaneo le stesso 
attese che suscita il desiderio di godere di un 
habitat piu umano si scontrano a livello d) 
realtà con una serie di condizionamenti eco 
logici in cui 1 organizzazione della vita urna 
na e « ossificata » Non n caso il sistema ur 
banlstico aremtettomeo die segue una moda 
hta individualistica ed esclusivistica di orga 
nlz7azlone della società facilita 1 affermarsi di 
un processo di isolamento che spinge I indivi 
duo all emaiganamento ed all esclusione Que 
sto modello fisico spaziale riduce le capacità 
emotive dell individuo a partecipare e ad In 
teressnrsi del mondo che lo cliconda mentre 
lo spinge all acquiescenza all indifferenza e 
alla delega delle responsabilità 

Ed ecco le testimonianze di alcuni nostri 
interlocutori Giovanni 30 anni impiegato 
Frsilia 40 anni segretaria Trance 28 anni 
insegnante Pasquale SO anni operalo Eu 
stachio Loperf do. coordinatore di un gruppo 
di lavoro sui problemi dell infanzia 



GIOVANNI 1 ' lblhzione ncl,e 

uivvnnm nosllfl clU ^ cosl 
come viene costi ulta lascia 
molto a desideiaie sotto molti 
punti di vista manca una vi 
sione urbanistica del quartiere 
e della funzione che pun aveie 
il quartiere nella cita la casi 
dovrebbe faie parte di un m 
8ieme in cui si pos a espuntele 
una certa circolarità rii contat 
ti dove ci sia un centio dotato 
di negozi ed uffici e celti poli 
di attrazione come una piazza 
un giairlino ben attiezzato 
Questo non si verifica pei che 
nelle città moderne ogni casa 
ogni costruzione ha certe so 
luzioni tecniche a se stanti si 
cerca di risolvere il lato este 
tico funzionale ma solo m una 
foitna atomizzali 1 liticameli 
te il soggetto che ci va a vt 
vere si sente escluso fiali intor 
no non tiova la possibilità di 
aveie una vita oriate che in 
effetti gli viene a ma Kart uni 
vita di contatti «.on gli altii in 
qui hi i 

Ne le caso come sono oggi si 
tendo a spmgeie I individuo a 
nsol eie i suoi priblemi al 
1 interno delle quatlio mun 
peis< nall mentre in lealtà essi 
dovi* bbe essoe ut a possibili 
ta di esprimete uni vita socia 
le sia con i finoliati che con 
i conoscenti Ma questo è mi 
possibile perche ci sono certi 
schemi di costiuz one e di vi 
sionc dello spazio tradizioni!» 
ed inutili consistenti m tante 


UN LIBRO DI 
G. MICCOLI 


Un recente Iibio di Otovan 
ni Miccoli su Delio Cintinoli 
(Giovanni Miccoli Delio Can 
timon La ricerca di una nuo 
la critica lomgrafica fon 
no Tmaudi I9r0) upi >pone il 
la n ) t a i f c a ouc la ligula 
di un mie letti ile Uà i ) u 
vivi log ulm dece m Mie 
eoli e a n n i ccn amlisi p i 
z ent e p mt 11 nc tu svi 
luppo deli nU lelluale augno 
lo d ili oi ig n u a nntr ce idea 
listici fino ìllappiodo ai uni 
xismo e al comuniSmo 
Di Canti mori il libro mette 
in evidenza olii e che la for 
mozione culturale anche il n 
gore scientifico del metodo 


cello che limitano le possibilità 
d cu colare e di essere in con 
litio con gli alti! 

FRCII |A Pei me la casa vi 
LlAOlLln C5no hvoro è 
Importante perchè 1 tram mi 
ammazzano si pei de troppo 
t<mpo per andaic e venire men 
tie stando vicino questo tempo 
passo utilizzai lo meglio Poi cè 
il vantaggio che essendo vici 
no al lavoro evito le spese del 
Inni posso mai giare a casa 
a mezzogiorno durante I mter 
vallo mentre stando lontana 
so io cortiella a mainane fuo 
ri Cosi con la vie nanza ho 
tanti vantaggi anche se le spe 
se di affitto sono doppie n 
spetto a quelle "he avevo pn 
ma Tinche hn resistito ho con 
tinuato ad abitale lontano poi 
non cè 1 ho fatti più la m\\ 
vita eia piuttosto pesante e 
f iticosa Le alzai cce che do 
vevo fare a| mattino mi stin 
cavano ed alla stri non iiu 
seno ad andate a dormile ad 
un oia possibile perché non ti 
nivo mii li lavonre non ave 
vo domeniche non avevo sa 
bato pei che in questi giu ni do 
vevo lavonre per la c isa mai 
un momento di so ta di u 
poso 

FRANTO La Vlta che S1 con 

rrvniiuu ^uee 0JTgl non 0( 

permette dei rapporti con gli 
alti i inquilini La casa riiven 
ta praticamente una villetta 
anche se poi e m appaitimon 
to di Uè stanze si può dire 


Giuseppe De Luca 


che Jl nostro modo di vivere e 
di abitale è di tipo individuale 
e la casa ci Jà quest isoia 
mento questa i cerca assoluta 
dell i pace Ogm stanza ha ia 
stes a intimità dell altra non 
c e un ambier te che è piu so 
ciale rispetto agli altri 

PASQUALE P ”J op é aio un a a 

cosa basilare oggi purtroppo 
pei ché si possa avue una 
casa bisogna lottare coi den 
ti non è facile dare una si 
cuiez7a di alloggio ai familiari 
ai figli La casa lo 1 ho avuta 
con 1 I \ \ ma l ho dovuto ri 
faie tutta perchè quando me 
I hanno data eri uno sfuse u 
me quando sono venuti qua 
quelli dell INA ner il collaudo 
ho fatto presente tutti I difetti 
" mi hanno risposto che per 
quello che avevo pagito e a 
anche tioppo Molale della la 
vola ho dovuto stnngeie la 
ci ìghia e f ire da me tutte le 
npnazioni S no una vera pie 
sa in giro quest enti Sarebbe 
riemuralico quando si da | p 
pai lui ento al un in I vid io 
consultar io chiedete il suo pa 
loie quili sono i suoi girati 
pei sonili Ter esempio gu ir 
di quella tmcstia in basso 
q mnta ar a entra lo la tengo 
cosi poiché non ho i mezzi pu 
poterla cambiare da quelle 
fessine d inverno lana solila 
che è un piacere Ho stucc ito 
tutti i cassini interni col ce 
mento e col gesso poi hò fil 
^ tiava aria da tutte le parti 


■ 

,, 

:L; 


Milano sotto la cappa dello smog In alto gli effetti dello 
Inquinamento atmosferico a New York 


EUSTACHIO LOPEREIDO 

(dall mtei vento letto al conve 
gno di Bologna sull assistenza 
alhnfanzn flutto di un lavo 
ro di giuppo di cuj fanno par 
te Alessandio Ancon i Marno 
Barbagli Vittorio Capecchi 
Cesare Manservisi Augusto 
Polmonari I uciana Papa Ste 
fano Pompei) 

Nelle città oltre alle dìsfun 
zioni caratteristiche dei glossi 
centri come lo congestione del 
tiaffico I inqumarrento alino 
sferico ed il i umore in continuo 
aurrcnto ci si tiova dinanzi agli 
riessi mali rilevali nei centr 
minori In una città dove le 
strade sono Impiaticabili ai pe 
doni ed a ogni mezzo non mo 
toiizzato dove manca una rete 
di viabilità pedonale separata 
da) ti affico le cosiddette vie 
di comunu azione d trtano al 
Dettante barneie rontio i r ip 
porti uuani I ragazzi vivono n 
isole non commi anti la casi 
la scuola i negozi e solo per 
pochi fortunati il gnrdn o pub 
bl co (rii sposijmenti sono 
ridotti al mimmi Lupine ze 

socializzanti elcment in come 
fare la spe ì e visitai e un ami 
co sono un rato pnvalegio o 
un rischio spnrorzioinlo II 
fatto che il ragazzo debba cs 
sete accompagnato sempre 
comporta il prolungarsi di una 
tutela che dilata in mo lo abnor 
me il pei lodo di dipendenza da 
gli ad liti 

I a battaglia contio la pre 
senza de) laga/zi sulle vie è 


laser La leucemia ha 


stata con loti i In modo capii 
late sei vendasi come stiumcn 
to di lepicssnnc dei vigli ur 
bini dei inibirmi i \nche 
h presenza del vigile urbano 
che fi Utn et sire la strada 
di frolle al'a scucii è un mo 
do pei rendere il tiaffico piu 
scoi rei ole Che si batti In ni 
tima analisi di emaiginare la 
presenza infantile è dimostrato 
da) Fatto che lo allonMmmen 
lo dai rischi della slnda non 
è stato accompigmto dalla 
creazione di zone di gioco e 
vie di comunicazione senza pe¬ 
ricolo 

Tutto questo è accompagna 
to e sosten ito da un ■ legisla 
zione uibantstlca attuile la 
quale piesuppone la p oprietà 
privata del suolo riconosce ai 
propnotau di lice la tendita 
fondisi ia ossia In paio e povc 
ie il vsloie elle ai suoli agri 
coli viene confento dalla vici 
nanza delle onci e p bibliche 
create dalla colettimi Chino 
que ptr cicalo palchi scuoio 
ospedali case a basso costo 
voj a sottra alla sp cula 
zi ne all ai 1 o pnv ilo una 
patte in pur mhn tes rr ale del 
fcnitoiio n izionule ha dalla 
sui parte rii irnienti legai! ina 
deguati contestati di continuo 
atti tv rso il ncotso ad altre 
ben piu potenti ed infallibili 
'oggi corti ulte a difesa del 1 in 
leiessr particolare dei pri~ 
legi d classe e di cui legioni 
li e erti tonoscono a mena 
d to i cavilli 


che 

taglia 

metalli 


La possibilità di usai e 11 
lasci ame alma - « raggio 
dilla molte» e muli fama 
sic ' tuttm a minai i e se 
condo alcuni esperti sarà in 
ogni c-so estiemnmente limi 
tata potLndo coprile solo po 
chi cisi speciali Ma I impie 
go del laser p< r tagliale me 
talli (illusti-ito alcuni anni fa 
in uni fimosi serpa n/a di un 
film popolale gl ì/ie a un abi 
le ti uc<n) comincia a diventa 
re iiilt’i Una gì inde fabbu 
ca inglese di moton per leiei 
hi infitti allestito un repaito 
speilmentale in cui appunto 
un laser a gas (anidride car 
bomea) lungo più di otto me 
tii è incanente d. compiile 
le opennoni di taglio La tee 
nlea openliva che sarà final 
mente adottata viene elabo¬ 
rata in tale repaito 

Il laser In questione è 11 
più potente d Europa e for¬ 
nisce un fascio continuo di lu 
ce omogenea (cioè tutto del 
la stessa frequenza), ciò che 
per l’appunto costituisce 11 ca 
ratiere fondamentale di un 
laser rispetto a qualunque al 
tra fonte di luce Poiché il fa 
scio (altia caratteristica fon 
damentale del laser) è anche 
molto collimato (cioè I raggi 
che lo compongono sono mol 
te paralleli) se ne ricava che 
se esso viene concentrato me 
diante un sistema rii lenti in 
un «fuoco» I energie rectipe 
labile in questo punto è mol 
te elevata e costituisce una 
fiatone consideievole della 
eneigia fornita all origine Se 
Aichimede bruciava navi di 
legno con i suoi specchi con 
cavi nel fuoco di un laser si 
può foiare un diamante ov 
veio appunto tagliale una la 
stra metallica con estiema 
piecisione e finezza 

Un rilevante problema tee 
nologico per l'uso industriale 
del laser (che sai ebbe anche 
più limitativo in relazione con 
eventuali Impieghi militari) è 
appunto costituito dal fatto 
che una impeccabile messa a 
fuoco è la condizione necessa 
ria per otteneie I effetto vo¬ 
luto Nella fase attuale 1 of 
ficlna Inglese che Impiaga II 
laser mantiene questo fisso 
con le sue lenti e fa nuove 
re la lastra da tagliare cosa 
abbastanza semplice se si 
trattasse di un taglio rettili 
neo ma evidentemente si vuo¬ 
le invece glungeie a traccia 
re geometrie complesse per 
ricavare pezzi di motori a 
reazione L8 prospettiva dun 
que non facile è che il pez 
zo di metallo debba stare fer 
mo e la messa a fuoco del 
laser debba vallai e secondo 
d disegno 

COMPUTER 

TELESCRIVENTE 

L accesso a un computer 
mediante tei minale telefonico 
del tipo telescrivente in con 
nesslone con la progettazione 
industnale viene attualmente 
studiato In alcuni paesi euro¬ 
pei Esso presenta notevole In 
teresse perchè permetterà ai 
progettisti di lavorare In casa 
piopfia o in un normale uffi 
ciò da soli o con un assi 
stente con la possibilità di 
avere tutti f problemi di ca! 
colo rapidamente risolti Na 
tunlmente un servizio di que 
sto tipo poti è essere organlz 
zato per giuppi di pioblem) 
di piogettazlone ogni volta 
che il numero del clienti (cioè 
Il gl ado di diffusione o esten 
sione della attività di proget 
tnzione In determinati campi) 
sia tale da coprire I costi 

« NUOVO » 

ALLUMINIO 

Una novità piomettente nel 
campo del nuovi materiali è 
I alluminio rinforzato con fila 
menti di bolo depositati su 
tungsteno e incamiciati con 
caibuio di silicio 


L’opera di Delio Cantiìmori 


storiografico la scr ipotosa at 
tendone ai dati filologici g 
I irridesse a tia ic dalia riter 
ca unicamente « una imtura/io 
rie dello spirito crii co rie t 
t q iati di ma isi di ossu\ i 
zione ed anche uni magg o e 
comp elisione del pi ’sente ni i 
non g ustitRazioni nn non n 
dica/ion ne ammaesl amenti 
s i modo di ag re nel pie 
sente » 

M ceoli sottolinea molti e il 
fast dio sernpie pinato dal 
la itoie degli Cretici italiani 
dd 00 per uni rioriogi »f i 
inceriti ata sul « moirento et co 
ldeolog co generale coscien/i i 
le dei o sviluppo stàtico » Vi 


ceversa Cantimou sentiva la 
csijl, n/a di * d spor-c la sua 11 
cerei m te mini rigoiosamente 
ci itici e i i/ionali senza ab 
ini doni o nevocazjoni a ea do * 
la sua attori/ one di ricci cito 
ie eia molti sopranno il 
s problema felli fun/oiu teli n 
telici1 1 ile t> noli mica o ii do 
cumciriare t q unto di vacuo 
ìu l ) i uionaie bonoso m 
t nsecamcnle re mondilo (I 
gin n uni «erti t adizione di 
pimkgiamenlo dell mluiettua 
ic umanista 

Lungo questa strada le sue 
ricerche — che sono quasi tut 
to di storia della cultuia o co- 
munq io di mo\ menti mteliet 


tuali — « danno insieme quel o 
siiaoidin ino senso di piecisio 
ne e puoi i ile cn iriliei/onc di 
u 11 teli i d icail i p be s tu» 
g ino pi ceri orti e a q ic 

s gli eict e del jUO e 111 „enc 
te sul R usci multo gli stud 
s gl ut )| ì ti e i rif )i m ito 
dt.ll ì In e dei 00 e de pimi 
eie P0Q |u i siile idoog j 
tei/orni e Iti p» no diptg ci 1 
i i m (rei lumi ì sigi conili 
boti su Mi \ l suoi g udu 
su Weber Croce e Omodeo e 
infine la sua col ibnazione al 
la casa ediliice L mudi e ri 
ceiriie eh Cani mori i unni 
a dolinei e un s iceie di «rii 
ria degb murile tuali europei 


tra C iquetonto e Novecento» 

L in po t in/ » di q lesti sto 
ria s i sop rilutto nel fallo 
che e si >tfie ini documenti 
/ one i i (In/ me sp e lici 
— ma non pimi ita nè su 
i < t < n tilt mte né a 
i sOf r i lei e put — d< Il n 
l letti ile neh contr mp ir ine i 
s iz 111 si) tu L qui — 
s i ci o M eeol — che « la 
ni i ie p» )t ) i la e ii os tà in 
ilei ile dell limo si unisce 
ad un torte senso del viioie 
politico e civile d l possibile 
vaine politico o c vile delia 
cu Un a 3> 

Giuseppa Costanzo 


origine da virus 

Il decorso della malattia osservato nelle scimmie - Contagio mediante 
contatto - Origine e sviluppo del male analizzati attraverso esperimenti 


MOSCA, sellembie 

Un giuppo di specialisti so 
vietici — infoi ma la 1 \SS — 
li 1 ottenuto il modello del di 
oiso dulia leucomi i nelle 
scimmie immettendo in esse 
il sangue di peisone ìffotti da 
questo male 1 ile modello 
consente di studine igevol 
mente I origine e lo sviluppo 
delle mihttic letali pm dif 
Lise fi a gli uomini e gli am 
nuli 

TI piofessoi Rons lapin ha 
detto che nel smgue delle per 
sone affette da leucemia è 
stato scoperte un agente 111 
tiante Immettendo sangue di 
malati nell oignnismo di scim 
mie sane di età varia in que 
ste si piovoea una malattia 
che ìicorda la leucemia del 
I uomo I medici ì/tengono che 
la leucemia dei babbuini per 
esempio si diffonde mediante 
il contatto 


Si sono ammalate anche la 
maggioranza delle scimmie 
che si sono travate a contatto 
con gli animali nel quali eia 
stato inoculato 11 sangue di 
malati di leucemia 
A giudizio del prof Mlkh.nl 
Rauschenbach un eminente 
oncologo sovietico le iiceiche 
sul caiatteie vii ale della leu 
cemia dell uomo piesent ino un 
grande Interesse scientifico 
Lgli ha molto appiez/ito fra 
1 altro gli esperimenti com 
plutl sui macachi brani du 
laute I quali si è riusciti a 
rlpiodurre malattie simili alla 
leucemia «C»iazle al fatto 
che queste malattie sono sta 
te piovocate dall inoculazione 
di matetlale privo di cellule 
si può considerate dimostrata 
la sua origine da vrus » co 
si ha dichiarato Rauschen 
bach 


Nuova Delhi 


Manifestazione 
contro la guerra 

NUOVA Di I III 10 
la capitile indiana e stata 
testimone ioli di una nuova 
glande minifosli/iont di piote 
sta contro 1 urici vento imenca 
no m indocilii dav inti all am 
Lasciata nnm ic ina Innno sfila 
to migliaia di ixnsone in np 
piesentan/a di oi gan izza noni 
giovanili studentesche e snida 
cali della società dei buddisti 
del «Consiglio indiano della 
pace» e dell « Associazione in 
dima di solidaneta afionsia 
tic i » 

Molti manifestanti portavano 
stusciom e cartelli con le strlt 
te « Abbasso 1 unpei minino 
americano » * Yankee giu le 
mini dal Vietnam dal I ao« a 
dalla Cambogia » «Via le basi 
militali USA dal lei ritono asia 
tico » 


SALDATURA 
A ESPI OSIONE 

La scienza è alla ricerca 
costante di nuovi matenali 
metallici a elevata resistenza 
Tale resistenza elevata si ot 
tiene mettendo insieme mate 
riali di vario genere aventi 
contristanti pi oprietà fisico 
meccaniche Al politecnico di 
Volgograd nell Unione Sovie 
tica è stato messo a punto un 
oiigimle procedimento per ot 
tenere pn mez^o della salda 
tuia a esplosione, materiali 
libi osi composti a pu) stia 
ti II metallo rinforzato a più 
sitati ottenuto unendo la le 
ga di all iminio < VAD 23 » con 
fibie d a ciaio altamente lesi 
stenti è estremamente solido 
e stabile La sua ìesistenza 
unitana supera quella delle 
migliori eghe di titànio 


Programmi Rai-TV 


venerei 11 

TV nazionale I TV secondo 


Radio T 


10 Progidinma cinema 
tograflco 

Per Milano e Bari e 
zone collegate 

13 L Italiano brevettato 
Prima puntata di una 
nuova trasmissione cu 
rata da Tranco Moni 
celli e Giordano Re 
possi dedicata ai 
grandi e piccoli inven 
tori italiani 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV del ragazzi 
Uno due e tie, D 
paese del circo, Las 
sie 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21 La lotta dell uomo 
per la sua sopravvi 
venza 

Sesta puntata della 
deludente serie serri 
ta da Roberto Rossel 
lini e firmata da) fi 
glio Renzo Questa 
volta vengono affron 
tati gli anni delle 
Crociate 1 intensifi 
carsi dei commerci 
con I Oriente 11 sor 
gei e delle prime gran 
di organizzazioni com 
mercinli (le banche) 
In Europa 

22 Grandangolo 

Per la quarta trasmis 
sione di questa sene 
revocativa di dieci 
anni di tv va In on 
da « Inghilterra a due 
voci » realizzato nel 
1965 da Carlo Mazza 
rella e Marco Mon 
taldi 

23 Telegiornale 


19 Sport 

Da Baicellona cam 
pionatj europei di 
nuoto 

21 Telegiornale 

21 15 Dramma a quota 23 
Quinto episodio del 
la sei le •* 1 i acconti 
del mare » La sce¬ 
neggiatura è di Tito 
Carpi Nestore Unga 
ro e Muco Zavatti 
ni La regia di Un 
garo 

22,25 C era una volta Ieri 
Quinta puntata «Om 
bie degli anni rug 
genti » Rievocazione 
degli anni venti m 
Vuropn e negli US»\ 
la trasmissione è cu 
rata da Vittori» Otto 
cnglu 



Franco Monlcelll 


NEL N. 36 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 E adesso l'Europa occidentale (editonale di Cario Gii 
luzzi) 

% Come cl siamo messi nella crisi di luglio (di Gioigio 
Napolitano) 

• Cile una vittoria che viene da lontano (di Renato 
Sandri) 

• L'UIL, « vagone frenante » dei treno sindacale (di Amo) 
lo Coppola) 

9 Tulio per II profitto nlonte per la salute (di Seigio 
Scalpa) 

• Somalia il recupero di nove anni perduti (di Luigi 
Pestalo/7n) 

O II livello dell'unità araba (di Massimo Robeisi) 

% Essere donna negli Stati Uniti (di CS) 

0 La marcia del movimento cattolico italiano (di Gioì 
gio Amendola) 

0 Lo fede borghese di Francois Maurlac (di Alberto Soan 
dom ) 

• ( Mail » al consumo hippies ma con prudenza (di Ldoai 
do Tadim) 

0 Povoia Venezia tra copra e cavoli (di Mino Aigentieu) 

0 Strategia del ragno Rai TV (di Ivano Cipmni) 


Recensioni e schede di Giuseppe Campo*» Vernili Ca 
usilo Pisani, Mano Lunetta Dmo Leneii Riccaiio I io 
i ito M uISA Pittaluga Giuliano Manacotda I uigi Rosiello 
Massimo Robeisi Mano Spinella 


Giornale radlot oro 7) Si 
10) Uj 13) 14» 15 17} 20» 
23 05} 6i Mattutino musicalo} 
12 43( Quadrlloglio 13 15t 
Una voco dal sudi Rosanna 
Fratello) 13 30 Una comma 
dia in tronta minuti) 14i Buon 
pomeriggio 1 Gì Programmo 
par l ragazih 16 30 Per vo) 
giovani ostata) 18i Arcoba 
lene musicalo) 18 4St Canio 
ni in casa vostra} 19 05 Va 
canno In musica 19 30i Luna 
parili 20 1 Si Ascolto si In se¬ 
ra) 20 20i Filologia o storia 
degli umanesimi ouropel) 
20 50i Pardon) Il disturbo) 
?1 15 Concerto Sintonico! di 
rettore Tliomas Schlppersi Woll 
gang Amadeus Molarti Mosso 
In do minoro K 427i 22 40« 
il giro de) mondo 

Radio 2° 

Giornale Radio Oro 6 30 

7 30 , 6 30 , 9 30 10 , 30 , 

11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 

16 30, 17 30 18 30 19 30, 

22, 24 6» Il mntllnlorei 7 43i 
BHIsrdlno a tempo di musicai 

8 40 Una voco por voi) 9i 
Roman Ica) 9 35i Signori i or¬ 
chestra 10 Eroi por gioco) 
10 35 Chiomato Ronio 3131» 

12 35» Appunlomanlo con 
Gianni Natjaroi 13» Hit Pa 
rode 14 Como o perché 
14 05 Jukc boxi 14 30 Tra 
emissioni regionali 15i Non 
lutto ma di tutto 15 40t Ma 
rostotei 16 Pomeridiana) 
18 50i Stasera slamo ospiti 
di i 19 05» Qui Bruno Mfir- 
tino) 20 10» Lo cicalai 21» 
Musico blu 2115 Libri sio 
sera) 20 15» L oggrosslvità noi 
no musicale 22 43 Vita di 
Beo.hovon 23 05» Musico leg 
gora 

Radio 3 V 

Oro 9 30 Radloscuola del 
lo vacanze 10 Concerto di 
apertura 10 45 Musico o Im 
maglnl) 11 05» Archivio de) 
dlscoj 11 45i Musiche italiano 
d oggi} 12 20» L epoca del pia 
notorie; 13 Intermezzo) 14» 
Fuori repertorio} 14 30» Bolo 
Bartok; 15 Robert Schumann) 

17 10 Tommaso Albnonl 
Giovanni Ballista Porgolosl} 
1V 35» Biografia o poosin di 
Clemente Roboroi 17 45» Jazz 
oggi 18» Notino del torzoj 
1 8 1 Si Quadrante economico) 

18 30 Musici leggero 18 45 
Isaac Albani; Claude Debus 
syi 19 15» Concarto di ogni 
sera 20 15 L aggroslvità noi 
mondo animale 20 45» Fu 
turlblll a gigantismo all Cxpo 
70 di Osnkei 21» Il giornata 
del terzo 21 30 Cdgar Aliar» 
Poo 


Spoleto: 
aperto la 
stagione dello 
Sperimentale 

SPOLETO 10 

la XXIV bigione del Tea 
Ilo Lineo Spenmuilnle «A 
Belli » di Spitela si è nnugu 
i ila con II mah molilo seare 
te di Domenico Cimai osa di 
ietto dal mieslin OUnio Zn- 
no che guid indo con la con 
aneli sensibilità loicheslrn 
del Teatro dell Opera di Ro 
mi In consicialo al sucees 
so i gioì noi cantanti vincite 

11 dell inumili concoiso della 
istillinone siolelinn e gli al 
tu elle di questo sono siali 
pollili sulla s na appena un 
anno o due 1 

Zumo con li stessa opera di 
Cimai osi el he già uri Ionia 
no 1018 — ni solgeio dillo 
«Spei unente le » — il compito 
di pollaio il battesimo del 
pilcoseuuco cult ioli che 
urebbeio | >1 conosciuto una 
Telice etimi a 

I emuliti dunqm melila 
no di essili elogi iti in bloc 
co c con Ini i il giovane ufii 
si ì Giano u 1 1 OcI Monaco es 
si sono stati \ldo l> 1 muli (Ge 
ì anima) Ribello Pntabbi 
(Robinson) Pieno Tarantino 
(Paolino) Cecilia Valdenassi 
(Cuciala) Adi Mocili (Eh 
san), Giuseppina Dalle 
Molle (Fidalma) Si replica il 

12 cd il 14 settembre 
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PAG. 9 / problemi dell giorno 


L’allegra finanza del ministro della difesa | 

Austerità secondo Tanassi 


Flusso continuo di denaro per i privilegi di casta degli alti ufficiali - Ai generali non si lesinano attendenti, i 
ai soldati si contano i fiammiferi — Aumenti al ministro e alle «segreterie particolari » — Quindici milioni per i 
le spese casuali — Perfino i cavalli non sentiranno aria di congiuntura — In grammi il menù della truppa 


« Ìm prima e piu grande 
riforma pregiudiziale alle al 
tre e una nuota moralità del 
la spesa pubblico E la rie 
ducazione delle gestioni pub 
bhche al management al co 
slume delle economie » Que 
sta asserzione lapidaria ap 
pai tiene al ministro del Te 
soro Ferrari Aggradi E una 
delle tante che infiorano i 
commenti correnti F il mo 
tivo martellante che dovrebbe 
scuoteie il Paese porche sap 
pia essere all alte//a del re 
girne di ansie» d»/ 

Nell impeiveisare degli ap 
pelli imperiosi alla continen 
za nazionale I Unita ha dato 
col rilievo che mentova la 
notizia che le spese militari 
sai tnno aumentate di 146 mi 
liaidi Le spese previste dal 
bilancio della difesa salii anno 
infatti a 1 6)6 mihaidi con un 
incremento di circa il 10 per 
cento Questo in un bilancio 
statale definito «congiuntilia 
le » e concepito all insegna del 
blocco drastico della spesa 
Il gioì naie socialdemocratico 
ha subito scorto in quella no 
tizia da noi data una « insidia > 
diretta contro le foize arma 
te anzi il cinico pioposito di 
«tendere intollerabile la vita 
del soldato » di « distruggere 
‘cientemente la fiducia del 
paese nell esercito e vicever 
fa » Il Popolo per non lascia 
le nelle mani del PSU queste 
insegne non ha potuto esi 
inersi da un intei vento con 
una timida accusa di dema 
fogn Ma è stato soprattutto 
Tanassi che — constata l or 
pano del PSU — « ridicoliz 
zava le basi stesse della ram 
pugna » dell Unita <r dimo 
mirando come I aumento si ri 
ducesse nella realtà alla co 
pertuia necessaria degli adem 
pimenti di legge per t com 
pensi del perdonale decisi per 
i militari come per tutti gli 
altri servitori dello Sfato» Éd 
Infatti Tanassi sostiene che 
enea 124 miliardi sono desti 
nati a questo scopo mentre 
« solo » 22 servono per gli ar 
mamenti II ministro — lo ab 
biamo già notato — però na 
sconde il piccolo particolare 
che quei 22 fanno parte di uno 
stanziamento di almeno 267 
miliaidi una voce che è an 
data progrossivunente aumen 
tando in questi anni 
Tn base a quali cnteU si è 
stabilito di non contenere nep 
pule questa coi sa nell’anno sa 
ciò deH’austei ita 7 A scatola 
ch'usa si dovrebbe approvare 
un nuovo mciemento di spesa 
do! 10 pei conio (pari a enea 
un quaito delle nuove impo 
sto) si dovrebbe giustificare 
pei fino che il bilancio dell Ar 
ma dei caiabmien ha supera 
to anello della marina co! fat 
to che — come sostiene l’Urna 
mtd — cè «/a flotta russa 
ad Alessandria » 7 
Ma non è tanto nella difesa 
di crescenti spese per gli ar 
mamenti che si rivela lo spi 
rito della austerità voluta da 
T massi e dal governo quanto 
nell aigomento che 122 miliar 
di vanno per retribuzioni e 
indennità vane secondo « ob 
bl giu di legge » 

La lettura del bilancio di 
mosti a che ciò non è vero 
Ci sono leggi che pievedono 
inclementi di indennità ma 
non c è nessuna legge che pre 
v< da 1 attuale assetto dell’eser 
cito il mantenimento di un 
soldato « piofessionale » per 
ogni soldato di leva (record 
euiopeo) la prolifei azione del 
1 ìI ta burocrazia militale il 
mantenimento di circa 20 000 
attendenti al semzio degli uf 
ficmli (che costano enea 15 
miliardi all annoi T Italia ha 
una legge sull oi dinamento 


Iniziate 
le manovre 
del « Patto 
di Varsavia » 

PRAGA 10 

Le manovre dello Stato mag 
gioie delle foize del patto di 
Varsavia sono iniziate ieri in 
tendono cecoslovacco Lo ha 
annunciato I agenzia di notizie 
ceca « CTK » 

Le manovi e si svolgono sotto 
il comando del ministro della 
t>tf< sa cecoslov acco 

Gas contro 
Sirhan (e 


d'isolamento) 

SAN QULNIINO IO 
Sirhan Bishaia Suhan il gio¬ 
vane americano di origine pa 
lestinesc condannato per I uc 
cisione di Robert Kennedy si 
é nfiutato di mangime e — se 
condo quanto ha dichiaiato il 
duetloie del caueie - ha tan 
cidlo il piatto contio un secon 
dino bone intervenuti alti ì 
ginrdiam che hanno lanciato 
contio il detenuto « un picco 
lissiino (sici quantitativo di 
gas lacrimogeno* buhan è 
uscito solo dilli cella e stalo 
affollato trascinato in Intel 
mci a ndotto in stilo di se¬ 
ma coscicnz 1 con u i ime ione 
rinchiuso mime m cella d iso¬ 
lamento 


dell esercito che risale al 10II i 
c wcepito dunque in funzione 
cella gueria e che quindi non 
Ilio ossei e un punto di riferì 
mento per 1 attuale struttura 
delle forze armate Sono gli 
Stati maggiori che — con sem 
plici circolali — fiumano e 
disfano corpi d armata divi 
stoni e brigate con poteri m 
controllati sui quali prospe 
ìano gli interessi di casta 
i privilegi piu assurdi 
Vogliamo t rendere mtollera 
bile la i ita del soldato * 7 La 
verità è che ì socialdemocra 
tici hanno pei so qualunque 
pudore con i loin argomenti 
parafascisti Ci chiediamo in 
vece — ad esempio — se in 
questo dura di austerità un 
geneiale di colpo d armata 
oltre al lauto stipend o debba 
mantenere il diritto a ti e au 
tomobili (una civile e due mi 
litoti) a lue appaiamenti 
di cm uno li 12 stanze per la 
« rappresentanza » P auste 
ro che ad igni generale — e 
si sa quanti siano — lo Stato 
debba paglie da 5 a 3 «at 
tendenti » specificati come un 
cuo°o un cameriere e uno 
sgualteio 7 Questo mentre il 
« soldo » di un semplice nuli 
tare è di 150 lire al giorno 
Ecco peichè si ingrossa il flu 
me delle indennità e dei com 
pena di ogni sorta 
« La Nazione viene posta in 
regime di austerità - è il so 
lenne monito della Voce repub 
bheana — Non ci può essere 
nessuna posizione all'interno 
del sistema che possa essere 
considerata acquisito » Eppu 
re 116 miliaidi in piò nel hi 
lancio del ministero della di 
fesa non hanno rotto il silen 
zio di La Malto L elefantiaca 
sti otturi buiocratici dell eser 
cito gli sprechi che comporta 
senza alcuna connessione con 
1 1 difesa del Paese sono fuori 
del raggio dell austerità a sen 
so unico del governo del de 
cretone 

Ma I austei ttà alla Tanassi è 
ben al di qua di questa prò 
blematica che secondo il Po 
polo sarebbe « demagogica » 

Il bilancio di Tanassi offie 
una lettuia esemplare prova 
di che stoffa siano i censori 
socialdemocratici propuo in 
quelle voci che — è la lezio i 
ne lecente di Pei uri \ggra | 
di — « dissanguano vii i«i bil 
mente insensibilmente lo Sta . 
to » Si può incominciare da 
gli stipendi e issegn flss del ! 
ministro e dei sottosegieta ; 
ri che aumentano di un mi 
bone e 800 mila lue silcn 
do a 26 milioni e mezzo Gli 
assegni ed indennità agli ad 
detti al Gabinetto e alle « se 
gretene particolan » passano 
a 47 milioni e mezzo con 2 i 
milioni e mezzo in più Sem 
pre restando alle spese di ga 
binetto e delle «segietene 
pai ticolari » quasi tutte le voci ■ 
sono in aumento per i getto 
in a membri « estranei alPam 
ministrazione della difesa » si 
passa — in quest anno sacro 
di pubblica penitenza — da 
70 milioni a 1?0 milioni Le 
«■ spese casuali » (testuale) 
salgono da 5 a 15 milioni Per 
t servizi stampa informazio 
ne e propaganda gli 80 mi 
boni dell inno corrente diven 
tano 120 T e spese d ufficio pei 
enti e empi non specificati au 
mentano di 385 milioni 
Poi si enti i nel bosco delle 
indennità per missioni di uf 
fìciali nel « territorio naziona 
le» ( + 180 milioni) all estero 
( + 10 milioni) Te indennità e 
rimborsi per chi partecipa ad 
esercitazioni e corsi assorbo 
no 871 milioni in piò superan 
do 5 mthatdi Tanassi è per 
una politica di « movimento » 
e non rispumia mezzi Ma gli 
ufficiali evidentemente sono 
piu «dimmi?»* del’a ttlippa 
perché infitti le indennità per 
tradimenti di sottufficiali e 
soldati diminuiscono di 20 mi 
boni Tutti i citati incrementi 
di indennità sono proposti co 
me si legge a pie di pagina 
« in relazione alle esigenze * 
non cè dunque alcun obbligo 
di legge a) quale Tanassi sj 
appella 

Per l’esercito cl sono altri 
« soprassoldi e assegni vari » 
che aumentano di 76 milioni 
toccando un miliardo e mezzo 
sempre « in relazione alle esi 
genze » Ma l’elenco fitto di 
centinaia di milioni e quindi 
di miliardi occuperebbe pagi 
ne intei e come le occupa nel 
fascicolo del bilancio È una 
guandola di rimboisi e com 
pensi motivata solo « in rela 
zione alle esigenze » valutate 
dagli stessi beneficiari 
Le spese per conferenze 
per « rappiesentanza » e cose 
analoghe non si contano nei 
bilanci del vari corpi Tanas 
si ha perfino aumentato di 160 
milioni portandolo a mezzo 
imbaulo il famoso stanzianien 
to per la * bonifica delle mu 
nizioni » (mine doio) che 
Tiemellom giunse a soppu 
meie 

Accademie istituti scuole 
dell aeionaultca avranno qua 
si tie miliaidi in piu 
Anche i cavalli non senti 
ranno ai ìa eli congiuntura 
perchè infatti le spe^e per I 
quadrupedi sono In aumento 
pet loro ci sono molte voci se 
parate 

Ma Tanassi menti e bitte 
alle poitc li tifoimi saniti 
rii ne ha intiedotto uni nuo 
1 va con un accostamento genui 


namente « social ut a » « Me 

(banali medicatine e matei la 
le ninnino per uso zooiatii 
co e pei infoi mene operai» 
Consapevole dell innovazione 
ha fatto srriveie sul bilancio 
che la denominazione e stata 
«modificata pei una peitinen 
te specificazione della spesa » 
In coeienza con la sua politi 
ca ippica mtntie il governo 
col decretane ha bloccato le 
assunzioni negli osaedab Ta 
nassi hi fatto aggiungere un 


bel gruzzoleUo di milioni per 
assumete veteiinau 

Questa è 1 ansie »Uà alla la 
nassi attiaveiso un modesto 
vuitaglo di e empi tutti da 
un bilancio che bulla pei lo 
scurità e la confusione delle 
« denomina?ioni » di spesa do 
ve pianeggiati) capitoli in cui 
le spese di se lagg o sono ah 
binate a quell' per la difesa 
nudane 

Gli unici ch< non paitccipa 
no a questa ellegia danza fi 


n 1117111 ìa sono t soldati II 
Pii lamento e messo a giorno 
— alitai ei mì gli fili gali al 
blancio — sulle lazom gioì 
mime di vivaii le voci sono 
tn questo caso specificate in 
gì animi 0 11 di pepe 5 di foi 
m iggio gtana pet dii non lo 
sipesse le signettc sono na 
zinnali 50 all ì sctt mana od 
anche I fiammifen sono 50 
uno per sigaietta arche nelle 
gioì nate di vento Nm è tem 
po di spicchi 


Ieri fermi i Cantieri riuniti 


Ieri è stata la puma giornata di sciopero 
negli ex cantieri nivali del Tu ano e riunti 
d i quando sono stati messi in liquidazione 
dall IRI E a gioì nata di luta ha mobilitato 
tutte le maestmn7e a Genova come a Riva 
Tugoso ad Ancom come a Palermo 
I lavoratori del Cantiere navale di Palermo 
hanno aiticolito lo sciopero per turni dalle 
14 30 alle 16 iO hanno sospeso il lavoro le 
maestranze del pi imo Unno dalle 20 alle 
22 quelli del secondo turno dalle 22 alle 
21 quelli del turno di notte 
Intanto le dichiaiazioni sul ulievo del cm 
tien e su quella che sarà la loro «orte 


rilasciate da! ministro per le Pai te ipazioni 
statali ul un settimanale lomano h nino de 
«lato vive pi eoi cupaziom Di quel che si 
e potuto ippi elidei e I IRI ancora n<m sa di 
pieoiso qui le ruolo due ai cantici i che fino 
a gioì ni fi ciano feudo dei Piaggio meni i o 
pare sempie piu evidente che lente d* 
Stalo s i intervenuto piopno per salvaguar 
dai e gli interessi del capitile pinato 
Questi argomenti sono stati dibattuti am 
piamente oggi a Palermo oai sindacati n 
dallo nnestianze dinante le ore di sciopero 
del primo Unno nel coi so di un assemblea 
tenutasi all interno del cantieie 



f 1 ! APPONICI rONTRO Tm A 0 ,,re °P erni giapponesi dell'isola di Oklnawa sono scesi In 
I i I. 1VV7 U sciopero per 48 ore in segno di protesta contro la decisione dei 

comando dello base USA dove essi lavorano, che ha preparato un programma di licenziamenti, nel quadro della polli ca di 
austerità ordinata da Washington Nella foto soldati americani, in pieno assetto di querra, si scontrano con gli operai in sciopero 
davanti ai cancelli d'ingresso della base 


Con un colpo di spugna dell'assessore socialdemocratico sull'imponibile deila famiglia 

Il Comune di Torino regala 
1.855 milioni agli Agnelli 

Dopo una disputa decennale, s’è arrivati a una transazione segreta che abbassa l’impo¬ 
nibile di 13 miliardi — Il PCI ha presentato ieri un’interpellanza sulla grave vicenda 


Incontri della CGT con i sindacati italiani 

La delegazione francese ha avuto riunioni con la Cgil la Cisl e le Acli 



Per due giorni la delegazione della CGT frm 
cese guidata da Georges Séguy di cui facevano 
pai te Dulia mcl Beitaloot Ma sonetto segretau 
coni etici db e Caldei ara del segietainto di Bru 
xclles ha a/uto a Roma incontti con diligenti 
dei sindacati italiani 

Nella sede della CGH vi è slato un proficuo 
scambio di informazioni con una delegazione 
della Confedei azione guidata da l uciano Lama 
segietaiio geneiale e composta dai segietari 
confedei ah Scheda Montignani Gueita D dò 
dal responsabile dell Ufficio miei nazionale Scalia 
e da 1 ispi del segietauato di Bruxelles 

I>e due delegazioni hanno pioceduto ad uno 
scambio di idee (nella folo un momento del 
I incontro nella sede della CGI1 a Roma) sulle 
situazioni sindacali e sociali di Plancia e d Italia 
rilevando i importanza del proceiso unitario che 
progredisce nei due paesi pm con eli atteri 
specifici Le due delegazioni hmno confeimalo 


la volontà di sviluppale anche a livello euioj>eo 
I azione di sostegno verso i popoli dell Indocina 
in lotta contio I aggicssionc americani I st ita 
molile esaminata I attinie siluizione mortisi pi 
Medio Oriente CGIL e CGT hanno espresso 
quindi la prolonda preoccupazione che gli avve 
mmenti tn corso provocano tia i la volatoli che 
hanno riposto una grande speranza nel cessate 
il fuoco e nella prospettiva di una soluzione pa 
cufica del conflitto 

Nella giornata di Ieri la delegazione della 
CGT ha avuto un incontro con la CIM Erano 
presenti il segietario generale Stolti ì segretari 
confederali Ai maio Ghezzi Ciancaghm e il ip 
sponsabile dell ufficio miei nazionale dott ssa Ba 
due! Glorioso Nella tmda sciata i dirigenti sin 
dacah francesi hanno avuto infine uno scambio 
di vedute con fi piesidente delle ACLI Gabagho 
e il responsabile dell ufficio internazionale Ca 
nullo 


Dalia nostra ledazionc 

TORINO settembre 

La giunta di cenilo smisti a 
del Comune di Tonno afh vi 
gilia delle elezioni del 7 giu 
gno ha regalato alla fami 
glia Agnelli 1 miliaido e 855 
milioni di Ine 1 La notizn è 
trapelata soltanto oggi a se 
guito di una mteipellanza 
presentala dal giuppo consi 
baie comunista 

L Unità aveva già clenun 
ciato il fatto che il presi 
dente della HAI dott Gio 
vanni Agnelli ed altn sei 
membn della sua tamigha 
dal I960 non pagavano 1 im 
posta di famiglia avendo seni 
pie ncoiso nei confronti de 
gli accuta tieni) effettuati dal 
I ufficio imposte del Comune 
di Tonno Per gli anni 1 { )60 
e 1961 si eia onnai giunti al 
la Cassazione avendo la cim 
missione centi ale di finanza 
- a cut avevano fatto rieoiso 
sia il Comune che gli Agnel 
li - dato ragione all animi 
nisti azione civica sotto ìJ 
piofilo della legittimità 

Per gli anni successivi la 
paitita eia aperta in sede 
di commissione centi ale per 
gli anni 1963 e 64 e di fronte 
alla giunta provinciale am 
minisi! ativa per il 1965 e gli 
anni seguenti 

□ 2 apule scoi so il giup 
po constiate comunista pie 
sentava una intei pellanza al 
sindaco e allassessoie com 
petente pei conosceie quali 
provvedimenti si intendevano 


assume] e al fine di giungere 
ad una soluzione della ver 
gognosa piatici tenuto conto 
dm danni che il Comune sta 
va subendo Anziché uspon 
dei e pubblicamente a quel 
documento 1 assessoie ai tu 
bull gnaula caso un social 
demociatico convocava gli 
inteiessati e iaggiungeva un 
accoulo senza infoi mai e il 
Consiglio Ed eccone ì tei mini 

In dicci anni i « magnifici 
sette » (Gl'inni Agnelli i suoi 
fi itoli) Gioigio e Umbcito con 

i parenti stietti Luca Tuie 
ro di Ventimigha Emanuele 
Nasi Giovanni Nasi e Laura 
Nasi ved Carneiana) avevi 
no accumulato un imponibile 
di reddito a eoe ì tato quindi 
tassabile ai fini della impo 
sta di famiglia di 28 miliar 
di e 900 milioni di lire Con 
un colpo di spugna tale im 
ponibile è stato ndotto a 15 
mtliaidi e 719 milioni con una 
ndu7ione di ben 13 miliaidi e 
251 milioni 

Applicando 1 aliquota del 12 
pei cento pi dista dalla leg 
ge pm le addizionali (2 °o) 
si ottiene la lagguardev ole ci 
fi a di 1 millanto e lb5 mi 
boni di lire di imposta che 
il « clan * degli \gnelb non 
ha pm pagalo alle casse co 

ii umli 

Non si conoscono le moti 
vn7ioni addotte pet giustifi 
caie tali udii/ioni ed è pio 
pno questo I oggetto dell in 
terpellanza pi esentila leu dai 
consiglieri del PCI 


Precisazioni ^ a ' c0 ^’ f° r2e partigiane e dalle diserzioni 

dei sindacati Dimezzati nel Vietnam gli effettivi 

per !e nomine 

«ii'inps di tre divisioni collaborazioniste 


In vista della nomina dei rap 
presentanti sindacali nel consi 
gito di ami.unistr i/ione del 
1 INPS CGIL USL e UIL in 
una lettera inviala al ministro 
del Lavoro Domi Ciltin foim 
scono alcune piecisazioni 
1 rapprcseniariti citi livoratori 
dipendenti — è detto nella let 
tei a delle Confedei azioni — de 
vono essa e designiti dalle Con 
fedei azioni a cai itiere in/ionalc 
rappi esentate nel CNCL con 
esclusione quindi dille oigmtz 
zazioni setta i ih Ienuto conto 
del rippiest ntante da assegni 
re rispettivunente alla CID\ 
ed alla CISNAl i tini menti 16 
rappro«aitanti sarinno designi 
ti di tomunt accado dalle seti 
venti Confederazioni 
le ConUdcnizioni piecisino 
poi che tali desgna/iom in 
confot rullò alla pnssi generale 
in vigoie ed alla legge stranilo 
effettuile in numero pili alle 
rappro sent mze spiti inti e che li 
trasmissione di «dementi ag 
giormti di valutazione delh 
piopm ripprcsenlativilà » di 
cut pilli ’ i lette m dd in insti ) 
non è nchicsla dii! il titolo 3 
de I deueto 10 aprile I960 che 
pie ede per le ( mfeda moni 
d< i i \ oi iti i il oii fa mento 
alla ptosenza nel C\l L 


Il sistema di fortificazioni croato dagli USA a Carnati messo fuori uso dai patrioti e dalla popolazione 


SAIGON 10 

l) cosidetto programma di 
« >acificazione » del regime fan 
toccio sud vietnamita consisten 
te nell assassinio di esponenti 
della Resistenza e di pali ioti 
nelle zone I b( re del Vietnam 
de! Sud ed in quo 1 le « contesti 
te* nella depoitazione delh po ; 
poiaziont iti campi foititieah 
cosi da togl ere alle unità po 
poliii appoggi di nnssa In su 
bito un grave stacco Un conni 
meato dille foize ami ite di li 
bei azione annuncia infitti che 
nel corso degli ultimi sei mesi 
Uè divisioni delie foize ai mite 
I di Sugon la 7 la 9 e la 21 
j impegnate nella « paciiicazmne * 

I del delta del Mckong sono sti 
I te decimale dalle untò putì 
1 giane 

I e tre divisioni inviate nel 
k regio» rii Cmmju Soc Iringc 
Con Iho per sostituuc uniti i 
mentano hanno perso tra inor 
ti fenti diseitou e dispersi 
d 50 per cento degli et fedi vi 
Questa disfidi sottohmi il co 
munuato delle foize popolili 
nppiesenta uni scicco delh 
po' ilici d « vieto uni// ìz oni » 
tinto più che la legione di Ca 


mau era considerata dagli ome 
ricaru come una zona centi ale 
del 4 programma di picificizio 
ne » Lssa et i stata dotata di 
un ‘istorila di postazioni nuli 
tan dalle qmli imitine opei i 
zom di tastiellamento e di di 
stiu/ioiv» delle bisi della guet 
tigli i Al conti ano le foize 
pul giane, con luuto de ìa po 
poh ione hanno messo fumi uro 
il si temi foitificalo Nel corso 
dei >ei mesi nelh sola regio 
ne ri Camau le fotze di Sai 
gon lamio registi ito tiennh ci 
si di disuzione e numuosi casi 
di rii luto di obbedien/i 
Le notizie fomite oggi d il por 
tavo> e di Sugon sono piuttosto 
st il e S è appi oso comunque ; 
die tre elicette! t US \ sono ! 
siati abbattuti nelle regioni set 
lenti ieri ili del Vietumi del sud ; 
In ( ambog a il »< girne lantot 
ciò li l/)n Noi hi luminante 1 
a pi epos lo delh «biande ol | 
(tris va di cui eri stata diti ' 
notizia due giorni fi « un sue ! 
ces-jo senza precedenti noi li j 
breve storia dei conflitto che m j 
s i i tnn i h C imbonì » 

L co come I icenzn nglese 
< Ri uler * dcsci ìv e questo « ^uc , 


cesso» «Una flottiglia di bit 
telli cambogiani con a bordo 
reparti di troppe governitive In 
raggiunto li notte scoi sa la io 
cili a di Kompong 1 lumi pone» 
do fine i Le mesi di assedio 
da pai te delle fone comun sic 
a questa cipitale provinciale si 
tuata a elica 110 chilomeln a 
nord di Phnom Penh Un poiti 
voce cimbognno hi puasuo 
che i battelli che liaspoil unno 
gli effettivi di un reggimento 
con tutto il loro equ paggi umn 
to hanno riggmnto la alti di 
Kompong Illuni lai sen sen/ì 
incoriti u e pi a Uc amento alcuni 
opposiz one » 

* * * 

M \\ \ ORK 10 
Il sei ’cnte L/equicl lotics i 
cui c li co è in coi so i I ot t 
Vlcpheiron ( \tahnta) un pio 
cedane ito perche convolto nel 
massai o di Song My In chi i 
mito u cairn il unitale \\il 
ham C \V< +morchnd itimi 
nenie capo di st to maggioro 
d«di «scrollo e all e oca del m is 
sieri omindulto in cipo del 
le foi 7 l S \ nel ’ letmm 
Il Ir ics In fu nto un i de 
nuncid noila qui e icuisi Vust 


Santiago del Cile 

Allende attacca 
le manovre della 
destra economica 

Imposta del 50 per cento sull’acquisto di valuta 
straniera • Ufficiale brasiliano giustiziato dal 
guerriglieri - Il capo della polizia federale brasi¬ 
liana conferma le torture • Attentato all’amba¬ 
sciata uruguayana di Città del Guatemala 


moiolimi di non aver impalilo 
alle troppe «di infliggete fei 
te non neccssiuc a civili viet 
ninni) a Mv Un (li denomini 
7 one USX di Song Mv) » I a de 
minai ovvi intente non mi se 1 
guito 

PARIGI 10 

F nnostm i sedili i senza risili 
fili all» confctaiza di °irogi 
pei il \ etnim Menni ossei v i 
lou hmno lutimi rivisitalo 
con intero sse uni frise del de j 
iegito de* GRP Vin lluon (clu 
sostituisce li signori Un Bmh) 
nelh qui le si fi rifa intento 
igh inoidi di Gmevn del 19)1 
A m litri) In uva dito che tili 
tc co li lou vino pomicitele il 
l>opoo sulv animiti di escroi 
tue il s io dii ilio i i tutoekU i 
mnnzion e che h lotti li ro 
sskn /1 fu li risposii popoli 
re il sihotiggio doah ari ordì 

I intei esso iter qm sto nfet 
mento nisie chi fatto che all» 
confa oizi di insila dei pit 
non a ili io ili il progetto di so 
’u/ionc lei problemi \i<tmm 
ti pi escutilo di Ihilè S< h si 
«i i h n» ì espili t unente agli 
acron di ii Giitevn del I)i4 


SANTIAGO DEL CILE 19 , 
Il governo cileno ha deciso 
oggi di applicale un imposta j 
del 50 pei cento mi vaiolo i 
dell acquisto di valute estero 
alle peisone che si tecano 
fuori del paese 
Il provvedili «nlo è slato 
preso dal minisi»o delle Pi 
nan/e Andics Zakl un come 
pnmn misi» a destinala a 
conte nei e la fuga di capita 
li provocala dii gronde capi 
tale nell evidente l< Piativo di 
provocale nel piesc uno stalo 
di incoltezza e di impedii e se 
possibile I elezione di Salva 
dor Allende alla piesiden/n 
dilli repubbhci 
Fallando alla teli visione su 
questo problema Allende ha 
detto ieri seia che u cncoli 
di cstiema desila mednnte 
diveise manovi e vogliono 
crome un almosfcia di pei lui 
ba/ione nelle attivila bancanc 
e nell insieme di II economia 
del paese Una delle foi me 
pei cornine»e queste manovro 
consiste nel i itiro di fondi 
dalle banche e dagli istituti 
di nspaimio e di ci edito al 

10 scopo di fai ciedeip che 
per questa stiada si poti ebbi 
ni i imi e alla pai ihzzazionc 
dei paganti liti ed alla chiuso 
ìa delle attività produttive» 

Dopo aver ncoidato che 
non e la puma volta che li 
desila economica neon e » 
queste manovro Allende In 
detto cno «il pi ogi unita di 
Umfn popolare pei ciò clic 
ugnai da le banche provede 
la loro nazionalizzazione co 
sa che lappi esenta un cambio 
nell ammimstiazione e mi 
1 ouent intento del erodilo 
appunto pii favolile i dipesi 
tanti e I immensi maggioron 
zi du clienti che sono provi 
di un erodilo oppmtuno c 
sufficienti 11 gouino popola 
ro uiffoizen cosi il sistema 
bancatio la nizionalizzazio 
ne dell ittività h Ulema — In 
pi pois ito Allende — non po 
tu libo in nessun modo ini ie 
caro i depositi dei conti coi 
tenti senza i qu ili non si 
può concepii e lisislcn/i del 
le barn l\e» 

SAN PAOTO 10 
T stilo trovato in una zo 
na di‘'Citi vicino alla costi 
mi i ìdmn de dello st do di s in 
Paolo in Ui tsik d toipo di 
un infici de dell i su uo Al 
beilo Mendes catini ito tui 
maggio scoi so dm gitoiroglim 
co n ind di eh Cu los I mi uc i 
Il ommid iute militile cM 

11 legione In roso nolo Un 
I uf fu i de me\ i pi oso pu'i 

I ad un op» i ì/ione di II 11 c il ì 
(he si ( svolti tei ìprol» 11(1 
tentativo di annientile i mi 
elei di guatiglieli clic si tto 
vano nelh zoili pei un peno 
do eli iddesti intento eli uo 
mini di I un u ( i st mg ro to 
ili icori chi ima ’o grozie ni 
che di mito de Ih popol l/tono 
del luogo 


« Il mio ufficiale — ha pie 
asalo il con andante milita 
ro - e stalo catluiato moces 
sito e assassinalo» la mo» 
te dell ufficialo quindi e av 
venuti in seguito al giudizio 
del tnbunalc rivoluzionano 
che ei i cv identemenle v enu 
to a conosce n/a di violenze 
o lappi (soglie compiute da 
Mendes contro h popol i/ione 
cosi che e pui troppo abba 
stanza comune 
Il geneiale AVallci Puoi de 
Cai valilo capo della polizia 
fedei ale ha intanto confa ma 
lo incile ''e le sue intenzioni 
ei ano ch'ai «monte opposte 
le denunce dei due saceidoti 
che hanno i croni emonie di 
dilatalo di essa e stati tot tu 
iati 

A'olendo rospondne alla de 
nuiicia delle sevizie che o sta 
la appoggiata anche dall aici 
vescovo di 1 oitalc?a d gene 
i de ha detto che i due i eli 
giosi ciano stati feimali per 
| che sospetti di appai tenero a 
movimenti clandestini contro 
i al legnile e che dinante 
gli « mieirogitoti » rosultò che 
Idi sospetti coroispondevano 
albi io liti il che confa ma 
ciò che avevano didimiato i 
due saceidoti e cioè clic le 
« conlessiom » die avevano 
roso so io state stiappate lo 
io con la lorouia che c stata 
applicata dm ante gli «miei 
rogatoli » 

CITI A DLL GUATEM ALA 10 
Li rosidenza dell ambascia 
loie uroiguav mo in Guatarli 
la Attilio Audiigi c stata 
f uu si gno oggi ad un a tien 
tato con due. bombe a mano 
c alcune natiche di nutro 
non ci sono stili fonti 
S rotionc che autoro del ge 
sto suino ì membro delle FAR 
(loi/e annate libelli) e che 
esso ìbbn voluto significare 
solo una nnmfestazione di so 
lidmelA del'e PAR con i « Tu 
punii os» mugiman che 
Limono in )sl tggut omini da 
di\e ì so lei ipo l ambasci ttoi e 
bi isih mo Diaz Gontide e lo 
igionomo tmcMioano (laude 
I !\ in (ambio dei quali due 
dono h 1 b( n/mne dei 180 
detenuti pillimi attualmente 
ne IU e iro ro di Montevideo 
In Vige Unii intanto un 
comunie ito du guunghen 
v Montone» is * di ìspuazione 
puonist» ì »( Inaialo die d 
cupo trov lo ili i metA di in 
gl io id id ìtdu do pei que) 
lodi II e\ uesidento Ai inibii 
ror procedi itemi nto i ipuooii 
Mont un i >s ^ non e in ioni 
ti quello dclle\ linde» ni 
gì ni mo 

lltomun i*) puhblie ilo d il 
qmtidmno (( 1011111 * vili] 
un (In d dipo del reni rodo 
Ai imbuì 11 u i rostgn io solo 
quindi vi i) 1 est unita sì 
jvipolo h s dilli di Ivi Po 
1 ui nml 1 diìW\ presidente 
l’u'i’ li ni mente m eaHio 
m Situiti 













Quest'anno nella nostra re 
dazione ci siamo ripetutameli 
te trovati dinanzi un problema 
assai complicato piu volte I 
lettori ci avevano chiesto il 
quadro dello stato delle re a- 
zionl Internazionali della RD1 
ma quando 1 elenco delle am 
basciate e delle rappresentati 
ze all estero della nostra He 
pubblica era pronto per la 
stampa, già non corrrponde 
va piu alla situazione del on 
mento E data 1 espnien/a 
se lo scrivo ora che la RDT 
inti attiene relazioni diploma 
tiche con 26 Stati e rappor 


ti in genere con altri 4 pae 
si si può ritenere che questi 
dati veli anno pi osto supeiatl 
Proprio quest ultimo anrn 
infatti la dottrina Hallstem 
(vale a dire la pretesa avan 
zata con minaccia di sanzio 
ni dalla Repubblica tediale 
tedesca di rappi esentai e sul 
piano internazionale anche la 
Repubblica democratica tede 
sca) 3 è dimostrata scmpie 
piu priva di effetto Ed e per 
ciò che il governo tedesco 
occidt ntale non ha potuto 
piendere la decisione dì iom 
pei e l propri ì apporti diplo 
matlcl o anche di adottare 
sanzioni economiche nel con 
1 ronti di quel paesi 1 quali 
negli ultimi tempi hanno ri 
conos luto « de iure » la RDT 


Una vera 


del popolo 


in Europa 


di Klaus Sorgenicht 


Il grande poeta tedesco 
Johann Wolfgang von Goethe 
chiese una volta quale fosse 
il nuglioi governo risponden 
do subito quello che ci inse 
gna a governale! da soli Que 
sta rappi esentazione ideale 
dell umanesimo ha potuto fai 
si realtà nella RDT E In 
essa che ha preso forma una 
demociazia la democrazia so 
cialista flnoia sconosciuta 
nella storia del popolo tede 
sco La democrazia socialista 
garantisce all uomo nella so¬ 
cietà la posizione di detento¬ 
re del potere politir o, di crea- 
tore cosciente della propria 
esistenza, che sa gaiantirsi la 
propna libertà e dignità e 
che nella comunità e per a 
comunità sviluppa la propria 
peisonalltà 

Per questo obiettivo nel 21 
anni di esistenza della RDC 
sono state create le condizlo 
ni rondamentali La liberta e 
la demociazia del popolo e 
della persona si basano sul 
lavoro liberato dallo sfrutta 
mento sul rapporti di proda 
zione e di proprietà socialisti 
e quindi sul potere politico 
del lavoratori I creatori di 
tutti i valori sono 1 padroni 
dello Stato il quale garanti 
sce anche la loro libeità e 1 
loio dii itti Nella RDT la de 
mociazia socialista Esulta 
quindi dall essenza e dagli 
obiettivi del socialismo «Cla 
scun cittadino della Repub 
blica Democratica Tedesca ha 
il diritto di partecipare alla 
formazione della vita politi 
ca economica sociale e cui 
turale della comunità sociali 
sta e dello Stato socialista 
Ha valoie il principio « par 
tecipa al lavoro alla pianili 
cazione al governo! » Questo 
aiticolo della nuova Costitu 
zione della RDT e oggi pras 
si quotidiana 

L intero sistema della de 
mocia7la socialista gaiantisce 
1 esercizio dei diritti dei cit¬ 
tadini e in primo luogo 11 di 
ritto fondamentale di prende 
ìe paite al piu ampio svilup 
po in tutti 1 campi della vi 
ta statale e sociale e a tutti 1 
livelli di direzione In ogni 
settoie sla che si tratti del 
le questioni della politica in 
terna o della politica esteia 
di leggi o di q 1 estioni azien 
dall di problemi comunali o 
di quel!) della scuola e del 
1 istruzione il cittadino ha 
dmtlo ad essere ascoltato ed 
ha la possibilità di paitecl 
pai e alla consultazione e alla 
decisione Sono gli stessi cit 
tadini che m varie forme 
svolgono attività sociale In 
fabbnea e nel luoghi dì abi 
tazione dilettamente senza la 
mediazione del loro rappre 
sentantl eletti II nocciolo di 
questo aillcolato sistema di 
demociazia socialista è costi 
tinto dalle assemblee elette 
dal popolo L qui che con 
veigono le Iniziative dei sin 
gol! e del più dlveisi gruppi 
ì riconosci menti e le pi aposte 
Con il lavoro delle assemblee 
elette dal popolo queste ini 
ziative diventano norme vin 
colanti nella società E esclu 
so che alti ì organi dello Sta 
to possano eseicitiue una qua 
lunque funzione di poteie sta 
tale a lato al di fuon o In 
dipendentemente dalle assem 
blee elettive E con elezioni 
democratiche che queste as 
semblee nascono e ricevono 
la loro legittimazione 

Le elezioni sono geneiall di 
rette eguali e segrete Esse 
sono espressione della piu 
autentica aulodeteiorinazione 
del popolo acquistando In ta) 
modo una importanza molto 
profonda Le elezioni incorniti 
ciano già molto tempo prl 
ma del giorno delle votazio 
ni con la discussione pubbli 
ca sui resoconti dei deputati 
della piecedente legislatura 
I cittadini stabiliscono la 
composizione della lappiesen 
tanza popolale da eleggere 
con 1 esame e la scelta pub 
blica dei candidati con una 
approfondita discussione su 
gù essi e con ie richieste 


degli elettoli In ogni dico 
scrizione elettoiale viene pie 
sentato un numeio di cindl 
dati supenore al numeto de) 
seggi da occupale Alla pie 
sentazlone dei candidali par 
tecipano 1 cinque paitrfcl esi 
stenti nella RDT e le quac 
Ito maggiori oigamzzazionl di 
massa (Il Pallilo socialista 
unificato tedesco il Putito 
democratico dei contadini te 
deschi 1 Unione cristiano de 
mocratfca 1! Partito liberal 
democratico tedesco e il Par 
tito nazional demociatico tede 
sco, la Libera confedeiazione 
dei sindacati tedeschi la Le 
ga delle donne demociatiche 
la Libera gioventù tedesca e 
la Federazione culturale tede 
sca) La direzione delle eie 
zioni risale alle commissioni 
eletto! ali elette democratica 
mente 

Gli organi del potere poli 
tico e statale eletti con que 
sta libeia decisione del popo 
lo prendono dopo appiofon 
dito esame le decisioni sulle 
questioni essenziali quelle 
che riguai dano piu da vici 
no la vita del cittadini 11 
miglioramento delle condizio 
ni di vita e di lavoio le ab) 
tazioni I educazione e forma 
zione dell Infanzia e del gio 
vani Tappiovvlgionamento del 
beni di consumo 1 sei vizi 
1 assistenza sociale e samta 
ila la vita culturale e altro 
ancoia Essi decidono sulle 
entrate e uscite del bilancio 
dello Stato e ciascuno nel 
pioprlo campo sull Impiego 
degli investimenti sulla pia 
nlficazione e lo sviluppo pio 
nosticato 

Per questo è necessaria la 
piu glande accuratezza e espe 
ìlenza Ogni assemblea eletti 
va forma perciò commissioni 
permanenti interessate a nu 
meiosi settori di attività alla 
cui opeia oltie ai deputati e 
con lo stesso diritto collabo 
iano esperti cittadini Ogni 
decisione viene prima sottopo 
sta ad una critica e ad un 
appiofondito esame per far 
la collimale al massimo con 
gli interessi dei cittadini Ld 
è cosi che oggi nella RDT 
non vi è alcuna legge impor 
tante che non venga elaboia 
ta senza la piu laiga parte 
cipazione della popolazione 
che non venga prima dell ap 
pi ovazione presentata in prò 
getto a tutti gli Intel essati 1 
quali discutendola dettagliata 
mente intuiscono In modo de 
tei minante sulla sua stesuia 
finale 

Di 12 milioni di cittadini 
aventi dintto al voto oltie 
tie milioni prendono paite 
con funzioni sociali e gratin 
tamente alla dilezione dello 
Stato Tia essi vi sono 

deputati eletti . 207 000 

membn delle com¬ 
missioni perma¬ 
nenti . 400 000 

nei comitati del 
fronte nazionale 335 000 

nei comitati di 
produzione e nei 
Consigli Sociali 176 000 

nelle commissioni 
della Ispezione 
opeiaia e conta¬ 
dina . 113 000 

nei consigli dei ge 
nitori . . 154 000 

negli attivi dei ge 
nitori . . . 380 000 

nelle commissioni 
di vertenza 190 000 

nelle commissioni 
di arbitrato 55 000 

giudici popolali . 48 000 


Klaus Soiqemcht membro 
del Consiglio di Stato della 
UDÌ e tesposabile di lavoio 
del CC della SLD 


Coito questa nuova situazio 
ne in Liuopa non e soita 
spontaneamente essa è li li 
sull ilo del geneiile mutamen 
tn intervenuto nu rappoiti di 
foiza miei nazion ili a vantag 
gio delle forze della pace del 
la demociazia e de] sociali 
sino come appare chmamen 
te in tutti i pnncipali setto 
ri dell a r em politica interna 
zionile In I uiopa questo 
cambiamento si espiline nella 
riescente risonanza che ineon 
tiano ovunque le costi uttive 
piopo-Te av inzite dagli Stati 
sociiMI pei la ciea/ione di 
un si ma di sicuiezza eu 
ìopea 

Fedele al compito sancito 
nella Costituzione di fai e il 
possibile pei impedii e che 
una gueua possa nuovamente 
paitiie dal suolo tedesco la 
RDT è stata sempre fin dal 

I inizio tia i fautori di una 
pace durevole in Europa Tut 
h gli appelli lanciati negli ul 
timi anni per la realizzazione 
della sicuiezza euiopea por 
tane in cRce inche la filma 
della RDT 

Naturalmente 1 azione della 
RDT per la pace non si è 
limitata igli appelli Attuando 
conseguentemente gli aecoidl 
di Potsdam del 1945 sulla smi ■ 
litailzzazione e denazificazio 
ne della Germania nelle re 
gioni orientali dell ex Relch 
tedesco è stato costrutto uno 
Stato miei amente nuovo nel 
quale sono state eliminate le 
funestp tradizioni dello scio 
vinismo e del nazionalismo 
dell aggiessione e del! oppres 
sione di albi i popoli tipiche 
dell imperialismo tedesco Que 
sto nuovo Stato è parte in 
separabile della comunità de 
gli Stati socialisti che — stret 
timente unita all Unione So 
vietica - lafforza sempie più 
la sua influenza nel mondo 
Con un territorio relativamen 
te piccolo e con una popola 
zione di soli 17 milioni di 
abitanti la RDT figuia tra 1 
pumi 10 Stati Industnall7za 
ti del mondo 

Fedele all internazionalismo 

II popolo della RDT poita 
avanti la sua azione di soli 
clarieta verso 1 patrioti viet¬ 
namiti gli Stati aiabi i com 
battenti per la libertà delle 
colonie poitoghesi tutte le 
foize progressiste e antimpe 
naliste ovunque si combat¬ 
te pei una vita libeia e di 
gnitosa 

La RDT 
non si cancella 
dalla carta 
geografica 

La conseguente politica an 
tlmperiahsta dello Stato so 
cialista tedesco ha visto con 
tinuamente crescere li suo 
prestigio intemazionale sod 
disla/ione e oigogllo piovano 

I cittadini della RDT perche 
vedono cosi piemiata la loro 
peiseveiante lotta per il raf 
forzamento interno e interna 
zionale della loro repubblica 
In venta nei 21 anni della 
sua esistenza la RDT ha do 
vuto superne non poche diffl 
cili situazioni 

Dalle piovoca/ionl armate 
alle sue frontieie al boicotag 
gio commerciale fino al non 
uconosci mento dei suol pas 
sapoiti e al ufiuto di innal 
zare la sua bandiera e suo 
naie il suo inno nelle mani 
te Razioni sportive pieno è il 
quadio dei tenutivi impella 
listi intiapiesi per ostacolare 
la RDT nel suo sviluppo e 
pei inserirla di nuovo nella 
sfera di influenza imperali 
sta Con 1 aiuto dell Unione 
Sovietica e degli altri Stati so¬ 
cialisti e della sempie più nu 
nteiosa schiera di amici che 
ha in tutte le pai ti del mon 
do la nostia repubblica ha 
conti astato con successo tutti 
questi tentativi 
Oggi anche nel governi de 
gli Stati atlantici viene avan 
zat ì 1 affermazione che la 
RDT non si liscia cancel 
laic dalla calti geogi dica 
Puituttavia questi governi esl 
tino ancoia i tiane da que 
sta const Razione le necessane 
conseguenze ì iconoscendo « de 
juie» la RDT Ancor meno 
compì posi bile è il fatto che 
inche alcuni Stati che si pio- 
clamino politicamente ìeulia 

II e non vincolati a patti in 
tern izionall continuino ad in 
ti ìttcueic unilateralmente ip 
lazioni diplomatiche soltanto 
con la RKI La popolazione 
dell i RD1 e convinta peto che 
di iionte ade esigenze poli 
tiche di fondo che pone la 


nostia epoca un folle atte# 
Riamente vena rivisto e pii 
ma o poi coi retto 

Con Ir conclusione tia li 
Unione Sovietica e la Repub 
blica fPd'iale tedesca de! tnt 
tato del 12 agosto 1970 la Ger 
mania o<cidenlali hi compili 
to un s liutai e pi imo passo 
veiso il immmento della si 
Illazione emopea In questo 
Dittato ono st ite fissale noi 
me sulle quali deve costimi 
si un s stema di siciuozzi 
panelliopeo che sia stabile e 
gaiantis«a in Tuiopi uni so 
lida bas pei la pice II ri 
conoscili ento della RDT sul 
la base del dlutto mteinazlo 
naie da parte di tutti gli Sta 
ti che vogliono vci amente ser 
vile la pace 1 accoglimento 
della RDT e della RFT nelle 
Nazioni Unite la liquidazione 
di tutte le foime di discumi 
nazione nei confronti della 
RDI nei ìappoiti inteina/io 
niii saiebbeio altrettante uli 
il misuie veiso la cieazlone 
di un dui e vote oidi ne di pa 
ce in Luiopa Da questo svi 
luppo m Euiopa tiaucbbeio 
vantaggio anche i piesi e\tia 
euiopei poiché le due gliene 
mondiali del nostio secolo so 
no appunto paitite da questo 
continente Svantaggio traneb 
beio soltanto quei gruppi di 
miei evie che pei i loio pio 
fitti leu come oggi hanno pie 
paiato e causato conflitti nn 
litan 

Nella RDT si ha la lei ma 
convinzione che i 50 milioni 
e piu di molti del'a seconda 
gueua mondiale dovrebbe!o 
costituite 1 ultimo glande sa 
cnficio soffeito dall umanità 
pei bandii e del mlivamenlL le 
guene impenaliste dalla sua 
stoiia Pei contubuire a que 
sta opeia la RDI ispiteia an 
che in flitui o la sua attivila 
in campo intemazionale 


Fmst Otto S cìmabe redat 
toie ccpo di Ilouzont n 
vista di politica internatio 
naie 


La didascalia di questa foto potrebbe essere 
anche stringata e breve Foto come questa 
nella RDT se ne trovano a migliala non sono affa Ho 
fuori del noi male sono se si vuole, aspelli di vita 
quotidiana dirigenti del Partilo e dello Stato che 
discutono con operai, contadini cooperatori, scienziati 
giovani operai e studenti 

In questa foto, Walter Ulbricht, Primo Segretario 
del CC delh SED e Presidente del Consiglio di Sfato 
della RDT, Willl Stoph, Presidente del Consiglio dei 
ministri e gli operai dei cantieri Warnow stanno 
discutendo una questione di comune interesse 

Proprio II contatto continuo e diretto dello Direzio 
ne del Putito e dello Stato della RDT, di tutti i 
membri del Partito socialista unificato tedesco con i 
lavoratori si mostra come il pegno per tutti I successi 
che sono sta»] raggiunti nei primo Stato socialista di 
nazione tedesca 

Dal partilo della classe operala sono venuti tulli 
gli impulsi decisivi per il rinnovamento e le tiasfor 


mazioni socialiste nella Germania orientale E stata 
la classe operaia, la quale In alleanza con i lavora 
tori della terra, gli intellettuali e I ceti medi, ha 
trasformato in atti concreti questi impulsi, nel corso 
di una lolla piena di sacrifici e di privazioni Fattore 
Importante e sfato il fallo che ciascuno sapeva che 
la parola del parlilo ha valore perche il partilo si 
consulta sempre con il popolo Evco perchè di questa 
lotta comune si Incomincia oggi a raccoglierne I 
fruiti 

Nell aprile del 1971 i| Pirtilo socialista unificato 
tedesco, sorto dall unione del KPD e SPD, avrà 25 
anni La sua politica fondata sulla solida base del 
marxismo leninismo ha saputo affrontare e superare 
uno prova storica sotto la guida della SED il piu 
giovane Stato socialista europeo, la RDT, ha contribuì 
to in modo determinante alla sicurezza e alla paco In 
Euiopa Sotlo In sua guida l'Imperialismo tedesco 
che nella prima meta di questo secolo scateno due 


guerre mondiali devastatrici, ha subito una delle sue 
piu gravi sconfìtte poiché una parte della Germani», 
6 stala per sempre sottratta alla sua sfera di Influenza 

Infine, la SED è riuscita con successo a cieare li 

questa parte della Germania le condizioni per la co 
struzlone di un avanzato sistema sodalo del «ocia 
lismo 

E mentre per un quarto di secolo la RDT aHuav 
sul territorio tedesco le Idee di Marx, Engels e Lenin 
essa contribuiva nel contempo, a fianco dell'Unione 
Sovietica e degli al ti I paesi socialisti e de| movimentc 
rivoluzionario dei paesi capitalistici, a fa si che l'Eu 
ropa vivesse II suo piu lungo periodo di pace Forte 
dell appoggio del popolo la RDT non ha mai attenuate 

I suoi sforzi in proposito Ed è su questo tema d 

comune Interesse che si basa — come nella foto 
la conversazione fra I lavoratori dei cantieri naval 
il primo segretario del CC del loro partilo, comp 
gno Walter Ulbricht, e il loro Primo ministro com 
pagno Willl Stoph 


Sviluppo di una città e di un’amicizia 


di Joachm Fremberg 


Luogo dell azione 150 Km a 
noid di Berlino 
Nome Neubiandenbuig 
Anzianità 721 anni e 8 mesi 
Seqm particolari sviluppo ra 
pido 

Testimoni Ruggero Beitottl e 
400 suoi concittadini 
Il sindaco di Collegno Rug 
geio Bertotli si è meiaviglia 
to dieci volte alla undicesi 
ma non si meraviglia piu e 
diventata una piacevole abitu 
dine Ad ogni visita nella Re 
pubblica demociatica tedesca 
e particolarmente a Neuebran 


minata dal glandi agrori è 
soita tuia modeina città so 
ciaiista oggi capoluogo di un 
disti etto agiicolo che porta 
Io stesso nome 
Testimoni di questo svilup¬ 
po sono stati negli ultimi an 
ni piu di 400 italiani di Col 
legno Un accoido di gemei 
laggio lega le due città Per 
piendere parte ai festeggiamen 
ti organizzati in occasione de) 
20 annlveisano della fondi 
zione della RDT sono venuti 
dalla cittadini piemontese dei 
consiglimi comunali insegnan 
ti rappiesentanti di quasi tut 
te le categoiie sociali e an 
che di qu isi tutti I partiti 
e bambini Tulli volevano ve 
riero di pei sona come una po 
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Rudolf Arnold, presidente della cooperativa di produzione 
pittori q imbianchini « Albert Durer », consigliere comunale o 
membro del Comitato per l'esame del reclami 


denburg città gemellata con 
Collegllo quando si recava dal 
suo collega Hein Hahn Rug 
gero Beitottl scopi iva sempre 
qualcosa di nuovo una nuo 
va scuola un nuovo centi o 
di qu Rifrazione pei gli opc 
lai di una fabbnea in costui 
zione e questa esi ite le fon 
damenu di un nuovo alber 
go — per non paline dei pii 
mi fabbiioati di un quaitle 
re cittadino che sta soigen 
do miei aniente nuovo E tut 
to questo in una citta cho 
è auasi glande quanto Colio 
gno ma che cieste rapidi 
mente dopo la st ronda guei 
ra mondnte è laddoppiato il 
numero dei suoi ihitinti su 
pelando ì 10(MIO Ira diet 1 in 
ni saranno 100 000 e 200(00 
il la fine del secolo 
Nel p issilo Neubranden 
burg e dintorni erano unii 
sti molto indietro Eia loie 
dità del capii disino Dopo 20 
anni di edificazione socialista 
da una piccola cittadina di 
campaglii della palle piu ar 
rettala della Gei mania e do- 


potagione di camp igna unen 
dosi solidamente alla clas 
se opei aia e al suo parlilo 
nmxista leninista la SED 
fosse riusciti a superate tn 
Pieve tempo la sua decenna 
le aneli Rezza in qu isi tutti 
i campi della vita 

Pirticolaie intuossc negli 
inni ( comp igni R iliani ha 
suscitato la gì indissima cui ì 
pei i b imbuii nei giardini di 
inlm7ii (di 3 ab anni) ne 
gli a 4 ili nido (da l a ) anni) 
e nei doposcuola dopo l (> 
inni Htnno i accolto esperie» 
ze gii no ftlms e andic lui 
tuo di ìeifozzue qualcosa di 
simile nella loio ulta SRcu 
i unente a Collegllo si potieb 
bt off enei e incoi ì di piu se 
lo Stilo Hall ino tome avvie 
nc ridia RDI soci Risia si ìs 
sumere tutte le spese pu la 
issistt ii7 1 leduc i/ione e la 
i tiuzione dcllmtanzii e dei 
i uiz/i 

rierii Giuli i Stiurenghl as 
sensore ili isti linone scoi isti 
ci t Renio Rostigno duetto 
ie dell istituto poi leducìzio 


ne infantile sono stati que 
sta estate pei la puma volta 
a Neubrandenbuig in visita di 
studio Sono rimasti entusia 
sti delle possibilità di Insegni 
mento spei orientale offeite al 
la scuola laboiatorl e stru 
menti attrezzature di ogni ti 
po sono a disposizione dei ra 
gazzl in una misura ancora 
sconosciuta in Italia Le con 
dizioni materiali per un tale 
modo di Insegnamento ven 
gono create non soltanto dii 
lo Stato ma dalle fibbilche 
socialiste Ad esempio il Kom 
binat per l’eneigia elettrica 
di Neubrandenbuig ha posto 
a disposizione di tuia scuo 
la supeiioie un laboratouo 
per 1 insegnamento politecnl 
co del valoie di 100 000 mai 
chi 

Ma cei chiamo di conoscere 
la città piu da vicino 

Al tempo del regime capi 
talJstJco da questa zona agri 
cola arieti afa In cui non vi 
erano nè possibilità di lavoio 
nè di sviluppo migliala di 
cittadini e sopratutto giovani 
emigiavano veiso le legioni 
tndustnali della Gei mania me 
ildionale Oggi la situazione 
è ladicalmente mutata ligi! 
coltili a viene industi mlizzata 
e I lavori pei il iaccolto a) 
tamenfe meccanizzati e auto 
rnatizzaM Neubrandenburg è 
diventata un centro per l'in 
dustna dell alimentazione de) 
disti etto costi uisce nuove a 
zlende industriali e pei ciò ha 
bisogno della necessaria for 
za lavoio e quindi anche di 
case di abitazione pet gl! 
opei ai 

I giovani restano formili» 
nuove famiglie tiovano lavor< 
nel Kombinat pei la costru 
zione di case in quello pei 
la piodiizione di energia li 
una fabbrica pei la pioduzlo 
ne di strumenti per l impio 
go dei caibuianti e tra bie 
ve In una fabbnoa di costui 
/ioni meccaniche, di cui è sta 
to appunto completato il cen 
tio di qualificazione, in uno 
fabbnea di pneumatici e In 
unaltia per la pioduzione far 
maceutica Essi possono ala 
tue m nuovi e moderni com 
plessi di case situati al con 
tio della citta e piossimamcn 
te m un quaitieie infoi amen 
te nuovo 4000 appaltamela 
per 16 000 persone Sul tavole 
di lavoio dell aichitetto cipo 
signor a liis Giund, noi ab 
bi uno già potuto vedeie i 
qimitlen di abitua one pei hi 
nula r ittadini nuovi e veci h 
di una gì «indo città 

Inizialmente si eia dedic 
ta minute attenzione alle 1 1 
miglio giovani e con nume io 
si figli — un pioblema che 
ha un peso in molte nume 
cillà della RDT Lultimo con 
glosso dell\ SED ha discus 
so questa enata valutazione 
sullo svilupp > futuro — adot 
laido decisioni che diedeio 
m ido anche igli ardii tetti di 
N ubiandenbuig di piocedere 
ala coi lezio ie dei loio pio 


getti Le pioporzioni vennero 
ìovesciate quasi il 75% delle 
case di abitazione da costui) 
ie sai anno da 3 a 6 vani e il 
25 per cento da uno a 2 vani 
Sono stati progettati piu asi 
li e nidi piu scuole piu giai 
dini I plani del futuri quar 
tierj della città sono stati di 
scussi con la popolazione da 
cui sono uscite molte piopo 
sle che avanzate soprattutto 
dalle casalinghe vengono quin 
di leallzznte 

Alla costruzione del nuovi 
edifici non pai tecipa soltan 
to il glande Kombinat della 
edilizia ma anche la coopera 
Uva artigiana di produzione di 
pittori «Albert DUiei » Par 
lai e con il suo piesidentc Ru 
dolf Ai noie! non ci e stato 
facile poiché è sempie nei 
cantieri di lavoio Anche la 
seia dopo il lavoio non ha 
modo dì annoiai si quale con 
sigheie comunale e membro 
del comitato pieposto i pien 
deie in esame i ìcelami dei 
cittadini egli ha sempie mol 
to da fai e 

D altro iato, t c ttadini di 
Neubiandenbuig possono e 
spoiie le loio pieoccupazio 
ni e piesenlaie i loio redi 
mi non soltanto a questo co 
nutato, ma anche al sin 
daco e al vice sindaco che ie 
golainiente ricevono il pubbli 
co Gaiatteuslica della demo 
cinzia socialista è che molti 
cittadini non si limitano a fai 
uso del loio dmtto di pie 
^entaie reclami e lamentele — 
lo scorso anno sono stati 883 
- ma contempo) oneament e 
nopongono modifiche e mi 


ghoiamenti e offiono la loio 
collaboi azione Ad esempio 
pei mighoi ai e la costi uzione 
nella citta di im palco n 
cieativo, i cittadini innno of 
Rito un contributo in dana 
io e nelle fabbriche si sono 
forniate brigate volontane di 
oppiai 

Rudolf Arnold ci racconta 
poi della sua coopeiatlvn è 
sona nel 1958 da 3 piccole 
aziende aitigune oggi i 18 
soci hanno lavoio piu che a 
sufficienza Egli è spesso In 
dubbio se nparaie e unno 
vaie le vecchie abitazioni, op 
pine dedicai si completamento 
alle nuove 1/ due cose so 
no necessarie, ma falle am 
bedue contemporaneamente 
non ò possibile — anche nel 
socialismo esistono conti addi 
7 ioni — Esse non sono pe 
io insolubili il piano decide 
questo in ouest anno e quello 
nell anno piossimo E il pia 
no è stato elaboiato demo 
unicamente con la collabo 
Dizione di tuli) 1 hanno di 
scusso gli opei ai delle fab 
biiche come ì consiglieri co 
munali di tutti i putiti E 
ìegolai mente viene conti olla 
to Su come piocede I elabo 
i azione e il conti olio del pia 
no la spiegazione ci e stata 
data da Karl Heinz Bieimann 
segi etano con mansioni scien 
tifiche del pi imo sindaco Po 
i iodicamente il primo snida 
co invita per un incontro I 
presidenti delle oignmzzazio 
m politiche o di massa ìap 
presentati nel Consiglio comu 
mie il PaitìLo socialista uni 
ficato tedesco (SED) 1 Unto 
ne distiano demociatica 


(CDU) il Pallilo liberai d 
mocnitico tedesco (LDPD) ì 
Putito nazional democrati 
co tedesco (NDPD) il P,aiti 
*o demociatico dei contadini 
edeschi (DBD) In Libei a rio 
ventu tedesca (FD.J), la Lcg« 
delle donne demociadche te 
dpsche (DFD) ìa Ecdeinzio 
ne cultmale (KB) e )a libei 
confedei aziono dei sindacai 
tedeschi (IDGB) Il 13 ago 
sto ad esempio ha aiuto luo 
go 1 infoi inazione sulla lei 
lizzazione del piano sono sfa 
le viste le difficolta e a\anzn 
te le proposte pei nsoheile 
Il lappi esentante del Pallili 
dei contadini ha chiesto poi 
che non è stata pollata u in 
ti la ecstiuzione di una stì i 
da impoitante poi Ingiicoltii 
ìa la lappi esentante delle 
donne ha obI canto suo so 
stenuto ia necessità di piene 
cupa)si con misuie piu deci 
se dell oi dine e della pulizia 
della città quello dei giovani 
ha voluto sapete su quale ob 
biettivo \enn centi afa ne) 
piossmio anno l'attenzione dei 
giovani, di cui poti ebbero as 
sumeine essi stessi la leapon 
sabihta 

Kail Hein? Bieimann cl ìac 
conta ancoia alti e cose elle» 
il lavoio del consiglicij co 
munali lappi esentanti di eia 
scun paitito del Incoio delle 
commissioni nelle quali sia i 
consigliaiì sia alili lappiesen 
tanti della popolazione presti 
no la loie opeia senza alcun 
compenso finanziano ci pai 
li poi dei piani economici e 
dei materiali di lavoio cui 
ognuno può accedei c e di al 
tic co^e ancoia 
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Al centro delia puma del Meckienburgo si leva la « Casa della cultura a della &$laa 
za» Neubrandenbuig simbolo di una città In sviluppo, 
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Pianificazione socialista 


Con 13 riforma agraria democratica, 
realizzata nel 1945 sotto la guida del partito 
della classe operala, si poneva fine ad una 
vecchia Ingiustizia: 3.298.062 ettari di terre¬ 
no passavano nelle mani di chi il lavora; 
per 559.0089 contadini — di cui 200.000 con¬ 
tadini poveri e senza terra — veniva at¬ 
tuato un sogno secolare. Lo riforma agra¬ 
ria rappresentava nel contempo un duro 
^olpo per le forze mllitnrlste o fasciste te¬ 
desche, Il cui potere poggiava fortemente 
^»ul grandi proprietari agrari. Inizialmente 
manca di tutto, a cominciare dagli attrezzi 
per l'aratura, alle sementi, al bestiame. 
Molti uomini non erano ancora tornati dal¬ 


la guerra e le donne dovevano da sole prov¬ 
vedere n coltivare la terra. Ma anche in 
questi casi la SED dava II suo aiuto orga¬ 
nizzando la Ioga per l'aiuto reciproco tra 
contadini e lo prime stazioni di macchine 
e trattori appena queste macchine agricole 
e aitrl attrezzi vennero forniti doll'URSS. 
Con II loro appoggio materiale e politico- 
morale gli operai della città diventavano 
sinceri alleati del nuovi contadini. Il pro¬ 
cesso che ebbe Inizio con la riforma agraria 
si concluse dieci anni dopo, quando ormai 
tutti I contadini delia RDT erano entrati a 
far parte delle cooperativo agricole di pro¬ 


duzione. Sorgova cosll una nuova classe, la 
classe del contadini cooperatori. Essa ò oggi 
padrona di .milioni di ettari di terreno colti¬ 
vabile, di un ricco parco di bestiame da 
latte, da macello e riproduzione, ottiene 
uno elevato produzione e dispone di moder¬ 
ne macchine agricole. L'aspetto de! vil¬ 
laggi ò completamento mutato, contras¬ 
segnato da molti nuovi edifici" della coo¬ 
perativa e per le abitazioni, I contadini 
della RDT guardano con ottimismo al loro 
avvenire e, per la prima volta dopo molto 
generazioni, si sentono finalmente libe¬ 
rati dalle ingiustizie sociali e dalla miseria. 


Il collettivo di lavoro 
della brigata Foschia» 


di Peter Schetler 


Erano quasi lo quattro po¬ 
meridiane del 4 agosto. Nel¬ 
la centrale elettrica del Kom¬ 
binat di fibre sintetiche «Wi¬ 
lhelm Pieck » di Guben stava 
giusto terminando il turno di 
lavoro quando una limousine 
nera varcava 1 cancelli della 
fabbrica. Era giunto 11 mo¬ 
mento atteso da lungo tem¬ 
pore le. mani callose.del la¬ 
voratori si levavano pej* salu- 
tik càlòrò4mèhte m "si#*: 
re anzjano: li Senatore Luigi 
Pòlano, Presidente della Asso¬ 
ciazione Italla-RDT, che veni¬ 
va a far visita alla Brigata 
« Mario Foschlanl ». Era que¬ 
sta visita l'espressione di un 
vincolo fraterno e amiche<’n- 
le verso quel 29 operai della 
RDT 1 quali 5 anni or sono 
hanno dato al loro collettivo 
11 nome di un combatter • r 
della Resistenza Italiana al fa¬ 
scismo. Come era nata questa 
decisione? 

Allora, 5 anni fa, nella cen¬ 
trale elettrica lavorava Heinz 
Hiemer, un tedesco sincero 
che ribellandosi all'insensatez¬ 
za e brutalità della guerra 
hitleriana era passato a com¬ 
battere nelle file del partigia¬ 
ni italiani. E' qui che egli co¬ 
nobbe Mario Foschlanl già 
combattente antifascista in 
Spagna, che dopo l'fl settem¬ 
bre del 1943 fu tra gli orga¬ 
nizzatori del movimento par¬ 
tigiano Italiano e che 11 9 apri¬ 
le 1945 venne fucilato assie¬ 
me ad altri 28 partigiani nel 
cortile delle prigioni di Via 
Spalotto a Udine. 

Il coraggio e la volontà an¬ 
tifascista dell'Italiano Mario 
Foschlanl sono rimasti per 
sempre impressi nella mente 
del tedesco Heinz Hiemer, 
tanto che 20 anni dopo egli 
proponeva ai suol compagni 
di lavoro della centrale elet¬ 
trica del kombinat chimico 
di dare al loro collettivo 11 
nome del suo amico e compa¬ 
gno di lotta Italiano. Fattasi 
socio attivo della Lega per 
l’amicizia tra i popoli, la bri¬ 
gata ha avuto tra i suol ospi¬ 
ti il presidente della Lega dot' 
tor Paul Wandel o la signo¬ 
ra Lucia, sorella di Mario Fo- 
«chlani. Nuovo avvenimento 
di rilievo era ora la visita de) 
senatore Pelano. WDli Franz, 
operalo Impegnato e esperto 
con i suoi 54 anni di età, di¬ 
chiarava in proposito: « Sono 
molto colpito dalla tenacia 
con cui 11 senatore e 1 suoi 
amici lottano da 15 anni per 
11 riconoscimento della RDT. 
Noi gli siamo veramente gra¬ 
ti perchè, per la prima volta, 
sul suolo tedesco vogliamo co¬ 
struire per il popolo una vi¬ 
ta pacifica e felice ». 

Questo 4 agosto è stato una 
giornata fuor del normale nel¬ 
la vita della brigata « Mario 
Foschlanl», tanto che anco¬ 
ra oggi essa è ricordata nel¬ 
le parole e nel sentimenti del 
suoi componenti. Ma com'è, 
come passa una giornata co¬ 
mune della vita di questo col¬ 
lettivo? 

Guben è una vecchia città 
di tessili che, posta nelle Im¬ 
mediate vicinanze dell'Odor* 
Nelsse, la frontiera di pace 
con la Repubblica popolare 
polacca, conta oggi 30.000 abi¬ 
tanti circa Quest'anno ha ce¬ 
lebrato il 735.mo anniversario 
di vita. A Guben è nato 
Wilhelm Pieck, il primo presi¬ 
dente operalo nella storia del¬ 
la Germania. La città porta il 
tuo nome e cosi dicasi del 


complesso per la produzione 
di fibre sintetiche, sorto nel 
1959 sullo stesso terreno di 
una fabbrica di armi nazista 
smantellata dopo la guerra. Al¬ 
lora vi erano occupati da 3 
a 400 operai, oggi essi sono 
6 . 000 . 

All’alba le vie della città 
si animano. Alle 6,30 vi è il 
cambio del turno di lavoro. 
Un via vai di motociclette, 
biciclette, autobus e autovet¬ 
ture va e viene dalla fab¬ 
brica. Quelli della «Foschia- 
ni » hanno il primo turno. La 
'giornata di lavoro'incomincia 
come tutte lé altre, come una 
normale giornata di lavoro 
della centrale elettrica. 

Alle tre del pomeriggio, ter¬ 
minato 11 turno d! lavoro. 1 
membri della brigata si riu¬ 
niscono e 11 capo turno, Otto 
Richter, dà lettura dell'ordi¬ 
ne del giorno della assemblea: 
1. punto: ripresa della lotta 
per conquistare 11 titolo di 
«collettivo del lavoro socia¬ 
lista»; 2. punto: plano per 
l'anno 1971; 3. punto: piano 
per la nostra attività cultu¬ 
rale e nel campo della qua¬ 
lificazione. « Sul primo pun¬ 
to — prosegue subito dopo - 
ha qualcosa da dire. Voi sa¬ 
pete che nel 1967 abbiamo 
già vinto il titolo "collettivo 
del lavoro socialista” e non è 
stato facile. Slamo una bri¬ 
gata composta da uomini di 
diversa esperienza; chi prima 
era fornaio, chi costruttore 
aeronautico, chi operalo tessi¬ 
le ecc. e nessuno penserà di 
dover imparare una seconda 
professione. 

.Oggi, invece, tre di noi 

stanno di nuovo Imparando, 
frequentano la scuola di spe¬ 
cializzazione e un quarto è 
già ingegnere » aggiunge Reln- 
hardt Pomposius, un sinda¬ 
calista addetto al quadri elet¬ 
trici. «Già, è vero» — gli 
risponde il capo turno — ma 

10 parlavo della situazione d) 

allora e non di oggi. Allora 
vi era anche chi non rispet¬ 
tava la disciplina del lavoro, 
anch’io non agivo sempre giu¬ 
stamente e ho dovuto impa¬ 
rare per trattare con ognu¬ 
no di voi. Ma alla fine ce 
l'abbiamo fatta e conquistam¬ 
mo il titolo. Ciò che signifi¬ 
ca, ovviamente, aumento del 
rendimento, continua realiz¬ 
zazione e superamento d^"li 
obiettivi de) piano di produ¬ 
zione, Imparare ad avere nel¬ 
la vita in comune un atteg¬ 
giamento socialista. 

Il capo turno viene Interrot¬ 
to. Dieter Lose non poteva 
trattenersi più dalPlntervenì- 
re ancora: « Ciò che non è 
cambiato è che recentemente 
abbiamo dovuto scontrarci 
nel collettivo con uno di noi 
— e tutti voi sapete a chi 
mi riferisco — perchè ubria¬ 
co si era messo a litigare In 
pubblico — afferma con for¬ 
za ». « SI è proprio per que¬ 
sto, perchè abbiamo iniziato 
a cullarci sugli allori che pro¬ 
poniamo al compagni di ri¬ 
prendere per una seconda vol¬ 
ta parte alla competizione per 

11 titolo di "collettivo del la¬ 
voro socialista" — gli fa se¬ 
guito l’organizzatore del grup¬ 
po di partito, Gerhard Elbe. 
Rumore di applausi e poi Die¬ 
ter Lose dice; termine della 
competizione è 11 1 maggio 
1971 », e Elbe precisa: « ve¬ 
do che l'opinione del grup¬ 
po di partito e la vostra Ini¬ 
ziativa si pongono di nuovo e 
esattamente al centro della 
attenzione ». « Ma —- insiste 
Dieter Lose, che è senza-par- 
tlto — senza la vostra spin¬ 
ta non si andrebbe avanti, ab¬ 
biamo per questo scopo biso¬ 


gno di una forza organizza 
ta ». 

Nella relazione sul secondo 
punto all’ordine del giorno 
vengono resi noti gli obiet¬ 
tivi di produzione posti alla 
brigata per l’anno 1971, per¬ 
chè nella RDT ogni lavoratore 
ha 11 diritto di conoscere 1 
compiti assegnati dal plano e 
di discuterli. I volti si fanno 
pensosi in un momento di 
silenzio rotto poi da Horst 
Neuling: « SI, è tutto bello, ma 
se sostituiamo le pompe con 
Iniettori a getto d'acqua, Bl . 
potrebbe risparmiare ancor >. 
più' energia » afferma esltan- *' 
do; «Va bene, d’accordo,-la 
tua proposta viene * scritta a 
verbale. Se supera l’esame ge¬ 
nerale si rifletterà nel plano 
per il prossimo anno » — gli 
replica il capo turno. Tutti 
sono contenti perchè si ricor¬ 
dano ancora come Wllli Franz 
si era arrabbiato per la rug¬ 
gine riscontrata negli impian¬ 
ti Idraulici della caldaia. Per 
lungo tempo non erano stati 
installati, macchine preziose 
si rompevano e non si rag¬ 
giungevano gli attesi miglio¬ 
ramenti nelle condizioni di la¬ 
voro. Ma dopo che Wllli si 
era battuto nella Commissio¬ 
ne permanente di produzio¬ 
ne (un organismo del sinda¬ 
cati che periodicamente discu¬ 
te i compiti di produzione), 
le cose andarono rapidamen¬ 
te nel modo giusto. 

Lo stesso Wllli Franz pren¬ 
de la parola anche sul terzo 
punto all’ordine del giorno 
(egli è, nella brigata, respon¬ 
sabile per le iniziative cultu¬ 
ral)). «Compagni — dice — 
voi tutti sapete che abbiamo 
un plano per l’attività cultu¬ 
rale e formativa. Per esso ab¬ 
biamo già fatto molto; tutti, 
siano essi membri o no del¬ 
la SED, prendono parte al 
corso di partito. Il dott. Bo¬ 
ris Cbloski dell’Accademia 
delle scienze di Mosca ha 
svolto alla nostra brigata una 
relazione sulla situazione in¬ 
temazionale e sui compiti 
della lotta contro il moder¬ 
no imperialismo. Abbiamo un 
circolo di lettura o insieme 
alle nostro donne e ai nostri 
bambini abbiamo organizzato 
una festa della brigata. Ma 
ora occorre completare l'at¬ 
tuazione del plano. E’ Immi¬ 
nente una manifestazione 
sportiva, In comitiva vogliamo 
recarci a visitare la città di 
Goerlltz e compiere una e- 
scursione Insieme alle nostre 
donne. Il collettivo decide al¬ 
l’unanimità come 1 mezzi fi¬ 
nanziari del fondo sociale e 
culturale rimasti devono es¬ 
sere suddivisi tra le diverse 
manifestazioni. 

Hanno termine così una 
giornata di lavoro e una im¬ 
portante riunione. Ma che co¬ 
sa avviene durante le ore li¬ 
bere della sera? Ernst Mieta- 
schise, presidente del consi 
glio del genitori della scuola 
superiore « Wilhelm Pieck » di 
Guben, fa visita agli allievi 
della 8. classe per racconta 
re loro di Mario Foschlanl. 
«CI interessiamo molto a co¬ 
me i nostri ragazzi vengono 
educati » — egli dice — « vo¬ 
gliamo che acquisiscano 1) 
punto di vista della classe 
proletaria e si sentano soli¬ 
dali con tutti 1 popoli ». 
Bemd Stttlze) deve Invece 
prender parto ad una asserii 
blea di quartiere per dlscu 
tere come abbellire le strade e 
le piazze con un Impegno vo¬ 
lontario degli abitanti. Rei 
nhard Pomposius deve invece 
andare a donare il sangue p*' 
il popolo vietnamita. « La rv 


stra brigata ha dato finora 
19fK) marchi per 11 popolo viet¬ 
namita. Quattro suol membri 
hanno ancora da dare il san¬ 
gue, la cui offerta quest'an¬ 
no è già stata di 4.000 centi¬ 
metri cubici ». 

Nel complesso 18 del 29 
membri della brigata assolvo¬ 
no a funzioni sociali. «Tutti 
militano però nel sindacati e 
contribuiscono a decidere ciò 
che viene fatto In fabbrica », 
afferma per completare 11 qua¬ 
dro Albert Kàmering, 50 an¬ 
ni, capo reparto e contempo¬ 
ràneamente Incaricato di man¬ 
tenere 1 collegamenti tra la 
brigata e la Lega per l’ami¬ 
cizia tra i popoli. 

Sbaglierebbe chi credesse 
che la vita della brigata « Fo- 
schlani » consista soltanto nel 
lavoro. Il 40 per cento dei 
suol membri fanno dello 
sport attivo, 9 hanno un orto 
che curano essi stessi, 7 si 
definiscono fotografi dilettan¬ 
ti e 6 sono appassionati di 
pesca. Ma che cosa spiega 

10 spirito volontaristico che 
anima questi uomini nella fab¬ 
brica e fuori, la loro aspira¬ 
zione, il loro desiderio di par¬ 
tecipare alla direzione dello 
Stato nei settori più diversi 
e nelle forme più varie? E' 
la giustizia sociale, che con 

11 socialismo è entrata a far 
parte della RDT, è la consa¬ 
pevolezza che l’opinione di 
ognuno viene richiesta e ri¬ 
spettata. 

Tutto quanto gli uomini del¬ 
la « Foschlanl » fanno quoti¬ 
dianamente è ciò che nella 
RDT viene chiamata demo¬ 
crazia socialista, o che non 
è un qualsiasi pezzo di car¬ 
ta, ma vita pulsante e vigo¬ 
rosa. 


Intervista rilasciata da Horst 
Stccfìcr, capo dell'Istituto per la 
ricerca economica della Com¬ 
missione stolale. per la pmni/ì- 
cazinne, olle t Panorama » del¬ 
le RDT. 

Dal IH 19, anno della sua 
fondazione, la ItOT si è svi¬ 
luppata come un’ìmporlan- 
te potenza economica. I)a 
che cosa sono contrasse¬ 
gnati questi successi eco¬ 
nomici? 

tn campo internazionale sì 
tiene in alta consi dm-azione lo 
sviluppo stabile e continuo 
dell'economia della RDT. E' 
noto che la RDT figura tra i 
primi 10 stati del mondo In¬ 
dustrialmente piti sviluppati. 
Con un numero di abitanti che 
è solo lo 0,5 per cento della 
popolazione mondiale, essa ha 
una produzione che è 1T,7 per 
cento del reddito nazionale di 
tutti i paesi presi insieme. Dal 
1949 il reddito nazionale della 
RDT si è più che quadrupli¬ 
cato, vale a dire è passato dai 
25 miliardi di marchi dell’anno 
della sua nascita ai 100 e piti 
miliardi di marchi del 1969 e 
continua a crescere con un in¬ 
cessante sviluppo. Nello stesso 
periodo la produzione indu¬ 
striale lorda è aumentata di 
cinque volte e quella agricola 
di tre volte. Mai due decenni 
trascorsi sono sorte nella RDT 
moltissime nuove fabbriche e 
Intere branche industriali, qua¬ 
li la petrolchimica, l'Industria 
elettronica, l’industria cantie¬ 
ristica e una metallurgia mo¬ 
derna; si è altresì sviluppata 
una agricoltura altamente pro¬ 
duttiva e una industria della 
alimentazione. Contempora¬ 
neamente dal 1950 in poi, il 
salario reale è aumentato di 
piu di 3 volte e mezzo, men¬ 
tre, pur con una riduzione del¬ 
l’orario di lavoro e un aumento 
delle ferie, è stata introdotta 
la settimana corta (5 giornate 
lavorative). Le uscite del no¬ 
stro Stato per l’istruzione, la 
qualificazione professionale, lo 
sport, l’assistenza sanitaria e 
sociale, In scienza, l’arte e la 
cultura, raddoppiato negli ul¬ 
timi dodici anni, ammontano 
oggi a 24 miliardi di marchi. 
Il sistema scolastico della 
RDT è tra 1 più avanzati del 
mondo. Svilupparlo ulterior¬ 
mente rientra nel compiti 
principali previsti dal piano di 
prospettiva 1971-1975. 

Perchè hi RDT volge una 
così granile attenzione 
alle questioni deU’Islru- 
zionc? Può dirci qualcosa 
in proposito? 

Volentieri. E' partendo da 
una prognosi dell’istruzione 
scientificamente fondata, che 
guarda all’anno 2000 e oltre, 
che 11 sistema socialista della 
istruzione viene costantemen¬ 
te e ulteriormente sviluppato. 
Gli investimenti per la scuola 
sono investimenti per il futuro 
perché in un paese moderno e 
industriale l’istruzione rap- 
presenta uno dei principali fat¬ 
tori di sviluppo. Da esso di¬ 
pendono in misura detenni*, 
nante la produttività e l'effi¬ 
cienza dell'economia naziona¬ 
le. E’ pei* queste ragioni che 
11 bilancio dello Stato per il 
1970 prevede uno stanziamen¬ 
to di quasi 6 miliardi e mez¬ 
zo di marchi per l’istruzione 
popolare e per la riqualifica¬ 
zione eia specializzazione dei 
lavoratori. Questi stanziamen¬ 
ti continueranno ad aumenta¬ 
re In avvenire. 

E’ questo un processo che 
è legato al formarsi di nuove 
esigenze del cittadino, allo 
sviluppo della sua personalità 
con una generale formazione 
socialista, alhaf fermarsi di 
condizioni di vita e di lavoro 
culturalmente elevate. 

E’ per queste ragioni che 
nei nuovi piani di prospettiva 
si vede assegnare a tutto que¬ 
sto complesso un ruolo di 
grande portata. 

Ci hai fornito fatti e 
cifre molto interessanti sul¬ 
la economia e la scuola. 
Compagno professore, qua¬ 
li sono le riflessioni che 
hanno portato a questo svi¬ 
luppo? 

MI apprestavo appunto a 
parlarne. In fondo a questi 
successi sta la politica del 
Partito socialista unificato te¬ 
desco, la quale, sulla base 
scientifica del marxismo-le¬ 


ninismo, si è posta dogli obiet¬ 
tivi concreti. F.’ sotto la sua 
direzione che la classe ope¬ 
raia della RDT, In alleanza 
con i contadini, gli altri strali 
di lavoratori e tutte le forze 
progressiste, ha edificato un 
nuovo regime economi co-so¬ 
ciale, la società socialista. Og¬ 
gi noi registriamo i 25 anni 
trascorsi dagli accordi di 
Potsdam e t 21 anni di esi¬ 
stenza della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Le due da¬ 
te sono strettamente collegate. 

Dopo la guerra devastatri¬ 
ce di Hitler, sulla parto del 
territorio tedesco in cui è sor¬ 
ta pili tardi la RDT sono stati 
attuati in modo conseguente 
gli Accordi di Potsdam sulla 
liquidazione del potere poli¬ 
tico ed economico di tutti i 
crimir ili di guerra nazisti, ò 
siala portata a compimento 
la rivoluzione democratico-an¬ 
tifascista, instaurato 11 potere 
della classo operala e del po¬ 
polo lavoratore e quindi sono 
state create lo condizioni per 
la formazione di nuovi rap¬ 
porti di produzione. Base di 
questi nuovi rapporti di pro¬ 
duzione è la proprietà sociale 
dei più importanti mezzi di 
produzione. Questa trasforma¬ 
zione rivoluzionaria è stata 
possibile grazie al consegui¬ 
mento dell’unità d'azione del¬ 
la classe operaia su basi mar- 
xistelenmisle, all'unione dei 
comunisti c dei socialdemocra¬ 
tici nel Partito socialista uni¬ 
ficato tedesco, che rappresen¬ 
ta la piu grande conquista 
nella storia del movimento 
operaio della Germania. E’ un 
fatto questo che non si può 
nè dimenticare nè sottovaluta- 
ro. Un altro importante fatto¬ 
re dello sviluppo della RDT 
sta nella alleanza Incrollabile 
con i paesi della comunità de¬ 
gli Stati socialisti, in particola¬ 
re nell’amicizia tra i popoli 
dell'URSS o il popolo della 
RDT. Tra 1 duo Stati si svi¬ 
luppa »n tutti i settori della 
economia e della vita sociale 
una collaborazione sempre più 
vasta e pianificata. 

Nei suoi piani per il futuro 
la RDT ad estendere e rea¬ 
lizzare 11 sistema sociale 
del socialismo. La vita e la 
azione non si spezzettano nei 
diversi settori Isolati l’uno 
dall’altro. Scienza e produzio¬ 
ne, scuola, cultura e sport, tut¬ 
ta la vita sociale è strettamen¬ 
te collegata. In ciò noi vedia¬ 
mo una importante fonte per 
il progresso sociale in tutti 1 
campi, il cui elemento centra¬ 
le è costituito dal sistema eco¬ 
nomico del socialismo, con il 
cui aiuto si forma la struttu¬ 
ra più redditizia per l’econo¬ 
mia nazionale. 

La creazione di una moderna 
industria della materia pri¬ 
ma, la ulteriore chimizzazione 
tìeU'economia nazionale, l’im¬ 
piego su basi generali dei 
computers elettronici in stret¬ 
ta collaborazione con l’URSS, 
l’introduzione di moderni si¬ 
stemi delle più recenti tecni¬ 
che e processi produttivi e 
infine la formazióne di un si¬ 
stema dei trasporti, questi so¬ 
no alcuni dei difficili e compli¬ 
cati problemi, che noi definia¬ 
mo strutturalmente trainanti 
e che dobbiamo risolvere ne¬ 
gli anni 1971 1975. 

La via per il raggiungi¬ 
mento del livello di svilup¬ 
po da Lei indicato è stata 
dunque molto ardua, le po¬ 
sizioni di partenza della 
RDT certamente sfavore¬ 
voli? 

Sì, è verol prima che noi 
potessimo affrontare quest) 
compiti, la classe operaia del¬ 
la RDT alleata al contadini e 
agli altri strati di lavoratori 
ha dovuto condurre una lotta 
dura e piena di sacrifici per 
liquidare le rovine lasciate in 
eredità dal fascismo hitleria¬ 
no e dairtmperialismo tede¬ 
sco. La nostro Industria, che 
nel 1945 era distrutta per il 
45 per cento (nella Germania 
occidentale il livello di distru¬ 
zione raggiungeva solo il 20 
per cento) ha dovuto subire 
il contraccolpo delle notevoli 
sproporzioni derivate dalla 
divisione della Germania. Per 
ciò che concerne le materie 
prime essa disponeva di una 
base molto esigua e non pos 
sedeva alcuna industria pe¬ 
sante. Oggi io RDT produce in 



il Komlnat chimico per la produzione di fibre sintetiche della città di Guhen-Wilheim 
Pieck. Moli! sono gli operai che si recano al lavoro con un loro mezzo. Quelli della Bri¬ 
gata « Mario Fosclanl » possiedono, ad esemplo, 5 auto e 11 motociclette (Sopra). L'assem¬ 
blea del membri della brigata « Fosclanl » (Sotto). 



10 mesi più di quanto nel 
1936 veniva prodotto in tutta 
quanta la Germania. 

A che cosa si deve In pri¬ 
mo luogo far risalire que¬ 
sto sviluppo? 

Vedete, 1 lavoratori della 
RDT sia quali proprietari so¬ 
cialisti sia come proprietari 
cooperatori non sono soltanto 
produttori ma anche respon¬ 
sabili di tutto o dell'esercizio, 
del potere statale. L'alto sen¬ 
so di responsabilità verso lo 
Stato è evidente, ad esemplo, 
nei grandi sforzi che milioni 
c milioni di lavoratori stanno 
compiendo per creare nel 21° 
anno di esistenza della RDT 
le migliori posizioni di par¬ 
tenza per il prossimo piano 
di prospettiva 1971-1975, Que¬ 
sto « sentirsi corresponsabili », 
l'unità tra popolo, partito e 
governo, appaiono evidenti nel 
superamento delle difficoltà o 
situazioni complicate determi¬ 
natesi, ad esempio, in seguito 
all’inverno scorso particolar¬ 
mente rigido e lungo, nella 
realizzazione di compiti che 
necessariamente si sono dovu¬ 
ti porre in seguito alla di¬ 
namica assunta nel 1970 dal¬ 
la rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica. 

E questo vale anche per 
l'agricoltura? 

Anche la trasformazione ri¬ 
voluzionaria dei rapporti di 
produzione nelle campagne 
ha dato buoni frutti. Dal col¬ 
tivatore e dal contadino pic¬ 
colo e medio ò sorto un coo¬ 
peratore cosciente che coltiva 
grandi distese di terreno fer¬ 
tile grazie all’impiego delle 
macchine e degli strumenti 
agricoli piti moderni. E’ così 
che la produzione dell’agricol¬ 
tura della RDT per il mercato 
hn registrato dal 1950 al 1968 
un aumento di oltre 4 volto 
e mezzo per il bestiame da 
macellazione, di oltre 3 volte 


e mezzo por it latte e di qua¬ 
si 10 volle per le uova. Il li¬ 
vello di vita del contadini 
cooperatori, sicuri alleati del¬ 
ta classe operaia, cresco di 
anno in anno. 

Modificazioni economiche 
cosi profonde si sono avu¬ 
te senza conflitti? 

Certamente ve ne sono stati 
e ve ne sono ancora. Ma que¬ 
ste contraddizioni sono di al¬ 
tra natura rispetto a quelle 
dei paesi capitalistici. Da noi' 
crisi, disoccupazione e sta¬ 
gnazione economica e sociale 
sono scomparse. Ciò non si¬ 
gnifica, come ho già detto, che 
non abbiamo da risolvere nu¬ 
merosi compiti e problemi as¬ 
sai complicati, i quali non 
risultano dall’ordine sodalo 
ma sono invece difficoltà di 
sviluppo, 

La RDT sì pone anche 
per l’avvenire nuovi grandi 
compiti? 

Il VII Congresso della SED 
di quattro anni fa è stato di 
estrema importanza per rullo- 
riore formazione del sistema 
unitario di pianificazione e 
direzione della economia. At¬ 
tualmente nella RDT si sta 
elaborando il progetto del pia¬ 
no di prospettiva 1971-1975. 
Questo piano di prospettiva 
sarà, per la prima volta, lo 
strumento di principale orien¬ 
tamento dello sviluppo econo¬ 
mico e quindi sarà stretta- 
mente legato ai maggiori pro¬ 
blemi dello sviluppo sociale. 
Poggiando su un sistema di 
lavoro di prognosi continua 
questo plano si concentra sul¬ 
le questioni di fondo dell’eco¬ 
nomia nazionale riguardanti 
lo sviluppo delle strutture, 
dell’efficienza, e dell'incremen¬ 
to produttivo. Con In elabo¬ 
razione e l'attuazione del pia¬ 
no di prospettiva 1971-1975 ver¬ 
ranno realizzate in tutte le di¬ 
mensioni le idee basilari del 


sistema economico del Boola* 
Usino. 

Può definirci brevemente 
queste idee basilari? 

Le idee basilari del sistoma 
economico del socialismo so¬ 
no meglio definite nell'arUco- 

10 9 della Costituzione della 
RDT. In esso si afferma: « Il 
sistema economico del socia¬ 
lismo collega 'la pianificazione 
e direzione statalo centraliz¬ 
zata delle questioni di fondo 
dello sviluppo sociale al sen¬ 
so di responsabilità dei pro¬ 
duttori socialisti di merci e 
agli organi del potere locale». 

Compagno professore, 
dunque anche le città e 1 
comuni trovano un posto 
preciso nel vostro sistema 
economico? 

Sì, è cosi. Proprio negli ul¬ 
timi tempi, il consiglio di Sta¬ 
to della RDT sì è occupato 
della questione relativa alla 
possibilità di migliorare In 
azione reciproca tra la piani¬ 
ficazione e la direzione degli 
enti locali, dando l'avvio a 
misuro relative allo sviluppo 
di una politica comunale so¬ 
cialista. Conformemente ftl 
principi della democrazia so¬ 
cialista, a tutti i gradi del¬ 
l’economia nazionale e delle 
organizzazioni sociali, le as¬ 
semblee elettivo e tutte le or¬ 
ganizzazioni sociali vengono 
fatte partecipare alla elabora¬ 
zione del piano di prospettiva, 

11 piano sarà cosi arricchito 
delle proposte e delle idee 
creativo di milioni di lavora¬ 
tori. La politica economica del 
partito dèlia classe operaia e 
de) governo della RDT è 
volta ad elevare la produtti¬ 
vità del lavoro e della efficien¬ 
za dell'economia nazionale 
qua-e condizione decisiva per 
lo sviluppo continuo, stabile 
o pianificato del primo Stato 
socialista tedesco, la 1TDT. 


Una testimonianza inedita 
sulla guerra di Spagna 


di Hanns Maassen 


La lotta degli, antifascisti 
italiani e tedeschi contro il 
comune nemico, 11 fascismo, 
ha ima lunga e generosa tra¬ 
dizione. Ricordo te Imponenti 
dimostrazioni che ebbero luo¬ 
go in Germania nel 1923 por 
solidarietà con le vittime del 
terrore fascista italiano e poi 
nel 1928 contro la condanna di 
Antonio Gramsci e di altri 
suoi compagni. Da allora l’In¬ 
no dei lavoratori milanesi 
(dns « Mallaender Arbeiter- 
lied ») ha accompagnato le 
manifestazioni delle organizza¬ 
zioni proletarie, dello Lega del 
combattenti del « Fronte ros¬ 
so » tedesco. La solidarietà tra 
I) movimento operalo Italiano 
e tedesco trovò la sua più 
alta espressione dopo la pre¬ 
sa de) potere da parte di Hi¬ 
tler nella lotta comune condot¬ 
ta contro la politica avventu¬ 
ristica e guerrafondaia del fa¬ 
scismo E’ cosi che, subito do¬ 
po l’aggressione fascista alla 
Repubblica spagnola nel 1936, 
numerosi antifascisti italiani e 
tedeschi furono tra 1 primi 
stranieri a varcare 1 Pirenei 
por accorrere In sua difesa, 
si unirono nelle « Centurie 
Thaelmann » e nello « Colon¬ 
na Rosselli » e, al fronte di 
Aragona e a Guadarrama, 
combatterono al fianco dei mi¬ 
liziani spagnoli. 

Quando, nel novembre dello 
stesso anno, ebbe Inizio l’eroi¬ 
ca lotta per la difesa di Ma¬ 
drid e vennero formate le pri¬ 
me Brigate internazionali, i 
tedeschi, gli italiani e I fran¬ 
cesi, ciascuno con un rispetti¬ 
vo battaglione, fecero parte 
della 1. Brigata internaziona¬ 
le: il battaglione « Edgar An¬ 
dré » al fianco del battaglione 
« Garibaldi » e de) battaglione 
« Comune di Parigi »; il mag¬ 
giore tedesco Kahle combattè 
al fianco del tenente colonnel¬ 
lo Dumont e del capitano Gal- 
leani. 

E' In questo periodo che lo 
giornalista, incontrai l’Ispet¬ 
tore generale del Commissa¬ 
riato alla guerra delle Briga¬ 
te intemazionali, Il compagno 
Gallo (Luigi Longo), Il quale 
mi impiegò come redattore 
all'organo centrale delle Bri¬ 
gate, « El Voluntarlo ». Con 
me lavorano anche I com¬ 
pagni Italiani Estolla (Te¬ 
resa Noce) e Canapino (G. 
Calandrane); essi erano anco¬ 
ra sotto l’Impressione della 
battaglia di Guadalajara del 
marzo 1937 in cui le briga¬ 
te intemazionali Italiana e te¬ 
desca Inflissero una dura 
sconfitta alle truppe di Mus¬ 
solini. Estolla e Canapini vi 
avevano preso parte e tra¬ 
smettevano in me tutto il loro 
entusiasmo. Fu così che cer¬ 
cai di spingere Ernst Busch, 
cantante e autore di Inni po¬ 
polari, a dare espressione ar¬ 
tistica a questo glorioso avve¬ 
nimento dello guerra antifa¬ 
scista; lui scrisse allora per 
l'edizione tedesca del nostro 
giornale la « Ballata dell’ 11 » 
che dice: 

In Spagna la nostra causa 
è in una brutta situazione, / 
si indietreggia passo su passo 
e i fascisti già gridano: f 
« E caduta la città di Ma¬ 
drid! f Ma ecco che lì ’’ Ga¬ 
ribaldi ” balza alVattacco e 
con esso / V " Andrò ", il 
** Dombrowski ", mettono in 
precipitosa / fuga la traco¬ 
tante truppe di Mussolini. 

Questi versi sono stati poi 
incisi nella RDT assieme agli 
inni «Thaelmann (Colonne » e 
« Juramu-Song » dalla casa di¬ 
scografica «Aurora». Oggi 
con questi canti rivivono nel 
movimento operato tedesco l 
vincoli <li lotta elio legavano 


quel tempi gli antifascisti ita¬ 
liani e tedeschi. 

Per tutto un anno di guerra 
ho lavorato a Barcellona con 
Estolla e Canapino al Com¬ 
missariato generale della 
guerra. Poi Canapino venne 
inviato al fronte aell’Ebro ed 
io venni inviato nella Spagna 
centrale insieme al compagno 
Guido (Giuseppe Reggiano) 
per una « missione segreta ». 
Guido era appena arrivato 
dall'Italia. Aveva trascorso ot¬ 
to anni alle isole Lipari, ciò 
che gli aveva minato la sa¬ 
lute. Ma nel suo corpo indebo¬ 
lito bruciava un odio cocente 
contro il fascismo. In lui ho 
conosciuto un combattente in¬ 
crollabile che dedicava tutta 
la sua forza alla lotta della 
Resistenza senza risparmio. 
Su una nave repubblicana riu¬ 
scimmo In una notte di tem¬ 
pesta a sfuggire al blocco del¬ 
le navi fasciste e, come dal¬ 
le disposizioni ricevute, a pre¬ 
sentarci a Valencia al CC 
de) Partito comunsita spagno¬ 
lo. Qui venimmo ricevuto dal 
compagno Ercoli (Togliatti) 
che cl indicò il nostro nuovo 
lavoro: in qualità d! « spea- 
kers » dovevamo lavorare ad 
una potente radio clandestina 
che quotidianamente trasmet¬ 
teva verso l’Italia e la Ger¬ 
mania. La stazione radio co¬ 
stituiva la risposta del movi¬ 
mento antifascista dei nostri 
due paesi alla conclusione de) 
patto d'acciaio tra i due stati 
fascisti. Abbiamo trasmesso 
fino al marzo 1939. Poi a Ma¬ 
drid avvenne la sventura: l’8 
marzo, diretti dal colonnello 
Gasado 1 traditori attaccaro¬ 
no alle spalle 11 fronte popola¬ 
re consegnando a Franco la 
capitale e 11 resto della Re¬ 
pubblica. Noi venimmo arre¬ 
stati dal traditori e traspor¬ 
tati a Valencia. Nella notte 
tra 11 29 e il 30 marzo di quel¬ 
l’anno le frappe fasciste pene¬ 
trarono anche nella provincia 
di Levante, dove eravamo rin¬ 
chiusi in una prigione della 
polizia. 

Con l'entrata a Valencia del¬ 
le truppe interventiste la di¬ 
sgrazia giunse anche per noi 
prigionieri. La polizia da cam¬ 
po delle truppe fasciste di 
Mussolini, che avevano con¬ 
quistato la provincia di Le¬ 
vante, diede subito inizio al 
suo tristo lavoro. Una delle 
sue vittime doveva essere Giu¬ 
seppe Reggiano. Al nostro ar¬ 
resto egli si era dichiarato, 
sfortunatamente, Italiano ca¬ 
dendo così tra 1 primi nello 
sue grinfie. Pochi giorni dopo 
la cosiddetta « parata della 
vittoria » venne chiamato su 
noi cortile della prigione e 
portato alla polizia dove venne 
presentato ad un capitano del¬ 
ie camicie nere. Questi si fece 
condurre Giovanni una secon¬ 
da volta, otto giorni dopo, per 
leggergli con ironia 11 mandato 
di arresto, che era giunto nel 
frattempo. Pochi giorni ancora 
e poi, alle cinque del mattino 
del 12 aprile 1939, Giusep¬ 
pe Reggiano si sentì chiama¬ 
re nuovamente nel cortile del¬ 
la prigione, ma questa volta 
per venire consegnato alla po¬ 
lizia del campo della divisio¬ 
ne delle camicie nere. Da al¬ 
lora e per molti anni non ho 
più sentito nulla di lui. 

Nel giugno 1956, in occasio¬ 
ne di un incontro Internazio¬ 
nale del combattenti dì Spa¬ 
gna, incontrai a Berlino il 
compagno Longo. Fu egli a 
comunicarmi che Giuseppe 
Reggiano venne portato in Ita¬ 
lia dove il tribunale speciale 
fascista lo condannò a morte, 
Portò con sè nella (ossa il se¬ 
greto della radio clandestina. 

In me il ricordo di Giusep¬ 
pe, Estolla e Canapino non 
accenna mai a scemare. Esso 
mi Ispira ancor oggi nella mia 
attività di pubblicista delia 


RDT, dove lavoro quale vice 
redattore capo del settimana* 
le di politica e cultura « Sonn- 
tag». Nelle colonne del no¬ 
stro giornale noi seguiamo con 
grande interesse la lotta di 
classe che si svolge in Italia 
e registriamo soprattutto ì 
suoi aspetti politico-culturali e 
le sue radici storiche die ri¬ 
salgono all’azione svolta in 
Italia nell'illegalità e nella lot¬ 
ta di liberazione del movimen¬ 
to operaio italiano.-Contro la 
filosofia borghese ® l’istltuzlo- 
nismo estetico di Croce noi 
poniamo in rilievo quegli sfor¬ 
zi che per un realismo socia¬ 
le, vengono compiuti nella let¬ 
teratura e nell'arte italiana, 
In cui si mantenga vivo il te¬ 
stamento antifascista e trovi¬ 
no espressione la volontà e 
l'aspirazione del popolo alla 
libertà e a) socialismo. E’ in 
tal senso che noi facciamo co¬ 
noscere al nostri lettori tede¬ 
schi lo opere di Alberto Mo¬ 
ravia, Vasco Pratollnl, Paolo 
Volpini, Mario Tobino, Quasi¬ 
modo e molti altri, analizzia¬ 
mo i problemi delle regioni 
arretrate del Mezzogiorno o 
presentiamo loro Danilo Dolci 
come un pioniere per il trionfo 
lrt Sicilia della giustizia so¬ 
ciale. 

Nella nostra rivista hanno 
trovato spazio anche le « So¬ 
relle Matarazzo », « Il Doge » 
di Palazzeschi, « L’uomo di 
Torino » di Velso Muccì, « Il 
Barone rampante» di Italo 
Calvino e Emilio Gadda. Na¬ 
turalmente sono gli autori 
d’avanguardia quelli cui pre¬ 
stiamo maggiore interesse, co¬ 
me Pier Paolo Pasolini o Ma¬ 
no Spinella, che partendo da 
un chiaro Impegno politico, si 
battono por il rinnovamento 
della letteratura Italiana. Ma 
non trascuriamo gli altri, 
quelli che nonostante le loro 
posizioni naturalistiche e sur¬ 
realiste, mantengono nella let¬ 
teratura italiana un atteggia¬ 
mento critico e illuministico. 
In Ugo Piacentini, Giuseppe 
Conato, e Franco Fortini il 
nostro giornale lui avuto pre¬ 
ziosi e comprensivi collabo¬ 
ratori. 

Attualmente nella Galleria 
nazionale è esposta una mo¬ 
stra a ricordo di « Gcnnì » 
Mucclii-Wlegomann, compren¬ 
dente 62 sculture e molti stu¬ 
di, in maggior parte opere 
prestato da Gabriele Mùcchi 
di Milano. E’ in questa occa¬ 
sione che nel nostro giornale 
abbiamo presentato 11 gruppo 
« Corrente », al Quale appai"* 
tengono, tra gli altri Guttuso, 
Manzù (cui è stata dedicata 
una personale) Afra, Fontana 
quali artisti del movimento 
italiano di Resistenza. Con 
« Genni » abbiamo fatto cono¬ 
scere anche i suoi lavori olla 
rotonda di Bologna o lo sue 
allegorie, sulle lotte di libe¬ 
razione nazionale approfon- 
dendo così, con la trasmissio¬ 
ne dell’arte progressista ita¬ 
liana, i vincoli di amicizia 
tra le forze progressive del¬ 
la Penisola appenninica e la 
popolazione della RDT socia¬ 
lista. Questa connmnnza po¬ 
litico-culturale cl unisco sem¬ 
pre piu nella lotta quotidiana 
per il deciso smascheramento 
del neonazismo nella Germa¬ 
nia occidentale, «li autori dol 
crimini di Filetto o delle Fos¬ 
se Aredeatino, dei Defreggor. 
dol Reder e dol Kapplor, i 
nostri nemici di Ieri e di oggi. 
In questo vediamo il compi¬ 
to per noi più gradito, al qua¬ 
le ci Impegna per sempre la 
lunga solidarietà italo-tedosca 
nella lotta contro il fascismo. 


Hanns Moussen, vice diretto¬ 
re capo del settimanale dì 
politica e cultura "Sonnlao" 
di Berlino 
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PENTACON 



PRAKTICA 

Macchina fotografico reflex morto, 
blottlvo 24mm x 36mm con si* 

•tema PENTACON di misurazione 
Interna con cuddivisore del raggi 

• concentratore della luce. 

Comoda nel ricambio della pelli¬ 
cola con Inserimento automatico 
PENTACON Loodlng. Otturatore 

• tendina con tompl luce da 1 se¬ 
condo fino a 1/500 di secondo, 
e ilncronlzzazlone P e X. Obiet¬ 
tivi di ricambio e strumenti ag¬ 
giuntivi. 

' Kombinat VEB PENTACON DRESDEN 

DEUTSCHE OEMOKRAltSCHE REPU8UK 
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Una goccia ricca di contenuto ! 


In questa goccia è racchiuso tutto 
Il potenziale della nostra Industria chi¬ 
mica; essa cl offre le materia base 
per prodotti organici di alta qualità. 

Il nostro programma di consegne 
prevede prodotti della chimica orga¬ 
nica e Inorganica, prodotti del catrame 
o olii minerali, cera, paraffina, sostan¬ 
ze odoranti, aromi, essenze, cosme¬ 
tici , saponi e altri prodotti chimici 
per la casa, candele, Insetticidi e altri 
prodotti per la protezione delle piante, 
speciali prodotti dell'industria chimico- 
tecnica, lacche e vernici, coloranti or¬ 
ganici, sostanze integrative per l'indu¬ 
stria tessile e l'industria delle pelli, 


plastica e prodotti di plastica, caucciù 
e prodotti di amianto 
Da anni noi estendiamo la nostra 
offerta con continuità. Per questo pos¬ 
siamo offrire al nostri clienti una 
grande gamma di materie prime, semi¬ 
lavorati e manufatti. 

Alla Fiera di Lipsia potrete farci 
visita nel Messehaus Dresrner Hot, 
Telefono 2.43.51, e nel recinto deila 
Fiera, neglf uffici, a fianco della 
Halle 1, telefono 8.41.71. 

RAPPRESENTANTE 

Società per azioni Benfer & C. 

MILANO • Piazza S. Erasmo, 4 


DALLA PARTE 
DEL PROGRESSO 

La rivoluzione tecnologica esige uo¬ 
mini con una elevata Istruzione, ben 
addestrati nella loro specializzazione, 
pronti per II futuro. L'istruzione crea 
gli esperti che da decenni lavorano 
nella RDT attorno a questo problema, 
e I conseguenti successi nel sistema 
scolastico della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca, che vengono altamente 
considerati sul plano internazionale. 

L’Azienda socialista commerciale 
fntermed è li ponto che collega le 
conoscenze sclentifico-pedagogiche e 
le attrezzature tecniche della RDT per 
l! sistema scolastico progressista 

Intermed attrezza università, labora¬ 
tori, scuole superiori e di specializ¬ 
zazione. 

Intermed esporta gabinetti di analisi 
e di insegnamento tecnico, strumenti 
per l'insegnamento generale, fisico e 
biologico. Per gl! investimenti nel 
campo delia scuola utilizzate le espe¬ 
rienze di un 3istema scolastico orien¬ 
tato In modo programmato verso 
l'avvenire. 

La nostra opinione è: I successi 
ottenuti nel campo dell’Istruzione sono 
successi per l’avvenire! 

intermed 

export-import 
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Si afferma nella RDT la cultura popolare socialista 



Panorama 
della RDT 


di Bornf Von Kugelgen 


Una grande esposizione su 
« L’archTtettura e le arti figu¬ 
rative» è stata aperta a Ber¬ 
lino in occasione de) 20*’ an¬ 
niversario della londaztone 
della RDT Alcuni visitatori 
hanno subito notato sfoglian¬ 
do il catalogo, che gli orga¬ 
nizzatori della galleria aveva 
no rotto con un vecchio tabù: 
i lavori di artisti professioni¬ 
sti non venivano più presen¬ 
tati separati da quelli dei di¬ 
lettanti Ancora nel 1986, alla 
V Esposizione artistica tede¬ 
sca di Dresda si era soltanto 
potuto decidere di riservare 
agli artisti dilettanti una sala 
del piano superiore. 

L’architettura e 
le arti figurative 

Un terzo circa del lavori 
presentati alla mostra su 
« L’archi lettura e le arti flgu 
rati ve» provengono da donne 
di casa, ingegneri, metallur¬ 
gici, macchinisti e lavora- 
tori di altre categorie. Si de¬ 
ve innanzitutto affermare che 
non vi è stata una evidente 
differenza qualitativa tra le 
opere degli artisti professio¬ 
nisti e quelle del dilettanti. 
Nella scelta di un quadro o 
di una litografia si è adotta¬ 
to il criterio di una valuta¬ 
zione unitaria e si è notato 
come le differenze di qualità, 
registrate in passato tra le 
opere dei professionisti e quel¬ 
le dell’arte popolare, siano an¬ 
date man mano perdendosi. 
Un tale fenomeno nel campo 
delle arti figurative presenta 
i risultati evidenti di un lungo 
processo non ancora conclu¬ 
sasi e il cui obiettivo è la 
formazione di una cultura po¬ 
polare socialista e quindi del¬ 
la personalità socialista o — 
detto in forma più generale — 
della nazione culturalmente 
sviluppata. 

« La cultura al popolo » af¬ 
ferma un vecchio principio del 
movimento operalo tedesco. 
Ma sarebbe errato credere 
che questi obiettivi siano rag¬ 
giungibili con 1 metodi di un 
ente culturale; se si vuole an¬ 


dare avanti presto e In modo 
realistico dovià trai tarsi di 
un processo bilaterale che av 
vicini il popolo agli artisti e 
gli artisti al popolo. Più di 
10 nnm la alla conferenza di 
Ritterfeld fmono elaborate le 
Idee che sono diventata la ba¬ 
se di una politica culturale di¬ 
retta con sistematicità dal 
partito della classe operaia e 
dal govoino L’Importante è, 
dichiarò In quel l'occasione 
Walter Ulbncht, presidente 
del Consiglio di Stato della 
RDT, che noi rendiamo am¬ 
piamente accessibili al popolo 
le migliori opere del nostri 
classici o la htteratura antifa 
scista e progressista Nello 
stesso tempo, dobbiamo svi¬ 
luppare nell’ irte e nella let¬ 
teratura un movo contenuto 
socialista, fai e della nuova vi¬ 
ta socialista il contenuto di 
nuovi spettacoli teatrali, di 
film e di livori televisivi. 
Tutto questo ilchiede una qua¬ 
lità nuova nell’attività degli 
scrittori, richiede che essi si 
sentano tanto legati alla vita 
da poterla rappresentare rea 
liticamente. 

Da allora molte cose sono 
state fatte. I collettivi operai 
delle fabbriche lianno stabili¬ 
to contatti continui e di fldu 
eia con gli scrittori e gli al¬ 
tri artisti, verso cui esiste¬ 
vano riserve e pregiudizi che 
gradualmente sono andati 
scomparendo. E il loro supe 
ramento, come è apparso evi¬ 
dente, si verificava nella mi¬ 
sura che lo scrittore realiz¬ 
zava un lavoro serio e diffi¬ 
cile o che il lavoratore po¬ 
teva essere un partner serio e 
saggio per l'artista. Ai lavora¬ 
tori si schiudono le porte del¬ 
la bellezza e la ricchezza del¬ 
le idee, In loro cresce l’amo¬ 
re per la cultura; agli artisti 
si apre un nuovo mondo. 

La cultura 
al popolo 

Quando la letteratura la 
pittura il teatro e l'arte clno 
matografloa si spostano seno 
pre più da problemi tecnici a 
problemi con dimensioni urna 
ne e presentano I temi fonda¬ 
mentali del mondo che cir¬ 
conda Io spettatore, allora 
arte e cultura diventano per 
lui Interessanti, sono oggetto 


di discussioni, di dibattiti e di 
conoscenze. &l scoprono nuove 
esigenze e la curiosità si 
estende ad altri campi della 
attività culturale. Dopo la rap¬ 
presentazione di « Zelt Ist 
Gluock », dramma televisivo 
del giovane autore Benito Wo- 
gatzkl, Il quale nella sua ope¬ 
ra affronta 1 complicati prò 
bleml di scelta dal direttore 
di una fabbrica, I giornali del¬ 
la RDT hanno ricevuto decine 
di migliala di lettere dal let- 
orl. sul contenuto del dram¬ 
ma e sulle soluzioni che l’au- 
óore dà al conflitti in esso rap¬ 
presentati. 

Sviluppare il 
contenuto socialista 

Questo Immediato rapporto 
con l'nthialità ha grandemen¬ 
te contribuito a far si che 
oggi quasi la metà delle squa¬ 
dre operale del l’industria inse¬ 
rissero nei loro programmi di 
lavoro quello di assistere a 
rappresentazioni teatrali, visi¬ 
tare le gabelle d’arte o orga¬ 
nizzare letture collettive di 
opere letterarie Queste squa¬ 
dre. in nome delle direzioni 
delle aziende e In collabora¬ 
zione con un artista, prendono 
parte nH'allestimento di un’o¬ 
pera d’arte che dovrà abbel¬ 
lire la sala d’ingresso o quel¬ 
la delle riunioni di questa o 
quella fabbrica Ma tutto ciò 
non può essere valutato co¬ 
me sufficiente aU’affermazio- 
ne di una cultura popolare so¬ 
cialista. 

Le direzioni delle aziende, 
attenendosi ad una direttiva 
del consiglio di Stato della 
RDT. sono infatti tenute ad 
inserire nella loro attività di 
direzione I problemi culturali 
come sistema parziale all’in 
temo del sistema sociale so 
eialista II compito di crea 
re per l’arte e la cultura sta 
bili sedi nel centri di prodn 
zlone e di abitazione, viene 
sostenuta con attività multi 
formi. Ogni anno si svolgono 
festivals operai nel corso dei 
quali si organizzano concorsi 
e gare tra artisti popolari di 
tutti 1 distretti. Ogni anno vi 
è un concorso nazionale che 
interessa tutti i campi dal 
merletti artistici di Plauen ai 
cori, alla musica beat. I 107 


teatri operai e contadini han¬ 
no dato nel 1968 ben 2 000 
rappresentazioni, e 188.498 cit¬ 
tadini operano In 0.569 gruppi 
di artisti popolari. 

Il rapporto 
ccn l'attualità 

Ad un appello rivolto al gio¬ 
vani perchè Inviino per il 20. 
anniversario della fondazione 
della RDT piccoli lavori let¬ 
terari, disegni e dipinti di mo¬ 
deste dimensioni si è risposto 
con l’inoltro di ben 600 000 la¬ 
vori. Facendo leva sulle più 
varie rappresentazioni, la te¬ 
levisione si è posta il compito 
di cercare con regolarità gio¬ 
vani di Ingegno per favorire 
il loro sviluppo artistico 17 666 
biblioteche svolgono una In¬ 
tensa attività pet diffondere 
la lettura di opere letterarie: 
nel 1968 hanno prestato 62 
milioni di libri, un record 
mondiale se si confronta que¬ 
sta cifra in rapporto ai 17 
milioni di abitanti della RDT 
Nel 1989 oltre due milioni di 
cittadini hanno visitato le 
esposizioni artistiche organiz¬ 
zate a Berlino e nel 14 di¬ 
stretti della RDT. 

Sono dati di notevole impor¬ 
tanza, I quali non possono ov¬ 
viamente far dimenticare che 
vi sono ancora cittadini la 
cui tendenza a soddisfare esi¬ 
genze di carattere culturale 
non va oltre le « Muse alle¬ 
gre » I più alti livelli della 
personalità socialista non pos 
sono valere come standard 
generale. 

Ma la RDT si trova oggi 
nel pieno di uno sviluppo ver¬ 
so la cultura popolare socia¬ 
lista, i cui effetti e i cui prò 
gressi solo l ciechi possono 
negare Quanto questo svilup¬ 
po sia reale lo dimostra, 
esempio singolo tra molti al¬ 
tri, la comunanza tra artisti 
professionisti e popolari 
espressa nella mostra di cui 
abbiamo ora parlato su « L’ar 
chltetturn e le arti figurati 
ve ». Essa è la rappresenta¬ 
zione di quel processo storico, 
del quale scrisse Johannes R 
Becher- « In tale trasforma 
zione l’arte non è più alcun 
lusso, nè una leccornia per 1 
palati di gusto raffinato, l'ar¬ 
te è uno strumento di vita, 
che contribuisce in modo de¬ 
cisivo a determinare l’eleva¬ 
mento del livello morale e in¬ 
tellettuale di un popolo». 


Relazioni diplomatiche più estese 

Attualmente la Repubblica democratica tedesca Intrat¬ 
tiene relazioni diplomatiche con 26 Stati. Il movimento 
per il riconoscimento della RDT si è fatto particolar¬ 
mente intonso da) maggio 1960; da questo momento con 
la RDT hanno relazioni diplomatiche i seguenti stati; Cam¬ 
bogia, Irak, Sudan, Siria, Governo rivoluzionarlo provvi¬ 
sorio del Viotnam del Sud, Sud Jemcn, BAU, Congo, So¬ 
malia, Repubblica dell'Africa Centrale, Algeria, Isole Ma- 
ledlve e, da metà giugno 1970, Ceylon. 

Aumento del reddito nazionale 


Il continuo sviluppo del reddito nazionale della RDT 
cresce ancora registrando nella prima metà del 1970 un 
aumento del 5 per cento rispetto ai primi 6 mesi del 
1969. La produzione Industriale aumenta del 7,5 per cento 
e la produttività del lavoro di più 6 per cento. Gli inve¬ 
stimenti crescono del 5 per cento. 


La RDT in 500 organismi internazionali 

Attualmente le organizzazioni, sindacati, istituzioni e 
Comitati vari nonché singole personalità della RDT ade¬ 
riscono a 500 organizzazioni internazionali quali memur 
autonomi e a parità di diritti. Tra queste organizzazioni 
figurano anche il Consiglio internazionale dell'Unione scien¬ 
tifica (ICSU), il Comitato internazionale per la ricerca 
spaziale (COSPAR) l’Unione internazionale delle ferrovie 
(UIC), la Federazione mondiale delle organizzazioni degli 
Ingegneri (WEFO) e il Consiglio internazionale della 
musica. 


Relazioni commerciali internazionali 

La RDT intrattiene relazioni commerciali con circa 
100 paesi. In 55 paesi vi sono le rappresentanze com¬ 
merciali o le sezioni commerciali delle ambasciate della 
RDT. Dal 1958 esiste a Roma una Rappresentanza della 
Camera di Commercio della RDT. Essa è diretta dal 
Signor Kurt Schnell. La filiale di Milano è diretta dal 
Consigliere commerciale Signor Alex Telschow. 


Intensa vita culturale 

Nella RDT (17 milioni di abitanti) esistono 96 teatri, 
10 teatri dei burattini o numerosi teatri dilettanti. VI 
sono inoltre 84 orchestre, tra le quali la famosa « Stnat- 
skapelle » di Dresda e la « Gewnndhausorchester » di 
Lipsia Quasi 200 000 persone svolgono una attività arti- 
stlco-culturale nei 12 000 collettivi artistici di categoria e 
nei 1 000 circoli e case della cultura esistenti nella RDT. 

Nelle biblioteche di cultura generale che si arricchi¬ 
scono di sempre nuove edizioni vengono messi a dispo¬ 
sizione della popolazione della RDT 25 milioni di libri 
concernenti tutti 1 campi della letteratura. Il numero del 
lettori è salito dal 3 milioni e 100.000 del 1960 a quasi 
4 milioni del 1969, elio significa 11 23,3 per cento della 
Intera popolazione. 

Viaggia un cittadino su due 

Dei 17 milioni di cittadini della RDT quasi unii su -lue 
trascorre le sue ferie fuori dal luogo della sua abitazione 
Ogni anno, grazie all'attività dell’ufficio ferie dei sinda¬ 
cati, un milione di lavoratori si metle in viaggio oer 
visitare le più attraenti località del paese, dove a loro 
disposizione esistono 1 200 confortevoll case di riposo e I 
bungalows dei villaggi vacanze 


319.000 ginnasti 

Con l’adosione di altri 32.000 cittadini fi numero degli 
aderenti all'Unione ginnastica della RDT ha raggiunto 
negli ultimi 5 anni 319 000 unità. Le società sportive locali 
e nazionali contano oggi 5 560 sezioni di ginnastica ( 1965; 
3.900), in cui 31.000 capi-esercizio prestano la loro opera 
volontariamente. L'Unione dedica particolare attenzione 
all’allenamento di ragazzi e giovani ginnasti. 


iovani del «Circolo Ottobre » 


di Gerard Schmid! 


OKK è stampato a caratte 
ri giganteschi su un manife¬ 
sto che dalla vetrina del cine 
ma indica la direzione del clr 
colo: OKK: Okloberklub-Klub 
(Club «Ottobre»). In verità si 
tratta di una tautologia, che 
a prima vista colpisce. Qui si 
vendono manifesti e libri e 
un cocktail «Pasaremos». 
Nella sala si proietta il film 
su Lln Jaldati e Ernst Busch, 
mentre nello « shop » della 
propaganda vengono offerte 
cartoline ricordo opuscoli di¬ 
schi. Chi ne ha voglia si sie¬ 
de con gli altri sulle casset¬ 
te delle bibite o su alcune ta 
vole che appartenevano orlgl 
narlamente ai cantieri edili 
deil'Alexanderplatz E’ un 
giorno, questo, In cui per ben 
9 ore, dalle 15 alle 24, si be¬ 
ve, si balla, si discute, si suo 
na e cl si scambiano Idee e 
indirizzi. E Intanto la con 
sultazione sul personaggi ri 
scalda in questa ormai vec¬ 
chia « Arena » intervistati e 
Intervistatori. Chi è stato in 
vitato, ha preso posto su) tro¬ 
no del cavaliere Barbablù, 
prestato dalla Komischeoper 
di Berlino. Ma al centro di 
questa manifestazione Non 
Stop dell’incontro del giovani 
socialisti 1969 è il canto, il 
canto degli inni politici, i canti 
del club « Ottobre » della capi 
tale della RDT. 

Questo circolo è uno dei 
2500 gruppi e circoli cultu¬ 
rali della Libera gioventù te 
desca, l'organizzazione giova 
mie della Repubblica demo 
cratlca tedesca; è uno di quel 
gruppi che nelle manifestazlo 
ni ricreative e culturali dan 
no la dimostrazione di quanto 
siano legati alle canzoni popo 
lari, ai canti del movimento 
ilvoluzionario, al canti socia 
listi In programma figurano 
songs e ballate, chansons, cou 
plets. canzoni d'amore e di 
dolore, la cui misura è data 
dal loio contenuto umano e 
dalla loro capacita di dilfu 
sione Ai canti dei mai mai di 
Kronstadt, dei combattenti 
delle bameate di Madnd, dei 
« Moorsoldaten », si aggiungo 
l Volkssongs che si propon 
gono per esemplo, di risponde 
re alla domanda « cosa si 
gnifica essere un nvoiuzio 
nario ». 

Per 4 anni e mezzo 40 can 
tanti, autoii e compositori e 
oiganlzzatori, una media di 
20 anni ciascuno, hanno lavo 
rato Insieme, pei tre volte so 
no stati nell’URSS (l’ultima 
volta per il centenario della 
nasuta di Lenta) hanno pie 
so pai te al Festival mondia 
le di Sofia, sono stati In Po¬ 
lonia e due volte nella Ger 
mania occidentale Gli aichi 
vi della televisione hanno gl 
iato un film di 45 minuti su di 
essi, i negozi discografici han 
no Inciso tre dischi. Mentre 



Sereni, allegri, ottimisti e combattivi giovani e ragazze berlinesi del club « Ottobre » cantano 
le loro canzoni. Qualunque sla il posto dove si esibiscono, il palconscenico o la strada, cl si 
sente portati a cantare con loro. 



ricevono 1 premi individuali 
• il premio collettivo dì l* 
classe per una creazione arti¬ 
stica popolare, i membri del 
circolo « Ottobre » accolgono 
anche gli studenti o i giovani 
operai. 

Ricchissimo è il loro reper 
torlo, oltre IO) canzoni; canti 
russi e sovietic i, canti dei pae¬ 
si socialisti, una canzone ve¬ 
nezuelana. il canto dei sinda 
cati a meli cani, canzoni prò 
gressiste italiane, inglesi, te¬ 
desche e tante altre. Tra gli 
autori delle loro canzoni figu 
rano scrittori della RDT quali 
Steinecker, Wiens e Hacks. 
Ma 11 maggior numero delle 
composizioni di questo vasto 
repertorio è loro. 

Uno del giovani che ha fat 
to dell'« Oktoberclub » ciò che 
esso è oggi, è Lutz Klrchen- 
witz, 24 anni, studente del 
l’ultimo anno di scienze let 
terarie all' Università Hum¬ 
boldt di Berlino. Membro del 
partito della classe operala, 
attivo consigliere, in fatto di 
canzoni, de) consiglio centra 
le dell’organizzazione della 
gioventù: «Chi entra a far 
parte del circolo non lo lascia 
più », ha detto. E' lui che 
orienta e organizza il ciì colo. 

Il «Club Ottobre» ha pre¬ 
stato la sua opera anche per 
il Festival della canzone po¬ 
litica, che. organizzato a Ber¬ 
lino dal 15 al 21 febbraio di 
quest'anno si è svolto nel se 
gno delle idee di « Lenin » o 
l'amicizia con l’Urss». Al¬ 
le tribune del festival, per sei 
giorni si sono avvicendati 
gruppi e solisti della RDT e 
di altri paesi. Vi prendevano 
parte anche noti solisti quali 
l'inglese Peggy Seeger e Jonn, 
Jos£ e Perry Friedman. Tema 
della manifestazione era. 
« L’essere rivoluzionari, oggi e 
ieri». Tra gli ospiti più fe 
stegglatl è apparso un gruppo 
di giovani comunisti di Carpi, 
le cui canzoni, scritte apposi 
ta mente per le loro manife 
stazioni di strada e le lotte 
operaie italiane, lianno ause! 
tato grande Impressione per 
la loro immediata efficacia 
E’ Lutz a congratularsi con 
toro e a dire: «Speliamo che 
ritorniate a trovarci ancora » 
A questo festival si è ascolta 
to di tutto, ballate, canzoni 
melodiche, salii ielle e musica 
Jazz, folklore, marco e beat 
Una settimana di canti, di di 
scusslonl, di conascenza reci 
proca. Una settimana di da 
re e avere Una settimana di 
divertimento 

Alcune settimane fa ha avu 
to luogo a Biandcburgo la 
IV settimana opei.ua dei 
gruppi di cantanti della Llbe 
ra gioventù tedesca, con la 
presenza di centinaia di gio 
vani e ragazze piovementi 
dalle città e dal villaggi di 
campagna di tutta la Repub¬ 


blica. Il programma, il conte 
nuto e la potenza di espres 
sione delle canzoni sono stati 
analizzati e valutati, in una 
animata e appassionata di 
scussione dai membri di 18 di 
questi circoli riunitisi nella 
sala dei concerti della citta 
Anche il «Club Ottobre» eia 
della partita con il suo prò 
granulia « DR-konkrot. », che 
come quasi tutte le altre can 
zoni presentale, era di rece» 
tlssima elaborazione. L'atlua 
lltà è dunque ciò che fa mag¬ 
giormente presa. Lutz spiega a 
questo proposito: « Vogliamo 
espnmeie cosi la nostra posi 
zione sugli avvenimenti del 
giorno, scrivendo noi stessi le 
nostre canzoni. Ma si canta 
no anche canti più noti « Lo 
de al comuniSmo », di Bertolt 
Brecht, « Bandiera rossa » 
« L’inno del caduto» sono ese¬ 
guiti assieme a «L’economia 
della nostra epoca». Non 
manca chi fa ricorso all'lm 
piego di espedienti cabaret¬ 
tistici, e intanto animate di¬ 
scussioni avvengono non sol¬ 
tanto tra gli organizzatori del¬ 
la manifestazione, ma anche 
tra i componenti del vari oir- 
coli. Lo sviluppo della perso¬ 
nalità si manifesta con le ri¬ 
chieste che ogni club pone a 
se stesso, è il concetto che 
prevale. 

La prima esibizione dei cir¬ 
coli all’incontro del giovnni so¬ 
cialisti dello scorso anno e l'i¬ 
niziativa di «Ottobre» sono 
state idee costruttive. Oggi i 
cinema, le discoteche, i nego¬ 
zi di dischi, 1 bar per bevan¬ 
de analcoollche sono diventati 
punti di incontro del giovani, 
mentre la sede del Club «Ot¬ 
tobre», posta nei locali situa¬ 
ti ad uno degli ingressi late- 
ìnli del cinema della Karl 
Marx Allee, attrae ogni setti¬ 
mana un numero crescente di 
giovani studenti e olierai il 
venerdì sera alle 8. quando 
nel club berlinese si canta, si 
balla, si discute, si espongono 
foto e proiettano films e ai 
vendono dischi e manifesti, 

« DDlt konkret » si chiama 
Il nuovo programma del club 
«Ottobic», una attività cultu¬ 
rale giovanile, di ca.rattero 
pratico e socialista. E anche 
qualche cosa di più: una ma- 
intestazione di fiducia allo Sta¬ 
to socialista e al partito del¬ 
la classe operaia, che tra po¬ 
chi mesi lestcggerà il 25, del¬ 
la sua fondazione. Un atto di 
lede nella solidarietà interna¬ 
zionale di volontà di appi eli¬ 
dei e e conoscere, di adesione 
paititna. di ottimismo, corag 
gio e serenità 


Gli articoli di que¬ 
ste pagine sono stati 
curati dalla agenzìa 
Panorama della RDT 
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Stasera a Francoforte per tentare di strappargli il titolo europeo 


Ora Sandro torna a pensare a Benvenuti 


SCHMIDTKE ATTACCA DEL PAPA 



E' l'ultimo incontro che Piero sostiene tra i 
mediomassimi: in caso di vittoria cercherà 
di affrontare Urtain o Cooper 

ATTENZIONE 

ALL'ARBITRO! 


Égr' 


PIERO DEL PAPA (in primo piano) e lo sfidante RUDIGER SCHMIDTKE (in secondo piano) In un atteggiamento singolare 
nelle ore di vigilia del match 



Domani a Bari pugilato ad alto livello 


Benvenuti sicuro : «Darò 
una bella lezione a Baird» 


BARI, 10. prettamente tecnici ai fattori 
Nelle previsioni dei tecnici, ambientali e psicologici. Ben- 
l’Incontro Benvenuti « Baird venuti è il campione del mon* 

in programma sabato sera sul do che ha finora respinto gli 


ring dello stadio Della Vitto¬ 
ria di Bari, ha un pronosti- 


attacchl di Don Fullmer, di 
Scott, Rodriguez e Bethea, sen- 


co a schema fisso. Vincerà il za parlare degli epici confron- 
campione del mondo, al qua- ti nelle magiche notti del « Ma¬ 
le si accreditano il 90 per dison » con Emile Grifflth. 


cento delle probabilità, la- 


Con Doyle Baird il campio- 


sciando il restante margine ne del mondo si è incontra- 


tense ha sostenuto, e sostie- -- 

ne ancora, di aver vinto e 

che il verdetto di parità fu «__> >■ • • ~ m 

assolutamente ingiusto. Di al- I - Ut1€Sll6t*l€f drU 
tro avviso era, ed è, 11 cam- 9 

pione del mondo il quale ha 

accettato di rincontrare Baird ftalrfifi firn «I Qpolpr 
convinto di dargli una solen- NtU* (lOlliO «I AVVIVI 
ne lezione, anche perchè — 


e qui subentrano fattori psi¬ 
cologici ed ambientali — que- 


NORIMBERGA, 10 


A Francolorte sta .era Pie¬ 
ro Del Papa, affrollando il 
tedesco Rudiger Srhmidtke, 
difende il suo titolo di cam¬ 
pione europeo dei p<-si medio 
massimi. Ma rincontro, per 
il pisano, non sarà però im¬ 
portante soltanto per questo. 

Contro il tedesco infatti Pie¬ 
ro Del Papa combalte il suo 
ultimo match da me 1 tornassi¬ 
mo, visto che la modificazio¬ 
ne apportata dall’EUU al li¬ 
mite di peso della categoria 
(da kg. 81 a kg. 79,250) gli 
renderà impossibile rientrare 
nella categoria e dovrà perciò 
battere con ì massimi. Vince¬ 
re stasera per Del Papa, si¬ 
gnificherà anche assicurarsi 
l’ingresso tra i pesi massimi 
con un Irto lo che lo colloche¬ 
rebbe di diritto ai livelli più 
alti della categoria in Eu¬ 
ropa 

Ciò potrebbe consentirgli di 
affrontare in seguito lo spa¬ 
gnolo Urtain, oppure ne) ca¬ 
so di una sconfitta di que'tf.i 
ad opera di Cooper, il suo 
vincitore. Del Papa nel com¬ 
battimento di Francoforte cer¬ 
ca infine, oltre ad una sua 
conforma di campione d’Eu¬ 
ropa della categoria, diverse 
altre cose. 

Tra le altre una rivincita 
contro gli estensori della gra¬ 
duatoria mondiale, i signori 
della WBC. che lo hanno lei 
feralmente estromesso dallo 
elenco dei migliori dieci del 
mondo preferendogli pugili 
quali Rendali, Tessman, Karl. 
Carroll e Hamilton, che ri¬ 
spetto al pugile pisano hanno 
in più soltanto la simpatia del 
< clan » americano. 

Naturalmente Del Papa sul 
ring di Francoforte, dove do¬ 
vrà combattere per poco più 
di tre milioni, penserà anche 
agli organizzatori italiani che 
l’hanno finora troppo snob- 


La Germania Ovest ha battu* bato. costringendolo a corn¬ 


ano sorpresa che lo statuni- to quasi due anni or sono sta volta « gioca » in casa ed rrincrWiii 11 in un incontro hattórp anche in onesta occa- 
a capovolgere le ad Von, .negli Sta., Uniti, .1 coatto di un pubblico S ^ n ambienVottile. 


previsioni. 


ed il match fini con un ri 


I motivi di questo quasi sultato di parità ohe al è pre¬ 
unanime pronostico sono tan- stato ad Interpretazioni ovvia¬ 
ti e vanno dal coefficienti mente bilaterali. Lo statimi- 

Battendo lo spagnolo Saez 

Catalogna: Bitossi 
vince ed è leader 


TARRAGONA, 10 
Bitossi si è subito Impo¬ 
sto nel giro di Catalogna. 
Baffuto Ieri da Lucfiez nel¬ 
la corsa in linea che ha 
fatto da prologo al « Cata¬ 
logna » oggi Bitossi ha te¬ 
nuto fede al suo ruolo di 
favorito, aggiudicandosi la 
prima tappa, la Mauresa - 
Tarragona di 180 chilome¬ 
tri. Il toscano si è mante¬ 
nuto sempre nelle prime 
posizioni, badando a che 
nessuno del suoi rivali eva¬ 
desse dal gruppo. Cosi 
bloccata la corsa, tutti l 
concorrenti si sono presen¬ 
tati In gruppo sul traguar¬ 
do di Tarragona. E qui la 
ruota d'oro di Bitossi è 
sfrecciata prima bruciando 
to spagnolo Saez e gli olan¬ 
desi PIJnen e Van Kat* 


wljk. Poi via via gli altri 
con Della Torre sesto. Do¬ 
mani la seconda tappa, la 
Tarragona - Torfosa di 175 
km: da domani Bitossi 
dovrà moltipllcare gli sfor¬ 
zi per difendere la maglia 
di leader. 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Bitossi Franco (Filo- 
tex) km. 180,400 In 5.18'11" 
alla media di km.h. 34,018. 
15" di abbuono, 2) Ramon 
Saez (Werner) s.t. 7" di 
abbuono; 3) PÌJnen (Wil¬ 
lem M) s.t.; 4) Van Kat- 
wljk (Willem II) s.t.; 5) 
Menendez s.t.; 6) Della 

Torre s.t.* 7) altri 74 cor¬ 
ridori classificati a pari 
merito; 81) M. Galera a 
9"; 82) Earrandonea a 

8'04". Ritirati Santieste- 
ban, Carinena e Hortolano. 


Si corre fi 20 settembre 

Monseré iscritto 
al Giro dei Lazio 


Le Iscrizioni al 30° Giro 
del Lazio -- che, come no¬ 
to, si svolgerà II prossimo 
20 settembre — sono state 
aperte dal neocamplone del 

ondo Jean Pierre Monseré. 
,i Giro del Lazio costituirà, 
per II giovano campione bel¬ 
ga, un bnneo di prova assai 
probante per dimostrare che 
Il titolo Iridato conquistato a 
Leicester non è stato dovuto 
al caso o ad una giornata 
particolarmente felice, bensì 
l'espressione esalta del pro¬ 
prio valore. 

La corsa romana sarà In¬ 
fatti Il primo Impegno di no¬ 
tevole difficoltà che Monséré 
affronterà dopo la conquista 
della maglia iridata. Proprio 
per questa ragione, ed al so¬ 
lo scopo d! garantire a Mon¬ 
séré il massimo appoggio, 
Brlk Schotte, l'anziano cam¬ 
pione che ora dirige la Mars- 
Flandrla, scenderà a Roma 
con la migliore formazione 
di cui possa disporre. Al 
fianco dot campione del mon¬ 
do correranno, infatti, Roger 
do Vlneminck, Zoelcmolk, 
Btugels^ David, Deboevor, 


Devos e Lievans. Un vero e 
proprio squadrone, nel quale 
spiccano, oltre a Monséré, 
il più giovane e il più forle 
de! fratelli Do Vlaeminck, 
quel Roger che gli sportivi 
belgi considerano II più te¬ 
nace ed accanito rivale di 
Merckx, e Joop Zoetcmelk, 
il giovane olandese passato 
appena quest'anno al profes¬ 
sionismo, Il quale, In virtù 
del secondo posto conquista¬ 
to al Tour, già minaccia, 
In fatto di popolarità la po¬ 
sizione di preminenza fino¬ 
ra Indiscussamente goduta, 
nel suo paese, da Janssen. 
A Beugels e a Deboever e, 
più segretamente, a Lievans 
e a Devos dovrebbe essere 
affidato soltanto il compito 
di copertura e di assistenza 
a favore del piu Illustri e 
quotati compagni di squadra. 

GII iscritti: Mors-Flnndrla 
(D. S. Brlk Schotte): 1) Mon¬ 
séré Jean Pierre, 2) De Vlao- 
minck Roger, 3) Zoetcmelk 
Joop, 4) Beugels Eddy, 5) 
David WllfHed, 6) Deboovrr 
Jacques, 7) Dovos Marc, 8) 
Lievans Marc. 


nuovo che potrebbe conquista¬ 
re e di fronte al quale soste¬ 
nere altri combattimenti. 

Non mancano coloro che 
mettono in risalto la validità 
e l’equilibrio di questo com¬ 
battimento ritenendolo addi¬ 
rittura di grandissimo livel¬ 
lo Steve Klaus ha detto che 
questo Benvenuti • Baird va¬ 
le un titolo mondiale. Molto 
probabilmente la affermazio¬ 
ne è un po’ esagerata e sa 
di « montatura », ma di fatto 
c’è che questo Baird negli ul¬ 
timi tempi ha risalito alcu¬ 
ne posizioni arrivando al set¬ 
timo posto nelle graduatorie 
mondiali del pesi medi. Il 
prossimo avversario di Ben¬ 
venuti è un pugile duro, com¬ 
battivo, in linea tecnica e co¬ 
me classe non può reggere 
al confronto con Benvenuti, 
ma colma queste sue lacune 
o questi dlslivelli con un im¬ 
pegno ed una aggressività non 
comuni, almeno secondo le 
caratteristiche che gli vengo¬ 
no accreditate. Inoltre si so¬ 
stiene che lo statunitense pun¬ 
ti a Bari sulla affermazione 
clamorosa che possa aprirgli 
la porta per un terzo con¬ 
fronto con Nino, non piu in 
dieci riprese, ma sulle quin¬ 
dici valevole per il campiona¬ 
to mondiale. 

Benvenuti, da parte sua, 
sembra tranquillo o forse 
professionalmente cela sotto 
questo clima di fiducia le 
preoccupazioni ed 1 rischi che 
ogni match comporta. « Gli 
darò una lezione — ripete al¬ 
lorché gli si parla di Baird 
e dei suol propositi —. Fra 
me e lui c'è una piccola dif¬ 
ferenza: lui parla, io agisco. 
E' così andrà pure sul ring. 
Baird è piu giovane di me, 
ma io 1 32 anni li porto mol¬ 
to bene ed oltretutto sono 
un medio naturale. Non fac¬ 
cio niente per rientrare nel 
peso e posso disporre sem¬ 
pre delle migliori energie ». 
Concludendo il discorso su 
Baird, Benvenuti aggiunge: 
« Non cl sarà fra noi il ter¬ 
zo incontro Per il titolo mon¬ 
diale aspetto nell’ordine Man- 
zon e probabilmente (Inflitti 
per il quarto confronto fra 
di noi, ma non certo Baird ». 

Dal suo « ritiro » di Moffet¬ 
ta, Doyle Baird ha replicato 
seccamente a Benvenuti. « La 
lezione potrei dargliela pure 
lo che ho affrontato e supe¬ 
rato pugili di gran classe e 
che non sono venuto in Ita¬ 
lia per fare il turista ». Ri¬ 
chiesto di spiegare la tattica 
che adotterà contro il cam¬ 
pione del mondo, Baird ha 
aggiunto che si è rivisto e 
studiato il film del primo In¬ 
contro con Benvenuti e che 
cercherà di « sfruttare tutte 
le lacune die il campione pre¬ 
senta ». 

Per il match di sabato, al 
centro di una riunione im¬ 
perniata su sei incontri pro¬ 
fessionistici, l’attesa a Bari, in 
Puglia e nelle regioni vicine 
è abbastanza viva Benvenuti 
è un idolo anche nel sud e 
lo dimostra il fatto che la 
villa di Troni dove ha con¬ 
dotto gli ultimi quindici gior¬ 
ni di preparazione è stata 
sempre assediata dai « fans » 
venuti anche da lontano e 
che tutte le sue « uscite » han¬ 
no trovato decine e derjne di 
persnnp pronte a seguirlo ed 
a chiedergli autografi. 


internazionale che vedeva il ca¬ 
pitano tedesco Uwe Seder dare 
l’addio alla nazionale. 


s-ione in ambiente ostile. 

Del Papa, prontissimo e 
preparatissimo ad affrontare, 


se sarà necessario, le quindi¬ 
ci riprese, non ha voluto pro¬ 
nunciarsi su l'arbitro. Tutta¬ 
via non ha potuto fare a me¬ 
no commentando le sue possi¬ 
bilità di vittoria, di dire che 
« se » l’arbitro sarà onesto 
dovrebbe vincere lui. Quel 
« se * lascia chiaramente in¬ 
tendere quali preoccupazioni 
abbia Del Papa nel raffronta¬ 
re il tedesco a Francoforte. 

Nella sua carriera Del Pa¬ 
pa ha sostenuti 48 combatti¬ 
menti perdendone soltanto 5. 
Contro il tedesco l'impresa 
non dovrebbe perciò risultar¬ 
gli impossibile, anche se que¬ 
sti di tyii più giovane di ben 
cinque anni (27 anni Schmidt- 
ke. 32 anni Del Papa) potreb¬ 
be risultare più pericoloso di 
quanto non lo presentano i 
suoi precedenti. 

Del Papa, che ha compiuto 
una accurata preparazione al 
centro Federale di Fiuggi, è 
giunto r Francoforte accom 
pagliato dall’allenatore Petric- 
ci oli e dal cognato Edo Bar- 
sottini. mentre il suo manager 
Brandi ini lo aggiungerà più 
tardi. 

Tn buona condizione di for¬ 
ma. senza problemi di peso 
(l'ultimo controllo ha fatto 
segnare kg. 80.2001 é apparso 
nella condizione ideale per af¬ 
frontare l’importante combat¬ 
timento. 


Clay contro Quarry 
il 26 ottobre 

NUOVA YORK. 10 
L'ex campione del mondo del 
pesi massimi Cassius Clay e 
Gerry Quarry hanno firmato i 
contratti por l’incontro ohe li 
vedrà impegnati il 26 ottobre 
sul ring di Atlanla. Il match è 
organizzato dalla « Tennis Untli 
mitcd Sports Action Incorpora 
ted » o verrà diffuso in tutto 
il Nord-America tramite una 
I rete televisiva a circuito chiuso. 


Ai campionati europei di nuoto 

BATTUTO IL RECORD ITALIANO 
DELLA STAFFETTA 4X100 S.L 


BARCELLONA, 10 

Gli « europei » di nuoto 
continuano a sfornare primati 
europei a ripetizione: dopo 
i primati di oggi il totale 
dei record battuti è salito a 
diciotto. Nel dilagare di pre¬ 
stazioni ad aito livello, anche 
l'Italia ha avuto il suo pic¬ 
colo momento di gloria, que¬ 
sta sera, con la staffetta 
4 x 100 stile libero maschile 
formata da Nardini, Pangaro, 
D'Oppi do e La Monica che ha 
nuotato In 3'40”1 migliorando 
di altri sette decimi il record 
italiano della specialità già 
battuto Ieri con il tempo di 
3’40”8. La medaglia d’oro è 
della staffetta è stata vinta 
dall'URSS a tempo di record 
europeo (3’32"3) davanti alla 
RFT e alla RDT. Gii azzurri 
si sono classificati al sesto 
posto. 

Gli altri record europei so¬ 
no stati migliorati nei 200 
dorso femminili, dall’unghe¬ 
rese Gyarmati, che ha nuota¬ 
to in 2'25”5 (bissando la me¬ 
daglia d’oro conquistata nei 
100 metri farfalla), dall’altra 
tedesca della RDT Gabrielle 
Wetzko che ha vinto i 200 m. 
s.l. in 2’08”2 migliorando il 
proprio record continentale di 
7 decimi di secondo. Novella 
Calligaris si è classificata ben 
lontana dalle prime. 

Il « festival » di primati e 
di medaglie dei nuotatori te¬ 
deschi della RDT è stato com¬ 
pletato dalla vittoria di Klaus 
Batzur nei 200 m. rana da¬ 
vanti al primatista europeo 
della specialità Pankln (Unio¬ 
ne Sovietica) e al connaziona¬ 
le Waltei Kuscii 

La cecoslovacca Milena 
Duchkova ha violo la finale 
dei tuffi dal trampolino fem¬ 
minile con 336,33 punti da¬ 
vanti alla Janicke (RDT) e 
alla Fiedler (RDT). 

In collegamento con Bar¬ 
cellona la televisione italiana 
trasmetterà domani le fasi 
principali dell’incontro di pal¬ 
lanuoto URSS-Itaha, alle 22,50 
sul secondo canale 


Motta processato 


Numerose le sorprese nei 
1500 metri stile libero maschi¬ 
le dove lo spagnolo Santia¬ 
go Esteva è stato l’unico a 
scendere sotto i 17 minuti. Il 
record man europeo della spe¬ 
cialità, il tedesco della R.F.T. 
Werner Lampe, non è andato 
oltre un mediocre 17Tf>"8 
(miglior sesto tempo) mentre 
i sovietici Andrei Dunaev e 


Il medagliere 

Oro Arg. Br. 

rmanln Or. 10 8 5 

[SS 4 2 8 

rmania Occ. 2 4 4 

«zia 2 2 5 

gherla 2 1 — 

ineia 1 2 — 

\L!A 1 1 - 


Germania Or. 
URSS 

Germania Occ. 

Svezia 

Ungheria 

Francia 

ITALIA 

Cecoslovacchia 

Jugoslavia 

Spagna 

Gran Bretagna 
Olanda 


Alexandre Samsonov sono sta¬ 
ti addirittura eliminati. 

Buone notizie in campo ita¬ 
liano per ciò che concerne la 
staffetta femminile della 4 x 
100 stile libero. Il quartetto 
azzurro, realizzando l’ottavo 
tempo, è riuscito a qualificarsi 
per la finale ove se la vedrà 
con Svezia, Gran Bretagna, 
R.F.T., Francia, R.D.T., Un¬ 
gheria e Unione Sovietica. Il 
che vuol dire che le ondine 
italiane sono pressoché chiu¬ 
se da) pronostico; ma per lo¬ 
ro, entrare nella finale, è già 
un ottimo risultalo. 

Invece nei 200 metri far¬ 
falla, Angelo Tozzi, nuotando 
col tempo di 2’13"3 non è riu¬ 
scito a qualificarsi per la fi¬ 
nale. 

Anche Sandro Grassi, quar¬ 
to nella sua batteria dei 1500 
stile libero col tempo di 
17’02''2. non ò riuscito a qua¬ 
lificarsi. 



su Eddie Pace 


MILANO, 10. 

Ixi combatto ut A di Sandro 
Ma zzi n gin ò Muta premia In an¬ 
che contro un a\ versano che, 
tecnica monte, gli si é mosl lu¬ 
to chiaramente superiore. Il pu- 
giule toscano, come sempre, ha 
dato fondo alle proprie energie, 
nascendo a rav\ iva re il match 
con un coraggio e una volontà 
di ilcone. Da una parte, dunque, 
su è visto un pii girle composto, 
molto preciso, m>a poco spetta¬ 
colare. DaiMViTtra il solito Max- 
zinghL a volte'erro (Tono, spesso 
impreciso, noi finale meno bril¬ 
lante, ma generoso come nei 
suoi momenti irvigMoni. C'é da 
dire, però, che *1 verde Ito più 
equo sarebbe stalo di parità. 
Pace è un pugile veramente do¬ 
tato. Il suo bagaglio tecnico è 
ragguardevole, la sua sicurezza 
sul ring non é stata mai can¬ 
cellata da un atleta dell’espe- 
noma e del valore di Ma /Alli¬ 
ghi ‘Proprio pi^r questo si può 
dire chiara melile che il suo 
incontro non ora da sconfitta, 
che Pace non ha assolutamente 
dimostrato d’essere inferiore al 
male TI verdello, dunque, é un 
premio per Mazzinahi ma nul¬ 
la toghe alla bravura di Pace, 
le cui qua 1 ita sono emerse so 
pratiuto albi diston/a M.izzm- 
ghi. infatti, ha preferito attac¬ 
care subito l'awersono. eer 
cando di concedergli minor spa¬ 
zio possibile. Spesso, nelle pn 
me riprese, il vantaggio è «ip 
parso suo e >la .>ua intenzione è 
risultata quasi sempre di colpi 
re Pnce al volto. Lo conferma 



Superato Pace, ora Mazzinghi 
... pensa a Benvenuti 


una ferititi di Pace a) settimo 
round, «-Marcata .sopracciglia¬ 
re destra, non grave e subito 
ri marginai a. A partire dallo se¬ 
sta ripresa, poro, la superiorità 
di Mazzinghi è apparsa in bili¬ 
co e Pace è sembrato in grado, 
dal 6. eU’8. round, di rovescio- 


re la yInazione, Mazzinghi non 
ha ceduto e ce l'ha fatta, la 
sua carica agonistica è stata 
dunque premiata largamente, 
Ottenuto n'I verdetto contro Pia¬ 
ce. Mazzinghi torna ora a... 
pensare a Benvenuti, ma fran¬ 
camente fi Mazzinghi visto sta¬ 
sera contro iil campione ctol 
mondo rischia grosso. 

In procedenza Valseoclu era 
nasoni» a battere Defa rea in un 
incontro mediocre, contraddistin¬ 
to daiirn-ngenmtà e dMla tecni¬ 
ca approssimativa del vincito¬ 
re, ancora inesperto e dunque 
facile a commettere errori pur 
tra spunln di buon valore. Tra 
Freschi e Osem scontro ancora 
più monotono, con affermazione 
deinialiano per ferita su un 
nigeriano (riuttosto potente ma 
impreciso e tecnicamente me¬ 
diocre. 


Frazier - Foster 
a novembre 

WASHINGTON, 10 
Il campione mondiale dei mas¬ 
simi Joe Frazier ha dichiarato 
ieri die incontrerà Bob Foster, 
campione dei pesi mediomassimi 
in novembre, probabilmente a 
Detroit. 

Qualora Frazier battesse Fo- 
ster, il suo prossimo avversa¬ 
rio potrebbe essere Cassius 
Clay clie si é accordato con 
Jerry Quarry per un incontro 
a Atlanta il 26 ottobre. 


Criticato il gioco duro nonostante ia vittoria olandese (1-0) 

Feijenoord-Estudiantes 
brutta pagina di calcio 



I 

. . \ . > . ‘ . ...... 


AMSTERDAM, 10. 

L’Olanda sportiva si è sve¬ 
gliata questa mattina ancora 
incredula per la vittoria dei 
bianco-verdi del Fejenoord nel 
confronti della quotatissima 
compagine dell’ Esludiantes 
della Piata, vittoria che per la 
prima volta nella storia del¬ 
la Coppa del mondo di cal¬ 
cio per squadre di società ha 
fatto approdare sui lidi olan¬ 
desi la prestigiosa corona. La 
Coppa, così è rimasta in Euro¬ 
pa proveniente dnintalin, do¬ 
ve l’aveva portata l’anno scor¬ 
so il Milan. 

L’Olanda, grazie al Feje¬ 
noord di Rotterdam, è quin¬ 
di la quinta nazione europea 
ad ospitare i campionj del 
mondo, essendo state le altre 
che l'hanno preceduta Italia, 


OGGI LA TRIS AD AGNANO 


per doping 


in Belgio 

Gianni Molla verrà proces¬ 
sato da un tribunale d'appello 
nella capitale belga il 7 otto¬ 
bre. Il recente \mcitore delle 
Tre Valli Varesine aveva n 
corso contro una inulta del 28 
genn.uo '68 a Merkscn e con 
tro la decisione di escluderlo 
dalle gare per due mesi per 
uso di sostanze stimolanti 


Dopo due turni di sospensio¬ 
ne la scommessa tris (orna og¬ 
gi alla ribalta con una prova 
tu pregi aiutila all’Ippodromo di 
Agitano 

Ecco il campo del partenti 
con !<• relative guide: Piemio 
Gelinone (handicap ad Imito. 
I,. 3 ODO 000), a metri 20(50: 1) 
Mausoleo (Il Cretelln), 2) Mas- 
slmlni) <M. Esposito). 3) Opus 
jet ((. Ossanl), 4) Osigli» (C 
Bottoni). 5) Marengo Gnà (Ali 
Esposito), 6) Marchesana (M 
D'Krneo), 7) Orbano (R. D’Kr- 
ilco); a metri 2080 8) ,MI rase» 
di .lesolo ( \ Masueol). *)) Ador¬ 
no C CJ '1 e ri.ici no), IO) Onctn 
(l’b Baldi). !l) Esine (l) Qnar- 
netiì, 12) Ntmhln Bov (G Je- 
ghei) 13) Bellina (E Albo- 
noti i) 

Meco ora come di consueto 
in rapida rassegna I singoli par¬ 
tecipanti 

Mausoleo: affronta un compi¬ 
to Imi ubbia mente gravoso sia 
per in compagnia sla per la di¬ 
stanza non molto gradita 

Masslmlno: gradisce correre 
In testa e ha notevoli probabi¬ 
lità di esibirsi nella tal (Ica pro¬ 
ferita Possibilità dj grossa sor¬ 
presa 

Opus Jet: non é apparso di 
recente ni meglio della condi¬ 
zione ma potrebbe giovarsi di 
ima corsa tirala 

Osi glia con un fasorevole 
sxoIkI mento di corsa potrebbe 
puntare ad occupare un posto 
nel marcatore 

Mai rugo GoA: •oggetto di 
mezzi o dotato di un buon 


spunto olire che di una certa 
grinta Da seguire con una cer¬ 
ta attenzione 

Marchesana: partendo alla 
coirla della seconda fila potreb¬ 
be .sfruttare una posizione rii 
attesa e farsi valere allo spun¬ 
to Compito difficile ma non 
del tolto impossibile per un 
piazzamento. 

Uiliano- di recente non ha 
molto brillato, ma sempre un 
coneoi retile da tenere in un 
certo conto per i suol mozzi «• 
la familiarità a percorsi dif¬ 
ficili 

Mliaseo di .lesolo, si (rosa tn 
una situazione piuttosto diffici¬ 
le e sulla caria le sue "chauees" 
non appaiono di rilievo 
Adutno. resta su una vitto¬ 
ria, ina don ebbe ti ovaie gra¬ 
nisi i passaggi In relazione al¬ 
la compiguia ed al compagni 
di nastra 

(Mieto- sulla carta non ha un 
compito certamente agevole, ma 
potrebbe fare valere li suo 
spunto In caso di favorevole 
svolgimento di corsa 

Esine: sul complesso della 
foima può aspirale ad un piaz¬ 
zamento Merita di essere in¬ 
elusa mila rosa del probabili 
Nimbi' 1 Bov: sebbene non 
abbia ri-rosato ancora lo smal¬ 
to e il foraggio dei giorni mi¬ 
gliori p< riebbe farsi valere in 
considerizlone dell; situazione 
pinttosri favorevole 
Berilli i- iia sempre corso con 
onore e di recente in ottenuto 
sulla d stanza un ragguaglio 
che se ripetuto dovrebbe con¬ 


sentirle di lottare per la vit¬ 
toria 

tn conclusione si pud forma¬ 
re la rosa del favoriti con i 
seguenti concori enti: Berlina 
rii), Nimhie Boy (12), Esine 
(li). Ondo (I«). Osigli» (4) e 
Mn asco di .lesolo (8). 


Spagna, Portogallo e Gran 
Bretagna. 

« De Telegraaf », lì più dif¬ 
fuso quotidiano olandese, pub¬ 
blica questa mattina con tito¬ 
li cubitali in prima pagina, 
a fianco dei drammatici av¬ 
venimenti politici internazio¬ 
nali, la prima notizia della 
vittoria del Fejenoord. 

« Il Fejenoord vince la co¬ 
rona », è il titolo. 

« Prima campioni europei, 
e ora, questo grande succes¬ 
so », è il sottotitolo. « E’ qua¬ 
si troppo. Ma è un tour de 
forza che gli uomini dell’al¬ 
lenatóre Ernest Ilappel sono 
stati cos*retti a fare ». 

I giornali, pure nell'euforia 
della esaltante vittoria, non 
tralasciano di condannare il 
gioco duro praticato in gran 
porte dai giocatori dell'Estu- 
diantes. 

« A paragone del gioco ve¬ 
ramente cavalleresco pratica¬ 
to nella partita di andata a 
Buenos Aires — scrive "De 
Telegraaf'' — le due compa¬ 
gini hanno giooato molto du¬ 
ramente nell'incontro decisi¬ 
vo. Ora, finalmente, si sono 
svelate le vere facce del Feje¬ 
noord e deii’Estudmntes » 

« Undici diavoli travestiti da 
sud-americani, che anche trop¬ 
po in fretta e volentieri si 
sono strappali dal viso la ma- 


identificala 
la banda dei nove 



schera di giocatori puliti e 
leali che si erano messi sul 
viso nel primo incontro a 
Buenos Aires, hanno mostra¬ 
to il loro vero carattere e 
hanno fatto cose che non av¬ 
vengono neppure nel peggio¬ 
re dei film western ». _ 

« Ma li Fejenoord ha rispo¬ 
sto alla durezza con altrettan¬ 
ta durezza e gli estudiantes 
si sono forse resi conto che 
potranno vincere la Coppa sol¬ 
tanto giocondo al calcio. 

Il « Telegraaf » afferma che 
l'arma più pericolosa degli 
argentini è stata la « troppo- 
la del fuori gioco» che ha 
provocato un enorme disagio 
ai locali. 

« Dopo aver provato varie 
tattiche — dice il "Telegraaf" 
— il cambiamento più dra¬ 
stico, il rimpiazzo di Mou- 
lijii con Van Daele, ha final¬ 
mente portato il successo». 

« lì Fejenoord ha dovuto fa¬ 
re appello a atutte le sue ri¬ 
sorse per trovare il ritmo e 
la strada giusti, ma la con¬ 
tinua volontà di lottare aneli# 
dopo tutti i brutti falli degli 
argentini sta a dimostrare che 
il Fejenoord è una squadra 
di classe mondiale ». 

« Il Fejenoord scrive la sto¬ 
rio del calcio », ò il titolo del 
quotidiano del mattino "Volk- 
sprint". La prosa del com¬ 
mento è luti a un elogio por 
la vittoria della squadra di 
Rotterdam. 11 giornale è pe¬ 
rò molto dmo nella condanna 
del gioco pesante e falloso 
, degli argentini. 

«Gli estutiinntes — dice 11 
I giornale — possono ben par¬ 
lare di tiro sinistro de) de- 
I si ino, poiché sono alati messi 
! a terra e annientati proprio 
in unii fase di gioco in cui 
sembrava che finalmente vo¬ 
lessero giocare al calcio ». 

TI giornale definisco in par¬ 
tita « Una brutta pubblicità 
per il gioco del calcio e una 
] collisione fra una squadra 
(Esludiantes) Incapace e una 
squadra (Fejenoord) in catti¬ 
va forma », 

« Il Fejenoord è rimasto con¬ 
taminato dalla farsa disordi¬ 
nata .. reagendo alla fine con 
la stessa durezza e la stessa 
fallosità messe m mostra dai 
suoi avversai i ». 

NELLA FOTO: TI goal di 
Van Duolo, unico della parti¬ 
ta, che ha dato la vittoria 
agli olandesi. 























PAG. 14 / tatti nel moneto 


l'Unità / venerdì 11 settembre 1970 


La questione di fondo 


L H MOZIONI «infilali ili 
lutto il moni» dai chini 
Umenli di aerei ad oppia di 
una delle» orgau //a/mni di I 
la Resistenza [> ile «linose li t 
permeato ad un» larga parlo 
della stampa di moltcro m 
ombra le piu importanti no 
Mia della granellila crisi me 
dinrienlale o di dihimcernì 
il .significato Oh »h ■mno qui 
ste novità 9 1) il ritiro d Israt 
le- dalla imitatila, 2) la de 
clsione dii governo ame rica 
no di vendere agli tsrndinm 
da 16 a 1B nuovi ami Pimi 
torti ((lamia d annero prt 
ferita da Dayan » 

Il ritiro d’isiaele dalla trai 
tativa (che il governo di lei 
Aviv aveva accettalo soltanto 
a denti stretti, con forti nser 
ve, m un atmosfera di crisi 
interna profonda, e elio di 
fatto non era mai cominciata) 
e alato deciso prima (e tu 
ne sottolinearlo) dei dirotta 
menti di aerei, e con ini pre 
testo che non rigunidn affane» 
la guerriglia palestinese II 
pretesto e noto «(rondo gli 
israeliani, gli cgi/iam hanno 
violalo la ticguu spostando 
verso il Canale di Sutz un 
cerio numero di missili di 
fendivi antiaerei (che cine 
non minarcerehhero commi 
quo Isinele checche ne p<n 
si e ne si uva il (Inclini c del 
giornale della I int) Gli egi 
nani limino smentito le a< 
niso isiachanc Gli isiachani 
nanno insistito pretendendo 
di fonine piove fologialitile 
Ma le fotogiahe, anche se 
fossero di climi a Itttuin e 
non lo sono (tanto e velo che 
gli amene ani hanno esitalo a 
lungo puma di ptemleile pu 
buone) non dicono, non poi 
sono due quando ì missili 
sono stati spostali verso il 
fronte C c stata violazione 
se sono stili spostali dopo la 
tregua non prima Si tmtta 
quindi eh prove che non prò 
vano india A pnitt le simpn 
tic politiche che si possono 
avere pei l uno o 1 alno elei 
contendenti, t ludimosti cibile, 
che ITgitto sta in malafede 
Al <entrino ohe 1 I gnto sin 
in buona fede e dimostrato 
dalla tenacia con cui Nasser 
vuole andini n*'lma solu/ione 
politica e dalla stessa enei 
già con cui ha accettato la 
dura polemica con altri diri 
genti arabi Insonimn l’Lgit- 
to vuole trattare, Israele no 
E, costrettovi, ha collo il pn 
mo pretesto per mandare a 
monte la trattativa 

E VFNIAMO al secondo 
punto, che Btrettamente 
si collega col primo Gli ame 
ricam hanno premuto in un 
primo momento su Israele 
per indialo a trattare Poi — 
di fronte alle minacce dei 
« falchi » israeliani e dei 
gruppi di pressione filo sioni¬ 
sti negli Stali Uniti — hanno 
comihciato a tentennare Qmn 
di hanno dichiarato eli picn- 
dcre per buone le famose fo 
to che non dicono nulla (e 
mentivano sapendo di menti¬ 
re). Infine hanno deciso di 
vendere a Israele un'arma li 
piamente offensiva per a ri 
stabilire Pequihbno » rispet¬ 
to ai missili difensivi Altro 


die u equi libi in Qui Ilo rlu 
gli V limilo ii ululili (o 
vogliono iretnhilin ) imi li 
foiintuì i ili nuovi Ph minm 
(piu numero i ili (pulii ih 
battuti e (idilli in un iuta 
zione) e in lenita li supnitt 
rifa militare israeliana sugli 
arabi 

bui due punii principili 
sulle due noi ila un di ila 
situi/ione m può quindi ton 
elude re pom a 1 ri \viv e a 
\\ ishingtnn hanno upie-o il 
sopì avvento foi/e oltranziste 
(he non vogliono tini lare mi 
un pnun eh pania mn da pn 
si/ioni di forza, che non vii 
ghono una soluzione giusta 
ma una soluzione che dia 
grossi premi (territoriali stra 
tegiei politici di piesligio) 
all aggressore rlu non voglio 
no una pace forni ita sulla 
giustizia ma una « pace ame 
ricana > ima a pace isiaeha 
na n l che per ottenere ta 
li scopi sono pi onte n ri 
seluarc ancora una volta la 
carta della guerra guerrcg 
gitila 

aCOViIOHMlF o piggi» 
^ sono perno colmo chi 
nel no*t\o pneM sposano eie 
camenle le lesi dei « falchi » 
timi team e israeliani spm 
gcndosi fino a chiedere (co 
me Poti Compagna del PIU 
con una pazzesca interroga 
zinne ni nimisiin degli evie 
ri) a quali pressioni il go 
verno itali mo ritiene eh po 
ter esercitare sul governo tgi 
ziano per indurlo a ritnare le 
postazioni di missili » ( on 

tali inguen/e (oltre lutto de 
mngogichc e alili istaura giot 
tesche) si eontrilmisrc a snf 
bare sul fuoco di un confiti 
to che riaccendendosi potieb 
he minaci tare anche le no 
sire sponde, si fa opera di 
provoea/ionc alla gueua prò 
prio riunire ci cosi ingente 
ne e essila di Involine pi r una 
pare fondata sulla giustizia 
cioè sul (Imito alla vitn di 
tulli i popoli ddla legione 
e prima di tutto su) tuono 
anniento pieno dei diritti elei 
popolo palestinesi la cui esn 
speia/iom t appunto la con 
se guetmi eh tante aggress»o 
ni umiliazioni spoliazioni 
esodi foi7ati massari ì e loi 
ture, e (penile non dillo 
con chiarezza') del umote 
che, impostata sul a piano 
llogers » la imitativa invere 
di facilitare il risorgimento 
palestinese lo freni o ìmpe 
dista per sempre 

1 * eia questo humus di la 
grime e sangue rhe trac ah 
memo la linea estremistica di 
quei gì uppi di guernghei i 
che in questi giorni si sono 
presentati sulla scena con di¬ 
rottamenti di aerei e cattura 
di ostaggi Ma la precisa con 
viii7ionc che si tratta di gesti 
non utili alla causa stessa che 
tali gruppi intendono difen 
clero e affermare, non ci può 
impedire di vtdeie con chia¬ 
rezza la situazione nella sua 
verità, di distinguere netta 
mente fi a clementi fondameli 
tali o secondari della crisi 
che si riaciitizza, fra aggres¬ 
sori e aggrediti 

Arminio Savioli 


La gravissima situazione che sfa portando il paese alle soglie della guerra civile 

IL DOPPIO POTERE IN MOUDANIA 

L'uno della monarchia, l'altro della Resistenza palestinese — Hanno tentato una forma di coesistenza, ma ogni accordo è stato 
regolarmente annullato dall'esercito fedele al re — La resistenza non si è mai posta l'obiettivo di abbattere il regime gior¬ 
dano — La reazione giordana ha sempre cercato una contrapposizione ora aperta, ora nascosta 

” ’ ' ~ ~ — — ~~ -- L'Algeria 

v , qualifica 

^ *| c" hsmT 





Reparti di truppe beduine (le piu fedeli a Hussein) bloccano una via dì Amman durante I recenti sanguinosi scontri 


Un nuovo accordo 
fra Resistenza 
e governo giordano 

Appello dell’OLP contro i « gruppi prezzolati » 


Pubbluhiamo una «i/o ti al tato di fi angle appunto 

ut testimonianza diretta ripidamente isolate li gì in 

del nostro un iato Romano de trmggioi anzn dell 01P ha 

Ledda m Giordania An tenuto ferma lo sua linea ri 

che qiesta coinspoulen Pulendo la sua natitin e i 

za è peri cauta alla teda suoi or ìentamenti l (redo di 
zioie con qualche giorno poter testimoni ne direttameli 

di ritardo a causa della te piti nella confusa vicenda 

giamssnna situazione esi C ìegh sconti 1 thè ì combit 

stente ad Amman e che lenti palestinesi hanno dato 

li lettore conosce uni glossa piova di ìesponsa 

bilita i di disciplina nc 1 segui 
Dal nostro inviato >e interamente le dfiellive del 
Comitato centi ile 


gìanissima situazione esi 
stente ad Amman e che 
il lettore conosce 

Dal nostro inviato 


VMM \\ 10 

Vd Vmman libici e («crash 
si e spitalo inche oggi Vili 
capitale sono continuiti aspri 
scontri fino a mattino inoltrato 
si sono uditi colpi di cannone 
crepitio di mitragliatrici espio 
sioni violente Fn una nuova riti 
mone slraoirimana fra governo 
e rappresentanti del comitato 
centrale della resiMenz^i sarcb 
he stato raggiunto un nuovo ac 
coi do per rispettare la cessa 
zione del fuoco Questa mattina 
intanto è stato riaperto al traf 
fico laeiopoito di ‘Vmman 

Loidine del capo di stato 
maggiore Haditha non è stato 
osservato da alcuni reparti I 
cui ufficiali — secondo notizie 
provenienti da Beirut — si sono 
ribellati alla decisione di Hus 
sein e continuano i loro ìltsechi 
a basi di guerriglieri Gli uffi 
ciah apparterrebbero alla ‘IO* 
brigata corazzata un tempo co¬ 
mandata da) ci gì no di Hussein 
Ben Shaker e pretendono che 
il re conferisca a Shaker ì pieni 
poteri militari 

Un comunicato del Comitato 
centrale dell OLP diffuso da ra 
dio Bagdad ha sollecitato Hus 
sein a epurare dalla sua am 
mims'razione e dalle fotze ar 
mate gli elementi ostili alla re 


s •, en7a palestinese t sono essi 
questo greppo prezzolilo — dice 
101P — che hanno infialilo 
tutt gli accoid conclusi fn 
governo e Comitato cent tale » 
Il documento affeinn che «quo 
sii traditor e agenti della CI \ 
hanno peisuaso i! re che la re 
sistenza palestinese cerca di ro 
vesenre ls monarchia mentre 
il suo unico scopo è la 1 ben 
7ione della Palestina » t Questo 
gruppo prezzolato — aggiunge 
il comunicato — ci ha poi tato a 
una guena civile «alla quale 
nessuno uscirà vincitore nè 
1 esercito nè la resistenza pa 


AMMAN IO 

L esistenza di un doppio po 
tcre in Gioì dama 1 uno del 
re 1 altro dei fedayn Palestine 
si e il dato che da vario lem 
po — ossia a pai tue dal 1%9 
— colpisce chiunque vi aiì ivi 
Lsso deuva di alcuni fattori 
oggettivi tra cui quello deter 
minante di un i motà della po 
polazione giordana ohe è pa 
lestinesc e soggettivi quali 
W crescita organizzata della 
iesisten/a L ultima volta che 
venni in Gioì dama ì due potè 
ri collaboiavano e il simbolo 
concreto ne ermo le pattuglie 
miste con compiti di polizia 


Dalla Mezzaluna rossa palestinese 

Preannunciata liberazione 
dei bambini e delle donne 

Rilasciati ieri 26 viaggiatori del VC 10 inglese - La proroga 
deirultimatum non porta modifiche ai termini delle trattative 


BEIRUT 10 

Fino a quando continuerà 
1 attesa degli ostaggi tratte 
nuli dai palestinesi sui tie 
jet bloccati nel deserto gior 
dano sulla pista di Zaika 
1 « aeroporto della rivoluzio¬ 
ne » 7 Dovranno restare nelle 
catlmghe degli aerei fino alle 
0 30 di domenica mattina oi a 
a cui e stata spostata la sca 
(lenza dell ultimatum o le 
trattative tia il FPLP e ì go 
verni occidentali si conclude 
ranno prima 7 Non e ancoia 
possibile dare una risposta 
pei che la vicenda ha assunto 
proporzioni piu vaste tanto da 
confondersi con la pieoccupan 
te evoluzione della situazione 
medionentale cioè gli sconti ì 
ad Amman il minaccioso at 
teggiamento di Washington di 
Gerusalemme e di Tel Aviv 

Menti e il rinvio della pio 
roga dell ultimatum — annuii 
mata nel corso della notte da 
Berna, Loncba e dalla Croce 
Rossa Internazionale e con 
fermata in mattinata da un 
poitavoce del FPLP ad Am 
man il quale ha anche detto 
che * Stati Unita ed Inghilter 
ra devono capire che il Imo 
atteggiamento non fav orisce 
la sicurezza dei passeggeu » 
— ha raffreddato la tensione 
a Zarka le tagioni del tinvio 
hanno al conti arto mosti ato 
che sulla vicenda non ce sta 
ta schianta alcuna L atteg 
giamento di Londra resta per 
il momento immutato e nessu 
na decisione sulla liberatone 
di Leila Khalod appue imnu 
nente in tal modo la stessa 
disponibilità dei governi sviz 
zelo e tedesco e stata blocci 
ta anche se i tie palestinesi 
detenuti nel caiceic di Re 
gensdorf nei pressi eh Zun 
go sono stati nel cuore della 
notte trasferiti m un posto 
di polizia nel cenilo della cit 
tà in modo da consentile una 
ktro rapida partenza anche 


da Bonn era stato piu volte j 
confeimato che ì tre guem 
glieli detenuti in Gei mania ■ 
aviebbeio potuto partire m un : 
qualsiasi momento Lo stesso 
goveino inglese prima che il 
delegato della Croce Rossa ad 
Amman André Rochat aves i 
se comunicato la proroga al ; 
1 ultimatum aveva fatto tia 


giunta la pista per portale 
acqua agli ostaggi il cui nu 
meio — nel pomeriggio di 278 
— è destinato a scendere en 
ito breve la Me/zaluna Ros 
sa palestinese (Cioce Rossa) 
ha infatti reso noto che il 
TPLP liberei à tutte le donne 
e tutti ì bambini se sai anno 
accettate alcune condizioni 


sfeme la Khaled in un altre che non sono state rese note 
posto di polizia mentre la ba 

se della RAF di Lyneham è , __ 

rimasta illuminata per tutta 
la notte con un Ileicules pion 

to a partire Ma se ì guem Per la fornitura di Phantom a Israele 

glieli non avessero accettato_ 

di prolungare 1 ultimatum ì 

tre governi aviebbeio nla g g i 

sciato lo stesso ì sette pa 1 

leM-inesi 7 La cosa non e chia I 11 OI5lalJlltJ 
ìa perchè con queste notizie wwiBWiBvl 

si sono intrecciate nel coi so 

della notte quelle riguardanti IL CURO 10 

la minaccia di un azione di Ln portavoce del governo de la 
forza americana e inglese R'U ha dichiarato oggi clic la 
Questa mittma intanto il vendila di un nuovo contingente 
Fronte ha fatto ti astenie ad 111 * h**nt om » a Israele da 

Amman — Ha Hnv/P h mnn nn» P*»R degli Stali Ullltl mina gl 

Amman da dove hanno po s ft, m inleb , A | ipoi taio ia pace 

raggiunto Beirut 26 dei 103 nella regione» e che I l gitto sta 

passeggeri che si trovavano a consultandosi con a tu governi 
boi do del VC 10 britannico dt nabi pei studiarne le conse 
rottato leni (25 ai ahi e una 11 guenzt « \oi — ha detto la 
gazza inglese) mentre la Ciò fonte — abbiamo compire men 
ce Rossa ha inviato in Gioì f. 0 Per 1 inizi Una del se gì et ai o 
dama u« aueo con med.cmal, " 
e vnen setnpie stamane un Medl0 0l]l ' nle dl i WtUe 

gruppo di giornalisti si e re estensione delle attivili militili 

calo a Zaika si e svolto un e I abbiamo accettata nonost in 

dialogo con alcuni dei guei le i dubbi che avev uno lI ib 

uglieii che sorvegliano j tre biimo sulle intenzioni cl Isree le 

jet «Tutti ì passeggeu e di ipphc uc pienamente la uso 

stato detto sono in buona sa lozione del Consiglio di Sicure/ 

Iute il cibo e buono» ma dell ONU del novembre 

FI g K, T'F 1 S-hed'clnoFF’l.rÒK'luHa 

Leila Khaled entro due gioì proposta americana tene ndo ori 
ni porteremo qui due aerei to dello probabilità elio I line 

isiaelidin pei dimcstiare che rioa si sena del suo ixilolo e 

facciamo sul sei io > Il co della sua influenzi conio meni 

mandante dell aeleo imece bio peimanenle del C orniello di 

ha detto ai giornalisti che la Sntuicz/i per I altui/ione del 

acqua abbonda ma che il n 1|,io,u7lol ' e * t 11 5,13,1 

. , , . . , Uniti si muovono nella opposta 

fornimento del cibo oggi tai d , u , lone essl , lplono j, „ a 

a u i c stendono delle attivi a 
Anche Rochat e rappreson rml tan con nschi imprevedt 
Unti della CICR hanno rag bui » 


lesti ne re a trarne vantaggio dl groidam e paiUgi 

sarebbero soltanto il nemico nl Plu che collaborayano fo 

sionista e 1 imperiai smo » se S1 deve dire coesistevano 

, , , con segni evidenti di malesse 

re ma nonostante tutto uniti 
\V ASHIMrTON 10 comune nemico isi leliano 

Il Dipaitmiento di Stato amo- Adesso ì due poteri sono pio 

Titano ha nvehto eie un altro fondamente divisi persino 

diplomatico e spanto ciati amba conti apposti impegnati ap 

senta americana al iirrnnn punto nei combittimenti san 

Si ti alta di un uffici le del sei gumosi di tulli questi giorni 

vizio segreto Jon sten art di La elisi del giugno scoi so se 

39 anni che non da sue no gnò la puma ìottuta seguita 

tizie da veitiqinUio io Mimi poi da una sempre piu pieca 

zio della settimana <ia spanto na convivenza Quella attua 

lmn (riaham un sci gente ad le ha confermato una divau 

detto all ambasciata che si cazione che appare a tutt oggi 

trova nelle mani dei guerriglieri difficilmente ncucibile 
palestinesi Cosa è accaduto 7 Le rispo 

ste che qui vengono date so 
. mo it e pi{ c i ma possono con 
densnrsi in una che è la piu 
evidente In questi ultimi sei 
sette mesi la ìesistenza h3 
avuto una ultenore crescita 
politica e organizzativa fino 
a divenire Indirettamente — 
® piu che soggettivamente co- 

#1 me dirò subito — una « minac 

ri I 1 w | B i | , eia» per il regime monarchi 

co in pai te semifeudale della 
Giordania In che senso? La 
mobilitazione popolare propiia 
Hi a!1,1 resistenz 1 Jl M, ° potenzia 

[VII Ifl le democratico la sua coni 

^ battivilà le sue paiole d ordi 

ne intimpon Miste hanno in 
T Q nimifAnm vestito le masse gioidane 

"" lAl JilUIUtCl chiamandole naturalmente a 

Il . , , intei rogarsi sul cai attere del 

^llP trilli HT1 VP regime gioì dano e quindi si 
uaitatm, sono , if , GSSi su innsleme della 

vita politica e sociale del pae 
Questo gesto dei palestinesi se agendovi da elemento ca 
costituisce un passo avanti tahzzatore di nuovi precessi 

pei l insieme della trattativa &ia chiaro la resistenza nel 

rfifath fra Ip HnnriP p i ham su0 insieme non Si e mal po 

crii atti 1 1 a le donne e ì barn sta j 0bipttlv0 di abbattere il 

bini che sai anno liberati do regime gioì dano Al contrario 
vi ebbe essere! una parte di Nelle sue componenti princl 
quegli ostaggi di «doppia na pali ha semmai spinto in di 
zionalita statunitense ed ìsiac zione opposta sottolineando il 
liana» la cui hbeiazione il suo cai attere di movimento di 

[ionie intendeva trattare a liberazione nazionale che lotta 
pai te con Gerusalemme P e j la Palestina e cerea una 

^ solidarietà ai aha compresa 

quella della monarchia gior 

-- 11 _ "" r dana Questo ln linea di prin 

apio In linea di fatto poi la 


Non si può fiancamente di 
re che questo sia stato 1 ontn 
lamento delti ìti/ione gioida 
na Cogliendo lue idaimnte dal 
suo punto di vist v di cl isse 1 1 
nuova dinamica che li resi 
stenza avrebbe introdotto nel 
1 1 società giordana essa ha 
sempre cercato una continp 
posizione om aperta oia a 
seconda dello circostanze na 
scosta Una monarchii che de 
ve le sue fortune alls mani 
polazioni Imperialiste dei ter 
mori medio orientali e che 
si è misurata malvolentieri 
nello stesso sconti o con Isiae 
le un eseiclto che costituisce 
un corpo privilegiato all inter 
no di una società dalle macro 
scopiche ingiustizie sociali 


precedenti Io scontio uomini 
ome Mashui Hadiiha e Ab 
del Monern Rifai — capo del 
\ t st ìcito c presidente del Con 
sigilo noti per aver cercalo 
sempre uni convivenza civile 
con 1 1 Resistenza — avevano 
pciduto ogni potere effettivo 
pissato ad nn nuovo consiglio 
della coloni in cui si rido 
vino i pm boi nomi della coi 
te e dei greppi piu accesa 
mente filo americani 
Non è perciò difficile inten 
dei e clic ai fattoi! oggettivi 
visti pumi si e aggiunta una 
inizi diva soggettivi della ici 
ioni gioie! ma che sta poi un 
do il paese alle soglie della 
gueira civile Poiché di que 
sto si tutta diti li presenza 
di cima un milione e mezzo 
di palestinesi E non è az/nr 
dato dire che a questo punto 
si e gì i m i ìv iti a una sorta 
di incompatibilità tra regime 
gioì dano e resistenza Ripeto 
non a causa della resistenza 
nn giazie alla corda tirata 
lesa fino allo spasimo della 
reazione gioì dana 
Ci sono alternative a questa 
situazione? Nessuno osa da 
re una risposta precisa inter 
rogare un futui o assai buio 


una boighe&ia commerciale I L " si ndope.n atti 

5l e __ dl .l? c " d ? “"‘Cimente dagli I X,Tormenl‘ fl T 


appoiti del capirne americn 
no e inglese non potevano ss 
sistole passivi alla rndieahz 
7'v/ione della lott i anttmperia 
lista che h ìesistenza porta 
ne] suo giembo 
Il tentativo di giugno fu 
quello della repiessione arma 
ta pula e semplice Una voi 


SIRIA 


ISRAEL 


a^IrbìdN.^w' 

{abfuS (§ ®AMMAN 
Geaisolemme 


Vtot MotVo 


ARABIA 


'GIORDANIA' 


Questo gesto dei palestinesi 
costituisce un passo avanti 
pei \ insieme della trattativa 
clifatti fi a le donne e ì barn 
bini che sai anno liberati do 
vi ebbe esserci una parte di 
quegli ostaggi di «doppia na 
zionalita statunitense ed isiae 
liana» la cui libeiazione il 
I ionie intendeva trattare a 
pai te con Gerusalemme 


SAUDITA 


ta fallito 1 attacco si è fatto 
piu articolalo In un pnese in 
cui — specie dopo 1 annesslo 
ne della Cisgioidanin palesi! 
nese — la distinzione tra gioì 
dani e palestinesi eia presso 


La denuncia dei Cairo 


stessa resistenza c apparsa che inesistente si e iniziata 


IL CURO 10 

Ln portavoce del governo de la 
R\U ha dichiarato oggi che la 
vendila di un nuovo contingente 
di «Phantom» a Isiaele da 
parte degli Siali Uniti mina gl 
sibizi intesi a npoitdie la pace 
nella regione » e che I i gitto sta 
consultandosi con a Ui governi 
aiabi pei studiarne li conse 
guenzt « \oi — lia detto la 
fonie — abbiamo compì ic men 
to per 1 inizi Ulva dei segreti! o 
di Stato Rogeis considu indoli 
un seno impegno pei sih ite il 
Medio Oliente da uni grave 
estensione delie attiviti militili 
e 1 abbiamo accettata nonost in 
le i dubbi che avev uno lì ib 
bunio sulle intenzioni <1 Ismle 
di ipphcuc pienamente la uso 
luzione dei Consiglio di Sicure/ 
zi dell ONU del novembre 
1967 » Il poi (avoco hi sottolinei 
to che il Cmo «ha icceltilo la 
proposta americana tenendo on 
to della probabilità che I \mc 
rica si sena del suo ixitere e 
della sua influenzi come meni 
bio permanente del Consiglio di 
Sicure //1 per I attuazione del 
1 1 r isoluzionc » Se gii Stati 
Uniti si muovono nella opposta 
dilezione essi « ipiono ì i via 
a uic stensione delle attiv i a 
miliari con ìischi imprevedr 
bui > 


Il portavoce hi smentito le 
accuse ìstaelo aniei itane secon 
do le quali la RAU avrebbe tra 
sfento missili nel! area Jel Ca 
naie dopo il 7 agosto giorno di 
inizio della tiegui nel Medio 
Oliente Gli armi team egli in 
detto hanno presentato un elen 
co di assente woli/iom della 
tregua dento che compiendo 
indie i7ioni sull ubicazione di 
missili mi m almeno sette 
c isi nei luoghi indicali ntllo 
elenco mn vi sono nc missili 
ne alti) eqmp iggi munito nuli 
tire vi c soltanto sibbia 
In liti i fonte uffienle egi 
7»ani In dichiiiito iggi « \oi 
ioti incoi aggi imo il d lottimeli 

10 di aerei Noi non 1 ihbnmo 
fitto e mn 'o t iremo Intima 

11 nugi oi nudo per pone fine 
il diretti tic oli di aerei nel Mi 

dio Oiu ntc consisterebbe nell ip 
plic ire le risoluzioni appi ov ite 
M inni ti in mento u palestl 
ms» dall Nsscmbiea girici ile del 
1 ONU In tal modo nessun g up 
po pilcslmese snebbi indotto 
a retore ere a mezzi dei genere 
Noi deplori imo e condanni imo 
nu he il iipimtnlo li puiU 
tst itluuia di due passeggere di 
uni I ita aerea tutam/iomle 
e speliamo che sii anno prese 
misure che porteranno alla li 
ben/nne delle vittime* 


sempre seriamente preoccupa 
ta di salvag i ìrdare la sua na 
tuia di movu ìerto di non tia 
sformarsi in gestore di un po 
tere statale che tra I alti o 
non era quello del suo Stato e 
ha ceioato perciò di evitile 
ogni conflitto con lautorità 
giordana Si aggiunga infine 
che il suo sfoi/o eia (ed è) 
quello di combattere contro gli 
isiaeliani e quindi di non di 
stiane alcuna delle sue foi 
ze in un conflitto interno Non 
è un caso se piopno in questi 
gioì ni laigomento polemico 
principale espresso con ama 
rezza dolore furore è quello 
dell aver dovuto mobilitare 
tutto 1 appai ito militare cieli i 
resi tenza non pei azioni con 
tro i nemico ma per clifen 
dei si d ili attacco dell esei cito 
gioì dmo 

Qu< sto è sempre stato ed 
è 1 < reentamento delli resi 
stenzi nel suo insieme tren 
ne che alcune fi uigie Qu indo 
m qiesti giorni di scontri il 
f orni ito centi ile dell OLP ha 
discu so 1 aspre conflitto clic 
contnppone fedayn e autoii 
tà guidane si sono sentite 
anche puole doidine diveise 
Sulla base dell esistenza di 
due ) oteri conti ipposti qual 
che greppo minontnreo se 
gucncto lontane suggestioni e 
repoi indo m modo un po 
meccanico altri s loQans hi 
tc itilo di lancili e la duetti 
va t etto il potere alti resi 
sten/i affermando che ci si 
(lavava di fiorite «a una si 
funzione analoga a quella del 
1905 (2) in Russia » Ma si è 


una virulenta campagnr na 
7ionalista gioì ciani facendo 
appello alle tribù beduine del 
1 intei no da tempo del resto 
base del potere delia monar 
ehm hascemita 
E in questo quadre che si 
è avuto lattiero dei giorni 
scoisi e che si susseguono gli 
scontri di questi gioì ni Con 
in piu un elemento La rea 
zione gioì dana ha creduto di 
potei sfruttale una particola 
ve congiuntura internazronile 
a ì dosso della tregua con 
Isi reie La mtui alo differenza 
dt posizioni tia la Resistenzi 
e gli Stati ai ahi piotagonisti 
della (regia i contrasti empi 
si nello schienmento dei re 
gimi pregi essisi I ai ahi la re 
hhva «solitudine) dei coni 
b Utenti pilestinesi nella lo 

10 lo t ai unta conilo Isiae 
le sono state intei pretate co 
me un i occ isione eccezlonnl 
mente tavoievale per neutri 
lizzare 1OIP e le organizza 
zioni di lotta pilestim.se Qui 
id Ammiri non solo in am 
bienlr palestinesi ma anche 
gic idim cncola apertamente 

11 voce che li pressione dei 
i ambasciata atnei cam su 
stati p rticolaimulte intensi 
nel vaio dell iniziativa con un 
velato ì catto elica i negoziali 
di pice (o liquidate la resi 
stcn/a o non ci impegneremo) 
Vo i cuto ma nor inattendi 
bri pei chi conos e il ìuolo 
dei sera zi amene a u nella vi 
tenda n ed orienti! e la spot 
tacolare stona di ntughi or 
diti dii Imperi,)lisi io Sta di 
fatto che proprio nei giorni 


NEW YORK 10 
All indomani della a lezio 
nc da pule del Consiglio di 
sicurezza de 11 ONU di un np 
pello pu la ubei r/ione di 
tutti i passeggeu ed equipaggi 
ti attenuti in seguito a diretta 
menti e per la me»so in alto 
da parte degli Stati di «mi 
sui e intese a impedire ì dnot 
(amenti e qualsiasi alti a in 
teiferenza nei tnsporti aerei 
civili intemazionali » il dtle 
gato algerino all ONU Yazid 
ha convocato una conferenza 
stampa pei precisare la posi 
zione dei suo governo 
Yazid che nella seduta del 
Consiglio aveva chiesto e et 
tenuto al pari d^ll URSS e 
della Sun una s°ne di mo 
difiche al testo p oposto dijji 
Stati Uniti e dalla Gian Bie 
Lagna In sottolineato che a 
giudizio dei governo algerino 
«non e possibile lunare nel 
Medio Oliente una soluzione 
finche 1 ONU ignua 'a situa 
zione del popolo prleslmese> 
Il ministro algerino ha 
espresso relidanetn con i 
guerriglieri e ha denunciato 
« coloro che vogliono liquidare 
il popolo palestinese e igni ra 
re 11 nodo fondament rie del 
conflitto nel Medio Oriente» 
Egli ha aggiunto « Noi non 
vogliamo che la questione pa 
lesimele ai blocchi nell uff no 
dell ambasciatore larring al 
38 piano del palazzo dello 
ONU Noi vogliamo che sia 
ascoltata la voce dei plieviì 
nesl Non si tratta di banditi 
Bisogna comprendere i loio 
motivi Le loro iniziative sono 
un messaggio al mondo rhe 
deve essere inteso i palesti 
nesl hanno dintto all autode 
cisione » 


Con appoggio 
inglese e americano 


ulteiiormenle la situazione 
cerca con passione — 1 espres 
sione non è retorica — le vie 
di un accordo per uscii e da 
uno scontro che sta nducendo 
a /ere la sua attività politico 
militare conho Isinele e ri 
sciita di avere una influenza 
eversiva sull insieme della sua 
lotta alteiandone la natura e 


gli scopi Ma si fuma un ac 
coi do ed ecco che a Maan 
nel sud tubai beduine assalta 
no un campo p desti nese fa 
cendo ticntacinque vittime Si 
sigla un nuovo protocollo ed 
ecco che poche oie dopo io 
eseicito attacca nella regione 
di Ti bici un campo di adde 
si lamento partigiano vi sono 
trenta caduti E uno stillicidio 
continuo rhe anoventn gii ani 
mi alimenta la conti apposi 
zione sancisce una ìottura 
foise ineveisibile 

Così 1 r situazione si fa seni 
pie piu dinmmitica dietro 
una calma pesante la cui ap 
piien/*\ non tiae in inganno 
nessuno Un nuovo scontro è 
nell aria 

Con quale esito? Difficile 
prevedevo La reazione gior 
danr ha con sè 1 greppi pii 
vilegiah e il neibo dell escici 
to costituito dalle divisioni co 
lizzile beduine la resistei! 
za miglimi di combattenti e 
il consenso popolare Dal gm 
gno ad oggi la resistenza ha 
subito un precesso prefondo 
di ul tenore mal inazione poli 
lira t oiganiZ7ativa consoli 
(lindo la sua unità (anche se 
divergenze permangono Ics 
ploil degli aerei diioltati dal 
F ionie popolare di Habbash 
non è punirlo molto alle al 
tre foi?e della resistenza) e 
i legami con le mnsse Ha 
quindi una foi za reale confei 
mati dii combattimenti dei 
giorni scoisi resa ancor piu 
robusta dalla dmmniaUca co 
scienzr die la loffi in corso 
non ìignudi un aspetto con 
tingente della sua pieson/n 
ma 1 1 sua stessa esistenza po 
Ut ito militile e quindi la 
prospettiva de Ha causi del po 
polo palestinese 

Romano Ledda 


interverranno 
in Giordania? 

Dal nostro corrispondente 

IONDRS 10 

recinzione dei cittadini bri 
tannici in Gioì dana le auto 
nla diplomatiche inglesi hanno 
ansigli ito ì quitti ooento con 
ni7 oliali residenti ìe) paese a 
pubi e tmnicdMt unente e al 
ti elianto hinno fatto ì nppre 
sentinti consolali IS'V nei con 
fronti dclli comunità amonca 
na in Gioì dami I avvoltimeli 
to utilei<ilo ri) un idea dalli già 
\ ila che Londra t Washington 
annettono alla situazione 
\ giustificazione dei pi opre 
Umori si citi natili al mente lo 
«stato di anaichn in cui ver 
sa li Gioì dama per gli scambi 
a fuoco fi a le ti lippe del re 
Hussein e i reputi dei guei 
nglieii palestinesi Mi e ovvio 
che questo coslituis e solo ) an 
lefalto (o la scusi) pa min 
possibile mossa dall esterno 
Poi! noce isiaclnm non han 
no fitto alcun mistao che «se 
la sitinzione in (noidama do 
resse dolermi ai e* 1 miei vento 
militile d verrebbe ari om al reo 
Iuta vistalo a I ondn i) ge 
nenie Heizog In dichiarato 
«Stilino assistendo alla disdite 
gnzione della dinastia liashe 
mila (cioè il regime di Hus 
si in) Si balta di uno sviluppo 
assai grave Non poss amo pei 
mettere che la Gioì dima di 
venti una «baso rossa-» I non 
e solo I interesse d Isiaele che 
t m gioco ni i tutto 1 occidente 
(Uve capire che c i sua volta 
coinvolto nella partita e che la 
posta in prlio è la pur altv pos 
sibilo * Tutto seiiibi i dunque 
pronto pei una svolta Si sa 
d altre pai te che gli US \ e la 
C rati [Retagli ì hanno fatto i i 
loro propalativi poi affrontare 1 
qualunque contingenza 


Riunione 
straordinaria 
del governo 
israeliano 
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11 govtino isi uinno ha le 
mito oggi poniciiggio uni mi 
mone sbioidmma dulie ili al 
la questioni degli rem dnot 
t iti \\ In mine citili numotu 
c slit) diffuso un 1 unnico o 
munititi che didimi * ìsi io 
le insiste pei il ulasiio mime 
dirlo di tulli i passeggili sin 
zi i tei/ioni Ni Ih gioì nati 
di oggi (oidi Meu In piotimi 
u ito ì un ìs < mille i di msc 
giunti un discotso iroso d csr 
gitalo tl mondo e punito pu 
1 suo piu ito oiigmili * die e 
poi quello di non isserei mosso 
pu gli istillimi finiti a Da 
niis o e Ugni m seguito ai 
dirottaminti) li Men ha an 
die insultilo l Hi mt dtfnun 
dolo con disprezzo come «co 
lui die sowintende iliv piu 
stando seduto al 18 pnno dii 
Pi lizzo di utio t deridendo 
eh si compoi ti beili c chi 
ili ile 

1 st ito confi in ito he li 
Men si n hua li 1 seltem 
bie negli Stati Liuti cn c avi a 
un co'loquio con Ni\on 


Mzvestia»: 
Israele usa 
l’arma della 
diversione 
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(cb) «I urna di Fsiatlt 4 
anche quella dilli diva stona 
politica p noi mo si istn le Izve 
sha in un duro commento al 
sibotiggio isiicInno della tint 
tat v a c di ìluggi inienlo na 
sunto di \\ i■• 111 nglon 

11 gioì mie fi notile che lo 
scopo dell iccGido di tregua ern 
quello di «trovile una formi! 
la valida e conveniente pei tut 
te le putì pei la soluzione del 
conflitto sulla base della nso- 
luzione del Consiglio di sieu 
ì ezza » Ma Isi ic*e ha scelto 
la siiada della provocazione o 
dell ostineismo nei confronti 
della trattntiv i e sii ricostiucn 
do sulla uva orientale del Ca 
mie la cosiddetta « linea Bar 
I ev * 

Il quotidiano sovietico dentili 
eia la duplice rmnovia amori 
tana consistente da una pai te 
nel lanciare attacchi propagan 
distici contro li RAU dall al 
Uà nel minimizzile In pollata 
delle inizi rlivc isi lelime «Ad 
ogni ossei v fiore sm/a piocon 
ietti è completamente chiaro 
che ì diligenti isi lolianf non 
avrebbero irolliate di andare 
incontro a nuove complicazioni 
se non spelassero nell aiuto de 
gli Stati i niti » 

« Assestando un colpo folte e 
ben calcolilo alla possibilità di 
contiti) in vista di um soli» 
/ione pacifica Isiaele e coloro 
che lo seguono su questa via 
— conclude il gioì mìe ai 
assumono una pesante respon 
sibilila la politici aggressiva 
di Isiaele selve ad ostacolare 
li neejca della vn della solu 
/ione nel Medio Oliente* 

ha «Pi rvdn » di questa rnat 
tini ha dato notizia dei dnot 
lamenti pubblicando quattro dt 
spacci d agenzia m cui sr m 
fonila del! izioi» del PPI P In 
uno dei dispuci il quotidiano 
riporli una dichiarazione del 
poit noce del PPI P secondo 
cui 1 azione de) palestinesi co 
sii tinse l um nsposta «alla con 
ginn dilitluosa clic ha pei reo 
po h hqmch/iorp dei dii itti 
de) ponolo p destine e m un 
lìtio nftlisce fi commento eri 
tico del quotici] ino egiz mo «AI 
Allibar » al) azione dei pale 
stinesi 

Il gioì naie sovietico non h« 
aggiunto commenti pi orni tut 
tavn alcuni ossei valore fanno 
notare che menile 1 edizione m 
tei nazionale della «Tnss» ree 
va nfento soltanto i\ common 
to eretico di «AI Akhhar * la 
«Prender» ha pubblicalo anche 
la dichiarazione del poitavoce 
del TPLP 


Washington 

Guardie sugli 
aerei USA 
delle linee 
internazionali? 

\\ \SHING10N 10 
Si apprende questa seia a Wa 
shmgton che i) governo ame 
recano annumeri fi a breve foi 
se domani stesso la decisione 
di fai salire a bordo degli aerei 
statunitensi in volo sulle rotto 
iute icontment ili troppe fedenti! 
arenate e guai die speciali poi 
difendere i velivoli e i passeg 
gerì dai dirottatore la notizia 
ohe 1 annuncio ufficiale del prov 
redimento potrebbe es tic data 
domani proviene di fonti vicine 
ilio piu importanti aviolinee 
implicane ma altri ntengono 
che la Casa Bnnca preferirà 
attendere pei 1 attuazione del 
le piereste misure fino a qmn 
do non sua hilo risolto il 
di anima degli ostaggi nel deser 
to giomano 
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